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Editoriale 

Onorevole Vassalli, 
io védoJa mafia 
senza più ostacoli 
LÌ ICIANÒVWUUÌf Ì~ 

I l ministro Vassalli dichiara di non aver inteso 
difendere II dr. Carnevale, È un'opportuna 
precisatone, visto che tutta la stampa italiana 

" aveva capitoli contrario. Ma la discussione da 
Mate lue non * questa.Da un certo punto di vista 

non è neanche interessante sapere se ha ra­
giono Carnevale o i magistrati che ogni giorno rischia­
no la vita, non perii gusto della coercizione ma per di­
fendere i diritti dei cittadini e la legalità democratica 
Perche la questione politica comincia ad essere un'al­
tra. Chi sta facendo la lotta contro la mafia? Che fa 
concretamente il governo contro i massacri, lo strapo­
tere dei boss, la legalità assaltata dalle bande di Cosa 
nostra9 L'impunita sta tornando ad essere la regola. 
L'economia dlpalermo è tenuta in piedi dalla mafia, 
come la corda tiene l'Impiccato. L'alto commissario 
antimafia non ha ancora smentito di avere garantito 
per il costruttore Costanzo, l'unico imprenditore che 
ha ammesso df avere rapporti permanenti con la ma­
fia. Da mesi non si catturano più latitanti di rilievo. As­
sistiamo a descrizioni precise della composizione del­
le diverse famiglie maliose, delle ragioni degli scontri, 
delle parentele e del possedimenti Ma allora, se san­
no tutte queste cose, si chiede la gente comune, per­
che non II arrestano? 

La magistratura calabrése sta aspettando da anni 
un aumento degli organici. Una nostra proposta che 
aveva questo scopo fu dichiarala assorbita da un'altra 
più ampia del governo che riguardava l'aumento per 
tutta Italia. Poi, come avevamo previsto, questo au­
mento si e dimostrato insudiciente. Abbiamo quindi 
presentato un emendamento alla legge sulla Calabria 
che la Camera ha approvato. La legge Calabria va al 
Senato e avviene un colpo di scena II governo presen­
ta un proprio emendamento per sopprimere l'aumen­
to dell'organico del.magistrati. Vivaci proteste, nostre, 
della magistratura e dell'avvocatura. Il ministro della 
Giustizia sostiene, e c'è da credergli perché Vassalli è 

- un galantuomo, che nessuno l'ha informalo, Ora pare 
che quell'emendamento é stato ritirato. Ma la legge 
Calabria è ferÒM Al SerMitoteon il suo aumento del nu-
merogaimaglstnlii per le solite lacerazioni nella mag­
gioranza. 

.-'fri Calttfli'lfWgwHnoa. rntncirel giudici ptt tare 
I processi alla'narangheta, mentre nel governo c'è 
qualcuno che gioca con gli emendamenti, 

LA unica che non scherza è Cosa nostra. In un 
' recente processo di mafia, Il boss Greco ha 

chiesto ed ottenuto che la Corte d'assise an­
dasse a compiere un'ispezione, Inutile, In 

mmmmmmm una sua tenuta. La Corte ci è andata ed ha 
trovato U boss, che come suo diritto si era fat­

to trasportare |l dàll'Ucciardone. Ma ha trovato anche 
un dignitoso rinfresco servito a spese del boss. Greco è 
stato assolto. Certo non per II rinfresco. Ma nel lin­
guaggio della malia queste cose contano. E tutti se la 
sono presa pai con il dr Garofalo, che aveva protesta­
to contro l'assoluzione, mentre nessuno ha chiesto al 
dr.'PrinzivallI,1 presidente,della Corte d'assise, se era 
proprio opportuno giocare la parte dell'ospite del ca­
pomafia, 

Noi sosteniamo che il governo non mostra la vo­
lontà di combattere per I diritti dei cittadini contro la 
mafia. Uno Stato moderno può, se vuole, liberarsi di 
questi fenomeni nell'arco di pochi anni Ha tutti i mez­
zi per farlo nella legalità. Se lascia i suol uomini senza 
mezzi e senza solidarietà; è perché quella lotta non in­
tende combatterla. Vengono alla mente la scarpa rotta 
del giudice Amato, ucciso dai terroristi neri, e la vicen­
da del commissario Montana che era costretto a chie­
dere agli amici le macchine per pedinare i latitanti. 
Malia e lerronsmo riero sono due storie parallele, nel­
l'impunita dei capi e, purtroppo, nelle collusioni politi­
che. 

ALLIPA0INie«7 

L'AMERICA MOUA RAMBO II colonnello rischia dieci anni di carcere 
Il presidente: non mettete in dubbio la mia parola 

Si riapre l'Irangate 
North condannato, Bush nei guai 
Colpevole per aver distrutto i documenti, per aver 
accettato regali, e per «aver contribuito e collabo­
rato con altri ad ostacolare il Congresso», Per i 
primi due crimini il colonnello North rischia 10 
anni di galera. Il terzo riapre l'Irangate e (a trema­
re la Casa Bianca. Tanto che Bush, «nero» per es­
sere stato chiamato in causa, giura che < lui non 
c'entra e che spetta agli altri provare il contrario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUNQ «UNIMMO 

M NEW YORK. Oliver North è 
stalo riconosciuto direttamen­
te colpevole di due dei 12 ca­
pi d'imputazione e complice» 
in un terzo. È colpevole di 
aver distrutto illegalmente do­
cumenti ufficiali, di aver ac­
cettato illegalmente regali, e 
di aver "collaborato e contri* 
buito ad ostacolare il Con­
gresso falsificando la cronolo­
gia dell'Irangale». Cosi dicono 
i giurati che si sono pronun­
ciati ieri dopo dieci giorni in 
cui erano stati sequestrati e 
isolati dal resto del mondo a 
discutere. È una buona notizia 
per il colonnello dei marines. 
Una pessima notizia per Bush 
e la Casa Bianca, perché in 
pratica napre l'Irangate. 

North, detto anche «Fegato 
e Gloria», dal titolo di un best­
seller e di uno sceneggiato a 

puntate (pessimo) su di lui 
che la tv ha trasmesso nelle 
sere scorse, ha ascoltato il ver­
detto a testa bassa. Ma poi e 
uscito dal tribunale sorridente. 
E ha subito annunciato che 
presenterà appello contro il 
verdetto. «Continuerò questa 
battaglia con il sostegno e le 
preghiere del popolo amen-
cano fino a quando non sarò 
completamente riscattato dal­
le accuse». La sentenza a can-
co del colonnello dei marines 
sarà emessa il prossimo 23 
giugno. Oliver North rischia 10 
anni di galera e 750.000 dolla­
ri di multa, Sempre meno dei 
60 anni di galera che rischiava 
se fosse stato riconosciuto col­
pevole di tutte quante le im­
putazioni, Ma è la terza sen­
tenza soprattutto a metterlo in 
una botte di ferro. La sua dife­
sa al processò dall'inizio alla 

fine era stata: «Ero convinto 
che tutto quel che facevo fos­
se su ordine diretto del presi­
dente (Reagan)». Il giudice 
Gesell l'aveva indebolita spie­
gando ai giurali che North an­
dava considerato colpevole 
anche se tutto quel che aveva 
fatto gli fosse stato ordinato, 
perché- «Nessuno, nemmeno 
il presidente, ha l'autorità di 
ordinare di andare contro la 
legge». La conclusione dei 
giurati invece lo giudica col­
pevole si ma solo come com-
pnmario: insomma, se Sanso-
ne-North deve cadere, finir* 
col trascinare con sé almeno 
qualcuno dei Filistei. 

L'Irangate, dato tante volte 
per seppellito, di fatto si ria­
pre. Se c'è «complice*, ci deve 
essere anche colpevole pn-
mano. La prossima pagina -
qualunque sia la condanna 
che sulla base delle decisioni 
della giuria il giudice Gesell 
infliggerà a North - sarà p r e ­
cesso del diretto superiore di 
North, l'ammiraglio Pointex-
ter, allora consigliere per la si­
curezza di Reagan. Nei guai è 
Reagan, i cui legali si sono in­
fatti affrettati a dichiarare, su­
bito dopo la sentenza, che 
non è tenuto a presentarsi a 
testimoniare. Ma nei guai é 
anche Bush. Soprattutto per­
ché documenti emersi al pro­

cesso North provano che nella 
diversione dei fondi ai contras 
era assai pio .implicalo di 
quanto lui ha fatto sinora cre­
dere. 

La sentenza di ieri deve 
avere talmente innervosito li 
presidente che lo si e visto in 
tv scuro ih volto e aggressivo 
come non lo si era mai visto, 
nemmeno nei momenti più 
difficili della campagna eletto­
rale. «Non c'è stato nessun qui 
prò quo», ha detto Bush, scan­
dendo sillaba per sillaba e ri­
petendo due volte «qui prò 
quo», in riferimento all'accusa 
che nel 1985 era andato da vi­
ce di Reagan in Honduras a 
promettere aiuti Usa in cam­
bio di aiuti honduregni ai con­
tras, E subito dopo si è scate­
nato in una sfunata, assai in­
solita per lui, sulle «molte, non 
necessarie sconsiderate spe­
culazioni sulla mia parola d'o­
nore», cioè contro chi osa so­
stenere che la paroU di Bush 
non basta a fugare l sospetti, 
specie se ci sono documenti 
che li confermano. «Spetta a 
loro l'onere della prova - ha 
aggiunto furioso - non a me». 
Non è affatto detto che l'Iran­
gate per Bush diventi come il 
Watergate per Nixon, Ma è un 
dato di fatto che la sentenza 
su North a Bush non ha fatto 
granché piacere. Oliver North 

Chiesta la sospensione del lavoro per due mesi: nuovi veleni nel fiume Bormida 

«Quella febbrica inquina, chiudetela » 
Sull'Acna il sindacato ci ripensa 
Alla riunione di oggi, presso il ministero dell'Am­
biente, del Comitato Stato Regioni per l'Acna e la 
Val Bormida ultimo e forse decisivo confronto, men­
tre giungono nuove notizie di inquinamenti del fiu­
me causati dai materiali sepolti sotto la fabbrica. Il 
segretario della Cgil, Paolo Lucchesi: «L'unica cosa 
da fare adesso è chiudere la fabbrica per almeno un 
paio di mesi. Poi vedremo se si riesce a risanarla». 

INO MILLI 

M MILANO Adesso pare 
che l'inquinamento del Bor­
mida amvi dal percolato. Le 
pioggic delle passate setti­
mane avrebbero disciollo 
troppo velocemente il ma­
teriale inquinante sepolto 
dall'Acna, sicché invece di 
«percolare», cioè di essere 
filtrato adeguatamente e de­
purato, esso è precipitato 
con l'acqua sino al fiume, 
superando i limiti previsti 
dalla legge Merli. L'azienda 
negherebbe questa circo­
stanza, ma l'istituto di Savo­
na che ha compiuto le ana­

lisi le avrebbe già conse­
gnate alla magistratura 
competente. 

«Se è veto - spiega 11 se-
gretano deUa Cgil. Paolo 
Lucchesi - s i a m o di fronte 
ad un fatto nuovo: la caduta 
di una delle quattro condi­
zioni irrinunciabili per il ri­
sanamento dell'Acna. L'in­
tesa raggiunta al ministero 
dell'Ambiente nel settembre 
scorso prevedeva che l'a­
zienda garantisse una dra­
stica riduzione dei consumi 
idrici, la depurazione di tut­
te le acque utilizzate, analisi 

di tossicità di tutte le sostan­
ze trattate, la circoscrizione 
totale del percolato ed il 
tentativo della sua graduale 
bonifica.. 

Il percolato è 11 posato, 
qualcuno può obiettato, 
mentre II risanamento è II 
futuro: perché porre sem­
pre nuovi ostacoli, per­
ché non accettile le pro­
messe e gli Impegni del­
l'Acna? 

Se crolla anche una sola 
delle ipotesi su cui, sia pure 
sul filo del rasoio, marcia la 
strada del risanamento, non 
si può far finta di nulla. Oggi 
forse e ancora possibile il 
tentativo del risanamento: 
bisogna però raggiungere 
quel quadro di certezza che 
non esiste. 

Cosa bisognerebbe fare? 
C'è una sola possibilità* so­
spendere totalmente l'attivi­
tà produttiva per un penodo 
congruo, credo almeno due 
mesi e mezzo, per compiere 

tutte le analisi sul percolato 
e avviare i lavori di conteni­
mento adatti a raggiungere 
la sicurezza necessaria. Du­
rante la fermata bisognerà 
fare le analisi sui microin­
quinanti organici. Bisognerà 
poi pensare ad un n'avvio a 
scacchiera per esaminare i 
cicli produttivi uno per uno 
in modo da sapere con 
esattezza quali sono da 
chiudere definitivamente e 
quali da rimettere in funzio­
ne. 

Se l'azienda non accetta? 
Fuori da questa scelta altre 
non ne esistono. La situa­
zione può precipitare nei 
prossimi giorni ed arrivare 
alla chiusura definitiva e ir­
revocabile Ci sono dieci 
giorni a disposizione: se ar­
riviamo al momento del di­
battito parlamentare con un 
piano organico di risana­
mento credibile, la fabbrica 
si può risanare, altrimenti la 
chiusura diventa, lo npeto, 

inevitabile. 
D sindacato, a questo 
punto, ritiene più credibi­
le la prima o la seconda 
Ipotesi? 

lo dico che, se alla verifica 
non sarà possibile tecnica­
mente risanare l'Acna, se le 
garanzie che vengono chie­
ste non saranno sufficienti, 
dovremo chiedere la chiu­
sura della fabbrica. Noi que­
sto lo abbiamo sempre det­
to chiaramente ai dirigenti 
dell'impresa: attenti, se non 
accettate una logica coeren­
te di risanamento chiudere­
te. Adesso i tempi sono ri­
stretti: forse oggi è l'ultima 
occasione che sì presenta. 
Se viene lasciata cadere, se 
ci vengono a dire, come 
hanno già fatto nel passato 
drammatizzando che con la 
chiusura temporanea per­
deranno tutti i clienti, vuol 
dire che hanno proprio vo­
glia di perderli definitiva­
mente. 

Domani il 
«Salvagente» 
sull'Aids 

Domani sedicesimo fascicolo del «Salvagente* dedicato al­
l'Aids. Nelle 24 pagine vengono analizzate le cause e 1 mo­
di di agire del virus; descritti i sintomi della malattia e di­
scussi i diversi test anti-Aids. Poi si illustrano i diritti del ma­
lato (primo fra lutti il diritto alla riservatezza) : le cure àmia-
li; l'importanza della prevenzione. Chiudono il fascicolo gli 
indirizzi dei centri italiani specializzali. Oggi, intanto, la pa­
gina della posta. «PAOIN* 1 » 

Manifestazioni 
in Cina 
Zhao: I giovani 
vogliono riforme 

Gli studenti sono tcesl nuo­
vamente numerosi in pias»' 
ieri a Pechino e in altre città' 
della Cina. Stavolta nella ca-, 
pitale agli universitari si so­
no uniti folti gruppi di or» 

_ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ mi e anche di gionuUML 
^^^^^^^^^^"•^™ Questi ultimi per una maf>: 
gioie libertà di stampa. Il segretario del Pc Zhao ha alto-' 
malo die i giovani non lottano contro il sistema, anzi go­
verno e partito condividono la loro richiesta che si correg­
gano gli errori e si proceda sulla strada delle riforme. 

AP«am« H 

Si tOlUa Sono stati sospesi gli sciope-
2 VOlaK " de i p "°" <ie|l'A>"P«' "Nel 
5 i j corso di un incontro tra il 
S C I O p e n ministro del Trasporti Cior-
C A C U M I g'° Santuz, il presidente del-' 
a v 3 | i c » rAlitalia Carlo Verri e I piloti 
^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ dell'Anpac e della Appi i pl-
•••••"•"•"•"•"•"•"™,,"""»,«™™" ioti - informa un comunica­
to del ministero del Trasporti - hanno raccolto l'invito del 
ministro a sospendere gli scioperi proclamati per i prossimi 
giorni*. L'Alitalia ha reso noto che a seguilo della revoca 
degli scioperi del piloti dell'Anpac i voli saranno effettuati 
comedaprogramma. «PAQIH* I T 

P e n s i o n i Ritardi di almeno una sent­
ili ritornili m a n s ne l pagamento a fina 
IH I . U I U U mese di tre milioni e 300ml-
per agitazioni la pensioni di ex pubblici 
al Ttttttm dipendenti tono previsti se 
ai s c a v i » all'agitazione in cono nel 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ministero del Tesoro parte-

^ ^ ~ ciperannoi centri di calcolo 
di Latina e di Bologna. Da ieri sono in programma assem­
blee, astensioni dallo straordinano fino allo sciopero per la 
giornata di lunedi 8 maggio proclamato da Cgil-Cisl-Uil e 
dagli autonomi dell'Unsa. Ma la Cgil vuole che i centri di 
calcolo funzionino comunque. 

Tagti ai trasporti: 
3 governo si salva 
con la fiducia 
Per far passare il decreto bis che taglia i fondi ai 
trasporti pubblici, il governo De Mita è ricorso ieri 
al voto di fiducia. La decisione l'ha presa il Consi­
glio dei ministri al termine di una breve riunione. 
Nel pomeriggio la comunicazione al Senato. In 
serata, alle 21 precise, il risultato del voto palese 
per appello nominale. Il contrastatissimo decreto 
sarebbe scaduto oggi a mezzanotte. 

O I U M P M F. MIMN1LLA 

•IROMA. 400 miliardi in 
meno per investimenti nel 
trasporto urbano, aumento 
delle tariffe dei traghetti e co­
sto del servizio bagagli a cari­
co del passeggero, riduzione 
drastica delle sovvenzioni di 
esercizio alle aziende di tra­
sporto, mille miliardi tagliati 
alle Ferrovie- fiducia al Sena­
to per conseguire la conver­
sione in legge di questo de­
creto. Al governo gliel'ha 

concessa la maggioranza che 
ha dovuto faticare un bel po' 
per far affluire i suoi senatori 
a palazzo Madama in modo 
da garantirsi una presenza in 
aula in grado di superare il 
quorum valido per il numero 
legale. Per abbassarlo, mas­
siccio ricorso ai congedi. Il 
volo negativo del Pei è stato 
motivato da Lucio Libertini, 
per la Sinistra indipendente 
da Massimo Riva. 

A MOINA 8 

Una nostra intervista al presidente del Nicaragua in visita in Italia 

Ortega spiega il suo socialismo 
«Ci piace Stoccolma, non L'Avana» 

NUCCIO CICONTI 

H I ROMA «No, il Nicaragua 
non È una seconda Cuba in 
America centrate. Il sociali­
smo che intendiamo costruire 
* una cosa diversa e non ab­
biamo modelli da seguire. Ma 
so proprio debbo indicare un 
paese, direi che siamo attratti 
dall'esperienza della Svezia». 
Questo all'erma, In una intervi­
sta rilasciata al nostro giorna­
le, Il presidente del Nicaragua, 
al termine della sua visita in 
Italia, È venuto per chiedere ai 
paesi dell'Europa un sostegno 
convinto al processo di pace 
in Centro America ed appoggi 
economici per la disastrata 
economia del suo paese. . 

A chi lo accusa di promuo­
vere riforme democratiche 

soltanto per ragioni tattiche n 
sponde: -Le porte del nostro 
paese sono aperte. Ho fatto 
una proposta precisa alla Co 
munita europea' il Parlamento 
di Strasburgo può inviare fin 
da ora I propn osservatori in 
Nicaragua e farsi un'idea Sen­
za pregiudizi» 

Ieri il presidente del Nicara­
gua ha avuto un incontro con 
i parlamentar, italiani a Mon­
tecitorio ed ha sostenuto col­
loqui con il ministro degli 
Esteri, Andreotti. il presidente 
del Consiglio, De Mita, i presi* 
denti della Camera e del Se­
nato, il presidente della Re­
pubblica, Cossiga- Stamane si 
incontrerà con il segretario 
del Pei Achille QccheUo, 

BERNABUCCI CAVALLINI PAOaHl1Q.H1 L Incontro al Quirinale Ira Ortega e Cossiga 

De Gregori: «Canto l'opposizione» 
Francesco De Gregori, sari 
il tuo concerto a chiudere 
domani la manifestazione 
nazionale che la Fgci e il Pel 
hanno organizzato a Roma 
sul tema «Il coraggio di es­
sere giovani», quale 11 senso 
della tua partecipazione? 

Direi che questa è una occa­
sione unica, per un artista, di 
incontrare un pubblico giova­
nile «illuminato*, diciamo cosi, 
sveglio, attento. Ci hanno vo­
luto far credere per anni che l 
giovani fossero tutti come 
quelli delle scenette di «Drive 
In», capaci solo di battere le 
mani a comando, con tutte 
queste storie di rampanti, arri­
visti, yuppips e compagnia 
bella Credo che il puDblico 
della manifestazione e del 
concerto di domani sarà I) a 
dimostrare i) contrario, come 
a battere un colpo per dire ci 
siamo anche noi. 

Come artista, c'è un» «vo­
ce», un messaggio, come si 
dice, che vorresti portare? 

Mah, bisogna, stare, attenti ai 
messaggi. Non credo che i 
giovani siano ansiosi di avere 

messaggi Già gliene vogliono 
dare troppi Le mie sono solo 
canzoni, e non ID dico in sen­
so riduttivo Credo che oggi un 
buon insegnante dovrebbe 
avere dei messaggi da dare ai 
giovani Io cerco solo di rac­
contare certe cose in maniera 
non banale 

Ma di questi giovani di cut si 
paria tanto e la modi cosi 
diversi, tu che idea hai? 

Mi dà sempre laslidro sentir 
parlare dei giovani come di 
una categona I giovani sono 
una nebulosa, una costellazio­
ne problematica, in tutti i sen­
si. Non si possono omologare 
con etichette di comodo E 
poi dei giovani non bisogna 
sempre e solo parlare Dei gio­
vami bisogna occuparsene. 

Per restare al tema del disa­
gio glovsnlle, quale, «Mon­
do te, e oggi l'emergenza 
più drammàtica? 

Mi verrebbe da dire subito, il 
problema delle tossicodipen­
denze, ma sarebbe una rlspo-

MARIAR. CALDERONI 

sta parziale, perché il proble­
ma della droga e correlato 
con tutte le altre questioni gio­
vanili, a cominciare dalla di­
soccupazione; per finire con. 
l'Insufficienza 'della, scuola, l'a- • 
sfissia cronica dell'università. 
Tutte cose che non sono pio­
vute come un meteorite dal 
cielo, ma sono il risultato di 
tanti anni di politica sbagliata 
e demagogica verso i giovani. 
Comunque, senz'altro la diffu­
sione della droga è il risultato 
più drammatico di tutto ciò, e 
il problema va affrontato In 
fretta, con decisione e intelli­
genza. Per questo mi fa paura 
veder tirare fuori dal cilindro 
idee tipo quella delle manétte 
ai tossicodipendenti. Questo 
vuol dire non capire o, peggio, 
non voler capire. 

Scelgo l'opposizione, dici, 
M«, per te, esattamente che 
vuol dire oggi? 

Vuol dire, «cultura dell'opposi­
zione.. Vuol dite l'allenamen­
to continuo a vedere nel mon­
do^ e nella politica del mondo, 

anche gli aspetti meno : tran­
quillizzanti; vuol dire non ade­
guarsi in maniera acritica ai 
modelli di comportamento 
suggeriti dalla- cultura domi­
nante. Forse vuol dire sémpli­
cemente essere curiosi, farsi 
continuamente delle doman­
de e non accontentarsi di una 
sola risposta. 

In modo particolare non ti 
piacciono (e Infatti selle 
tue canzoni U trattt nallMl-
mo) I furbi, I profittatori, I 
carrieristi di ogni riama: ma 
è davveropoWbdeuì mon­
do r4ù nobile? 

I (urbi si piacciono solo tra lo­
ro, si riconoscono a distanza e 
si piacciono subito) Sono una 
specie di club, del quale sono 
onorato di non lare: parte, e 
come me, milioni di persone 
in Italia. E la cosa terrificante 
dei furbi è che loro sono con-
vinti che alla lunga la furbizia 
risulti un'arma vincente, e non 
si accorgono che ìntrealtà la 
vita del furi» è lina continua 

frustrazione, perche e'* sem­
pre, qualcuno pia furbo, Mi 
chiedi se e * la possibilità <B 
un mondo migliore. Ma certo 
che c'è. solo che i furbi non lo 
sanno. 

Un'ultima domi*!* D <o-
raggio di eture Ikrvud», 
questi ragazzi, dove lo pos­
sono trovare? 

Il coraggio di essere giovani « 
Il più bello, perché è II corag­
gio che uno non sa di avere. 
ma che ti accompagna co­
stantemente nelte tue «ratte, E 
le scelte di un gióvane oggi 
non sono facili, non sono gra­
tuite. Ma quello che mi sem­
bra di poter dire dei giovarli e 
che emerge in lóro un grande 
bisogno di lealtà, di onesti e 
di lìspostechìare, Quando si « 
giovani, non si « ne cinici t * 
(urbi. Ed « su questa niancan. 
za di cinismo e di furbizia, su 
questa purezza che non scon­
fina mal nell'Ingenuità, che si 
può fare affidaménto, chi si 
deve lare leva per cambiare |« 
meglio il mondo del <Jonuml 
pròssimo.- .•••'.;. V ' O T ; • 
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Nuove università? 
MIUIUANAAUIIIICI 

I l nuovo ministero per l'Università e la ricerca 
scientifica e tecnologica può davvero essere un 
fatto Importante per le prospettive dell'universi­
tà e della ricerca. Per me non e questo un giudi­

c a zk> nuovo. Già nell'aprile del 1987 II Pei presen­
tò questa proposta le cui motivazioni sono sem­

plici e chine: fare uscire il governo delle università 
dalla burocrazia centralistìca di viale Trastevere: indi-' 
vtduare una sede di governo unitario della ricerca 
scientifica universitaria; sviluppare una seria politica 
di programmazione e di Investimenti sulla base delie 
priorità da adottarsi per uno sviluppo qualitativo del 

Un obiettivo Istituzionale e politico di tale natura 
comporta, necessariamente, l'avvio di un processo 
leale di autonomia delle università, di rilorma degli 
enti di ricerca, la possibilità di una partecipazione ef­
fettiva della comunità scientifica alla definizione degli 
indirizzi e delle scelte generali per la programmazio­
ne e lo sviluppo della ricerca. Per queste ragioni giudi­
cammo profondamente negativo II disegno di legge 
presentato dal governo per l'Istituzione del nuovo mi­
nistero, Un disegno di legge centralisti»), antlaulono-
mistlco, non garante dell'autonomia della ricerca 
scientifica e degli stessi enti di ricerca. Ci siamo per 
questo costantemente battuti in Parlamento contro 
quella proposta del governo per trasformarla su punii 
sostanziali. In particolare ciò ha consentito di intro­
durre Il principio di un ministero di indirizzo, di coor­
dinamento, e non di gestione: di avviare già nella leg­
ge Istitutiva II processo di autonomia delle università, 
con la previsione di una fase transitoria, che consenti­
rà alle università (se tra un anno non sarà approvata 
la legge per l'autonomia) di-avviare il processo rifor­
matore, attraverso la potestà di deliberare gli statuti 
da parte dei Senati accademici allargati nella fase co­
stituente e di emanarli da parte dei rettori; ed Infine di 
istituire il Consiglio nazionale della scienza e della 
tecnologia, un organismo nuovo di alta consulenza e 
nel quale la comunità scientifica può concorrere at­
traverso le competenze dei suoi rappresentati alla de­
finizione delle grandi scelte necessarie al paese. 

Il lavoro è stato lungo e anche faticoso per il rie­
mergere di spinte conservatrici e di mantenimento di 
Situazioni di potere consolidate. Difficile anche per i 
continui contrasti all'interno della maggioranza e del­
lo Meno partito dell'attuale ministro della ricerca 
scientifica. Ciò ha costituito anche la causa delle dilli-
coki e del tempo lungo di permanenza della legge al­
ta Camera; ma soprattutto delle modifiche di segno 
diverso apportate al testo Tra queste vorrei ricordare 
quella, molto positiva, grazie a un emendamento del 
gruppo comunista, che ha cambiato un articolo, for­
temente lesivo delle autonomie, che riguardava le 
modalità di controllo del ministro sulle università in 
materia di statuti; ora si riconosce alle università la 
potestà di emanare gli statuti anche in presenza di ri-
itavi di legittimità e di merito, togliendo al ministro la 
poaUbHUi, IR questi casi, di bloccare gli statuti stessi. 

quetlo un aspetto fondamentale per una effetti­
va praticabilità dell'autonomia, A ciò si aggiun­
t e pero l'Introduzione e H permanere di quegli 
aspetti pia negativi del testo di legge (In parti-
colare, il tentativo di relnuodurre, surrettizia-
mania, forme di potere burocratico nel ministe­

ro e l'Inserimento di nonne sullo stato giuridico del 
personale degli enti di ricerca, del tutto improprie in 
questa legge) su cui si è espressa la nostra critica in 
aula e nelle commissioni competenti e 11 nostro voto 
di astensione finale. 

Ma ae ciò ha prodotto un testo per molti aspetti 
contuso e Inadeguato, Il permanere di questa situa­
zione di incertezza nella maggioranza e nel governo 
ha provocato ulteriori disagi nelle università ed ha ag­
gravato la situazione del docenti, del ricercatori e de­
gli studenti. 

Abbiamo intatti assistilo, in questo anno e mezzo, 
ad uno scarico di responsabilità tra i ministri interes­
sati, che ha di fatto consentito una gestione assai di­
sinvolta a discrezionale dell'esistente (concorsi uni­
versitari, fondi per la ricerca, attribuzione di personale 
tecnico, eccetera). Del tutto marginale nei program­
mi di governo sono state le scelte per l'università, e la 
riforma degli enti di ricerca. Tutto ciò non può conti­
nuare. Certamente II nuovo ministero non è la solu­
zione di questi problemi; può essere però un punto di 
partenza su cui si dovrà misurare la capacità del go­
verno di affrontare le questioni di merito di massima 
urgenza: autonomia, diritto allo studio, ordinamenti 
didattici, riforma degli enti di ricerca. 

Ora, questo governo II nuovo ministero ce l'ha. Sarà 
diretto da un socialista, da un democristiano, non mi 
Interessa. Ciò che mi interessa è che ora non ci sono 
alibi possibili, Ciò che e urgente sono le scelte rifor­
mante! Fino ad ora non ce ne sono state e II governo 
ha dato una pessima prova. Del resto, come non ri­
cordare che questo ministero è uno strumento che 
può andare nella giusta direzione, solo se si esce da 
una logica di distribuzione dei pesi tra gli alleati go­
vernativi, per fare scelle di contenuto e avviare politi­
che riformatrici? 

.La lezione di Altiero Spinelli 
Il problema di chi governa e di chi controlla 
Il referendum abbinato alle prossime elezioni 

Costruiamo un'Europa 
senza deficit democratici 

B «Per un dovere elementa­
re verso gli altri e verso me 
stesso, pitolerù le cose in mo­
do che sia chiara a tutti la ra­
gione per cui getto la spugna», 
cosi scriveva Altiero Spinelli 
nel suo diario. I tempi dell'uo­
mo non collimavano più con i 
tempi lunghi dell'azione poli-
tica. Ora (anche per la prezio­
sa documentazione fornitaci 
da Edmondo Paolìnl nel suo 
«Altiero Spinelli, appunti per 
una biografia!, edito dal -Muli­
no») possiamo misurare tutto 
il drammatico travaglio di 
quell'ultimo anno di vita, tra 
la volontà di fare e fare velo­
cemente e la percezione delle 
enormi resistenze, tra il pro­
gredire delta malattia e II biso­
gno di un bilancio e di una si 
stemazlone storici. 

II grande travaglio delle sue 
ultime settimane è stato an 
che il travaglio del Parlamen 
to. La sua necessità dì rifles 
sione è stata comune - e co­
me avrebbe potuto essere di­
versamente? - a tutti coloro, 
individui e forze politiche* che 
erano stati partecipi della 
grande avventura del trattato 
sull'Unione e di tutte le vicen­
de successive, sino al «topoli­
no. dell'Atto unico. Ed « del 
tutto naturale che la Commis­
sione Istituzionale, probabil­
mente il sismografo più sensi* 
bile del Parlamento, abbia vis­
suto dopo Spinelli, prima di 
poter riprendere la grande na­
vigazione, dei mesi di trava­
glio profondo, rischiando la 
paralisi tra due spinte con­
trapposte: la prima che soste­
neva essere impossibile ogni 
nuova iniziativa immediata di 
fronte alla stanchezza del Par­
lamento dopo 1 risultati Insod­
disfacenti di quella hinga e 
impegnata battaglia, di fronte 
al rifiuto evidente del Consi­
glio dei ministri, degli Stati 
membri e anche della Com­
missione di riaprire a breve o 
a medio termine un discorso 
istituzionale e di fronte, an­
che, all'esigenza, da tanti so­
stenuta, di attendere che l'At­
to unico entrasse in vigore e 
trascorresse il tempo necessa­
rio per una valutazione fattua­
le dei suoi risultati (Il che 
comportava il rischio di un 
passivo adagiamento sull'esi­
stente); la seconda, che di 
fronte a queste oggettive diffi­
colti premeva per posizioni 
radicali che rischiavano di ap­
parire o come una fuga in 
avanti o come una sterile af­
fermazione di principi, quasi 
che la realizzazione della 
nuova strategia indicata da 
Spinelli; potesse essere una 
sorta di esecuzione notarile di 
un legalo testamentario e non 
già il frutto di un ampio dibat­
tito democratico, critico e 
spregiudicato, capace di coin­
volgere e di riunire nuova­
mente tutte le forze europeisti­
che attorno ad un progetto e 
ad un'azione comune. 

Ora che la legislat-jra è con­
clusa si pud senz'altro dire 
che la Commissione Istituzio­
nale e il Parlamenta sono riu­
sciti a superare positivamente 
la prova e a riprendere il mare 
aperto, e questo sulla base é 

Altiero Spinelli 

Non più tardi di tre anni fa l'Europa co­
munitaria sembrava ingessata. Dopo 
l'Atto unico, l'impressione quasi gene­
rale era che si fosse in una fase di bas­
se maree, di stasi se non addirittura di 
blocco, e nessuno era disposto a 
scommettere sulla possibilità di riapri­
re, in tempi brevi ò medi, un discorso' 

istituzionale. Nemmeno quel vecchio 
leone europeista che era Altiero Spi­
nelli e che nel suo diario, il 18 marzo 
1986, dopo aver presieduto per l'ulti­
ma volta la Commissione istituzionale, 
scriveva queste parole amare: «Per me 
ilmio tentativo è finito,/aliando, prima 
'ancora di essère stato Intrapreso». 

in conseguenza di un'attenta 
riflessione, di un aperto con­
fronto, di un serio approfondi­
mento dei dati nuovi, in so­
stanza di un impegno, che è 
stato notevole, di uscire dal 
déjù vu e dal déjà dit, di ade­
guare, arricchire e In parte rin­
novare lo stesso ragionamento 
e lo stesso linguaggio europei­
stico, di far risorgere e rifiorire 
il progetto di unione europea 
non già muovendo, o muo­
vendo soltanto, da convinci­
menti aprioristici e da verità 
apodittiche (convincimenti e 
verità che pure esistono, e 
vanno continuamente riaffer­
mati) ma anche e soprattutto 
da una seria analisi di tutti gli 
elementi di novità di una real­
ta in profondo mo'/imento e di 
tulle le cause che avevano de­
terminato l'insuccesso della 
generosa iniziativa-provoca­
zione spinelliana. 

L'appuntamento del '92 è in 
effetti di tate valenza da obbli­
gare tutti ad una sistematica ri­
flessione d'assieme, capace dì 
coniugare contemporanea­
mente le potenzialità dell'Atto 
unico e l'esigenza di andare 
oltre i suoi limiti, verso una ve­
ra Unione europea. Già il di­
scorso sull'unione monetaria 
pone a confronto, e in conflit­
to, due visioni antitetiche del­
l'Europa le quali ormai sì mi-

MUOIO SMRB 

surajio ogni qualvolta si tratta 
di affrontare non solo le scelte 
del domani ma le stesse im­
prorogabili scelte dell'oggi. 1 
nodi veri, cioè, della fase at­
tuale della costruzione comu­
nitaria, e della stessa funzione 
dell'Europa. Che cosa ha da 
essere questa Europa? Solo un 
.mercato, un grande mercato, 
, governato dalle léggi esclusive 
della domanda e dell'offerta, 
o una realtà guidata da preci­
se regole del gioco, democra­
tica, ispirata ad essenziali 
principi di giustizia e di pro­
gresso, capace di svolgere su 
scala continentale e nel mon­
do una positiva funzione di 
pace e di cooperazione? Il 
confronto tra le due concezio­
ni si va facendo via via più rav­
vicinato, ed in questa cornice 
acquista valore la considera­
zione politica che il 1992, e il 
dopo '92, sarà anche, in larga 
misura, il riflesso degli equili­
bri e del panorama che il nuo­
vo Parlamento assumerà con 
le elezioni del \B giugno, poi­
ché si tratterà dì fatto - venga 
o meno affidatogli il compito 
di stendere, in cooperazione 
con le altre istituzioni, la Ma­
gna Charta dell'Unione euro­
pea - di una legislatura costi­
tuente. Solo se vi sarà una 
chiara prevalènza di forze che 
siano insìeme.prientate in sen­

so europeistico e in senso de­
mocratico progressista - aper­
te cioè alle esigenze di un rie-
quiiibrio tra regioni più e me­
no sviluppate, di una nuova e 
più coraggiosa politica di lotta 
alla disoccupazione e di crea­
zione di nuovi impieghi, di 
un'azione all'altezza dei pro­
blemi drammaticamente acuti 
dei giovani, delle donne, del­
l'ambiente - la cornice che si 
costruirà per la realizzazione 
del mercato unico garantirà 
che questo obiettivo, che pure 
è indifferibile, venga raggiunto 
facendo avanzare la Comunità 
verso una generale condizio­
ne di crescita democratica, ci­
vile, economica e sociale. 

Quando dunque il Parla­
mento rivendica per la nuova 
legislatura la funzione costi­
tuente proprio questa è la 
preoccupazione che lo muo­
ve: ristabilire il primato della 
politica, costruire l'Europa 
unita e non solo un mercato, 
affermare pienamente la de­
mocrazia. In effetti, in un'Eu­
ropa dove i parlamenti nazio­
nali hanno visto ridotta la loro 
capacità di indirizzo e di con­
trollo sull'insieme del proces­
so di integrazione e questi po­
teri persi non sono andati al 
Parlamento europeo eletto a 
suffragio universale ma al 
Consiglio dei ministri, il quale 

riunisce di fatto nelle sue mani 
i poteri dell'esecutivo e del le­
gislativo, quella che cosi si 
apre è una grande questione 
democratica dove comune è 
l'interesse del Parlarne nto eu­
ropeo e dei parlamenti nazio­
nali a operare insieme perché 
questo deficit demontico 
venga colmato nell'unico mo­
do possibile, cioè attribuendo 
al Parlamento europeo quei 
poteri di cui più non dispon­
gono i parlamenti nazionali. 
Non dunque una lotta di con­
correnza del Parlamento euro­
peo per sottrane poteri ai par­
lamenti nazionali, ma un'azio­
ne che deve essere comune -
ed in cui grande è anche la 
funzione delle regioni e degli 
enti locali - per dare alla de­
mocrazia europea piena affer­
mazione nel rispetto di quel 
presupposto essenziale che è 
la divisione dei poteri. O si 
cambia questa situazione in 
tempi rapidi o il rischio grave 
che si corre è quello di costrui­
re una Comunità buroaatica e 
tecnocratica, e non già una 
Comunità democratica. 

Su questi temi, e su altri an­
cora, la Commissione istituzio­
nale e il Parlamento europeo 
hanno saputo fare avanzare in 
questi anni una nuova co­
scienza ed un germe almeno 
di senso comune. Concetti co­
me «deficit democratico» e 
costo della non Euroiw, l'esi­
genza di una vera e propria al­
leanza tra Parlamento euro­
peo e parlamenti nazionali, il 
diritto-dovere del Parlamento 
europeo di divenire il motore 
politico del processo dì unità 
e di assumere una funzione 
costituente, la necessità che 1 
popoli si pronuncino diretta­
mente su queste grandi scelte 
di (ondo (cosi come faranno, 
gli italiani con il referendum 
abbinato alle elezioni del 18 
giugno), la coscienza dei dirit­
ti e delle libertà fondamentali 
non sono più patrimonio di 
minoranze elitarie ed illumi­
nate ma temi reali del con­
fronto [«litico. Certo la batta­
glia per la democrazia euro­
pea, e per un'Europa politica­
mente unita, fattore di pro­
gresso e in grado di Influenza­
re positivamente le grandi 
scelte del mondo contempo­
raneo, è ancora lunga e diffici­
le. Ma è una battaglia che può 
essere condotta con successo. 
Molto dipendere dalla forza 
delle sinistre di orientamento 
europeistico e dalla loro capa­
cità di gettare unite tutto il loro 
peso in questa azione, racco­
gliendo in positivo le grandi 
sfide con le quali l'Europa co­
munitaria è confrontata. Que­
sta è anche la premessa per 
lavorare con efficacia ad un 
più largo schieramento rifor­
matore in grado di isolare e di 
sconfiggere quell'insieme di 
forze conservatrici che dell'a­
zione contro l'unità politica 
dell'Europa comunitaria e 
contro progressi reali nel pro­
cesso di integrazione vanno 
sempre più facendo la loro 
bandiera. Di questo schiera­
mento conservatore - guai a 
non rendersene conto - la si­
gnora Thalcher è soltanto la 
punta dell'iceberg. 

Intervento :, 

Giù dalla cattedra 
Pennella, vieni alla 
festa dell'alternativa 

S arà una bruita 
parola quella 
benedetta «tran-
snazionalltàt dai 

^ ^ ^ radicali, ma di­
chiara il proble­

ma die oggi c'è sia nei n o 
zionahsmo che mXt interna­
zionalismo. L'idea di tran-
snazionalilà disaggrega e 
rende empirico II tratto (or­
se storicamente più Ideolo­
gico della politica della sini­
stra, l'idea di solidarietà tra i 
popoli, e allo stesso tempo 
non la nega, anzi la ripro­
pone come pratica politica 
attiva. Unito all'idea, pro­
pria da sempre di quell'a­
rea, dell'importanza crucia­
le delle battaglie sui diritti e 
sulle liberta, questo concet­
to rende - a mio parere - 1 
radicali assai interessanti 
per i comunisti che escono 
dai diciottesimo congresso.. 
Per dei comunisti che, con il 
loro segretario, pensano al­
l'alternativa come fine di 
ogni regime e luogo, non di 
egemonie, ma di leali com­
petizioni a sinistra; per dei 
comunisti che battagliano 
per il socialismo «vero, e 
non per quello .reale*: per 
dei comunisti che dialoga­
no con l'Est forti della loro 
appartenenza al riformismo 
occidentale e alla sua cultu­
ra. Ma avere interesse reci­
proco, fra persone serie, 
vuol dire porsi e pone pro­
blemi. lo ne ho individuati 
almeno quattro. 

1) Chi insegna e chi ap­
prende. Per Pennella pare 
abbastanza chiaro: chi inse­
gna « lui (la liberta, la laici­
tà. l'Occidente) e chi ap­
prende è il Pel (a uscire dal 
bozzolo del tògliattismo). 
La tentazione di reagire ri­
vendicando la nobiltà della 
propria memoria storica, lo 
capisco, è tortissima. Io so­
spetto invece che e proprio 
logore, a sinistra, la metafo­
ra dalla scuola (firn detta 
egemonie, o no?). Se cre­
diamo nell'alternativa a me 

- piacerebbe sostituirtaeon la 
metafora delia festa. Chi 
paria cosa'alla" festa dell'ai-, 
temativa? Il Pei porta la for­
za e la diffusione del suo ra­
dicamento sociale, la capa­
cita che ha avuto nei decen­
ni di costruire una cultura 
democratica di massa e di 
trasformarla nella limpidez­
za delle scelte di vita di mi­
lioni di persone. Una con­
cretezza e complessità di 
esperienze cui - sia detto 
per inciso - la formula del 
•panilo radicale di massa. 
non farebbe giustizia. E por­
ta anche, perché negarlo, 
una buona dose di realismo 
riformista. Mi ha fatto un po' 
sorridere, devo confessarlo, 
dopo anni di battaglia sulla 
riforma fiscale, un Pennella 
che, con improvvisa severità 
lamatfiana, chiedeva conto 
al Pei di come Intende risol­
vere il deficit pubblico con 
arie di uno che l'abbia da 
sempre in cima ai suoi pen­
sieri. 

2) I sentimenti e la ragio­
ne. Non mi ha fatto sorride­
re affatto, invece, scoprire 
quale forza di sentimenti so­
no in grado di mettere in 
onda i radicali. Dal ragazzi­
no polacco che se ne parte 
col sacco a pelo da Varsa­
via in autostop per andarti 
ad ascoltare fino a Buda­
pest, all'handicappato che 
si sobbarca giorni e notti di 
treno, alla transessuale che 
Uova per la prima volta II la 
sua dignità di cittadina. Mi­

chele Salvati scriveva giorni 
fa su queste stesse colonne 
che con troppi sentimenti e 
poca ragione programma­
trice non si,fa l'alternativa. 
Ha ragione, ma è anche ve­
ro che senza xntimenil giu­
sti non si ricostruisce un'i­
dea di sinistra, si rischia di 
diventare, salvo i pochi forv 
trinati cui le competenze 
specifiche consentono di 
guardare lontano, del rifor­
misti da cafre, non molto 
migliori dei rivoluzionali da 
cafre in via'di estinzione. 
Per sentimenti giusti inten­
do la passione per la libertà 
e la cittadinanza di tutti e 
quant'altro a sinistra si vo­
glia mettere in campo che 
non sia la somma degli or­
gogli e delle appartenenze 
di ciascuno. Né dei comuni­
sti. né dei radicali, né possi­
bilmente di nessun altro, 

3) Le aree e i singoli. I ra­
dicali hanno spesso manife­
stalo un'antipatia particolar­
mente cordiale per gli indi­
pendenti di sinistra. Questo 
non mi piace, non credo so­
lo per autodifesa. Dì tonte 
a una definizione molto 
•forte», molto filosofa, del­
l'identità comunista (cosi 
storicamente ò stato, e in 
parte è) gli indipendenti ri­
spondevano a due esitanze 
diverse e importanti: valoriz­
zare competenze e profes­
sionalità non necessaria­
mente Identificate con 11 
partito e dare voce ad aree 
di aggregazione della sini­
stra democratica e dei mo­
vimenti che non si ricono­
scevano in un punto di vista 
sul mondo da comunisti. Il 
varo dal governo ombra sa­
rà lo sbocco naturile e pre­
zioso di una parte del dialo­
go fra il Pei e gli Indipen­
denti di sinistra, ma, a mio 
parere, non lo esaurirà. 

A
ltri resteranno a 
testimoniale di 
quella .sinistra 
sommersa, di 

"mmjmi^ cui anche Oc-
^ ^ 3 v T - dietto parlò al 

^congresso. I radicali, sono 
ancora un'altra cosa, sono 
un'area emersa delli sini­
stra, che come tale chiede 
un confronto con un'elabo­
razione e una storia colletti­
va che vada oltre la coopta­
zione dei singoli. Hanno ra­
gione in questo e credo va­
dano sostenuti, a patto che 
sappiano rispettare anche 
gli altri e la loro storie senza 
consegnarli a un'offensiva 
sovranità limitata. 

4) Nomi. Non ho sentito 
dalla viva voce di Pennella 
se abbia chiesto o nu al Pel 
di cambiare nome. Non ho 
dubbi che la questione non 
sia oggi, per mille motivi, al­
l'ordine del giorno. Credo, 
pera, che i comunisti non si 
debbano scandalìzzare se 
qualcuno, della sinistra 
emersa o sommersa, che 
vede nel Pei un grande pun­
to di riferimento democrati­
co. continuerà a porre ti 
problema. Né chi to pone 
deve sentirsi in colpa e ve­
dere allungarsi su di sé 
l'ombra minacciosa e un 
po' macchiettislica di Ugo 
intini. Più il mondo divente­
rà piccolo e più la parola 
comunista sarà segnata dal­
la sua storia. Ho Visio allac­
ciarsi la paura negli occhi 
dei giovani •liberi oomocra-
liei, di Budapest nel pro­
nunciarla. E noi Slamo tutti 
•liberi democratica Ò sba­
glio? 
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Corruzione. Negli ultimi 
mesi si sono moltiplicate le 
notizie di scandali politici. 
Austria: ministro dell'Interno 
e presidente del Parlamento 
sono coinvolti in un caso di 
insabbiamento di frode e as­
sassinio. Giappone: i princi­
pali capi dei Partito liberale 
democratico, al governo da 
50 anni, sono sospettati di 
avere beneficiato nella com­
pravendita di azioni della Re-
cruit, in cambio di certe deci­
sioni politiche favorevoli al­
l'impresa. E si ricordi che 
quindici anni fa Tanaka, pri­
mo ministro, fu incarcerato 
perché corrotto dalla ameri­
cana Lockheed. Francia: due 
amici di Mitterrand, in cam­
bio di informazioni confiden­
ziali, lucrano nella compra­

vendita di azioni e scoppia il 
caso Pechiney. Grecia: il ma­
gnate Koskotas. che con l'aiu­
to del Pasok (il partito sociali­
sta greco) ha creato dal nulla 
il Banco di Creta e una catena 
di giornali, cerca ora di trasci­
nare nel suo crollo ministri e 
deputati che avrebbero avuto 
favori da lui. Urss: il genero di 
Breznev e altri nòve alti fun­
zionari sono stati condannati 
per avere ricevuto quasi setle-
cenlomlla rubli In cambio di 
favori. Città del Vaticano: il 
banchiere di Dio, Marcinkus, 
é accusato di complicità nei 
delitti di Calvi. Italia: 21 alti 
funzionari delle ferrovie sono 
accusati di corruzione ecc.; e 
poco prima, era esploso lo 
scandalo delle carceri d'oro: 
come qualcuno ha detto, «og­
gi i ladroni non vanno a finire 
nelle carceri: le costruiscono». 

Secondo alcuni, non tutta 
la corruzione viene per nuo­
cere. Data la complessità dei 
meccanismi all'intersezione 
Ira pubblico e privato, la cor-

MAPPAMONDO 

TULLIO D I MAURO 

ruzione sveltisce e funziona-
lizza il sistema. Gli studiosi 
cosi orientati citano il caso 
Italia: grande potenza indu­
striale, in cui la corruzione ha 
smosso nei soli tre ultimi anni 
tremllaclnquecento miliardi. 

In realtà, queste stime e il 
fatto che gli scandali esploda­
no In Italia più che altrove si­
gnifica che in questo paese 
c'è una diffusa volontà di 
smascherare gli scandali, 
Conviene non dimenticare 
che l'Italia è il primo paese 
dei mondo in cui sia stato 
proclamato uno sciopero 
contro ia frode listale. La cor­
ruzione è completa quando 

evapora senza lasciare trac-
ce.E da noi? Non sempre è ni­
tida la separazione tra affari 
fraudolenti e legali. Sappia­
mo che il «dinero negro, ha 
contribuito ai profitti di ban­
che e assicurazioni. E che il 
40% della cocaina europea 
passa per li nostro paese. Né 
c'è pena per l'Informazione 
confidenziale in borsa, (...) 
L'assenza di troppe regola­
mentazioni dà una chiave per 
capire il drastico mutamento 
avvenuto in alcuni antichi mi­
litanti socialisti oggi sulla via 
di Damascp: il loro amore per 
banche e bilanci, uffici e be­
nefici, e il parallelo spregio 

per le organizzazioni sinda­
cali e le politiche sociali (Fer­
nando Atoarez-Urta. professo­
re di sociobgia nell'Ùniuersita 
Cotnplutense, 18 aprile). 

THE INDEPENDENT 
Sorge II sole del giappo­

nese. Secondo il ministero 
dell'industria e commercio, 
parlare giapponese per gli in­
glesi dovrebbe diventare nor­
male come parlare francese o 
tedesco. Tradizionalmente, Il 
cittadino britannico sa poco 
del giapponese, e vorrebbe 

anzi non sapente niente. Ma i 
tempi sono cambiati. Il dottor 
Brian Bocking, chaìrman del­
la Japanese language asso-
ciation, ha avviato uri censi­
mento: credeva di trovare una 
trentina di istituti che inse­
gnano giapponese; riè ha tro­
vati duecentodieci. La metà 
sono scuole per adulti. Venti­
sette sono scuole ordinarie. 

C'è una domanda popola­
re. E, per giunta, ora Lord 
Young, ministro dell'industria 
e commercio, ha stanziato 
crediti per le università che 
rafforzeranno i dipartimenti 
di giapponese. Ma mancano 
docenti qualificati. I pochi 
che si trovano vengano cattu­
rati dagli alti stipendi delle in­
dustrie ecc. Non ci sono corsi 
di lormaiione per docenti di 
giapponese, L'Insegnamento 
è impartito per ora da nativi 
giapponesi (!0aprile). 

Violenza carnale eguale 
amatalnlo. La maggioranza 
degli spagnoli è convinta: la 

"violenza carnale e grave co­
me uri assassinio. Aggressioni 
a donne, diverse dalla violen­
za carnale, sono ritenute gra­
vi come le aggressioni a roa­
no armata con ferimento. Ma­
schi e femmine concordano 
quasi al cento percento nelle 
valutazioni: credono che la 
pene s|ano inadeguate e che 
i delitti siano per la maggior 
parte impuniti; diffidano del­
l'operalo di pollzU e giudici; 
pensano che una giuria po­
polare emetterebbe verdetti 
assai più severi. Risulta cosi a 
un'inchiesta demoscopica 
commìssloitata dai «PaB», ti 
9QSS rifiuta le recenti e cónno. 
verse sentenze che hanno 
considerato un'attenuante il 
tlpodi abblgllamanto femmi­
nile. Il violentato» 4 un crimi­
nale, comunque una donna 
sia vestita (22 api*). 
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i «Il sionismo 
jnoifè , , 

ramàiio» l 
«ROMA- Il governo italiano 
chiederà «Ila prossima as­
semblea generale delle nazio­
ni U n l t e H ^ b o l u » * » . ri-
soluzione wm djffQriu 
ehfc«quta»ra li sionismo al 

r»arnùfuWH»^r)e al- * 
I fari esteri dell» Ctmeraha In-
, latti approvato Ieri all'Unanl-
] mite una risoluzione ffirimo 
I iirmatano 11 capogruppo so-
) cialista Nicola Capia).che 
| impegna |1 governo in -questo ' 
I senso U risoluzione dell'O-
{ nu, si legge,-può solo aumen-
I tare la tensione. Va i popoli 
| del Medio Oriente, I quali in> 
} vece devono essere Wès t in 
! condizione di w a r M i «la-
» ilpnl di mutuo rlspgJto^ Suo-
} n!Lvl£i ,>? ,B*• N«Llj»(o ap-
I gi»»^ I? wmmlsfmi #a-
! dlsce Inoltre -l'opposizione a 
} luti* le torme di «wriitiini-
] zlone razziale e, contempora-
t neamente. il diritto di Wlti I 

ejsjoroltet imwlif l ì i* 
) a,vìvereenftplrc|tfeSlfture 
I e1f)(ernàzìorialr*t?Mio. 
j sclute» , , , , J, ì 
! U risoluzione dell'Ofiu, ha 
i wmm«ni«P » MuWWnb 
j Gerolamo ftllto^Mn (al-

nare al piQ presto. Un pande 
} tònWbujoaiproBeswIpace 

potrà venire dagli stessi rStatl 
| arabi, se collaborerannoal su­

peramento di queatQ giudizio 
f M sionismo., 

medicinali» 
a » ROMA. Il tickel deHO per 
cenio-Si «tenni jrnwtelrwli * 
legittimo Lo dicono ila la Fe­
derazione dell'Ordine dei far­
macisti che la* ped«rfarma, 
l*or8*ni8(ai)pfls une i»gfrup-
pai molari del̂ farm«c$e pri­
vai» Il problema *ra sor» 
dopo le numerose proleste 
deglUteMl (»JlvlHtt2h« illiC' 
iteldsJSPper cerj»«ra vali­
do p« tulle le apflaìa* me­

dicinali E Invece &H tei *. 
•Pitsh* l|(!nuovo'll«p*«del« 
%?vtjrffo*» Mtftypnjtttè le 

^Traim^fcteì«f<pl|r#U5l 
per <5«l la legge prw<fè wn* 
.lassa- p|a elevata ci tono tut­
te Jè yiianiine * Ira que$(e il 
«ohiBPJW poiivi^nitoteo^Be 
total»,* il proiettore gttatrlco 
-Mauloi», l'antidoldrilico 
«Qptsltdan", l'eapatóprelsip-
re -Ugalon., Il ricostituente 
iNéonS}matron«»i«teuBI an-

ntmste 
tot» cMtìle era Wt%st*bi-
Hip dllfe legge del 27 gen­
naio, la quale ptwede «he 
«per un elenca Hi specialità 
mfflcat*f*«il decreti # paghi 
un ttejkei percenttiaìe, PaH Î 
49*)»>c|nt*. Quella %o*a, 
cgnofu^pooleorganJuMW 
di csisgojìa, « «ttittorain vi­
gore ed * pBrttjrtto piena­
mente leglillroa», 

Al Senato il governo ricorre Dimezzati gli investimenti 
al voto di fiducia per salvare per mezzi urbani e metropolitane 
il decreto di cui è contestata Ferrovie: mille miliardi di meno 
sinché la legittimità costituzibnale Dure critiche di Libertini 

Puniti i trasporti 
Voto di fiducia Ieri sera al Senato per far passare il 
contestato decreto sui trasporti pubblici il provve­
dimento - stesura bis di un precedente decreto -
sarebbe scaduto oggi Ecco il risultato dello scruti­
nio palese per appello nominale 156 si, 55 no. ti 
voto di fiducia, concesso dalla sola maggioranza, 
ha simultaneamente convertito in legge il decreto 
Affanno fra i cinque per raccogliere i senaton 

aiUSIPM F. MINNILLA 

• i ROMA. Una pioggia di se-
natori posti In congedo per 
abbassare il quorum di mag 
gipranza, una tempesta di le­
sionale pe> frenetiche convo­
cazioni in Sepalo, il pentapar­
tito e I ministri che allungano 
il brado per guadagnare lem 
pò non è stata esaltante la 
prova che pentapartito torniva 
ieri di se stesso a palazzo Ma 
dama dove il governo aveva 
posto la questione di fiducia 
per ottenere la conversione in 
legge del decreto che taglia le 
risorse al trasporto pubblico 
(via terra mare e aria) , 

t La decisione il governo I a-

veva assunta con cinque mi­
nuti di riunione del Consiglio 
dei ministn improvvisamente 
convocato a palazzo Chigi per 
le 13 II decreto contro il tra­
sporto pubblico sarebbe de­
caduto oggi Si tratta del testo-
bis di un decreto di fine anno 
mal convertilo in legge dalle 
Camere Ma in pnncipio - in 
autunno - era un disegno di 
legge collegato alla manovia 
economica del governo per il 
1989 E ciò spiega il ricorso al­
la fiducia uno strumento cioè 
che impedisce qualsiasi di 
scussione sul merito di un 

provvedimento 
Il nuovo regolamento del 

Senato prescrive che I disegni 
di legge e i decreti che ac­
compagnano la legge Iman 
ziana debbano essere appro­
vati constatando preventiva­
mente la sussistenza della 
presenza In aula della mag 
gioranza dei componenti il 
Senato cioè almeno 162 uni­
tà È un quorum altissimo per 
una maggioranza che non 
brilla normalmente per le pre­
senze in aula Stratosferico da 
raggiungere di venerdì ovvero 
oggi quando II decreto sareb­
be passato a*) vaglio dell'as­
semblea reduce dai lavori in 
commissione ̂ Lavori pubblici 
Ponendo ien la questione di 
fiducia i| governo s'è posto al 
riparo da tali nschi ottenendo 
il voto anticipato di un giorno 
e con più attenuati problemi 
di quorum perché il numero 
legale dell'assemblea, quando 
si vola la fiducia si calcola al 
netto dei senatori In congedo 
e in missione Di qui la corsa 

ai congedi 
Tutte queste preoccupazio­

ni del governo e dei vertici 
delle forze di maggioranza -
fino a sfiorare forme di ostru­
zionismo - erano fondate sul­
le aspre critiche nvotte al de­
creto dai banchi dell opposi­
zione e sulla incertezza sull'at­
teggiamento che essa avrebbe 
tenuto al momento del voto 
C e una voglia brutale di 
smantellare il trasporto pub 
blico - ha detto in aula Lucio 
Libertini nel corso del dibatti­
to sulla fiducia - che si coniu­
ga con l'attacco allo Stato so­
ciale, come prova la vicenda 
dei ticket sanitari* E qui vai la 
pepa di riferire che questa fi­
ducia è stala posta alla vigilia 
dell Impegnativo dibattito che 
si apnrà lunedi a Montecitono 
sulla mozione di sfiducia pre­
sentata alle Camere dal Pei 

Nella vicenda di ieri al Se­
nato, Libertini ha letto anche 
ia testimonianza della <onfu-
sione nella quale si trova il go­
verno Il quale non ha neppu­
re I alibi dei rigore economi­

co i tagli a) trasporto pubbli­
co provocheranno un aumen­
to della spesa perché crescerà 
l'indebitamento delle aziende 
e richiederanno maggion one-
n a sostegno della motorizza­
zione pnvata E di vou di fidu­
cia - ha concluso Libertini - si 
può anche morire, come pro­
vano le vicende di altn gover­
ni» 

In questi mesi contro que­
sto decreto sera schierato un 
ampio arco di forze Compresi 
I sindacati e le Regioni I Emi­
lia-Romagna, la Toscana e la 
Sardegna hanno impugnato il 
provvedimento davanti alla 
Corte costituzionale 11 decreto 
è stato dichiarato incosUIUzio-
nale dalla commissione bica­
merale per le questioni regio­
nali e dalla prima commissio­
ne di palazzo Madama 

Ma cosa contiene questo 
contrastatissimo decreto7 In 
sintesi I) le nsorse pergli in­
vestimenti nel trasporto urba­
no sono dimezzate da 800 a 
400 miliardi E ne occorrereb­

bero, invece, 1 500 2) la sov­
venzione di esercizio delle ^ 
aziende di trasporto è ndolta 
del 10% in termini nominali e 
del 16% in termini reali Le 
aziende di trasporto - consi­
derando anche i deficit pre­
gressi - avranno difficolta a 
redigere i bilanci E non sa­
ranno nelle condizioni di 
chiudere i contratti degli auto-
terrotranvien E ciò sarà causa 
di conflittualità, 3) ridotte an­
che le sovvenzioni di esercizio 
alle Ferrovie mille miliardi in 
meno lupetto al mimmo ne-
cessano, 4) da luglio chi 
prenderà il traghetto per le 
isole pagherà tanfle rincarate 
in media del 25% E dovrà pa­
gare anche il costo del tra­
sporto bagaglio finora com­
preso nel prezzo del biglietto, 
5) in parallelo a queste ope­
razioni, il governo ha ridotto 
da 1 300 a 700 miliardi gli 
stanziamenti per 1 metrò «Bel 
colpo - ha commentato Liber­
tini - , in un paese che ha 70 
chilometn di metropolitana 
contro 1400 della sola Pangi» 

"""•"•——— Pentapartito nervoso per la battaglia in commissione del Pei che propone: 
via il decreto, in 60 giorni facciamo la legge di ristrutturazione della sanità 

La riforma sanitaria naufraga nei ticket 
Condono immobiliare 
senza riforme 
Dal Senato primo à 
••ROMA; |l,SSD«tP h,a ter! 
approvata, (con)ran i comuni 

« o n d o » Iffimoblujiri»; cìoèJ 

nftfeMIsr&lziant per gli ac­
certamenti del redditi dei fab­
bricati, per la determinazione 
dèi redditi dei terreni (il prov­
vedimento per diventare legge 
deve essere approvato dalla 
Camera) Il governo conta, 
cosi, di» far entrare nelle sue 
esangui casse, 2 010 miliardi 
per quest'anno, 1,198 per il 
T990 e 500 per II 1991, con II 
recupero a tassazione di red­
diti 0 di maggiori redditi evasi 
I corniciteli (sono intervenuti 
CatmintKlarofalQ e Lionello 
Bertoldi) denunciano la ca­
sualità e la aslstematlcità degli 
Interventi -lucali, del governo 
(che pure utilizza proposte 
del Pei Volte al recupero della 
baile Imponìbile) sempre 
estranei a un coerente conte-
aio di ntorme finalizzate a ri­
sanate la finanza pubblica e a 
realizzare obiettivi di equità fi­
scale Con questo decreto, gli 
atti di compravendita e le 
scritture private 'autenticate 
che riguardano immobili non 
denunciati nell ultima dichia­
razione del redditi, saranno 
nulli II provvedimento con­
sente. nei periodi d imposta 

per i quali il termine di pre­
sentazione della dlchiarazlo-
•he sia scaduto prima della 
Conversione del decreto, di 
presentare una dichiarazione 
sostitutiva a quel contribuenti 
che abbiano omesso di de­
nunciare, in tutto o In parte, i 
redditi da fabbricati, per I qua­
li non sia slato effettuato un 
accertamento definitivo II de­
creto Inoltre, Indica I criteri 
secondo i quali il contribuente 
dovrà determinare le imposte 
previste per ciascun penodo 
per il quale la dichiarazione 
sostitutiva è stata effettuata 
Per llrpef va applicata l'ali 
quota marginale del penodo 
di riferimento multante dalla 
dichiarazione, o da certificato 
o da atto di accertamento non 
definitivo In mancanza d'im­
ponibile si applica l'aliquota 
minima Per gli anni in cui 
non sia stata presentata la di­
chiarazione si applica 1 alì­
quota media del 27% L ali­
quota Irpeg da applicare è del 
36% e quella llor del 162% 
Sarà possibile rateizzare I pa­
gamenti versando il 70% en­
tro il termine della dichiara 
zione sostitutiva e il rimanente 
30% entro 1 aprile del 1990 
pagando I interesse del 12% 
annuo 

Stretto tra l'imbarazzo di un dibattito d'aula solo 
sui ticket e l'interesse di lottizzarsi l'autonomia ge­
stionale degli ospedali, il governo ha detto no, ien 
in commissione alla Camera, alla proposta comu­
nista di abbandonare il decreto che introduce la 
tassa sulla malattia assieme; ad una serie di conte-
stattssime misure di riforma sanitaria. Il Pei dispo­
nibile a varare in due mesi una sena riforma, 

OIOROIO FRASCA MURA 

• • ROMA. La prova del nove 
del carattere tutto strumentale 
del) agitazione del governo, 
ed In particolare del Psi, intor­
no all'ostruzionismo comuni­
sta sul provvedimento si è 
avuta Ieri a tarda sera nella 
commissione Affari sociali di 
Montecitorio dov'è in corso 
l'esame di quel che resta del 
decreto sui ticket, le norme -
in pnmo momento accanto­
nale per volere del governo 
Interessato a strappare un «si» 
sull'iniqua tassa - che riguar­
dano la trasformazione delle 
Usi in aziende, la cosiddetta 
autonomia degli ospedali, le 
nuove forme di finanziamento 
del Servizio sanllano naziona­
le 

DI fronte a tanta agitazione, 
il responsabile Pei in commis­
sione; Luigi Benevelli ha taglia­
to corto «Mollate il decreto, e 
noi ci impegnamo, qui e in 
Senato, a contribuire all'ap­
provazione nel giro di sessan­
ta giorni, in sede legislativa (e 
quindi "saltando- tutto il lungo 
iter d'aula), di un provvedi 
mento che sìa davvero una ri 

torma del Servizio samlano e 
non solo un alibi per far pas­
sare {ticket» 

La propsola e stata respinta 
con argomenti pretestuosi 
tapto dal governo quanto dal 
relatore di maggioranza I co­
munisti spiegheranno più am­
piamente stamane, nel corso 
di una conferenza stampa (di 
Zangherl e Mlnuccl con ì capi­
gruppo delle commissioni di 
Camera e Senato, Benevelli e 
Imbnaco), il senso della loro 
iniziativa e la portata delle re­
sponsabilità che si assumono 
quelle forze che intendessero 
continuare a respingere ogni 
ragionevole proposta di supe­
ramento del decreto, e si di 
sponessero quindi ad un brac­
cio di ferro pericoloso ma an 
che Inconcludènte 

Perché una cosa appare sin 
da ora evidente nella situa­
zione di stallo creata dal go­
verno e dalla sua maggioran 
za questo mezzo decreto, che 
scade a fine mese, non ha più 
alcuna possibilità di esser 
convertito in legge per tempo 

da Camera e Senato Tutt'a! 
più, e solo dopo t congressi 
Psi e Pri, il governo potrebbe 
portare a casa in extremis so­
lo I approvazione da parte 
dell assemblea di Montecito­
rio E poi dovrebbe reiterare il 
provvedimento Ma d'altra 
parte, sino a quando questo 
decreto resta ali ordine del 
giorno del lavori della com­
missione, è assai problemati­
co che agli Affai) sociali possa 
cominciare 1 esame del decre­
to bis quello che nnnova, con 
qualche modificagli regime 
della vessatoria tassa sulla 
malattia 

Insomma il pasticcio è 
grosso E ancor più grande 
I imbarazzo politico alla vigi­
lia dello sciopero generale e 
del congresso socialista Tan­
to più che ora non sono sol­
tanto ì comunisti e le altre for­
ze dell opposizione di sinistra 
a contestare la pseudonlorma 
del Servizio samlano propno 
lersera si è sapulo che i com­
missari repubblicani intendo­
no formulare una sene di 
emendamenti propno sull'a­
spetto più contestato, quello 
che riguarda la cosiddetta au­
tonomia gestionale degli 
ospedali, una formula che 
mal maschera una nuova 
operazione di lottizzazione 

Non bastasse, da autorevo­
lissime fonU democristiane si 
[ascia intendere che I imgidi 
mento del governo è dettato 
da un singolare stato di neces­
sità un vero e propno veto al-
1 abbandono del mezzo de 

creto ebe sarebbe stato for­
mulato a chiare lettere dal Psi 
Luigi Benevelli spiega cosi 
1 oltranzismo socialista. -Quel 
che resta del pnmo decreto 
serve per un verso da pietoso 
velo 'riformista" all'Impopola­
re operazione dei ticket, e per 
un altro verso è considerato 
l'arnia decisiva per contrasta­
re il predominio democristia­
no in campo sanitario tra le 
normc-alibi'C'è insomma an­
che della bélla'pblparper una 
strategia della redistribuzione 
del potere a questo soltanto 
servirebbe, cosi com'è conce­
pita dal decreto, la cosiddetta 
autonomia gestionale degli 
ospedali* 

Sostengono invece i sociali­
sti che il Pei fa 1 ostruzionismo 
perché «non; vuole cambiare 
niente» Ribatte Benevelli >1 
fatti dimostrano'esattamente il 
contrario Da ottobre c e un 
Comitato ristretto, in seno alla 
commissione Affan sociali 
della Camera, che lavora ad 
una revisione della legge sul 
Servizio sanllano nazionale 
Ebbene, in quella sede si di­
scute una nostra proposta or­
ganica sulle Usi sulla gestio-
ne degli ospedali, sulla politi­
ca del personale e sull'orga­
nizzazione del lavoro, sul fi­
nanziamento del Fondo na­
zionale sanitano Bene i 
socialisti non hanno formula­
to in tutti questi mesi, una so­
la proposta, salvo a ricono­
scersi ora in un operazione di 
bassa lega com'è quella deli­
neata dal decreto bloccato in 
commissione» 

Craxi voleva i sindaci in lista 

PUlitteri si ritira 
«Non sarò candidato» 

Bit 

••MILANO II sindaco di Mi­
lano Paolo Pillitteri, non sarà 
candidato alle elezioni euro 
pee, a differenza di quanto 
era stato detto In questi mesi e 
ribadito dai congressi provin­
ciale e regionale del psi svòlti 
Si lo scorso line settimana 

La notizia della rinuncia o 
della mancala partecipazione 
di Riluteti alla competizione 
elettorale per Strasburgo (do­
ve avrebbe dovuto, (n pratica, 
sostituirà II suo predecessore 
Carlo Tognolì) è arrivala ieri 
con un comunicato ufficiale 
nel quale si dà conto di un in­
cornici tra II sindaco e i segre­
tari regionale, Loris Zaìfra, 
provinciale, Francesco Zacca­
ria, e cittadino Daniela Ferro 
•Ho hngrazlato vivamente 1 tre 
segretari - «1 legge nel comu­
nicato di Pillitteri -, per l'Invitd 
rivoltomi dal Congresso di 
candidarmi alle prossime ele­
zioni europee, ma non posso 
accettarlo» Pillitteri ha motiva-
lo cosi la sua decisione' «Scel­
go Milano Perchè le sue pro­

spettive ed i suoi problemi Im 
pongono una presenza co­
stante ed attiva» 

In realtà dietro questo mu 
lamento di rotta abbastanza 
clamoroso considerato che la 
candidatura di Pillitteri era da 
ta per scontata da tempo vi 
sarebbero diverse ragioni La 
prima la volontà di non entra 
re in «concorrenza» con lex 
sindaco Carlo Tognolì che al 
le precedenti elezioni europee 
raccolse un consenso straor 
amano Ma si sussurra anche 
di una Insoddisfazione del 
sindaco per la posizione che 
a lui sarebbe slata riservala 
nella lista e quindi sulle sue 
possibilità reali di essere elei 
lo Infatti il capolista sarà sicu­
ramente Crasi mentre già da 
qualche settimana I ex liberal 
repqbbllcano Enzo Bettiza 
passato recentemente al Psi 
ha dichiarato che -Craxi mi ha 
assicurato il secondo posto in 
Usta» inoltre nella clrcoscrl-
storie Nord Ovest il Psi pensa 
di candidare e quindi di eleg 

gere Giampiero Orsello uno 
dei candidati •forti» degli scis 
sionisti del Psdl mentre è pu 
re certa la candidatura ed in 
una posizione m lista molto 
importante del sindaco di lo 
nno Mana Magnani Noya al 
la quale sarebbero assicurali 
anche il voto ed il sostegno 
delle donne socialiste 

È per questo complesso di 
ragioni che Pillitteri avrebbe 
preferito passare la mano e 
dedicarsi solo a Milano dove 
tra I altro questa mattina una 
riunione straordinaria della 
giunta dovrebbe decidere sui 
tagli agli aumenti esorbitanti 
dei costi per [ampliamento 
dello stadio di San Siro 

La rinuncia del sindaco ha 
perù sorpreso il Psi e lutti gli 
osservatori propno per il fatto 
che la candiatura di Pillitten 
era stata rilanciata anche con 
clamore propagandistico dai 
due congressi socialisti quello 
provinciale concluso proprio 
da Pillitteri e quello regionale, 
concluso da Claudio Martelli 

Orlando a Milano: battute polemiche su Andreotti 

«Non sarei più credibile 
se entrassi in lista con Lima» 
«Visto come vanno le cose resterò solo sindaco di 
Palermo, cosa che mi va benissimo Per le elezio­
ni al Parlamento europeo, la mia posizione nma-
ne fermissima o io o Lima Se nelle liste sarà in­
cluso Salvo Lima, io ne resterò fuori» Cosi Leolu­
ca Orlando, in un «faccia a faccia» coi milanesi, 
un mare di gente, venuti ad ascoltare le sue rispo­
ste a «dieci domande scomode e cattive» 

m i o PAOLUCCI 

tm MILANO «Per le elezioni 
europee 1 ho detto e non pos 
so che ripetermi o Salvo Lima 
o io Io certamente non ritiro 
le mie condizioni Ritengo 
anzi che alcune cose debba 
no essere dette chiaramente e 
pubblicamente Dove andreb 
be a finire la mia credibilità se 
lo accettassi di candidarmi in 
una lista assieme a Lima'- H 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando ha parlato mercoledì 
sera di fronte ad un mare di 
gente nella grande sala della 
Provincia di Milano Persone 
eli tutte le età venute per sen 
tire come Orlando avrebbe re 
plicato a «dieci domande sco­

mode e cattive» nell iniziativa 
assunta dalla «Società civile» e 
dal circolo culturale «Perini» 
con I adesione delle Adi mila 
nesl di Libertà Futura del 
Coordinamento delle Liste 
Verdi e di altn raggruppamen 
ti 

È stato detto che I iniziativa 
sarebbe stata preso per la 
molta «voglia politica di Paler­
mo» e cioè per dirla con pa 
role più semplici per venfica 
re la possibilità di una espor 
(abilità di quella esperienza in 
altn luoghi della penisola Ma 
soprattutto nella gente, e era 
curiosità di conoscere un per­

sonaggio tanto anomalo nel 
1 arcipelago democristiano un 
politico che aspira ad essere 
come tutti e che anzi ntiene 
che il valore della «normalità» 
sia tale da fare acquistare 
maggiore consenso anche in 
politica 

Le domande come era pre 
vedibile sono state molto piD 
di dieci e a tutto campo Leo 
luca Orlando non è mai stato 
esitante o reticente e il suo lin 
guaggio è sempre stato di una 
chiarezza esemplare Niente 
politichese Le formule di quel 
1 astruso vocabolario non so 
no fatte per lui Va da sé che 
alcune domande hanno ri 
guardato personaggi della pò 
litica italiana Di Martelli ad 
esempio che è stato dunssi 
mo nei suoi confronti fino a 
scadere nella rozzezza di attn 
buirgli un genitore mafioso 
Orlando dice *È il mio più 
grande alleato come ho avuto 
occasione di osservare già una 
decina di mesi fa Ogni volta 
che sono in difficoltà lui com 
mette una sciocchezza e io 
vinco» 

Di Giulio Andreotti dice che 
non può continuare a sostene­
re Lima a Palermo Sbardella a 
Roma e farsi poi fotografare, 
appoggiato ad un caminetto e 
sorridente assieme ad Arafat 
•Siamo progressisti all'estero 
ma la nostra politica interna è 
arcaica Siamo stufi di essere 
stretti fra Lima e Arafat» 

Sostanzialmente positivo, 
invece il suo giudizio su Cina 
co De Mita e Achille Occhetto 
Dall on De Mita Orlando af­
ferma di avere sempre avuto 
un forte sostegno De Mita è 
un uomo di talento Voleva ri­
formare la politica - dice - e 
non e è riuscito Ma si tratta di 
un percorso che può essere n 
preso Una speranza incom­
piuta Riferendosi ad Occhet 
to dice che è stato compiuto 
uno sforzo importante tale da 
far appanre in minori difficoltà 
il Partito comunista rispetto ad 
un anno fa «Il Ffci - ha osser­
vato Orlando - non ha più 
paura di far scoppiare le con 
traddizioni al fuo interno e 
questo è un segno di forza e di 
modernità» 

Martinanoli 
o Coda? 
La De incerta 
sul capolista 

Sarà Mino Martinazzoh o Giovanni Goria (nella foto) a gui­
dare la lista de nella circoscrizione nordovest? Forlanl non 
ha ancora preso una decisione Ieri ha incontrato l'ex presie­
dente de) Consiglio e ha ascoltato le sue ragioni Oggi fa ÌDÌIJ 
rezione del partito dirà 1 ultima parola Oltre al confronto 
Martin-azzoli-Goria e è da risolvere il problema della candi­
datura di Andreotti (scalzato nel centro da Fori ani) e desti! 
nato, secondo i fedelissimi, a capeggiare la lista nella circo­
scrizione nord est al posto di Beniamino Andreatta Net sud 
quasi sicuro il nome di Emilio Colombo (Enzo Scotti avreb­
be rifiutato I imito) Nelle isole si fanno due ipotesi 0 lista 
in ordine alfabetico o capolista Calogero Mannino Salvo, 
Urna è dentro sicuramente : 

Il Psdi candida 
Pljusc 
e dà la caccia 
a Beatzot 

Il dissidente sovietico Leo» 
nid Pliusc, «catturalo» a Bu­
dapest dai radicali nari 
candidato nelle liste del 
Psdi Lo ha annuncialo Ieri 
Antonio Cariglia ne) coreo 

r di una conferenza stampa a 
"™"™^™—"™^^^™ , l~ cui era presente anche U 
matematico ucraino Nelle liste socialdemocratiche dovreb­
be essere presente anche il giornalista Sandro Paternostro. 
Il «sole nascente» sta dando la caccia a due «eroi» del munì 
dia! di calcio di Spagna. Enzo Beano! e Franco Causio. 

Con il Psi 
il segretario 
della Cgil 
Enzo Ceremigna 

Il segretario confederale 
della Cgil Enzo Ceremigna; 
sarà candidato con il Psi 
nella circoscrizione del cen­
tro Benino Craxi sari capo­
lista in tre circoscrizioni 

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ (nord ovest. Centro e sud)) 
•"•""••"^^^^"••"••™ Sotto il simbolo del garof* 
no saranno anche l'ex «laico» Enzo Betlizza, l'ex Psdi QiaS 
Piero Orsello, Pierre Camiti, Enzo Mattina Nelle isole po­
trebbe guidare la lista Antonio La Pergola a meno che Cra­
xi non decida di scendere in campo anche qui Col Pai, Infi­
ne dovrebbero marciare anche Anita Garibaldi e Maria An­
tonietta Macciocchi 

Saranno 29 
le liste 
in gara 
il 18 giugno 

Su 64 contrassegni presen­
tati ne sono stali accolti solo 
29 e saranno quelli in gara 
alle «lezioni europee II mi­
nistero dell'Interno ne ha 
bocciate 35 per motivi di ir­
regolarità (per mancami 

' della, documentazione ne­
cessaria o per "illegittimità» dei presenlaton) fra 129 sim­
boli ci sari anche quello del polo laico Giorgio La Malia i 
Renato Altissimo, mentre prosegue la trattativa su quale cir­
coscrizione assegnare a Pannello, hanno offerto un posto 
in lista a Sophia Loren, la quale però non ha ancora dato 
una risposta ' 

u rottura para ormai Insa 
nabile Sulla scheda delle 
elezioni europee ci saranno 
due simboli il «sole che rt 
de» dei «verdi-verdi» e la 
margherita dell'arcqbalem 
Una lungo riunii 

Due liste verdi 
alle europee 
Nell'«arcobaleno» 
candidati di Op? 

.de, conclusasi sii albani ieri, ha partorito dopo 
discussione un documento che sembrava npr 
cordo unitario E Gianni Mattioli ieri pomeriggio è andato 
ad illustrarlo all'assemblea dell arcobaleno Ma la proposta 
è stata giudicata «inconsistente», addirittura «arretrata» ri) 
spetto alla proposta di accordo poi bocciala dalle assenv 
blee locali delle liste verdi L'«arcobateno», dunque, si pre­
senterà con una propria lista, di cui potrebbero far parti) 
anche alcuni esponenti della minoranza di Dp (Edo Ron­
chi e Gianni Tamino) 

Natta incontra 
vescovo di Rieti 
compagno 
di prigionia 

Durante la vìsita elettorale n 
Rieti dell altro Ieri e giunto « 
Natta 1 invito ad un Incontro 
da parte del vescovo mon­
signor Amodio Il presidente 
del Ce si è recato alla sede 
vescovile dove ha potuto 

~ abbracciare un vecchio 
compagno di prigionia Nel 1944-45, infatti, i due si trovaro­
no a condividere le durezze del campo di concentramento 
in Germania, l'uno come ufficiale di artigliena, I altro come 
cappellano militare Al cordiale incontro hanno assistito 
esponenu politici e della diocesi 

aMtxmioviw 

Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando 

Ma come mai lei, Orlando 
è ancora vivo? Se ia sua politi 
ca è davvero tanto pericolosa 
per la mafia perché ancora 
non I hanno falla fuori7 11 sm 
daco di Palermo nsponde an 
che a questa domanda »Ve 
de, una serata come questa mi 
fa essere più forte Perché ia 
mafia ammazza non soltanto 
se sei pt ricoloso ma soprat­
tutto se rimani isolato se sei 
solo Non è stato cosi, difatu, 
per il generale Dalla Chiesa?» 
Ma perché lei Orlando, in una 
De tanto coinvolta con la ma­
fia è riuscito a farsi strada lino 
a diventare il sindaco di Paler­
mo? Orlando nsponde con 

una metafora «No! siamo co­
me i topolini che dai margine 
di una foresta in fiamme, qua­
le era diventata Faleraio han­
no visto fuggire le tigri e le ie­
ne Il pregio del nuovo gruppo 
dmgente é quello di essere 
stato al margine di quella fore­
sta» 

L intento ora è di mutare I 
comportamenti della politica 
«A Palermo - dice il sindaco -
abbiamo vissuto per tanto 
tempo mortificali dalla paura 
della mafia e dalla vergogna 
di essere considerati mafiosi 
Oggi abbiamo scelto di vivere 
nella paura, ma senza ptu ver-

l'Unltà 
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POLITICA INTERNA-

Colpi bassi 
tra Andò 
éCapria 
•«CATANIA. Dure poleml-
cje Ira i socialisti siciliani al-
I Indomani dei congressi pro­
vinciali e alla vigilia di quello 
regionale che sf apre oggi a 
Palermo I rappresentanti del 
le due componenti più torti, 
quella che si ricollega al ca­
pogruppo alla Camera il mes­
sinese, Nicola Capna, e quella 
che fa capo al responsabile 
nazionale peri problemi dello 
Stato, il catanese Salvo Andò 
si scambiano accuse e recri­
minazioni Gli amici di Andò, 
In minoranza a Messina, dove 
Caprla controlla la maggio­
ranza. del partito chiedono 
che venga Invalidalo il con-

Stesso provinciale contestane 
o il risultato del volo e il nu­

mero del delegati assegnati I 
componenti .dell'area Caprla 
mettono, a loro vòlta, In di­
scussione resilo del congres­
so provinciale catanese, con­
clusosi a Caltagirone domeni­
ca scorsa, e attaccano i diri­
gerti della Federazione di Ca­
tania, che fanno capo ad An­
do 

le*), Intanto, sono interve­
nuti pubblicamente due espo­
nenti del Psi vicini a Caprla 
Ubaldo Giurato, membro dei-
te commissione di garanzia, e 
Paolo Mangione, consigliere 
comunale a Catania •! risulta­
ti sono stati stravolti - ha di­
chiarato Giurato - abbiamo 
raccolto II 18% e non II 12%, 
come è stato reso noto La 
strada dell'invalidazione del­
l'assemblea e I unica percorri 
bile» Mangione e siato ancora 

giù duro -L'Assemblea di Cal­
ibrane è stata I esemplo mi­

gliate di una pratica politica 
(atta di arroganza e di intimi­
dazione) Abbiamo visto squa­
dre di militanti sconosciuti 
portati a votare e operazioni 
SL moltiplicazione delle sche­
de C'è chi, nell urna, ha im­
bucato apertamente mazzi di 
schede senzache alcun diri-
lente intervenisse» 

Psi Terni 
Minoranza 
autosospesa 
per protesta 
• i TERNI Clamorosa spacca­
tura ai vertici della federazio­
ne socialista di Temi, proprio 
alla vigilia dell Inizio del con­
gresso regionale umbro del 
Psi che si apre oggi pomerig­
gio alla Sala dei notan a Peru­
gia Un folto gruppo di diri­
genti e amministratori che si 
nfanno alle posizioni della 
componente di minoranza in 
tema «democrazia e nformi 
smo» (leader il parlamentare 
Andrea Cavicchioli 42% dei 
delegati ali ultimo congresso) 
si è autosospeso dal partito in 
segno di solidarietà con Zelfe-
nno Cerquaglla, che il gruppo 
di maggioranza della federa­
zione socialista vuol far dimet­
tere dalla carica di presidente 
dell amministrazione provin­
ciale di Temi Cerquaglia si « 
sempre opposto a questa de­
cisione dei vertici del Psi e 
perciò ieri mattina era stato 
sospeso dal partito Proprio 
dall ultimo congresso la mag­
gioranza che si nfa al segreta­
rio di federazione Giampaolo 
Fatale e al presidente della 
Rai Enrico Manca aveva scate­
nato la sua durissima offensi­
va nel confronti dei colleghi-
rivali Prima aveva sostituito 
nella giunta municipale di 
Temi, due assesson della mi­
noranza con altrettanti uomini 
di fiducia, poi, un mese fa 
aveva preso di mira la presi­
denza della Provincia Cer­
quaglla però non si e dimesso 
e anzi se ne sono andati gli 
assesson provinciali fedeli a 
Fatale e a Manca risultato, 
l'amministrazione provinciale 
di Temi e in cnsi e senza più 
un assessore (anche i rappre­
sentanti comunisti e repubbli­
cani si sono dimessi per solle­
citare una rapida soluzione 
della crisi) 

Oggi al Consiglio comunale Imbeni: «S'impone un nuovo 
il disimpegno repubblicano patto politico prima 
I socialisti premono per di silurare il vecchio» 
le dimissioni della giunta Pei: calcoli elettoralìstici 

«Troppe manovre a Bologna» 
Prì e Psi giocano alla crisi 
Oggi, con una dichiarazione in consiglio comuna­
le, il Pn abbandonerà la maggioranza politica a 
tre che dall'86 governa Bologna Non seguiranno 
le dimissioni della giunta, il sindaco Imbem, fer­
missimo, rifiuta «crisi al buio» e sollecita i partiti a 
trovare un accordo nuovo pnma di silurare il vec­
chio Irrequieto, il Psi punta invece a una cnsi 
aperta, in piena campagna elettorale 

PALLA NQTHA BEDAZtONE 

MICHIU SMAMMASSI 

IH BOLOGNA Solo oggi, do­
po una settimana già sovrac­
carica di scambi polemici fra i 
partiti, la crisi fantasma voluta 
dai repubblicani prende cor­
po ed entra a palazzo D Ac­
cursio dalla porla giusta quel­
la dell assemblea consiliare 
Ma resta crisi politica non 
ancora istituzionale Imbem 
non si dimette e non licenzia 
la sua giunta E il segretano 
comunista Mauro Zani fa sa­
pere che il Pei non permetterà 
a questa cnsi tutta nata tuon 
dalle mura del palazzo di di 
ventare un giocattolo preelet 
forale 

La giunta si dimetterà, assi­
cura il sindaco il disimpegno 
repubblicano, benché «poco 
motivato, intempestivo, non 
limpido nel suo percorso», fa 
comunque mancare uno dei 
tre pilastri dell'accordo Ira Pel, 
Psi e Pri che, heÌTottobre del 

1986 diede vita a un autenti­
co •fallo nuovo» nella storia 
amministrativa della città, e 
impone un nuovo patto politi­
co Ma ciò non significa .di­
missioni subito», come invece, 
cogliendo al balzo 1 inatteso 
regalo dei repubblicani, i so-
cialisU hanno immediatamen 
te chiesto «Anche Craxi dice 
non si butta giù un governo 
senza averne pronto un altro», 
ha nbattuto il sindaco 

Imbem dunque, chiede la 
«sfiducia costruttiva» mecca 
nlsmo previsto dallo stesso di­
segno di legge governativo 
sulla riforma degli enti locali 
La giunta si dimetterà, spiega, 
solo su mozione di sfiducia 
che preveda già una soluzio­
ne di ricambio «Ma questo si­
stema nella nostra legislazio­
ne ancora .non esiste», reagi­
sce con imbarazzo l'assessore 
Psi Giancarlo De Angelis, 

Renzo M e n i 

chiede «pnma le dimissioni 
poi la trattativa politica» In­
somma il Psi non vuole rinun­
ciare a una cnsi aperta senza 
soluzioni in vista una cnsi al 
di là delle intenzioni dichiara 
te, che si trascinerebbe per 
setumane fra un congresso di 
partito e I altro fino a ndosso 
delie elezioni europee 

Le elezioni non e è dubbio, 
sono una chiave per com­
prendere questa crisi senza 
motivazioni (il Pri ha annun­
ciato il divorzio con un accen­
no al piano del traffico, ma il 

capogruppo dell edera in 
Consiglio ha annunciato per 
oggi motivazioni diverse) 
Una settimana pnma del blitz 
repubblicano il Pei aveva an­
nunciato la candidatura di 
Renzo [mbeni per il Parlamen­
to europeo II Psi ha accusato 
il colpo, facendo finta di cre­
dere che questo significa pol­
trona vacante a palazzo D Ac­
cursio nel 90, mentre per il 
Pei il senso è esattamente 
1 opposto «Il sindaco porta 
Bologna a Strasburgo» A que­
sto punto la tentazione di ta­
gliare le gambe al candidato 
eccellente può essere stata 
molto forte 

Solo che l'irruento Pn ha 
sbagliato i tempi Per il 19 
maggio e in programma il vo­
to sul bilancio comunale «Si 
può votare un bilancio con 
una giunta in cnsi?» domanda 
Imbem «Mi pare poco nspel-
toso per la giunta per il Con­
siglio, per la città» Secondo 
colpo per la «voglia di cnsi» 
del Psi 1 assessore al bilancio 
e socialista, e ha già lasciato 
capire che non gradisce n-
nunciare al voto sulla relazio­
ne e le cifre che lui stesso ha 
presentato già un mesetto fa 
Rimandare tutto al dopo-cnsi 
non si può I Comuni senza 
bilancio dopo il 30 giugno 
•decadono dalle funzioni», in­

somma arma il commissano 
E il Psi abbozza «Siamo di­
sposti ad attendere il voto sul 
bilancio, ma poi la cnsi sarà 
indispensabile» 

Basta la speculazione elet­
torale a spiegare tanta voglia 
di instabilità' instabile in ven­
ta il quadro politico bologne­
se Io è da alcuni mesi in ma­
niera più o meno cifrata La 
sfiducia repubblicana « solo 
I ultimo e più (ormale atto di 
uno stillicidio di messaggi che 
il Pn ha iniziato a lanciare da 
quando, Sulla scia dell inchie­
sta della magistratura sulle 
due logge bolognesi in città e 
in municipio si discute di 
massoneria Tasto molto sen­
sibile anche In casa socialista, 
da quando il segretario regio­
nale Boselli tacciò di «com­
plotto antilaico» le denunce 
contro le presunte infiltrazioni 
degli incappucciati nelle isti­
tuzioni 

Oggi, comunque, la crisi sa 
rà solo proclamata II dibatuto 
in Consiglio verrà sospeso su­
bito dopo le dichiarazioni del 
capogruppo Pn Laura Grassi e 
aggiornato a lunedi Poi tutti 
di corsa ad ascoltare quello 
che dirà (sul palio e dietro) 
Claudio Martelli, chiamato a 
concludere il congresso regio­
nale socialista subito dopo la 
relazione d apertura 

Dopo sei mesi di crisi 
Proposta del tfei carnf>anèfe 
«Appoggeremo una giunta 
con la De all'opposizione» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• NAPOLI II Pei mette a di­
sposizione del Psi e dei partiti 
laici le firme di tutti i consi­
glieri regionali del propno 
gruppo perché presentino nel­
la sedula del Consiglio regio­
nale che si svolgerà oggi, una 
propna lista di assesson senza 
la partecipazione della DC 11 
gruppo comunista ha già de­
positate presso la presidenza 
del Consiglio le firme « quin­
di in base ali articolo 34 dello 
statuto regionale (che preve­
de che la lista di assesson da 
votare ed eleggere deve esse­
re prese mata da un quinto dei 
consiglieri regionali) non do­
vrebbero esserci problemi a 
presentare le candidature per 
una giunta che veda esclusa 
la De Ma ì comunisti tanno di 
più in un comunicato dichia­
rano la propria disponibilità a 
votare ed appoggiare dall'e­
sterno la rosa di assessori che 
Psi, Pri, Psdl Pli e Verdi riter­
ranno di indicare 

L iniziativa comunista tende 
a sbloccare la crisi che ormai 
si protrae da 180 giorni e vuo­
le essere di stimola alle forze 
politiche presenti in consiglio 
perché si esca dall impasse 
nella quale la De ha costretto 
I ente regionale II gruppo co­
munista nel prendere questa 
iniziativa ha anche fatto sape­
re che non ntierte opportuno 
a questo punto della cnsi par­
tecipare ad altri incontri e af­
ferma che solo nella sede isti­
tuzionale ogni forza può e de­
ve dare il proprio contributo 
alla soluzione della cnsi 

I comunisti hanno presenta­
to ieri anche un formale espo­
sto perche II governo non ap­
ponga Il proprio visto alla leg­
ge di bilancio approvata dal 

Consiglio regionale nella tua 
ultima seduta. I comunisti In­
vitano I Socialisti e Democra­
zia proletaria a sottoscrivere 
questo esposto èriche per da­
re seguito alle motivazioni che 
i rappresentanti di questi due 
partiti hanno espresso m Con­
siglio regionale annunciando 
li voto contrario al documento 
contabile II Pel non è II solo a 
ntenere che il bilancio appro­
vato dal Consiglio del 26 apri­
le non sia valido, dubbi Mita 
legittimità dell atto vengono 
dalla stessa Commissioni» bi­
camerale di controllo sugli atti 
regionali 

Intanto com'era facilmente 
prevedibile dieci «tomi fa dal-
I ultima seduta del Consiglio 
la Democrazia cristiana e ri­
masta immobile ed il partito 
di magglomanza relativa npn 
ha (atto alcun passo in avanti 
verso |a risoluzione della crisi 
Lo Scudoctociato sembra es­
sere in attesa che alcun) nodi 
posti dalle dimissioni dilla 
giunta Fantini vengano sciòlti 
Però negli ultimi giorni le que­
stioni politiche che impedi­
scono alla Regione di avere 
un governo sono ripiombate 
all'interno della De, dove lo 
scontro Ira le correnti sta as­
sumendo toni sempre più vl-
vacl anche se non si * giunti 
ancora allo scontro in campo 
aperto Se non saranno Intra­
prese altre strade e si rimane 
legati alla DC e al suo presi­
dente designato Clemente, la 
Campania avrà una giunta so­
lo dopo le elezioni europee, 
Ione anche alla fine delle fe­
rie estive con le conseguenze 
che facilmente si possono Im­
maginare per I economia re­
gionale 

OVF 

- Domenica si vota: i conti con la distensione etnica 

A Bolzano né Adolf né Benito 
Cima nuovo anche all'anagrafe? 
Cronache Oscillanti della «distensione etnica» a 
BObano ajpiwlLgtoiTii dalle elezioni corrturmli. 
studenti che vanno in massi ad ut) dibattito FgCi, 
ma clima stagnante nelle fabbriche. Promesse di 
sviluppa della città «italiana», ma anche per salva-
ini il territorio «tedesco» circostante. Italiani che si 
sentono emigranti e figli della terza generazione 
Che si considerano altoatesini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I L I SARTORI 

••BOLZANO Una sala co­
munale Strapiena, di primo 
mattino, di giovani studenti 
per «in dibattito sulla droga 
con Clarini Cuperto, segreta-
rtanazionale della Fgcl. Centi­
naia di ragazzi usciti dal liceo 
scientifico, da quello classico, 
dafistluitó tecnico, su invito 
apertamente «firmato» dai gio­
vani comunisti, Per Bolzano, 
pIMhe una novità, è uno 
choc E quasi sbalordita e an-
chflaFgci Sono I giovani che 
rifiutano la politica, che nei 
sondaggi hanno dichiarato di 
votare per lo più Msl e, subito 
dopo, Vetde Eccoli qua Inve-
CB «L'adesipne è suli argo­
mento dipende da noi saper­
la trasformare in iniziativa po­
litica generale», dice Mauro 
Marchi, segretano della Fgci 
Intanto, è un buon segnale 
per II futuro Una delle tante 
spie clur periodicamente si 
ascendono attorno ailimpe. 
gno ed al temi della conviven­

za Fino a qualche mese fa 
erano per lo più scoraggianti 
Adesso si alternano Dibattiti 
nei quartieri operai e volanti­
naggi in zona industriale for­
niscono ancora un quadro di 
poca partecipazione Nei ceti 
più avvertiti le autocritiche 
della Svp il nuovo ruolo rico­
nosciuto a Bolzano (ed anche 
la prolungata assenza del ter­
rorismo), le tematiche «euro­
pee», stanno formando un at­
mosfera più distesa «Il clima è 
migliorato, sento che la popo­
lazione è rasserenata», assicu­
ra il commissario Giovanni 
Salghetti Orioli 

Dall'ufficio provinciale di 
statistica esce una cunosa n 
cerca sui nomi di battesimo in 
Alto Adige L «italiamzzazone» 
forzata ha prodotto anche qui 
i suoi effetu ci sono 152 Beni 
to e 7 Benita 293 tra Cesare, 
Cesanno e Cesarina, 6 Roma 
e 110 Romana, 174 Italo 49 

AduWnec Nessuno di attesti 

gli autori del lavóro, «e in uso 
attribuire sempre più nomi In­
glesi, francesi, nordici o slavi) I 
fatlon che contano sono mu­
sicalità, rarità ed esotismo» E 
sempre più individualismo, 
che fa nascere nomi bizzarri, 
ragazzi chiamati Maxi, Risve­
glio, Tex, Torello, zizi, nifi, e 
ragazze che devono sopporta­
re Speranzlna Tranquillina, 
Vermlde, Zilla e Zulla Fuori 
dal municipio di Bolzano ec­
co però gli «avvisi» relativi a 
persone che intendono cam­
biare nome e sono per lo più 
donne «tedesche» dal nome 
Italiano una Marta che vuol 
divenire Manne, una Una da 
trasformare in (Caroline Ci 
sono anche gli avvisi di matti-
monlo, numerosi, e sembra 
quasi di essere in un paese 
dell apartheid italiani con ita­
liane tedeschi con tedesche 
Un palo di eccezioni nguarda 
no coppie che, dalla profes­
sione si intuiscono di ceti più 
elevati Le lamlglie «miste» ere 
scono ma sono ancora abba­
stanza deboli da essersi unite 
in una associazione 

Bolzano è I «isola» italiana 
dell Alto Adige uno dei cln 
que comuni dove i sudtirolesi 
sono in minoranza (qui ap 

pena il 26%) D gruppo italia-
vno continua a non possedere 

un'identità radicata. Si nuova 
'«tto»no-»;patronaU parroc­
chiali, a circoli «sportivi» E ad 
una miriade di «famiglie» orga­
nizzate, par d'essere a Sidney 
Fatitela Veronese, Famiglia 
Bellunese, Club Rodigino, Fo-
golar Furlan Ducato dei Mo­
denesi, Fbgoler Virgiliano, 
Unione Gente del Sud Molti 
aspettano la pensione per tor­
nare al paese d origine, e que­
sto - assicura 1 ufficio statisti 
che - è il fattore che mantiene 
supenore, in citta il numero 
dei nab rispetto ai decessi Fa 
ben sperare, però, un sondag­
gio condono tra gli studenti 
della «terza generazione» da 
Rosetta Infelise Franz», do­
cente (nonché capolista del, 
Pei) che riassume «Pratica­
mente nessuno sa da dove 
viene il nonno Cominciano a 
sentirsi davvero altoatesini» 

A Bolzano è accentrata 
più della metà di tutu gli «ita­
liani» dell Alto Adige Fino a 
ieri e stata fortissima la con­
trapposizione cittì provincia 
Il potere provinciale ha favori 
to fa «campagna» della città 
«italiana» ha frenato lo svilup­
po usandola solo per riempir 
la di palazzi e strutture per la 
burocrazia Luis Dumwalder 
ha fatto in proposito une 
splicita autocnlica «Il SudUro-
loha 

Gianni Cupailo 

bisogno di un vero capoluo­
go», ha detto e questo com­
porterà I allargamento della 
citta finora compressa a co­
sto di «mettere in forse I equili 
brio delicato col temtorio cir­
costante» È un altro forte se­
gnale di distensione A meno 
di non credere ad un altro 
esponente Svp, Oskar Peter» 
ni, che dice la stessa cosa («A 
Bolzano la politica antiimmt 
gratona è durata troppo a lun­
go») con un interesse oppo­
sto «salvare» i paesi tedeschi 
delia bassa Atesina, «stravolti» 
dal] afflusso di italiani cacciati 
da Bolzano Gli fa eco in queti 
giorni una mozione di sfiducia 
presentata da tre consiglien 
Svp di Ora Auer nei confronti 
del sindaco Karl Waldthaler 
accusato di troppa disponibili 
tà «Il continuo crescere di 
aziende italiane ad Ora può 
sconvolgere I equilibrio socia 
le economico e politico» del 
paese hanno detto 

————— Mondiali: contenzioso tra Comune e Acqua Marcia 

Lo stadio spacca la giunta 
Torino sull'olio della crisi 

i l i o n £ è S u ì e P™ ta 8 |UnH J8 r i n e s e * POW»'-tito Doveva portare in consiglio comunale la prò-

di sospendere la costruzione del nuovo stadio dei 
Mondiali) ma una proposta valida non si trova, e 
il sindaco manda a casa i consiglieri. E ora alla 
Procura della Repubblica c'è un altro esposto. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

P I Ù OIOROIO •ITTI 

• i TORINO Non e è accordo 
nella maggioranza e la sedu 
ta dei consiglio comunale vie­
ne chiusa pochi minuti dopo 
che era stala aperta con sei 
ore di ntardo sul! orano di 
convocazione La spiegazio­
ne, se cosi si può definirla, la 
da il sindaco Mana Magnani 
Noya «La giunta vuole arriva­
re alla realizzazione dello sta­
dio senza altre tensioni Ne di­
scuteremo nella prossima se­
duta, quando si sari indivi­
duata un'ipotesi da sottoporre 
al consiglio» Insomma un'«i-
potesi» sena non esiste anco­
ra E la confessione aperta 
pubblica dell incapacità di 
decidere, di superare i contra­
sti che lacerano il pentaparti­
to E sullo stadio dei Mondiali 
resta sospesa la spada di Da 
mode della sospensione dei 
lavon 

Da mesi 1 Acqua Marcia ha 
lanciato il suo ultimatum vuo­
le altri 90 miliardi oltre quelli 
stabiliti nella convenzione col 
Comune altrimenti fermerà il 

cantiere alla Continassa Biso­
gna scegliere, assumere una 
posizione che respinga le pre­
lese ingiustificate Ma la giun­
ta, dove ogni assessore la 
pensa in modo diverso dagii 
altn, non sa farlo, si spacca, e 
l'altra sera ha messo in mino­
ranza il sindaco che è stato 
costretto a venire in aula per 
spiegare che bisogna rinviare 
tutto Ai rappresentanti di Psi, 
Pn e Pli lo slittamento e parso 
andar bene II capogruppo 
della De PizzetU, ha preso in 
qualche modo le distanze «Ci 
adeguiamo» Il Psdl non ha 
parlato «Una sceneggiata 
scandalosa», per usare ie pa­
role del capogruppo comuni­
sta Carpamni a suggello di 
una giornata nevrotica in cui 
nuntoni polemiche voci di 
cnsi si sono incrociate a getto 
continuo 

il nuovo stadio sarebbe do­
vuto sorgere a costo zero Ora 
minaccia di diventare un poz 
zo senza fondo L Acqua Mar 
eia che lo costruisce e lo avrà 

«I socialisti sulla droga fanno solo propaganda» 
Le Regioni scarse 
risorse per aiutare 
i tossicodipendenti 
• ROMA La legge 685 sugli 
stupitami è forse troppo 

i permissiva ed è da cambiare 
, ma la carcerazione dei tossi 

rad pendenti si è dimostrala 
Inutile al fine del recupero 
dell Individuo Per affrontare 

, «seriamente» il problema delle 
tossicodipendenze e «neces 
sarto e urgente» creare un rac 

, cordo reale tra governo mini 
e steri competenti e Regioni che 

permetta la programmazione 
e il governo unitario delle ri 
sorse E quanto hanno after 

i mato i rappresentanti delle 
> Regioni (assesson alla Sanità 

e agli Affari sociali) nel corso 

dell audizione alla Commis 
sione bicamerale per le que 
sileni regionali nell ambito 
dell indagine conoscitiva in 
materia di lotta alla diffusione 
degli stupefacenti Alla com 
missione i rappresentanti del 
le Regioni hanno detto di ope 
rare con nsorse «scarse e non 
finalizzate» attingendo ad un 
[ondo sanitario •soitostlmato» 
«Sema finanziamenti specifici 
- è stato detto - non <•! favori 
sce la nascila di nuove comu 
nità terapeutiche e di centri di 
assistenza e non si possono 
aggiornare gli operatori del 
servizio pubblico» 

Isolati i socialisti nella polemica sulla presunta len­
tezza dei lavori del Senato sulla legge per la droga 
Comunisti, de, repubblicani e Sinistra indipendente 
sostengono che si è lavorato assiduamente e profi­
cuamente Oggi nunione del comitato nstretto Spa­
dolini risponde a Fabbri sulla richiesta di «passag­
gio» immediato in aula II ministro Jervolino «Non si 
può prescindere dai lavori di commissione» 

NEDO CANETTI 

H ROMA Oggi toma a riu 
nirsi il comitato nstretto delle 
commissioni Giustizia e Sanità 
del Senato che sta esaminan 
do il disegno di legge gover 
nativo e gli otto di iniziativa 
parlamentare sulla droga A! 
tre sedute sono previste per la 
prossima settimana (martedì 
e mercoledì) con 1 audizione 
di tossicologi ed esperti che 
forniranno informazioni sul 
punto più controverso della 
nuova normativa quello che 
nguarda la cosiddetta «dose 
media giornaliera» (o «dose 

personale») che dovrebbe so 
stitulre la «modica quantità» 
prevista dall attuale legislazlo 
ne Sembra questa una nor 
male notizia sui lavori parla 
mentan ed è invece la smenti 
ta nei fatti al clamore solleva 
to dai socialisti attraverso le 
dichiarazioni e le iniziative del 
capogruppo Fabio Fabbri e di 
uno dei relaton del provvedi 
mento Giorgio Casoli (1 altro 
il de Mano Condorelli si è as 
solutamente defilato), 1 quali 
hanno continualo pure nella 
giornata di ieri dopo le «sorti 

te» del giorno precedente a 
lamentare la lentezza dei la 
von del comitato 

Il Psi ha chiesto che la di 
scussione venga immediata 
mente trasfenta in aula senza 
ulteriore esame da parte delle 
commissioni Per un gruppo 
che solitamente non è tra i 
pm assidui ai lavon del Sena 
to più che una sollecitazione 
sembra una trovata propagan 
distica in funzione del prossi 
mo congresso del Psi Casoli 
infatti ha esplicitamente chie 
sto len con una lettera ai pre 
sidentl delle due commissioni 
(uno è il suo compagno di 
partito Sismio Zito) che si 
van un testo «prima della sta 
gione dei congressi» 

La migliore smentita a que 
sto presunto «passo di luma 
ca» come dice Fabbri viene 
proprio dal ruolino di marcia 
delle commissioni e del comi 
tato che dal 21 gennaio ad 
oggi hanno tenuto complessi 
vamente 20 riunioni ed ascoi 
tato 16 esperti «Altro che len 

tocrazia - hanno replicato I 
comunisti Ersilia Salvato e Ne 
reo Battello - si è lavorato in 
modo assiduo e proficuo af­
frontando i tanti problemi po­
sti da una matena oggettiva 
mente delicata e si sono tro­
vate importanti convergenze 
su questioni rilevanti come la 
lotta al narcotraffico e la pre­
venzione» 

La posizione dei socialisti è 
nmasta comunque completa­
mente isolala Como ha pure 
ncordato in una lettera a / U 
mia il capogruppo del Pri Li 
bero Gualtien (in cui lamenta 
anche che il nostro giornale 
ha len riportato solo le posi 
zioni del capogruppo sociali 
sta invece di informare sul 
complesso dei lavon del comi 
lato) la proposta di Fabbri di 
«saltare» Il lavoro in commis 
sione e discutere subito m au 
la è stata giudicata «assurda» 
dai componenti dei gruppi co 
munlsta repubblicano de e 
della Sinistra indipendente e 
«tutti compreso il relatore so 

cialista - ncorda Gualtieri -
hanno convenuto di continua 
re cosi da preparare un buon 
testo» A Fabbn hanno ìen ri­
sposto anche il presidente del 
Senato e il ministro Rosa Jer 
volino Giovanni Spadolini 
(che ìen tra I altro ha avuto 
un lungo colloquio con Amai 
do Forlani) dopo aver evi 
denziato che sulla gravità del 
problema e sulla necessità di 
una sollecita e adeguata rispo­
sta del Parlamento «ce una 
larghissima convergenza di 
iorze politiche anche fuon 
della stessa maggioranza», ha 
precisato che una volta pre­
sentato il disegno di legge del 
governo «non e è slato il mini 
mo ntardo nell inizio dell esa 
me e che le commissioni han 
no pure avuto una deroga a 
nunirsi durante la sospensione 
dei lavon parlamentari per I 
congressi e le festività 

Il ministro Rosa Russo Jer 
volino, da parte sua, ha secca 
mente affermato «Dai lavon di 
commissione non si può pre­
scindere» 

in concessione per trentanni, 
sostiene di non essere slata 
informata dal Comune che la 
pubblicità delle partite del 
Mondiale sarà appannaggio 
della Fila Aggiunge che ha 
dovuto modificale il progetto 
Su richiesta delia commissio­
ne di scurezza, con un aggra­
vio dei coso, e che il sottosuo­
lo della Continassa ha riserva­
to sorprese non previste nella 
convenzione E batte cassa, 
lavonta nel suo tentativo dalle 
oscillazioni e dai pasticci 
combinati dall amministrazio­
ne orca 

Il 1° apnle, un comunicato 
congiunto rese nota la deci­
sione di Comune e Acqua 
Marcia di affidarsi a un arbi­
trato La minoranza e anche 
greppi del pentapartito furono 
critici perché questa mossa of­
friva un avallo alle posizioni 
della concessionaria Due 
giorni dopo il sindaco smenU 
se slesso leggendo ai consi­
glieri allibili una precisazione 
dalla quale risultava che ali a-
bitrato si sarebbe potuti anda­
re solo su richiesta dell Acqua 
Marcia, dopo averne valutato 
le pretese Non « tutto Salta 
fuon che il legale dell Acqua 
Marcia aveva già trasmesso a 
quello del Comune (il cui in­
carico non e ancora ratificato 
dal consiglio) un documento 
In cui si prospettava la con­
cessione di una fideiussione 
di SO miliardi alla concessio­
naria oltre ai ricorso allarbi 
(rato 

Pei Senato 
«Ferri 
non rispetta 
le Camere» 
• i ROMA II ministro dei La­
von pubblici Enrico Fem man 
bene un atteggiamento ini 
spettoso verso il Parlamento. 
in questo caso il Senato II n 
lievo è dei senatori comunisti 
Maunzio Lotti, Lucio Libertini, 
Roberto Visconti e Lovrano 
Bisso tutti della commissione 
Lavon pubblici ed è stato pre­
sentato direttamente al presi 
dente Spadolini «garante del 
prestigio del Senato e della 
sua capacità di lavoro» La 
questione sollevata per I atteg 
giamento sfuggente di Ferri a 
proposito del grandi problemi 
della viabilità e della condi­
zione in cui è 1 Anas (migliaia 
di miliardi i residui passivi) 
Ferri per I ennesima volta ha 
rinviato I appuntamento con 
la commissione ((issato per il 
9) che avrebbe dovuto discu­
tere la risoluzione del Pei e un 
documento socialista 

Una qualche forma di trat­
tativa dunque era già avvalai' 
Maria Magnani Noya m era al 
corrente? Il sindaco nate., ma 
viene smentito dai dingenU 
delia società romana. L oppo­
sizione comunista l'accusa 
(accusa ripetuta l'altra sera 
da Carpanlni) di aver nasco­
sto la venia al consiglio comu­
nale e ne reclama te dimissio­
ni 

Nel pentapartito si riaccen. 
de la rissa La De prende la 
palla al balzo per propone 
una «crisi pilotata» con rimpa­
sto di giunta, il etti obiettivo di 
sostanza è i allontanamento 
della Magnani Noya dal seg­
gio di sindaco II Psi, che-in­
tende candidarla per le euro­
pee, replica che di cambia­
menti in giunta si potrà parla­
re dopo u voto e che comun­
que la Magnani resterà a Pa­
lazzo civico anche se eletta 
Forse è solo una mossa «per 
la platea» che però rende an. 
cora pia diffidente la De: e la 
spinge, come è accaduto Ul­
tra sera, a differenziarsi dal-
I ultima trovata del sindaco 
per placare I Acqua Marcia 

Se e come si chiuder» •'«af­
faire stadio» è difficile dire Di 
sicuro perora, e è la crisi la­
tente della giunta e un espo­
sto di Dp che chiede ai magi­
strati di far luce sulla questio­
ne dei costi e su una variante 
al progetto originano che il 
consiglio non ha mai votato 
ma che sarebbe già in fase di 
attuazione 

Gaspari 

Il ministro 
«aggira» 
De Mita 
••ROMA. L inventiva del mi­
nistro per il Mezzogiorno Re­
mo Gaspan, non conosce 
conimi dal suo cilindro esce 
ora il decreto «provvisorio» 
Tutto per sistemare ai vertici 
del Dipartimento per il Mezzo­
giorno sette funzionari che 
non avrebbero titolo per oc­
cupare i posti di dingenti II 
decreto provvisorio e stato 
escogitato per superare 11 
blocco presso la presidenza 
del Consiglio di un pnmo de­
creto dello stesso Gaspari sul 
quale I senatori conuimsti 
avevano presentalo un rotar-
rogatone al presidente del 
Consiglio Ieri - dopo la sorti­
ta di Gaspari per Imporre co­
munque te nomino - un altra 
interrogazione Pei che «Mede 
a De Mita di bloccare anche 
questo provvedimento «prowi-
sono» 
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IN ITALIA 

Innotenfe fl padre 
La piccola Miriam 
non fu violentata 
«Spero che abbiate recepito (in dall'inizio che la 
procura della Repubblica si è mossa con grande 
prudenza, e che l'atteggiamento di prudenza si è 
rivelato più che giustificato». Ecco la traduzione di 
questa frase diplomatica del procuratore capo di 
Milano, pronunciata dopo la lettura della perizia: 
il professore di Limbiate non ha violentato e so-
domizzato la figlioletta di due anni. 

MARINA MORPURQO 
! • MILANO «Non sono feli­
ce, mi è venuto solo un terribi­
le mal di testa. Di essere inno­
cente lo sapevo già prima, 
adesso rivoglio la mia bambi­
na». Lanfranco Sobillaci ha 
appena appreso il succo della 
perizia che II professor Foman 
dell'Università di Pavia aveva 
portato qualche ora prima al 
sostituto procuratore Daniela 
Borgonovo, Sorridente, Il pro­
fessor Pomari aveva dichiara* 
fo: «Mi displace, non posso 
dirvi niente*, ma al termine 
del lungo colloquio avvenuto 
a Palazzo di giustizia il procu­
ratore capo Saverio Borre.II 
aveva dovuto arrendersi all'as­
sedio del giornalisti e conce* 
dere pubblicamente una fra­
setta. Una frasetta cauta e di­
plomatica ma molto' chiara 
nei cpntenuti, che è subito gi­
rata con un tam-tam popolare 
Èrrlvato presto anche a Lim­

iate: il padre di Miriam è in­
nocente, la madre non ha 
mentito per coprire la perver­
sione del marito, ma ha rac­
contato esattamente tutto quel 
che accadde In quella dram* 
malica domenica 9 aprile, 
quando la bimba fu ricoverata 
nell'ospedale dì Garbagnate e 
cominciò la ridda degli orren­
di sospetti. 

La chiusura dell'indagine 
non è imminente, i (empi 'ce­
n t i vanno rispettati. Forse ci 
saranno degli altri Interrogato­
ri, volti ad appurare, a questa 
punto, eventuali responsabili­
tà del medici: pere Infatti che 
quei tagli e quel lividi trovati 
nel sederino della piccola 
possano essere stati causati 
dal farmaci utilizzati per com­
battere la febbre, e dalle ma­
novre compiute dal chirurghi 
di Garbagnate, che cercavano 
di capire che cosa affliggeva 
Miriam, malata da diversi gior-

• ni. Il professor Luter Bruni - il 
'-primario della divistone der­

matologica dell'ospedale San 
Paolo di Savona che ha ap­
poggiato il professor Fomari 
nclTtisecuzlone delta perizia -
da anni sia studiando gli effet­
ti collaterali del paracetamo-
lo, contenuto nelle supposte 
di tachlpirina usate per curare 
Miriam. Secondo Bruni, esiste 

una abbondante letteratura 
scientifica che riferisce di gra­
vi reazioni allergiche al para-
cetamolo, tali da provocare 
vasti ematomi e addirittura la­
cerazioni. Questo spieghereb­
be quel -nodulo arrossato» e 
quelle gocce di sangue sui 
pannolino che Maria, la mam­
ma di Miriam, aveva racconta­
to di aver notato domenica se­
ra. Dopo aver scoperto quel 
sangue, i genitori accompa­
gnarono la figlia al pronto 
soccorso di Garbagnate. qui, 
per capire la natura di quel 
•nodulo», ì medici avrebbero 
eseguito due ispezioni digitali 
su quei tessuti già tanto in­
fiammati, con le conseguenze 
che si possono immaginare. 
Gli esperti consultati su questa 
vicenda hanno avanzato il so­
spetto che i chirurghi di Gar­
bagnate abbiano addirittura 
usato un rettoscopio di di­
mensioni normali, strumento 
adatto solo per indagini sugli 
adulti Ma da Garbagnate fino­
ra sono arrivate solo smentite, 

Intanto Miriam è ancora in 
ospedale, le sue condizioni 
non sono ancora tanto buone 
da permetterle di lasciare il re­
pano. I genitori e i nonni at­
tendono con ansia che il Tri­
bunale dei minori prenda la 
decisione far tornare la bimba 
a casa sua, Ira le braccia di 
coloro che fino all'esplodere 
di questa vicenda si erano 
sempre dimostrati genitori 
dplcjsslmi e fin troppo ap­
prensivi. «Appena ci ridaranno 
Miriam - dice Lanfranco 
Schillacl - partiremo per una 
vacanza. Dobbiamo dimenti­
care* Poi per lui verrà forse il 
tempo della giusta «vendetta-
contro chi senza riflettere gli 
ha scagliato addosso tanti so­
spetti: «Con t medici non ce 
l'ho - spieqa Scioltaci - in 
(ondo hanno sempre fatto 
tanto pei salvare Miriam, spes­
so malata, che non penso mi 
abbiano accusalo sapendo di 
mentire. Credo che abbiano 
agito in buona fede. Quando 
sarò più calmo penserò inve­
ce a far qualcosa contro i gior­
nali, che tanto fango mi han­
no buttato addosso, con tanto 
di nomi e cognomi». 

Caselle, sfiorata strage? 
I controllori: «Due aerei 
si stavano scontrando 
perché il radar è inattivo» 
m TORINO Un Uar-jet 35 
aerotaxi in discesa per l'attcr­
raggio e- un Boeing 727 del­
l'Air France in decollo con de­
stinazione Parigi si sono trova­
ti l'altra sera In rotta di colli­
sione nel ciclo di Torino, lo 
afferma un comunicato della 
Ucta (Lega italiana controllori 
traffico aereo) di Caselle in 
cui si collega l'episodio alla 
chiusura del «radar di avvici­
namento* presso l'aeroporto 
subalpino, disposta dall'Anav 
(Azienda autonoma di assi­
stenza al volo) ogni notte, 
dalle 19 alle 7, per mancanza 

Roma 
La festa 
della polizia 
all'Eur 
i n ROMA. Oggi a Roma, 
presso il Palazzo dei congressi 
dell'Eur, si terra la festa della 
polizia. Alla cerimonia inter­
verranno il presidente della 
Repubblica Cossiga e il mini­
stro degli Interni Cava. Alla fe­
sta si accompagnerà una mo­
stra dal titolo •Insieme, fra la 
gente', aperta al pubblicò da 
oggi a domenica sera. La mo­
stra illustra, con l'uso di tec­
nologie avanzate e nuove so­
luzioni scenografiche, le attivi­
tà della polizia di Stato, con 
Stand dedicati ai vari settori 
dell'amministrazione degli in­
terni e alle varie specialità, 

In occasione della festa, nu­
merosi messaggi sono stati In­
viali alle lorze dell'ordine: fra 
gli altri, da Cossiga, Occhetto, 
Cava e dal capo della polizia 
Parisi. 

di personale. «È stata evitata la 
tragedia - si legge nella nota 
della'ticta -grazie alle ottime 
condizioni meteorologiche ed 
al|e capacità professionali del 
pilota». La direzione dell'Anav 
torinese ha confermato la 
chiusura del servizio radar, 
ma ha precisato di non aver 
ncevuto .nessun rapporto da 
parte di piloti su quanto sa­
rebbe accaduto» .Pur con la 
chiusura del radar, - ha detto 
un portavoce - non si scende 
mai al di sotto dei parametri 
di sicurezza. 

A Napoli un manovale 
sorpreso da alcune donne 
mentre insidiava 
una piccola di 5 anni 

Preso a calci e pugni 
Salvato dai carabinieri 
Giorni fa altre madri 
aggredirono un esibizionista 

Vuole violentare una bambina 
Rischia il linciaggio 
Ha tentato di violentare una bambina di 5 anni, 
ma è stato visto da alcune donne che gliel'hanno 
impedito, poi l'hanno picchiato. Antonio Sacco, 
24 anni, muratore, è stato salvato dai carabinieri 
che lo hanno arrestato e condotto a Poggioreale. 
Alcune donne, arrivate davanti la caserma dei ce, 
volevano farsi giustizia con le proprie mani: chie­
devano che il muratore gli fosse consegnato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO MINZA 

H NAPOU Olimpia, cinque 
anni, fisicamente sta bene. Il 
tentativo di violenza non è sta* 
to consumato. A salvarla dalle 
mani di Antonio Sacco, un 
muratore di 24 anni, sono sta­
te alcune donne che hanno 
visto il giovane mentre, già se­
minudo, tentava di violentare 
la bambina. Hanno dato l'al­
larme, hanno chiamato i cara­
binieri, poi sono scese in cor­
tile e hanno aggredito l'uomo. 
L'arrivo dei militi ha evitato il 
linciaggio di Antonio Sacco, 
ormai in balia delle abitanti 
del Parco Palladino di Volla, 

dove vivono sia la vittima che 
l'aggressore. 

La tentata violenza è avve­
nuta alla periferia di questo 
centro che sorge alla periferia 
di Napoli, in un grosso com­
plesso residenziale di via 
Sambuco, Antonio Sacco ha 
attirato con un pretesto Olim­
pia, cinque anni, in una zona 
appartata e qui ha tentato di 
abusare. L'allarme è scattato 
quando qualcuno s'è accorto 
che la piccola non era più in 
cortile, dove Biocava con le 
sue amiche. Alcune donne si 
sono accorte di quanto acca* 

deva e sono corse in aiuto. 
della piccola, mentre altri abi­
tanti avvertivano i carabinieri 
di quanto stava avvenendo A 
questo punto è scattata la 
molla del linciaggio Antonio 
Sacco è stato preso a calci e 
schiaffi dalle donne inferocite 
dieci, poi venti, poi trenta, 
perché il drappello man ma­
no s'ingrossava. Ha tentato la 
fuga, ma stava per essere riac­
ciuffato quando è giunta una 
pattuglia di carabinien che lo 
ha arrestato. La rabbia delle 
donne, però, non si 6 placata. 
Un nutrito gruppo si e recata 
alla stazione dei ce ed ha 
chiesto a gran voce la conse­
gna del muratore. «Vogliano 
dargli la lezione che menta, 
altro che galera...», hanno gri­
dato a gran voce, espnmendo 
l'ira e la voglia di farsi giustizia 
con le proprie mani. Poi la ra­
gione ha preso il sopravvento 
e la delegazione ha fatto htor-
no a casa. 

Antonio Sacco è stato por­
tato all'ospedale di Pollena 
Trocchia dove i sanitari gli 

hanno medicato le contusioni 
e le esconaziom II pretore 
della zona, successivamente, 
ha convalidato il fermo opera­
to dai ce e lo ha accusato in 
maniera forniate di atti di libi­
dine violenta e di tentata vio­
lenza carnale nei confronti di 
minore. 

Anche Olimpia è stata por­
tata in ospedale, ma i suoi ge­
nito*. al termine della visita 
hanno potuto tirare un sospiro 
di sollievo I medici hanno ri­
scontrato che la bambina non 
aveva subito lesioni di sorta e 
che quindi l'episodio dì cui è 
stata vittima si è risolto solo in 
uno choc, che il tempo contri­
buirà, spenamo, a far dimenti­
care. 

Antonio Sacco, : affermano 
gli investigaton, lavora saltua­
riamente come manovale edi­
le e risulta, stando ai primi ac­
certamenti, incensurato 
Neanche in paese si era a co­
noscenza di sue particolari 
propensioni. Molti giovani che 
affermano di conoscerlo si so­
no dichiarati meravigliati di 

quanto è avvenuto «Chissà 
cosa gli è passato per la te­
sta. », hanno detto alcuni abi­
tanti del rione dove abitava e 
dove ha tentato di abusare 
della bambina 

Il tentativo dt linciaggio av­
venuto a Volta non è il primo 
che accade nel Napoletano. 
Qualche settimana fa in un al­
tro centro della provincia par­
tenopea alcune madn tentaro­
no di aggredire un esibizioni­
sta che stazionava al di fuori 
di una scuola L'uomo, ferma­
to poi dai carabinien, nusci a 
fuggire a bordo della propna 
auto Un altro esibizionista è 
stato arrestato, sempre all'e­
sterno di un edificio scolasti­
co, qualche giorno fa in peni­
sola sorrentina. E in non pochi 
centn del Napoletano le mam­
me si stanno organizzando in 
squadre per evitare brutte 
esperienze ai propri figli E il 
caso di Alzano dove, a turno, 
scortano i figli alle elementan 
e alle medie per evitare che al­
cuni maniaci sessuati notati 
nella zona possano infastidire 
ì bambini 

Denunciati per maltrattamenti i genitori del bimbo in coma 

Solofra, legno della miseria 
Qui viveva il piccolo Nicola 

• I AVELLINO, Nicola, il bim­
bo di Un anno ricoverato al 
Santobono di Napoli, resta in 
coma profondo- sottoposto a 
una «Tao ha rivelato un ede­
ma cerebrale, che s'accompa­
gna alle lesioni diffuse in tutto 
il corpo. Secondo ì sanitari è 
diffìcile che un danno del ge­
nere possa essere stato provo­
cato da un rigurgito. Cade co­
si, sembra, la giustificazione 
portata dai suoi genitori-
C D B, di 27 anni, e G C. di 
20, in effetti sono stati denun­
ciati dai carabinieri di Baiano 
per maltrattamenti e lesioni su 
minore. «Sono state dette un 
sacco di bugie. Noi vogliamo 
solo che nostro figlio guari­
sca»' cosi, gridando, ha reagi­
to il giovane padre che con la 
moglie si era recato in ospe­
dale per avere notìzie del fi­
glio. 

Una tragica storia di violen­

za? C'è chi difende i due geni­
tori. «Escludo che sì tratti di 
maltrattamento. È solo una 
tragedia nata dalla miseria». 
Chi parla è il dottor Boccia, 
pediatra di fiducia della fami' 
glia del piccolo Nicola. Di mi­
seria, certo, in questa ennesi­
ma tragica stona di violenza 
ed abbandono, ce n'è {anta. A 
cominciare dalla casa dove il 
piccolo Nicola è nato e dove 
viveva insieme al suo gemello, 
Antonio, e alla sua sorellina 
Fiorenzina, di appena 2 anni, 
ambedue affidati ora a un isti­
tuto privato mentre ti fratellino 
lotta con la morte. Motivo: «I 
genitori non; danno alcun affi­
damento». Una baracca di le­
gno e lamiera, in uno dei tanti 
villaggi di prefabbricati leggeri 
che àncora contrassegnano, 
ad otto anni dal terremoto, il 
paesaggio dell'lrpinia. Un ve­
ro e proprio tugurio, «un frigo­

rifero d'inverno ed una cal­
daia d'estate», dice uno degli 
abitanti della baraccopoli, «I 
tre bambini sorto affetti da 
una grave forma di rachitismo 
acuto», rivela il pediatra. Neo-
lino, Antonio e Fiorenzina 
non uscivano mai per prende­
re un po' di sole nel villaggio 
di via Cefenlana posto ai piedi 
di una montagna,, dove l'uni­
ca aria che si può respirare è 
quella maleodorante e malsa­
na che arriva dalle centinaia 
di fabbriche e piccoli labora­
tori della concia delle pelli. 
Perché qui siamo a Solofra, 
•centro intemazionale della 
pelle», come avverte il cartello 
all'ingresso del paese. C D B, 
appunto, quando trova lavoro 
presta opera come operaio 
conciario. Nel villaggio di ba­
racche, al n. 16, l'abitazione 
della famiglia D.B., non c'è 
nessuno; nel recinto che cir­
conda : ili! prefabbricato una 
vecchia culla abbandonata ed 

Il piccolo 
Nicola nel 
lettino 
dell'ospedale 
di Napoli e I 
suoi geniton 

una bicicletta 
Ora i carabinieri hanno tra-

sfento i primi risultati delle in­
dagini al sostituto procuratore 
Amato Barile, della Procura 
avellinese. Il corpo di Nicola, 
quand'è arrivato in ospedale, 
presentava delle strane ecchi­
mosi alla testa, ustioni sul viso 
di pnmo grado, diverse frattu­
re ed i segni di un morso, cau­
sato - si legge nel referto me­
dico - da una bocca piccola, 
forse quella della sorellina Su 
quei segni, frutto di una pro­
babile violenza, la madre non 
riesce a dare -adeguati chian-
menti», sì legge nel rapporto 
dei sanitan dell'ospedale di 
Solofra che hanno prestato le 
prime cure al bambino. «Un 
fagottino, arrivato in ospedale 
già clinicamente morto (era 
in uno stato dì coma di terzo 
grado)», afferma il professor 
Lorenzo Fusco, direttore sani­
tario dell'ospedale di Solofra. 

«Abbiamo fatto il possibile per 
salvarlo. Il bimbo era già "de-
cerebrato". Grazie ai massaggi 
cardiaci e ad una intubazione 
tracheale, siamo riusciu a far 
nprenderc un minimo dt fun­
zioni vitali». Il professore si ac­
calora- non gli sono piaciute 
alcune cose lette sui giornali 
sulla lentezza dei soccorsi. 
•Non potevamo fare di più in 
un ospedale dove manca sia il 
reparto neonatale che quello 
di chirurgia pediatrica» Alle 
15 (Nicola eri stato portato al 
pronto soccorso alle 11,30) il 
trasferimento al Santobono, 
uno dei più attrezzati ospedali 
del Mezzogiorno per questo ti­
po di interventi, con una am­
bulanza pnvata attrezzata con 
un idoneo respiratore le due 
ambulanze in dotazione al no­
socomio solòfrano, ruderi che 
hanno rispettivamente dieci e 
venti anni di anzianità, ne so­
no sprovviste. 

Questa 
• ROMA. Di riforme istituzionali si fa un 
gran dire, ma poi finisce che tutto si riduce 
all'osso dei regolamenti parlamentari. Di ri­
vedere la Costituzione aggiornandola si parla 
da tempo, ma con esiti assai scarsi. Le sena­
trici rcotttuniste hanno ripreso in mano il la­
voro fatto dalla commissione Bozzi nella no­
na legislatura, che conveniva già alcune mo­
difiche della Costituzione, per mettere a pun­
to un disegno di revisione della Carta della 
Repùbblica dal punto di vista dei rapporti tra 
i sessi, Si tratta delia prima legge (ne sono 
prime firmatarie Ersilia Salvato e Ciglia Tede­
sco) che modifica la Costituzione rivedendo­
ne principi fondamentali, relativi ai diritti del­
la persona. Beco le proposte di modifica più 
importanti. 

Diritti della persona. -La Repubblica ri­
conosce e garantisce i diritti inviolabili degli 
uomini e delle donne, sia come singoli, sia 
nelle formazioni sociali,..! diventerebbe que­
sto Il testo dell'art. 2 della Costituzione, dove 
oggi si parla soltanto di «diritti inviolabili del­
l'uomo». Modificato anche l'art. 3. dove si.sta-
billsceche tutti I cittadini sono uguali davanti 
alla lègge, «senza distinzione di sesso, di raz-. 
za, di lingua, di religione, di opinioni politi­
che, di condizioni sociali e personali-. Il nuo­
vo testo dirà che .tutti i cittadini, uomini e 

I cittadini sono uomini e donne e non 
persone indifferenziate. Lo Stato non 
indica un modello di famiglia, ma ri­
conosce e sostiene realtà familiari 
che si organizzano secondo libere 
scelte. La Repubblica garantisce le 
pari opportunità di accesso al lavoro 
per uomini e donne. Le senatrici co­

muniste, prime firmatarie Ersilia Sal­
vato e Ciglia Tedesco, hanno presen­
tato ieri ir primo progetto di legge che 
modifica principi basilari della Costi­
tuzione. Già nella nona legislatura la 
commissione Bozzi aveva lavorato 
per apportare alcune modifiche alla 
Carta. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

donne, hanno pari dignità sociale e sono 
uguali davanti alla legge, senza distinzione di 
razza, di lingua eccetera.,... 

«Può sembrare una sottigliezza - spiega la 
senatrice Ersilia Salvato - ma non lo è. Qua­
rantanni fa dite che si era uguali davanti alla 
legge, senza distinzione di sesso, era rivolu­
zionario per il nostro paese: è stata questa la 
base di tutta la legislazione di emancipazio­
ne più avanzata. Ma ora, dopo là critica fatta 
dalle donne al concetto di uguaglianza, non 
è più cosi. Oggi bisogna riconoscere che i 
soggetti vincolati dal patto costituzionale so­
no due, uomini e donne appunto, non più fi­
gure neutre e astratte di cittadini.. Cosi, da­

vanti alla legge si è prima di tutto uomini e 
donne con uguali diritti, e non più cittadini 
•senza distinzione di sesso». 

La famiglia. L'art. 29 della Costituzione 
viene riscritto semplicemente cosi: .La Re­
pubblica riconosce i diritti della famiglia. Il 
matrimonio è ordinato sulla uguaglianza mo­
rale e giuridica dei coniugi». Oggi la famiglia 
è invece «una società naturale fondata sul 
matrimonio». Insomma, niente matrimonio, 
niente tutèla: nessun riconoscimento alle fa­
miglie di fatto. Di più, spiega Ersilia Salvato: 
«li titolo di società naturale fa della famiglia 
una zona franca. E questa idea, in fondo, che 
ha spalancato le porte al doppio regime in 

fatto di violenza sessuale. Noi pensiamo si 
debba riconoscere la famiglia comunque es­
sa sia, e 1 diritti dei soggetti che: la compon­
gono nei vari tipi di relazione che essi stabili­
scono.. 

Cade anche il comma dove oggi si legge 
che all'uguaglianza morale e giuridica tra co­
niugi ci sono limiti, -stabiliti dalla legge, a ga­
ranzia dell'unità familiare». Dopo la legge sul 
divorzio tutto ciò non ha alcun senso: su que­
sto concordava anche la commissione Bozzi. 
Sparisce anche il comma dell'art. 30 dove la 
tutela dei figli nati fuori dal matrimonio è 
condizionata ai diritti della «famiglia legìtti­
ma.. Infine, all'art. 31, la Repubblica non do­
vrà più proteggere la maternità, bensì garan­
tirne il diritto. 

Il lavoro. Si modifica l'art. 37, puntando a 
garantire a uomini e donne «pari opportunità 
nella formazione e nell'accesso al lavoro». 
Dove ora si stabilisce che le condizioni di la­
voro devono consentire alla donna «l'adem­
pimento della sua essenziale funzione fami­
liare., si dirà che ciù deve essere consentito 
anche all'uomo. U Repubblica dovrà proteg­
gere non solo la maternità e il rapporto ma­
dre-figlio, ma finalmente anche la paternità e 
il rapporto tra l'uomo e i suoi figli. 

Anno scolastico 
si chiude 
il 10 giugno 
Maturttàll2 22 

Le scuole elementari, medie e secondarie superiori si con­
cluderanno il IO giugno prossimo anziché il 13 come stabi­
lito dal calendano scolastico. Questo infatti è stato modifi­
cato, con disposizione del ministro della Pubblica istruzfo* 
ne Galloni in relazione alle elezioni europee che si svolge­
ranno il 18 giugno Secondo le nuove disposizioni entro il 
10 giugno dovranno essere pubblicati anche gli scrutini fi­
nali. Le prove scntte degli esami di licenza e di idoneità nel­
le scuole elementari e medie avranno inizio il 13 giugno, 
mentre disposizioni particolari saranno impartite dai prov­
veditori agli studi della Sardegna per adattare il calendario 
scolastico alle esigenze connesse allo svolgimento delle 
elezioni per il rinnovo del consiglio regionale previste l'I 1 e 
12 giugno Infine gli esami di maturità, dì licenza linguistica 
e di abilitazione all'insegnamento nelle scuolp del grado 
preparatono inizierannó il 22 giugno. 

Alle 9 del mattino i parenti 
erano in lacnme accanto al 
defnmo; un'ora e mezzo do­
po, all'ingresso del prete, il 
«morto* è improvvisamente 
«resuscitato», per poi cessa­
re definitivamente di vivere 

^^^m^^mmi^^^^^m una decina di ore più tardi. 
Protagonista della vicenda, 

accaduta a Militello Rosmarino (Messina), un ex sacresta­
no di 82 anni. Rosario Santoro. Ma il caso» ha avuto altri 
aspetti singolan l'ottuagenario si è risvegliato proprio al co­
spetto del sacerdote con il quale era entrato in conflitto giu­
diziario per reclamare 250 milioni di lire a titolo di inden­
nizzo per quaranta anni di servizio in parrocchia. Don Ro­
sario Lo Cicero, 04 anni, secondo quanto riferiscono i con­
giunti di Santoro, si sarebbe sentito rivolgere dall'ex colla­
boratore un «non voglio morire prima di avere quel che mi 

«Risuscita» 
e chiede 
l'indennizzo 
al prete 

IlOna StallCr L'on. Ilona Staller, l'attrice 
lN*« l f l« l«k di film e riviste «hard core* 
incriminala eletta nelle liste del partito 
IMI» SDCftadllfl radicale, è stata formalmen-
y*.t « |rviun.irnr te inanminala per pubblica-
OSCenO ztom e spettacoli osceni 

(art. 528 del codice pena-
^^^mm^^m^^^m^^m «0- A contestare l'accusa 

all'on. Ricciolina, nel cono 
di un interrogatorio durato circa due ore, è stato il sostituto 
procuratore della Repubblica Alfredo Rossini, il magistrato 
che circa tre anni fa aveva aperto una maxi-inchiesta sul 
mercato delle riviste e videocassette pomo. La Camera re­
centemente aveva concesso l'autorizzazione a procedere 
nei confronu della Staljer, autorizzazione richiesta per l'ap­
punto dalla Procura della Repubblica della capitale. Una salma 
per errore 
da Lecce 
in India 

Per un errore dei custodi del 
cimitero di Lecce la salma 
di un cittadino leccese, Gae­
tano Glangreco, morto lo 
scorso 25 marzo all'età di 
79 anni, è stata spedila Ieri 
in India al posto di quella di 

•HHtfifffffffftfMiffffffffffviHiifffffa un cittadino dello Sri Lanka, 
Suntharhlmgaan Kanaoa-

ratnran, di 40 anni, morto nella città salentina due giorni la. 
Lo scambio delle salme è stato scoperto ien dalla vedova di 
Giangreco, la cui bara era stata collocata in un deposito del 
cimitero in attesa che si trovasse un posto per l'inumazio­
ne. 

Il fotografo «veggente. Vitto­
rio Spotvenni, noto per le 
sue «estasi», è stato condan­
nato per aver prcannuncia-
to le apparizioni della Ma­
donna senza aver preventi­
vamente informato la que­
stui» Il pretore di Gorizia, 
Massimo Lia, gli ha Intuito 

Gorizia, veggente 
condannato 
a venti giorni 
di carcere 

Incriminati 
vicesindaco (osi) 
e assessore (pri) 
di Trieste 

venti giorni di carcere, tramutati in una pena pecuniaria di 
mezzo milione più 280 mila lire di multa per violazione del­
l'art 18 de) Testo unico di pubblica sicurezza relativo alle 
manifestazioni non autorizzate li «veggente» ha dichiarato 
che pregherà affinché la Madonna il'umim i giudici d'ap­
pello ai quali ha già presentato ricorso. 

Nei guai il vteesìndaco so­
cialista di Trieste Augusto 
Seghene e l'assessore re­
pubblicano Sergio Pacor 
per un intncato affare di ap­
palti truccati per il verde 
pubblico in seguito ad al-

mmm^mm^^mm^^m^^^ cune denunce la magistra­
tura avrebbe riscontrato del­

le vistose irregolanta - particolarmente di carattere finan­
ziano - per cui il sostituto procuratore della Repubblica Oli­
viero Dngani ha emesso un certo numero di comunicazioni 
giudiziarie tra cui quelle contro 1 due amministratori sospet­
tati di interesse privato in atti d'ufficio. 

Il sindacato aziendale Cgil 
della Unità sanitaria locale 
numero 2 di Potenza ha re­
so noto, in un comunicato, 
di aver ncevuto la denuncia 
di una donna (la cui identi­
tà non è stata resa nota) 

. madre di un bambino nco-
verato nel re-parto di cardio­

chirurgia dell'ospedale «San Carlo» del capoluogo, la quale 
ha detto di aver trovato un topo in un piatto di insalata pro­
veniente dalla cucina dello stesso ospedale il fatto non è 
stato ne confermato né smentito dala presidenza della Usi, 
la quale ha detto che sono state avviate indagini per stabili­
re la fondatezza della denuncia 

Potenza 
In ospedale 
sentita 
insalata 
con un tono 

OIUSWK VITTORI 

Attentato giudice Gagliardi 

Assolto Antonio Sibilla 
ex presidente de^Avellino 
«Non fu il mandante» 
IMPOTENZA. Con la con­
danna di dieci imputati e: l'as­
soluzione di due si è concluso 
a Potenza, in Corte d'assise, il 
processo per l'agguato leso II 
13 settembre 1982 a Montefor-
te topino -(Avellino) da un 
•gruppo di fuoco, della Nuova 
camorra organizzata al procu­
ratore della Repubblica del 
Tribunale di Avellino, Antonio 
Gagliardi, e al suo autista Ste­
lano Montuori. La Corte ha as­
solto per insufficienza di pro­
ve Salvatore DI Malo e l'im­
prenditore Antonio Sibilia, ex 
presidente dell'Avellino Cal­
cio, accusato di essere uno 
dei mandanti dell'agguato per 
Il quale II pubblico ministero 
aveva chiesto la condanna a 
22 anni di reclusione per con­
corso In duplice tentativo dì 
omicidio pluriaggravato 
(esaudendo quindi, diversa­

mente dalie conclusioni istnit­
torie, che l'attentato abbia 
avuto finalità dì terrorismo e 
di eversione dell'ordine de­
mocratico). 

La Corte ha condannato 
Domenico Distico (13 anni e 
10 mesi di reclusione), Co­
stantino Petite (13 anni .e 10 
mesi); Domenico Sgambati 
(13 anni, 10 mesi e 15 gior­
ni), Claudio Riccìardelll (12 
anni, 10 mesi e 15 giorni), 
Clemente Pema (12, anni e 10 
mesi), Ferdinando bandolo 
(7 anni e 6 mesi), Alessandro 
Di Palco (7 anni, 5 mesi e 15 
giorni), Salvatore Fiordalisi (6 
anni), Costantino Vecchione 
(5 anni) e Cario De B e n e * . 
t» (5 anni). Costoro sono sta-
ti interdetti per sempre dal 
pubblici uffici e condannati a 
risarcire 1 danni al ministero di 
Grazia e giustizia. 

•Ili l'Unità 
Venerdì 

5 maggio 1989 5 •ti 
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JtJna lettera 
idei ministro 
§e la nostra 
r̂isposta 

J • Signor direttore, l'Unità 
' li Ieri, in un articolo a firma 
| :ab!<5 Inwlnkl e nel titolo che 
j o precede, d ì una rappresen-
! azione assai distorta ed aite-
Irata del mio intervento alla 
•Camera dei deputati nella se­
duta di mercoledì 3 maggio, 
quando rispondevo a varie in­
terpellanze, Ira cui una del 
gruppo comunista. E poiché i 
lettori dei quotidiani non leg­
gono I resoconti delle sedute 
parlamentari, mi consentirà 
alcune brevi rettifiche, con 
preghiera di pubblicazione. 

I ) Nel rispondere all'Inter­
pellanza degli onorevoli de­
putati Finocchiaro ed altri ho 
espresso un certo stupore per 
il fatto che proprio dal gruppo 
di un partito che si e sempre 
affermato come strenuo difen­
sore dell'Indipendenza della 
magistratura si chiedessero al 
ministro della Giustizia che -
come è noto - non ha alcun 
potere sulla giurisdizione, mi­
sure dirette ad allineare le 
'sentenze della Cassazione su 
(quelle del giudici di merito. 
• 2) MI sono domandato in 
particolare quali potessero es­
sere le misure di carattere «or-
ganlzzatorlot chieste al mini­
stro, accanto a quelle, oggetto 
invece di legittima rlcniesia, di 
carattere legislativo, 

31 Non ho parlato •contro j 
'giudici antimafia» (considero 
questo titolo dell'articolo mol­
lo grave Cd Ingiusto) ma ho 
parlalo delle gravi difficolta In 

{lui .gli stessi sono costretti a 
avorare nel cosiddetti maxi-
lludlzl, tiretti tra In morsa del 
roppl Imputali da giudicale e 

la mona della legge sulla du­
rali della custodia cautelare 
In corso di giudizio. Né ho Do­
luto aptìomtlcamento esclu-

idere fioro eventuali errori rd! 
(procedura o di merito. 
- 4) Ho ricordato anche l'o-
4»ra da me intensamente 
svolta ad onta delle mie per­
plessità d| giurista, per la ri-
presentazione e la conversio-

jio In legge del decreto -salva-
jiroceui», che mise al riparo 
'molle sentenze di merito da 
'sicuro annullamento In sede 
di Cassazione. 

5) Non ho mai menzionato 
'il presidente di Cassazione 
(Carnevale, ma ho espresso la 
,mia ditesi dell'operato della 
Cassazione In generale e riba­
dito il convincimento che il 

'Suo ruolo non debba estere 
modulato, DI (ale omissione, 

.anzi, Il deputalo radicale ono-
'revolo Melllni mi ha mosso 
•nella sua replica specifico ad­
debito; ma lo cerco sempre, 
.nelle rltposie ad Interrogazio­
ni o Interpellanze, per quanto 
possibile, di non fare nomi di 

"persone che non siano men-
' zlanale negli atti a cui rispon­
do. 

- Coni migliori saluti 
C Giuliano Vassalli 

j lu 
Jroi 
lai 

Capiamo II dispiacere di 
Vassalli per il fallo che I gior­
nali (non solo l'Unliò. natural­
mente) hanno spiegato al lei-

i tori II senso politico e la gravi­
ta delle parole che egli ha pro-

' nunciatd alla Camera. E tutta-
I via dobbiamo dire che la linea 
I di difesa scelta dal ministro 

con questa sua lettera appare 
' molto al di sotto della giusta 
I [ama di grande avvocato che 
i certamente gli spelta l e cose 
, stanno cosi mentre l'Italia in-
1 torà discute delle sentenze an-
I timalia annullate dal prcsiden-
I te di Cassazione Carnevale, i 
. deputati di opposizione le 
' chiedono di prendere posizio-
I ne su quello, e lei risponde 
I clic non ha nulla da ridire sul-
, l'operato della Cassazione e 
1 che invece trova criticabili le 
I sentenze antimafia annullate 
) da Carnevale e I giudici che le 

hanno emesse. Diciamoci la 
! verità, quale giuria potrebbe 
I crederle, se poi si giustifica al-
1 fermando che lei non voleva 
i assolvere Carnevale, e non ha 

mal pronunciato quel nome, 
I ni voleva censurare I giudici 
I antimafia? y 
! Comunque la lettera che ci 
. ha mandato ci la piacere: per-
' che sta a dimostrare che lei 
I mantlenejnjgtta la dignità di 
I esimio g M K uomo di cui-
i tura, «HHpliscutib.lmentc 

e, e ti sentir mollo a disagio 
I nella posizione clte-le.comln-
I genio pollUch&jfie scelle del 
, suo partitojK mntrffiSfjsiegna-

tqgPenM chiede al giornali. 
I criticatemi pure, ma per carità 
t non associatemi al giudice 
i Carnevale. « | 

La comprendiamo pétWta-
'-mente. '•il' 

L'attacco di Vassalli ai giudici La «riabilitazione» di Carnevale 
I magistrati siciliani replicano Pintacuda: «Sono angosciato» 
«Certe vicende legittimano Salomonica presa di posizione 
inquietudini nei cittadini» di Bertoni, presidente dell'Anni 

È scontro sui processi 
t e dichiarazioni di Vassalli sugli annullamenti di 
condanne di mafiosi da parte della Cassazione han­
n o suscitato diffuse reazioni. «Non credo che quelle 
responsabilità possano ricadere sui giudici dei gradi 
precedenti», osserva Antonino Palmeri, presidente 
del Tribunale dì Palermo. Per Leoluca Orlando le 
valutazioni del ministro non sono state opportune. 
Consensi invece da Antonino Meli e Salvo Andò. 

• I ROMA, Ancora una volta 
il guardasigilli Vassalli suscita 
vivaci polemiche. Decisamen­
te lt suo iter ministeriale non è 
dei più tranquilli. Questa volta 
al centro del commenti sono 
le dichiarazioni che scagiona­
no la Cassazione per i nume­
rosi annullamenti di sentenze 
contro la mafia, addebitabili 
invece, a suo dire, ai maxipro­
cessi «qualche volta, forse, 
guidati anche da principi pro­
cessuali non compatibili con 
l'ordinamento*. 

•È giusto - si chiede Giu­
seppe Ayala, del "pool" della 

Procura di Palermo - che un 
grande processo debba anda­
re e tornare infinite volte dalla 
Cassazione ai giudici di meri­
to? Mi pare un fenomeno che 
va oltre la fisiologia del siste­
ma. Certe vicende legittimano 
inquietudini nei cittadini: e, 
come cittadino, qualche que­
sito me lo sono posto». 

Paolo Borsellino, il procura­
tore di Marsala che con la sua 
denuncia provocò l'agosto 
scorso il «caso Palermo*, si 
sofferma sui maxiprocessi. 
«Non sono mai stati assunti 
come modelli, sono state scel­

te necessitate anche'perchi li 
ha inventati. C'erano a monte 
dieci anni di vuoto d'indagini 
sul 'enomeno mafioso. E poi, 
l'un'co vero maxiprocesso è il 
primo, a carico del quale non 
c'è stato alcun annullamento*. 

Francesco Misiani, il magi­
strato che da qualche mese 
collabora con Domenico Sica, 
rileva una contraddizione nel­
l'operato dei giudici della Cas­
sazione. «Certi processi vengo­
no annullati non già per moti­
vi garantistici, ma per ragioni 
prettamente formali. Ragioni 
che nel passato - penso so­
prattutto alla stagione del ter­
rorismo - non avevano mai 
indotto i giudici della Supre­
ma corte a invalidare le sen­
tenze, Certo, una maggior at­
tenzione è necessaria, specie 
in materia di garanzie per gli 
imputati* 

•Non credo - sono parole 
del presidente del Tribunale 
di Palermo Antonino Palmeri 

- che la responsabilità del-
l'annullàmento di alcune sen­
tenze possa ricadere sui giudi­
ci di mento. Le colpe, se di 
colpe si pud parlare, relative 
ad alcune disfunzioni di pro­
cessi di mafia ncadono sull'in­
tero ordinamento giuridico, su 
tutto il sistema. In questo con­
testo dovrebbe inserirsi l'ope­
ra del legislatore». 

Di diverso avviso il consi­
gliere istruttore Antonino Meli: 
«Se la Corte di cassazione rile­
va un vizio di forma in una 
sentenza deve annullarla, non 
c'è niente da fare. La Cassa­
zione ha il compito di vigilare 
su questo e mi pare che finora 
abbia assolto questo compito 
con scrupolo*. 

Leoluca Orlando e categori­
co. «Quello del ministro - os­
serva il sindaco di Palermo - è 
un intervento inopportuno nei 
confronti di magistrati giudi­
canti». E padre Ennio Pintacu­
da confessa che le dichiara­

zioni di Vassalli lo hanno la­
sciato «terribilmente angoscia­
to e perplesso-,'-

L'on. Salvo Andò, responsa­
bile del Psi per i problemi del­
lo Stato, pare invece sollevato: 
•Ha fatto bene il ministro della 
Giustizia a difendere l'operato 
della Cassazione. Da troppo 
tempo dura questa guerra di 
un intero partito contro un 
singolo giudice (il riferimento 
è naturalmente al presidente 
della prima sezione penale, 
Corrado Carnevale, ndr)». 

Più articolata la posizione 
di Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. «Le critiche alla 
Cassazione - sottolinea Berto­
ni - non sono accettabili. Le 
decisioni della Suprema corte, 
pur se cambiano dei verdetti, 
non autorizzano nessuno a 
cntiche generiche». Poi, salo­
monicamente, il presidente 
dell'Anni aggiunge: «Sulle va­
lutazioni di mento dei proces­

si di mafia voglio solo dire che 
questi giudici in "prima linea" 
portano un grande contributo 
alla lotta contro la cnminalità 
e devono perciò avere tutto il 
nostro rispetto». 

Da ultimo va segnalata una 
lettera inoltrala a Cossiga da 
sette magistrati che lavorano 
nella prima sezione penale 
delta Cassazione (si tratta di 
Pintus, Sibilla. Dell'Anno, Vel­
ia, Valente, Del Vecchio e 
Buogo). ! firmatari dell'appel­
lo denunciano il «linciaggio» 
che sarebbe in atto nei con­
fronti di Corrado Carnevale e 
sostengono che «il latto di ap­
partenere alla prima sezione 
penale della Corte di cassa­
zione è sufficiente, nella valu­
tazione comparativa di merito 
per il conferimento di incari­
chi giudiziari da parte del 
Csm. per assicurare un tratta­
mento deteriore nspetto ad al­
tri candidati». 

DFM 

Affollata assemblea con sei protagonisti della lotta alla «piovra» 

Roma, liceo Visconti 
lezione sul potere mafioso 
«Il potere della mafia poggia sul silenzio, sull'omer­
tà. Anche qui, con le nostre parole, contribuiamo a 
delegittimare il potere mafioso». Al liceo classico 
«Visconti» di Roma si è tenuta ieri un'appassionante 
«lezione di mafia»: protagonisti centinaia di studenti, 
Leoluca Orlando, padre Pintacuda, Luciano Violante 
e i giudici Ayala, Borsellino e Misiani. Sul banco de­
gli imputati le troppe inerzie dello Stato. 

PANO INWINKL 

• ROMA. -Ennio Quirino Vi­
sconti», un'Insegna prestigiosa 
mila costellazione delie scuo­
le della capitale. Nella sua 
splendida sede, il Collegio Ro­
mano che fu dei gesuiti, gli 
studenti hanno dato vita ieri 
per quattro ore ad un'assem­
blea animata da grande pas­
sione civile, fuori da tutti gli 
schemi delle liturgie scolasti­
che. »La mafia riguarda anche 
noi?*, questa la domanda po­
sta al sindaco di Palermo Leo­
luca Orlando, a padre Ennio 
Pintacuda, all'on. Luciano 
Violante, ai giudici siciliani 
Oiuseppe Ayala e Paolo Bor­
sellino e a Francesco Misiani, 
il magistrato entrato a far par­
te dell'Alto commissariato di 
Sica, 

«La mafia non è Monte Pel­
legrino, né si riduce alle facce 
dei boss dietro le gabbie dqi 
processi. Essa ha II volto delle 
Istituzioni».' Orlando si rivolge 
ai giovani senza mezzi termi­
ni. «Una vita stretti tra la paura 
e la vergogna che vita è? Si è 

scelto di avere solo paura per 
non avere più vergogna. La 
malia siede al tavoli del pote­
re còri imprenditori e pezzi 
dello Stato*. E aggiunge: «La 
politica in Sicilia era contigua, 
organica, complice della ma­
fia, Chi oggi vuol far polvero­
ne intomo alla vicenda politi- " 
c a d i Palermo sappia che non 
riuscirà a farci stare zitti. Non 
Ci stancheremo di chiedere 
verità e giustizia sui delitti po­
litici e sugli inquinamenti elet­
torali. A costo di diventare 
monotoni» 

Il gesuita Pintacuda ram­
menta che il fenomeno mafio­
so, la sua cultura, I suoi profit­
ti hanno coinvolto tutto il terri­
torio nazionale «E qui a Roma 
uria giunta è appena caduta 
per una vicenda di appalti». 
Ma a Palermo C cresciuta la 
società civile, «un nuovo pro­
tagonismo che accentua i 
conflitti, rende più evidenti le 
scelte di campo, sconfigge I 
gattopardismi, il falso unani-

II giudica Ayala e ICA Violante ali assemblea sulla mafia svoltasi ieri 
a liceo romano "Visconti*. In alto, padre Pintacuda tra gli studenti 

mismo E adesso c'è chi usa il 
metodo classico di screditare 
le persone, di npnstinare le 
regole dell omertà». 

Dai giovani, da qualche in­
segnante si avanzano degli in­
terrogativi «Ma chi sono i re­
sponsabili7 I nomi dei politici 
corrotti? O tutta la politica e 
mafia7». 

*A sostenere che tutta la po­
litica 6 sporca - ammonisce 
Luciano Violante - si *i un 
grande favore alla mafia. Ver­
rebbe meno, infatti, ogni moti­

vazione a combatterla. No, 
qui si e parlato di Salvo Lima, 
di Ciancimino, di Gunnella. E 
occorre dire delle collusioni 
tra eversione nera, criminalità 
organizzata, servizi dello Sta­
to. Perché sappiamo tutto del 
terrorismo rosso e poco o nul­
la sulle stragi nere e sui più 
gravi crimini della piovra? In 
questi giorni a Palermo, anzi­
ché seguire le mosse del boss 
Totò Riina, si spiava padre 
Pintacuda». 

Negli interventi di Ayala, 

che sostenne l'accusa nel pri­
mo maxiprocesso di Palermo, 
emergono i problemi'* i trava­
gli della condizione del magi­
strato in Sicilia. «Mi trovo qui, 
circondato da fotografi e tele­
camere. Eppure ritengo di 
aver fatto in questi anni sol­
tanto il mio dovere. Allora è la 
struttura ordinaria che non ha 
funzionato. Ma, attenzione, 
non si parli per questo di leggi 
speciali. Sarebbe come de­
nunciare un fallimento, dare 
un segno d'impotenza. No, 
niente di "straordinario'', la 
mafia non è un fenomeno 
straordinario, è vecchia come 
l'Italia. Che senso ha allora un 
Alto commissariato U cui bi­
lancio, in questi anni, è prossi­
mo allo zero? Ci si preoccupa­
va delle sue strutture e in 
quello stesso tempo Cassarà e 
Montana andavano a cercare i 
latitanti con le auto private 
prese a prestito dagli amici». 

•È inutile - rileva il procura­
tore di Marsala Paolo Borselli­

no - delegare la lotta alla ma­
fia a magistrati e poliziotti. 
Norré-un problema di sempli­
ce repressione. Bisogna anzi­
tutto insegnare ai giovani a di­
ventare cittadini, togliere alle 
cosche il consenso di cui han­
no goduto tanto a lungo in Si­
cilia. Con gli enormi profitti 
ottenuti con il traffico di droga 
la mafia ha invaso tutta la pe­
nisola. Occorre Impedire che 
ottenga anche altrove quello 
stesso consens i . 

Francesco Misiani è assai 
cntico contro il disegno di leg­
ge governativo sulla droga. 
«Cosi come è non serve a nul­
la, ha ragione Occhetto (del 
quale era stato letto un mes­
saggio agli studenti, ndr), Le 
pene per i grandi trafficanti ci 
sono già. Col riciclaggio dei 
capitali illeciti la mafia incide 
ormai sul sistema economico 
del nostro paese. E talvolta si 
serve del quadro democratico 
per realizzare 1 suoi profitti, È 
questa parte inespressa che è 
la più potente*. 

Prenderà servizio solo a giugno 

Riggio trasferito a Roma 
alla Corte d'appello 
Sarà destinato alla Corte d'appello di Roma Gian­
franco Riggio, il magistrato siciliano che - per aver 
ricevuto minacce da Cosa nostra - ha rifiutato di 
far parte del pool dell'alto commissario antimafia, 
Domenico Sica. La decisione è stata assunta ieri 
c o n procedura d'urgenza dal plenum del Consiglio 
superiore della magistratura. Su Riggio è in corso 
un'inchiesta sollecitata dal ministro Vassalli. 

I H ROMA. Il giudee Riggio, 
come previsto, non tornerà in 
Sicilia-, sarà destinalo alla Cor 
te d'appello di Roma, in quali­
tà di consigliere. Cosi ha deci­
so il plenum del Consiglio su­
periore della magistratura len 
mattina, dopo due brevi rela­
zioni di Mano Gomez d'Ayala 
e Guido Ziccone, rispettiva­
mente presidenti della pnma 
e della terza commissione del 
Csm. li Consiglio ha accollo la 
richiesta di trasferimento ad 
altra sede avanzata dal giudi­
ce siciliano, che aveva propo­
sto quattro possibili destina­
zioni: Callanisselta, Catania, 
Firenze e appunto Roma. 
Scartate le prime due per ovvi 
motivi dincompalibilità am­
bientale e messa da parte Fi­
renze, il Csm ha optato - al­
l'unanimità - per il trasferì-
mento di Riggio nella capitale. 

Il magistrato siciliano non si 
insediera, comunque, prima 
di giugno: è in ferie fino al 31 
maggio. 

Si chiude in questo modo la 
prima pendenza di Gianfranco 
Riggio con l'organo di autogo­
verno della magistratura. Non 
e escluso che il giudice agri­
gentino debba ripreseiitarsi a 
palazzo dei Marescialli, stavol­
ta in veste di imputato: va 
avanti, infatti, l'azione discipli­
nare promossa dal ministro di 
Grazia e giustizia Giuliano 
Vassalli, in quanto Riggio 
avrebbe apportato danni al 
prestigio della magistratura 
pubblicizzando il suo 'rifiuto a 
lar pane del pool antimafia 
dell'alto commissario Sica, in 
seguito alle minacce di Cosa 
nostra. Il Procuratore generale 
presso la Corte di cassazione, 
Vittorio Sgrol, sta svolgendo 

indagini il cui esito comuni­
cherà al Csm Sara la sezione 
disciplinare del Consumo a 
valutare 1 eventualità di san­
zioni a carico del presidente 
della corte d assise di Agrigen­
to sanzioni che possono va­
riare dall'ammonizione alla 
perdita di anzianità, alla ra­
diazione dall'ordine giudizia­
rio. 

Una terza pendenza Riggio 
ce l'ha con il comitato anti­
mafia del Csm. che proprio in 
seguito alle questioni da lui 
sollevate ha deciso di occu­
parsi degli effetti che il feno­
meno mafioso ha sulle struttu­
re giudiziarie del distretto di 
Agrigento. |l comitato e parti­
colarmente interessato alla 
"fuga di notizie, che permise 
alla stampa eli sapere che Rig­
gio era stato minacciato. Per 
questo potrebbe essere neces­
saria l'audizione di Domenico 
Sica e del suo collaboratore 
Francesco Misiani. Proprio Mi­
siani ieri ha difeso Riggio dal 
•linciaggio che si sta facendo 
nei suoi confronti», «lo - ha 
detto - fino a prova contraria 
credo alle sue dichiarazioni. 
Non vedo perchè una persona 
debba dimostrare di essere in­
nocente prima ancora di esse­
re condannata». 

Il «caso» Mariconda finisce al Csm 

Costa caro al pm 
lo show prò Montanelli 
Èiinita all'esame del Consìglio superiore della magi­
stratura la vicenda del procuratore di Monza al pro­
cesso De Mita-Montanelli. Il magistrato, che ha chie­
sto l'assoluzione del giornalista e espresso apprezza­
menti pesanti per il capo del governo e il suo staff, 
rischia un procedimento disciplinare. Quanto ai giu­
dizi espressi su Scalfari netta requisitoria, il giudice 
dice: «Non volevo offendere nessuno». 

H ROMA. Si complicano le 
cose per il piti Giovanni Mari­
conda. Autore di una requisi­
toria dal linguaggio e dai toni 
inusuali in un'aula di tribuna­
le, il magistrato è finito nel mi­
rino un po' di tulli. 1 primi a ri­
sentirsi sono stati l'altro giorno 
un gruppo di magistrati roma­
ni del «Movimento per la giu­
stizia», ieri i •• componenti di 
Magistratura democratica del 
Csm hanno sollecitato una di­
scussione del caso. Contem­
poraneamente, la procura ge­
nerale milanese spediva i rita­
gli dei giornali, il testo della 
requisitoria e di un'intervista 
televisiva dello stesso magi­
strato a) ministro di Grazia e 
giustìzia e al procuratore ge­
nerale della Cassazione, che 
sono i titolari dell'azione di­
sciplinare per I giudici. In so­
stanza Mariconda rischia un 
procedimento disciplinare e 

una sanzione. 
Sotto accusa soprattutto ì! 

linguaggio e la foga usate nel­
la requisitoria. Non sono pia­
ciute a nessuno le frasi rivolte 
al capo del governo De Mita, 
che è il querelante nel proces­
so per diffamazione contro 
Montanèlli, e che si è visto tra 
l'altro etichettare come «bor­
bonico» e •camorrista», in rife­
rimento al suo modo di fare e 
di pensare. Il tutto condito da 
espressioni come *...e questo 
vi fotte» (riferite ai legali del 
presidente del Consìglio) e 
dall'analisi dì espressioni idio­
matiche come «puttanaio», «fi­
glio dì puttana«, «bordello», 
•cornuto», «rompere I coglio­
ni», «foitere» e via discorrendo. 

U requisitoria, ha lasciato 
di stucco un po' tutti, compre­
si i difensori di Montanelli 
che, nonostante la richiesta dì 

assoluzione, alla fine potreb­
be risultare danneggiato dalla 
foga oratoria del pm. Nella re­
quisitoria Mariconda avrebbe 
inserito anche alcuni giudìzi 
sul direttore di Repubblica 
Scalfari, diffusi dalle agenzie 
di stampa e pubblicate da al­
cuni quotidiani. In sostanza il 
pm affermava che Montanelli 
non sì era piegato alla volontà 
di De Mita; cosi come aveva 
fatto Scalfari che invece -
avrebbe affermato Mariconda 
- era in pratica il consigliere 
di De Mita. Ieri il magistrato 
ha diffuso un comunicalo (un 
po' singolare) in cui afferma 
di non aver mai avuto inten­
zione di affermare quanto ri­
portato dalle agenzie di stam­
pa. «Se il nome di Scalfari è 
stato fatto r dice il pm - il 
concetto non poteva essere 
che quello di sottolineare che 
il direttore di Repubblica era 
stato considerato notoriamen­
te un consigliere polìtico dì 
De Mita al quale forniva -
semmai - consigli, anziché ri­
ceverne», Non si capisce in 
che consista la smentita. 
Counque Mariconda precisa: 
«Riconfermo che 11 nome del 
direttore di Repubblica, se fu 
fatto, non potè esserlo che In 
senso laudativo ed esaltan­
te..... 

I Beni Culturali nel V e n e t o ' 

Lo Scambio 
Diseguale 

Eccezionalità del lascito, miseria del restituito 
convegno 

FONDAZIONE LEVI - VENEZIA 
5-6 maggio 1989 

Gruppo Consiliare Pel Regione Veneto 
Comitato Regionale Veneto Pei 
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COMMISSIONE 
FEMMINILE NAZIONALE 

A causa della contemporanea convocazio­
ne di molti Comitati Regionali, la Commis­
sione Femminile Nazionale, precedente­
mente convocata per il 3 maggio, è sposta­
ta a sabato 

6 MAGGIO 
con inizio alle ore 9,00 (V piano • Direzione 
del PCI), con lo stesso ordine del giorno: 
1) Elezioni Europee 
2) Organizzazione delle Commissioni Fem­

minili a del lavoro delle compagne alla 
luce del XVIII Congresso. 

UMeiukmttrMni lMPcIeU 
•uteri unificale di Cotoncovec, S. 
Annali Borgo S. Sergio annunciano 
con profondo dotare la mone dot 

PIERO CERKVEMC 
•tantino dalla sezione del Pd di 
Cotoncovec, protafonlaa della lot­
ta antifascista e per II riconosci-
mento dd dlrltd della minoranza 
slovena. Esprimono le pù «enti» 
condoglianze alla moglie Neverina 
e al Itili Paolo e Luna. I funerali al 
. woly irannodomatil. ubato 6 u n . 
alle ote 12.30 dalla Cappella di via 
fleti direttamente al cimitero di 

racem II quinto annrverserio della 
•compara del compagno 

RICCARDO BIANCHINI 
Mei ricordarlo I familiari offrono 
ell'MWlo, 

Smanio 1919 

•Mette, 5 maggio 1989 

CARLO POMA 
• nel ouanordlceslmo della acom-
pana del figlio 

FRANCESCO 
familiari li ricontano con grande e 

È aoompaiiu dopo penosa malattia 
all'eia dÌ65 anni 

WALTER ARMANO 
nato dima famiglia di antknttip-
po comunlata, ti padre Ugo fu uno 
del primi iscritti al Pel a Padova ne­
gli anni Venti, Il nipote è da lunghi 
uni Undaco comunista di Cadone-
gha, Walter è sialo sempre un com-
pagi» achhn viuulo un po' nel-
l'ombra ma fedele e generotlasl-
ma La Pederaalone provinciale dui 
Pd di Padova ed i compagni della 
•adone CamporeM lo ricordanti 

Torino.! maggio 1989 

I compagni della redenzione pro­
vinciale del Pel di Broda annun­
ciano con doioR la acomparaa del 
compagno 

EMILIO BERARDI 
Lo ricordano a quanti fo hanno co-
noeciuto nella tua lunga e attiva nn-
Utaruta ed esprimono le loro più 

1989 
etfeaaaaeaaeaeB^eaMMi^eaMM 

Il dbwnvo della anione M. Alleata 
partecipa al dolore del compagno 
rabrilio per la prematura scompar-
u della cara moglie 

CARLA ALBERTI BERTANI 
Invila 1 propri berilli e tutti coloro 
che l'hanno conosciuta e stimata a 
partecipare alle esequie che si svol­
geranno questo pomenoglo alle 
ora 15 con partenu dall'ac-itailone 
di via W. Ferrari 17. Sottoscrivono 
per riMM. 
Milano, S maggio 1989 

Brescia. 5 maggio 1989 

30-4-US0 S-S-1M0 
Negli anniversari delle morti di 

IGINO ROCCHI 

CIOVANNl'cOiOMBI 
le mogli Giulia Colombi e Gina Bo­
setti con le rispettive tornigli* Il ri­
cordano a parenti, compagni e 
amiti Sottoscrivono per IViStò. 
Brescia, i maggio 1989 

È deceduto 11 compegno 
FRANCESCO S0BRER0 

iscritto al partito dai 1945.1 funerali 
avranno luogo sabato alle ore 
15.30, in toma civile, dall'abitazio­
ne. I compagni di Rossiglione, della 
federazione e dell'Untò porgono 
le loro fraterne condogllaiue alla 
moglie, compagna Itala Mirtini, al­
la sorella e al fratello. 
Rossiglione, 5 maglio 1989 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

LUCIANO FERRARI 
impiegato per lunghi inni all'llalca-
ble, la moglie e I figli lo ricordano 
con immutato affetto a compagni e 
amicielnsuamemorlasottoscrivo-
msx: IVnllà. 
Genova, 5 maggio 1989 

Ricorre oggi 11 quarto anniversario 
della scomparsa del compagno 

EZIO FUSARI 
di Milano, I suol cari, a perenne 
ricordo per tutti quanti gli hanno 
voluto bene hanno sottoscritto per 
IVnllà. 
Modena, 5 maggio 1989 

I compagni della sezione Porcelli 
Nenida tono vicini al compagno 
Fabrizio e al suol egli per la scotn-
pame della cara compagna 

CARLA ALBERTI BERTANI 
Mlkno. S maggio 1989 

II collegio sindacale e il consiglio di 
arrmurfeazìone della Cooperava 
Verro annunciano con profondo 
dolore rimprowvja morte di 

CARLA ALBERTI 
i l inni 43 

sindaco della Cooperativa, Sindaci, 
consiglieri e soci tutti sono allei-
tuosimente vicini al socio Fabrizio 
Bertani, ad Andrea e Marti Bertanì. 
Milano, 5 maggio 1SS9 

La sezione Giancarlo Serrani parte­
cipa al dolore del caro compagno 
Fabrizio per la morte della moglie 

CARLA ALBERTI 
Milano, S maggio 1989 

Il comitato di gestione del nido Osi-
mo ricordando l'Impegno e la dédi-
zione della cara 

CARLA ALBERTI 
partecipa al grande dolore del tm. 
rito Fabrizio"e"CM tigli Andrea e 
Marta. 
Milano, S maggio 1989 
"••••"•ptatèaìtfia^asMip. 
Neu'apprendere la tristissima noti­
zia della morte della cara 

CARIA ALBERTI 
Piero e Romeo sono vicini al etra 
amico Fabrizio. 
Milano, S maggio 1989 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campofa. interesse 

6 l'Unità 

Venerdì 
5 maggio 1989 
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IN ITALIA 

m*à&$w 
» 

a Napoli 
Nuove clamorose 

v,...j dei brogli elettorali 
Email ,te,(tóBStone delle 

ppJUcr» « due tnnì,falneila 
9i*!0«:rt«irjiné" di *NapoII-Ca. 
•erti vengono dalla relazione 
preparata d»l verde ón Sai-
voldi per li giunta delle ele­
doni della Camera La giunta 

§ M \ "ordinalo f « a u e -
ellesctiedediliesezio. 
nptone,Tra I pjp.pena-
dai brogli il capolista de 

, a vantaggio dlìin can-

apre con un dato impressio­
nante' dei 5081 verbali di se­
zione, ben 1783 sono risultali 
•aHelti di anomalie e.irregola-
Htè.. Ma I sospetti diventano 
certezze di colossali imbrogli 

finche dHrotne «ri »ltre.ci(re, 
ftl J 9 , ««look Mn iiinStano 
^ ™ f , , , , - X h J (Scontoun» 

1 j w ^ M p l ù neMsurta una 

diiiinte kTKheoe con illtìlo 
voto dilisla e quelle In curso­
re segnate arf he breterenZe 
Jt-MJM* «none pqsliblBcon-
trollare II contenintenio dei 
t«»tj di prefemnfaiWl Uhm) 
delia legalità. f"* <J' 
,. I brogli ayfcbbejò «IIP-mgfpBm 
efetlo Angelo Manna rispello 
al ricorrente Massimo Abba­
iatiselo. recenlementé'inqulsi-

dell», giunta aveva segnalato 
nel dicembre socrso come si 
avesse «l'esatta impressione 

iBfiWpiiore-^JlWOnii-

mmx 
iBlwnentit» l 

Stilano 
Polizia 
Sdopero 
e corteo 
• MILANO Duemila agenti 
e funzionari dì polizia han­
no partecipato peri pomerig­
gio al corteo regionale Indet­
to dal Siulp, il sindacato uni-
land della PS, terminato con 
un presidio davanti alla Pre­
fettura in corso Montone 

Per i poliziotti lombardi si 
è trattato del primo corteo 
dopo alcuni anni di assenza 
da|le piazze e dopo una fase 
tutt altro che facile (e tutt al­
tro Che chiusa) nella vita del 
piti importante sindacato 
della categoria, quello che 
ha condotto insieme a Cgil, 
Clsl e UH la battaglia per la 
ritorma e la smilitarizzazione 
della polizia 

Al centro della manifesta­
zione la •Vertenza Sicurez­
za» aperta dal Siulp lombar­
do nei confronti del ministe­
ro degli Interni e dell'ammi­
nistrazione della polizia si 
tratta di una sene di misure 
volte a rafforzare la,presenza 
della Ps sul territorio, pun­
tando soprattutto sul decen­
tramento del commissanatì 
e sulle riduzione del compiti 
burocratici o di rappresen­
tanza 

lina rivendicazione di uo­
mini e mezzi che, come ha 
sottolineato il segretario na­
zionale del Siulp Oronzo Co-
sl, non va solo nell'interesse 
del lavoratori del settore ma 
di tutta la cittadinanza, in un 
momento In cui I offensiva 
dell» criminalità legata al 
traffico di droga rischia di 
creare situazioni intollerabi­
li 

Da registrare, ai margini 
del corteo, la contestazione 
di un lilccolo grappo di de-
moproletari che accusavano 
il Siulp dì propugnare la •mi­
litarizzazione. della città 

Soldi della mala riciclati 
jyMfi ra|te discuterà 
symtojaipporto 
&&<|jtf93a,<fi finanza 

'rnafi») «I ritorno datlungo giro 
In Campania, prenderà in esa-

> ir*' l'ijifla rapporto delle 
ifctttTSlaliiii sul jfcnaro 
della malavita Investito nelle 
nodali alito» economiche il 
irtpjjsrjp -d«M«a!« «*!<« 
ha già anticipato ampi straici 
5igeJW*MlftMI»Pl«8» 
dell'ormaliragaiunia capacita, 
da pine- del™ multinazionali 
q>iaml%dli|Kl»«p:en(i. 
nàla'di miliardi, frutto dei se-
queslrt -di persona •« delta 
smercio di W&«, In attività 
del tutto legalf Ttei ripòrto, 
dopo l'allarme del governato-
re^elta'Baifca d Italia Ciampi 
e »d!*quello dei ministro Co-
lombo, si sollollneava con 
carattere di estrema urgenza 
la «cessili di rapidi ed ellica-

/cllfntertfBWI La aosfaiw» del 
rapporto rèndeva poi esplicite 
preoccupazioni già espresse 
prteedenlemenle le enormi 
cito Investile dalle multinazio­
nali del crimine .sono, cioè, 
ormai In grado di Influire In 

Bórsa,i*riel tmeccanismo jdei 
«cantisi, di schiacciare la con 
corrcnza «legale, e di mettere 
certi istituti di credito anche in 
crisi di liquidità Per questo 
motiva - sosteneva la Guarda 
di finanza - questi capitali so­
no ormai una vera e propria 
minaccia per le Istituzioni de 
mocratìche e per I mercati fi 
nanzlari intemazionali Nello 
stesso rapporto, oltre ad una 
dettagliata casistica, si chiede 
vano provvedimenti d urgenza 
e si sottolineava come nel co-
dice penale Italiano il reato di 
riciclaggio non Sia neanche 
previsto Ieri, altri particolari e 
dettagli de) rapporto, sono 
stali sottolineati, in una inter­
vista televisiva, dal cornandan 
te della Finanza generale tu' 
gì Rampone II ministro del 
Lavoro Rino Formica ih una 
dichiarazione ad una agenzia 

# i!»!!«Pa,»,h* dej'o d i e*6!8 

completamente d accordo 
con la Finanza sulla dramma 
ticilà della situazione il mini­
stro ha aggiunto che >è dame 
ro necessario intervenne al 
I intemo del sistema finanzia 
rio, tramite la Banca d'Italia» 

Lo scandalo senza line La De lo appoggia di nuovo 
di Taurianova: il dott Macrì e lui, arrogante, 
agli arresti domiciliari, querela i dirigenti Pei 
ancora una volta dirigente Decreto presidenziale sparito 

dì nuovo a capo della Usi 
Il dottor Francesco Macrì, detto CICCIO Mazzetta, è 
di nuovo presidente della Usi di Taurianova II 
boss De ha appreso la notizia nella sua abitazio­
ne dove si trova agli arresti domiciliari Per ora 
amministrerà la Usi il vicepresidente, anche lui 
sotto processo per un bel po' di reati Arrogante 
denuncia per diffamazione proposta da Mazzetta 
contro i comunisti Pino Sonero e Marco Mmniti 

ALDO VARANO 

IH TAURIANOVA A Tauria­
nova erano tutti convinb che 
prima o poi sarebbe accadu 
to 11 dottor Francesco Macrl, 
qui io sanno tutu è uomo po­
tente e vanta grandi amicizie 
L'unico dubbio sul quale pa­
re si siano perfino organizzate 
scommesse era sulla data 
Ora non ci sono più misten 
neanche su quella 3. maggio 
1989 È a partire da quel gior­
no che don Ciccio è formal­
mente tornato ad essere presi­
dente della Usi di Taunanova 
il cuote privilegiato del suo 
potere che a sentite le accu­
se dei magistrati è statò tra­
sformato in centro di corruzio­
ne e malaffare 

Macrl ha appreso la notizia 
di essere sialo reintegrato con 
doppia comunicazióne, dal 
coordinatore amministrativo 
della Usi e dai carabinieri del 
paese Le due autorità (il 

coordinatore nelle Usi svolge 
le stesse funzioni del segreta­
rio generale nei comuni) era­
no state inforniate per tele­
gramma dal prefetto di Reg­
gio, Alberto Sabatino, che tutu 
i componenti dell assemblea 
della Usi di Taunanova dove­
vano essere considerati nuo­
vamente ed a tutti gli effetu in 
canea. Anzi, li si cercasse per 
passargli le consegne dato 
che il commissario prefettizio 
inviato 11 due mesi fa era co­
stretto a fare le valigie 

Cose successo7 Due mesi 
fa dopo l'airesto che fece va­
cillate I impero ̂ di don Ciccio, 
finito In manette con 48 capi 
d accusa per i più gravi reati 
che è possibile commettere 
da pubblici amminislraton, il 
prefetto aveva emanato un 
proprio decreto in base all'ar­
ticolo 105 del -regio decreto» 
del 1923 Quella norma con­

Francesco Macrl 

sente di sospendere dall'inca­
rico i pubblici amministratori 
e di nominare al loro posto un 
commissario prefettizio II de­
creto è valido per un massimo 
di sessanta giorni e non può 
essere, Come spiegano in pre­
fettura, «reiterato», cioè è im­
possibile npeterlo Perché la 
sospensione diventi definitiva 
è necessaria infatti che entro 
60 giorni vi sia un decreto del 
presidente della Repubblica E 
accaduto che il decreto non è 
armato, bloccato chissà dove, 
dà chi, perché e per colpa di 
Chi Tutti i vecchi amministra- • 

ton Mazzetta compreso, sono 
automaticamente tornati al lo­
ro posto Eppure »lo sciogli­
mento del comitato di gestio­
ne il commlssanamento della 
Usi di Taurianova - si legge 
nel documento che la com­
missione parlamentare anti­
mafia ha presentato nei giorni 
scorsi al Parlamento e a De 
Mita - costituiscono, senza 
dubbio, segnali importanti, 
anche se tardivi, della presen­
za e dell automa dello Stato 
democratico e delle sue leg-

f l» Un giudizio che 1 Anilina-
a Sarà ora costretta a rivede­

re radicalmente 
Ciccio Mazzetta non potrà 

tornare a sedersi immediata­
mente sulla sua poltrona can­
ea ormai del valore simbolico 
che sistetizza li suo potere Ma 
il successo di don Ciccio è in­
negabile A partile dal raffor­
zamento dell'alone di intocca-
bilità e potenza Per ora dm 
gerà ta Usi Pasquale Leuzzi, 
vicepresidente, accusato dai 
magistrato per un bel grappo­
lo di reali e attualmente sotto 
processo, ma non costretto 
agli arresti domicilian Del te­
sto la liberazione di Macrl a 
prescindere dall'esito del pro­
cesso in cono a Palmi, pò 
Irebbe arrivare da un momen­
to ali altro ed allora sarà festa 
grande senza più, alcuna 
preoccupazione 

Che il clima attorno a Macrl 
fosse cambiato lo si era capito 
da mille piccoli particolari 01 
ga Macrl sorella di don Cic­
cio, è stata eletta sindaco con 
la benedizione della De del 
paese e provinciale La lista 
elettorale presentata dallo 
scudocrociato nei glorili scor­
si a Reggio segnala la nmonta 
di vecchi amici di don Ciccio 
Capolista é I on Pietro Batta­
glia, famoso per essere stato il 
sindaco dei moU di Reggio, 
ma anche per aver comizia-
to» dal balcone di Macrl, in 
quel momento latitante, per 
esprimergli solidanetà. Nume­
ro 2 è Franco Marra ex secre­
tano calabrese Osi candidato 
di Misasi e don Ciccio alle ulu­
lile politiche Allora anche lui 
fece il comizio a Taunanova 
dal balcone di casa Macrl con 
accanto, protettivo e compia­
ciuto, il boss Oc Infine, un ve­
ro e propno atto d'arroganza 
la denuncia per diffamazione 
contro Pino Sonerò, segretano 
regionale calabrese e compo­
nente della direzione nazio­
nale del Pei e Marco Minniti, 
segretano del Pei reggino Per 
if boss sono responsabili della 
forte campagna di denuncia 
conno «Mazzetta» ed i suoi 
complici Un modo come un 
altro, per il boss, per indicare 
pubblicamente, ai suoi amici, 
1 suoi nemici, 

L'Antimafia con Chiaromonte e l'alto commissario a Napoli 

«La camorra è dento il Palazzo» 
così denuncia un magistrato a Sica 
W §ta$o lancia «na «sfida a l ^ o i g a ^ a s i o n ^ p a -
monistiche Per capire il fenomeno e attrezzarsi 
meglio per combatterlo, sono da ieri a Napoli l'al­
to commissario Sica e la commissione Antimafia 
Si prefiggono gli stessi risultati' sconfiggere la ma­
lavita organizzata Gerardo Chiaromonte ha rinno­
vato l'invito al ministro Vassalli di lare svolgere 
un'indagine sull'operato della Corte di cassazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI In mattinata il 
presidente dell'Antimafia, Ge­
rardo Chiaromonte, ha spie-
{iato ai giornalisti i motivi del­
ti trasferta a Napoli della 

commissione parlamentare 
«Non ci limiteremo ad ascolta­
re gli addetti ai lavori E nostra 
intenzione ascoltare i sindaci 
amministratori responsabili 
del partiti e dei sindacati An 
dremo a trovare anche 1 arci 
vescovo della città monsignor 
Michele Giordano che negli 
ultimi tempi ha fatto sentire la 
propna voce sui guasti che la 
malavita sta causando in tutta 
la regione» 

La commissione Antimafia 
che si fermerà in Campania 
per tre giorni si troverà 

di fronte ad una realtà parti­
colare Le istituzioni sono tra* 
ballanti la Regione da oltre 
sei mesi è in crisi, la stessa co­
sa accade atla Provincia men­
tre al Comune la giunta diretta 
dal socialista Pietro Lezzi ogni 
giorno deve superare i contra 
sti ali intemo del pentapartito 
per tirare avanti Una situazio­
ne che rischia di alloi anare 1 
cittadini ancora di più dalle 
istituzioni 

La commissione parlamep 
tare che nel prossimo mese 
di luglio consegnerà al Parla 
mento la pnma relazione ah 
nuale sul lavoro svolto, ha già 
preannuncio di aver elabo 
rato proposte per la modifica 

1 Ira cui la *Ro* 
e* (sugli accer­

tamenti patrimoniali a presun­
ti mafiosi) e quella relativa al 
le gare per 1 assegnazione di 
lavori pubblici e l subappalti I 
componenti detta commissio­
ne Auspicano infine il supera­
mento dei contrasti in seno ai 
partili, «che hanno impedito, 
fino ad oggi, l'approvazione 
della nuova legge sulla dro­
ga* 

Il senatore Chiaromonte ha 
nuovamente chiesto pubblica­
mente al ministro di Grazia e 
giustizia, Giuliano Vassalli, di 
aprire un'indagine sull opera­
to della Corte di cassazione 
che negli ultimi tempi ha an 
nudato numerose sentenze di 
mafia «Il ministro si è impe­
gnato con la commissione a 
fare chiarezza - ha proseguito 
Chiaromonte - su come si è 
arrivati a quelle sentenze» 

Anche il supercommissano 
antimafia è al lavoro a Napoli 
Nel pomeriggio di ien a Ca-
stelcapuano c e stato un in­
contro tra Domenico Sica e 
una delegazione di sostituti 
procuraton delta Repubblica I 
magistrati hanno spiegato al­

l'alto commissario il nuovo 
scenario della malavita orga­
nizzata c'è stato uri muta-

: mento che ha (atto saltare tutti 
'gli equilibri ristabiliti all'indo­

mani dei mdxiblltz contro la 
Nco di Raffaele Cutolo e la 
Nuova famiglia. 1 giudici han­
no avanzato a Sica numerose 
richieste il riconoscimento le­
gislativo dei pentiti, aumento 
delle forze di polizia giudizia 
na e una.maggiore prevenzio­
ne sul territono. specialmente 
nei piccoli centri, dove spesso 
gli appalti pubblici finiscono 
per essere controllati e gestito 
direttamente dalla camorra 

11 legame tra potere politico 
locale e malavita organizzata 
è stato denunciato dal sostitu­
to procuratore Franco Roberti, 
che in passato ha avuto tra le 
mani numerose inchieste che 
vedevano coinvolti alcuni per­
sonaggi politici «Dopo gli an­
ni Settanta ha preso il soprav­
vento una nuova classe politi 
ca affaristica che proprio sul 
versante degli affan ha trovato 
numerosi punti di contatto 
con la camorra Oggi, però, 
questi amministraton pesano 
molto più che in, passato sulla 

politica nazionale e riescono 
a condizionare persino 1 en 
tourage di grandi leader Con 
questo - ha sostenuto Roberti 
- non vogliamo dire che c e 
un rapporto organico tra ca 
morra e politica II mio è un 
giudizio che nasce da risultan­
ze processuali ed ha una por­
tata limitata a tali accertamen­
ti» 

Ora Domenico Sica, a Na 
poli già da alcuni giorni, ha 
una maggiore visione dei pro­
blemi che affliggono la città e 
l'intera regione Ne nferirà 
martedì prossimo, proprio alla 
comissione Antimafia 

Gli uomini che sono impe­
gnati nell'ufficio napoletano 
dell alto commissario hanno 
già inizialo a lavorare da molti 
giorni Avrebbero già seque­
strato migliaia di pratiche rela­
tive ad appalti concessi a dil 
te, spesso insignificanti, negli 
ultimi anni Un lavoro delicato 
che ha bisogno di mille ri­
sconta Sia Sica che la com­
missione Antimafia si tratter­
ranno a Napoli ancora per al­
cuni giorni I loro taccuini so­
no colmi infatti, di appunta­
menti 

ti vwero su cui veniva trasportata la cocaina (nella foto >n alto) 
sequestrata dalla Guardia di finanza ,, 

Novanta chili di droga 
La cocaina viaggiava ; 
nella stiva ! 
del bianco veliero 
È finita tra le braccia della Guardia di finanza la cro­
ciera transoceanica sulla rotta della cocaina o r jp 
mzzata da un gruppo di trafficanti di droga liguri è 
milanesi a bordo di una barca a vela, un monoalbe­
ro da diciotto metri appena uscito dal cantiere. I 
quattro trafficanti sono stati arrestati e le Fiamme 
gialle hanno sequestrato il carico, quasi 88 chilo-
gammi di cocaina al cento per cento ili purezza, 

• i l MILANO Si chiama «Whi-
te Ange!», è un veliero mo­
noalbero lungo diciotto metri, 
con sette vele e dodici posti 
letto, arredalo spartanamente 
ma dotato degli strumenti più 
moderni per la navigazione 
transoceanica Un piccolo 
gioiello della tecnica nivale, 
del valore di almeno un mi­
llanto uscito ,_ nell'autunno 
scorso daf cantieri Ambrosi di 
Chiavari. Ed il primo.viaggio 
dell «Angelo Bianco» « stata 
uni lunga crociera sulla rotta 
della cocaina, quella che col 
lega 1 Europa al porti del Su-
damenca Una rotta lungo la 
quale la coca viaggia di solito 
na.>costa a bordo delle grandi 
navi bananiere e sulla quale 
stavolta si erano invece awen 
turati quattro trafficanti italia­
ni L operazione Cile li ha sgo­
mmati è stata condotta dopo 
uni segnalazione arrivata alla 
fine di ottobre dall ente doga 
naie degli Stati Uniti dal 
Gmppo antidroga lombardo e 
dalla prima legione genovese 
della Guardia di linanza Olle 
gli uomini chiave Renato Bus-
solini un boss di origine vare­
sina, e Pietro Paolo Ambrosi, 
imprenditore navale e pro­
prietario proprio dei cantien 
di Chiavan dove è stato co 
stmito il veliero l contatti con 
I forniton sudamericani della 
cocaina sarebbero stati tenuti 
da Bussolim dalla sua base 
statunitense a Miami, in Fion­
da e sono sfociati in un ordì 
nazione di cocaina destinata 
ai mercati del Nord Italia e 

principalmente di Milano 
Il •While Angeli Inizia la sua 

crociera attorno al 27 djcenjr 
bre da Genova dopo uno set­
to tecnico in Spagna il veliero 
(con al limone uno skipper ri­
masto ancora sconosciuto) 
affronta la traversata dell'At­
lantico, approdando a Fort # 
Franca In Martinica e da Il *|. 
1 isola venezuelana di, Oria. 
Dopo alcune ripataponi il 
•White Angeli tal spost» «li 
nuovo in Martinica, poi 'orna 
In Venezuela e qui, probabil­
mente, imbarca la cocaina. 
Divisa in centoundici pacchi, 
la droga viene chiusa in una 
cassaforte nascosta a sua vol­
ta tra le paratie Il 20 malto la 
nave riparte verso l'Europa e 
nella notte tra il 30 aprile e il 
pnmo maggio, dopo Una so­
sta in Costa Azzurra dove 
scende il misterioso skipper e 
salgono a bordo Ambrosi «d 
un ignaro marinaio reclutato a 
Rapallo, arriva a San Bartolo­
meo, un porto In provìntì» di 
lmpena 

Qui ad aspettarla ci sono, 
insieme agli altri membri delta 
banda, decine di finanzieri a 
terra e su due motovedette 
Durante li viaggio la droga e 
stata trasbordata sul gommo­
ne di salvataggio che viaggia 
semisoromerso a rimorchio 
del .White Angel» Per ì traili-
canti solo il tempo di scarica-
rea terra la cocaina poi si ac­
cendono i riflettori delie Fiam­
me gialle e scattano le manet­
te 

-'•'•'• Domani a Roma l'appuntamento della Fgci. Al corteo anche Achille Occhetto 

Giovani in piazza, per la «loro» giornata 
Achille Occhetto domani sarà 11, in mezzo a loro, 
e con loro farà tutto il corteo, da piazza Esedra a 
piazza del Popolo, dove poi, con Gianni Cuperlo, 
terrà il discorso Sarà un corteo «coloratissimo» 
Con migliaia e migliaia di ragazzi, che verranno 
da tutta Italia a bordo di 700 pullman e 2 treni 
speciali. Ragazzi della Fgci e non solo, nella gior­
nata del «coraggio di essere giovani» 

MARI* K CALOIRONI 

• i ROMA, I due treni spe­
ciali vengono dalla Toscana 
e dal Veneto Dalla Puglia 
calino 25 pullman1, moltissi­
mi arrivano dalla Sicilia, 
dalla Campania Dall'Emi­
lia-Romagna, giungono in 
temila, una colonna Im­
pressionante di 160 bus La 
Fgci ha lavorato a corpo 
morto, per la «sua» giornata, 
ma anche il Pei ha dato la 
sua robusta spallala Quin­
di, in tariti, e non solo ra­
gazzi della Fgci, dietro ban­
diere striscioni e parole 
d'ordine, tanti altri segmenti 

di realtà, studenti, grcnani 
lavoratori quelli dei corsi di 
formazione, delle liste di 
soccupati, quelli impegnali 
nella nforma della leva e 
che il 25 aprile erano II, da­
vanti alle caserme col vo­
lantini sui diritti del cittadi­
no-soldato 

Un cuneo rosso che spez­
za un cerchio blu, immagi­
ne ripresa da un quadro so­
vietico intitolato «La caccia­
ta dei Bianchi», è il simbolo 
della lista «Di - a - da - sini­
stra», quella degli universita­
ri Fgci che II febbraio scorso 

ha raddoppiato la sua pre­
senza alla Sapienza pas­
sando dal 17 al 38 per cen­
to il 6 maggio è anche la 
giornata di questo Claudio 
Mancini ventanni studente 
umversitano figlio di una 
maestra e di un funzionano 
segretano della Fgci roma­
na dice «Mai essere tonta 
no dagli altn giovani Mal 
più la politica come separa 
tezza questo è il nostro va­
demecum» 

La «cultura 
del fare» 

Cultura del fare quindi 
del calarsi dentro La piazza 
del 6 maggio è perciò an 
che II luogo di tulle queste 
mobili schegge della realtà-
giovane di questa accanita 
«cultura del fare» Con tante 
sigle inedite dentro la nuova 

organizzazione federata Da 
piazza Esedra a piazza del 
Popolo camminano ragazzi 
dai percorsi diversi legati 
alla Fgci ma autonomamen­
te impegnati le leghe degli 
studenti medi I Unione cir­
coli temtonali la Lega stu­
denti universitari i Centri di 
iniziativa per la pace, per 
I ambiente contro le tossi­
codipendenze, la Lega per il 
lavoro E con loro cammi 
nano mille diffuse iniziative, 
mille interessi bisogni 

Uct anche questa è una 
sigla del 6 maggio, Unione 
circoli territoriali un nuovo 
strumento dell aggregazio­
ne giovanile «Dopo il con­
gresso di Rimim - dice Ser­
gio Duretti - I Uct ha supe­
rato I organizzazione dei so 
li circoli per dare vita a una 
presenza articolata territo­
riale tematica di nuovo vo­
lontariato, di nuovo associa­
zionismo giovanile autono­
mo» 

Cosi ai 2200 circoli del 
lUct 27mila iscritti, si ag­
giungono oltre 50 Centri per 
i dintti del minore, i quali 
fanno nfenmento a Jonas 
associazione nazionale pro­
mossa dalla Fgci sul terreno 
dei servizi (3mila iscritti) 

Un mondo 
di sigle 

E si aggiungono 160 cen­
tn dell Associazione nazio­
nale gruppi musicali di ba­
se, che di sigla fa Anagrum-
ba «Ritmi di solidarietà» si 
intitola I appello che hanno 
lanciato contro il progetto 
governativo sulla droga un 
appello chiuso dalle parole 
di una canzone «Con il suo 
no delle dita si combatte 
una battaglia che ci porta 
sulle strade della gente che 
sa amare» 

Adozione degli spazi, 
Green Agers Centn giovanili 
di solidarietà Nicaragua 
una speranza giovane, Con 
la Palestina nel cuore, «Non 
ho I età- a Lugo di Ravenna, 
•Pier Paolo Pasolini» a Ro­
ma «Fantasy» vicino a Bolo­
gna, «Immagine» a Tonno, 
•Arte e movimento» presso 
Taranto «Vietato astenersi» 
a Siena «Amadeus» a Mila­
no «Suoni e frattaglie» a Sa­
lerno «Kalinka», in puro stile 
costruttivlsta sovietico, a 
Carpi e cosi via circoli e 
iniziative crescono Né man­
cano Consultori per teen 
agers Carta della cittadi­
nanza giovane, Centn di ini­
ziativa tossicodipendenti, 
Volontanato self Help, Fo­
rum Laboraton preadole-
scenti 

«Il labirinto è la patna del-
I esitazione», dicono citan­
do Walter Benlamin è da 11 
che bisogna uscire Con una 
sola scommessa restituire 
la fiducia ai giovani 

H 1 1 V (WPiazza del Popolo IL PERCORSO 
DELLA 
MANIFESTAZIONE 

1DSDV 
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^PARTENZAJ», 

La partenza del corteo che si svolge sul per 
corso indicato dalla cartina è prevista per le 
ore 15 di domani da piazza della Repubblica 
(piazza Esedra) La conclusione a piazza dei 
Popolo dove dopo i comizi di Gianni Cuperlo 
e Achille Occhetto si terrà il concerto di Fran 

cesto De Oregon Un avvertenza logistica 1 
pullman devono amvare con un certo anticipo 
a piazza Esedra e quindi attendete per la pa#. 
lenza, sostando nello spazio parcheggi che, 
lungo viale Tiziano, arriva fino allo stadio Fla­
minio e al Villaggio Olimpico 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Raddoppiano 
i canoni 

CUMINO NOTARI 

t è ROMA, In agitazione un 
milione di lamiglle che abita­
no nelle case popolari sestile 
dagli lacp. SI prolila un au­
mento generalizzato degli Bi­
niti con la delibera del Cer 
(Comitato edilizia residenzia­
le) un organismo presieduto 
dal ministro dei Lavori pubbli­
ci Ferri La delibera prevede la 
revisione del criteri di asse­
gnazione e degli aKItti La de­
nuncia è venuta (eri dai sinda­
cati degli inquilini, Sunia, Si-
cet e uniti, che nel corso di 
Una manifestazione a Roma, 
hanno respinto "questo ulte­
riore grave attacco «Ilo Stato 
sociale-, Antonio De Monaco 
segretario del Sunl» ha an­
nunciato la ferma opposizio­
ne « qualunque Ipotesi di au­
menti generalizzati, assieme 
alla richiesta di un aumento 
de) limite d| reddito, fermo da 
qualche anno, per Ottenere un 
alloggio popolare, che sta de­
terminando l'esclusione dal 
bandi di assegnazione di quo­
te sempre più consistenti di 
lavoratori dipendenti e la pro­
gressiva applicazione delle-
quo canone 

L'aumento degli affiti! delle 
case popolari che provocherà 
la delìberadel Cer, qualMper-
cusslonl avrà sugli assegnata­
ri? L'applicazione dellequd 
canone colpirebbe almeno 
mezzo milione di famiglie 
Cerchiamo di chiarire 1 mec­
canismi di applicazione II li­
mite di reddito per accedere 
all'assegnazione di Un allog 

?Ì0 popolare è di II milioni 
calcolato al 69% del reddito 

ilyojdp delle tasse), Con la 
delibera, gif assegnatari che 
hanno superai» per tre anni 
consecutivi II doppio del limi­
te di reddito, dovranno pagare 
l'equo canone, maggiorato 
del 5W nel primo anno, un 
aumento del 50% nel secondo 
e un ulteriore rincaro del 50% 
nftewo, 

Cile coja vuoi dte? Faceta-
mo un »*mpfo Per un ap-

i p ^ r m n » di 100 mo, co-
stralto nell'85 in una citta con 

, pio di 400000 abitanti situata 
" falCehW.Nord.'di tipo civile, 

ubicata In periferia, l'equo ca­
none attuale e di 43312S lire 
almese. Quindi, per gli 

.. passare quest'inno 
J49W9 il» al mese, nel '90 a 
eW400«nel'SlaM6i6oo 
Una vera assurdità, cioè quasi 
quattro volte in pio dell'aitino 
pagato ad un privato per un 
alloggio di uguale tipologia e 
dimensione 

Coloro che danno un reddi­
to compreso tra la somma di 
due pensioni minime Inps e i 
37 milioni e meato lordi, do-

, vranno pagare un adllto tra il 
50 e il 100% dell'equo canone 
sulla base di lasco stabilite 
dalle Regioni Solo gli asse­
gnatali più poveri dovrebbero 
fanali un canone , dalle 

S u » alle iàOOO lire A 
questa lasci», ascondo uno 
Audio del Sunia della Lom­
bardia, appartiene appena 11 
IMO* delle famiglie. 

CfntrO le proposte del go­
verno, j l opporranno I sinda­
cati degli Inquilini e del lavo­
ratori, T» sottolineato nelle 
conclusioni Hligl De Oasperi, 
segretario del Sicet Intanto, la 
sentenze delie corte costitu­
zionale che ha restituito alla 
costruzione d| case per 1 lavo­
ratori dipendenti i 3 250 mi­
liardi scippati dalla Finanzia­
ria, riapre il dibattito sul futuro 
dell Intervento pubblico, resti 
tuendo a) movimento sinda­
cale la lllolania piena sull uso 
di queste risorse 

La Camera ha discusso il testo 
di riforma degli ordinamenti 
della scuola elementare f 

Il votoiìnale slitta a mercoledì 

Il tempo pieno lì dove già esiste 
L'orario di studio da 27 a 30 ore 
Tre maestri su due classi 
Si pagheranno i libri di testo 

Inglese e francese a 6 anni 
Cambia per i bambini il modo di fare scuola nei 
pnmì anni dell'obbligo' Pare propno di si Ieri se­
ra l'assemblea di Montecitorio ha ultimato la di­
scussione sugli articoli del progetto di riforma del­
le elementari 11 voto è previsto per mercoledì su 
un testo fortemente carattenzzato dai princìpi so­
stenuti dal Pei e che però presenta anche aspetti 
negativi, come l'abolizione della gratuità dei testi 

GUIDO DELL'AQUILA 

••ROMA Gli scolari di do­
mani non avranno più un uni­
ca maestra, ma un gruppo di 
tre insegnanti che ruoterà su 
due classi Studleranno fin 
dalla -prima, una lingua stra­
niera Il loro orarlo non sari 
di 24 ore ma di 27-30 (a se­
conda degli istituti) I loro pe 
nitori dovranno pagare i testi 
scolastici al contrario di quan­
to avviene ora Sono queste le 
novità più significative conte 
nule nella legge di riforma 
della scuola elementare che 
ieri e stata delirata in aula alla 
Camera del deputati 11 voto 
dellnllivo ci sarà la prossima 
settimana, con ogni probabili 
tà mercoledì Dopodiché la 
questione passerà al vaglio di 

Kalazzo Madama I comunisti 
anno annunciato un voto di 

astensione Non tanto come 
ha rilevato Sergio Soave -per I 
contenuti d insegnamento 
della riforma che anzi risento 
no fortemente e in maniera 
positiva delle proposte del 
gnippo del Pel, quanto per 1 a-
bolizlone della gratuità del te­
tti che introduce una sorta di 
elenco di povertà entro cui 
schedare le famiglie che sa 
ranno comunque esentate» 
•Sarebbe stato pia corretto -
ha dichiaralo a questo propo 

sito Luisa Sanglorgio, anch es­
sa comunista - altomare la 
questione nell ambito del pia 
generale problema del diritto 
allo studio» Nadia Masini 
(Pei) dal canto suo ha sottoli 
neato le scarse garanzie forni 
te dalla maggioranza e dal go­
verno sulla copertura finanzia 
ria del provvedimento in sé e 
degli oneri che ricadranno su­
gli enti locali, come le mense, 
i trasporti e via dicendo) La 
Masini ha chiesto dunque che 
I futun trasferimenti di finanza 
locale tengano conto delle 
esigenze aperte da questa n 
forma 

Vediamo adesso un pò più 
nel dettaglio in che modo 
cambierà il modo di stare a 
scuola por I bambini di questo 
fine secolo Oggi e è un inse 
gnante per ogni classe La ri­
forma prevede un pool di Ire 
maestri che agiranno su due 
classi per aree disciplinari II 
Pei è miscito a far insenre in 
questa nlorma anche le plun-
classi di montagna là dove -
ovviamente - ne esistano al­
meno due lingua straniera 
attualmente non viene Inse­
gnata alcuna lingua nella 
scuola elementare 11 testo de­
finito alla Camera prevede In­
vece che i bambini comincino 

i loro •approcci» fin dalla pn-
ma classe L'orano di studio 
oggi bloccato a 24 ore sarà in­
vece da 27 a 30 ore secondo 
criteri di flessibilità che varie-
ranno da istituto a istituto Re­
sterà nonostante I onenta-
mento di partenza della mag­
gioranza, il tempo pieno in 
tutte quelle realtà dove attual­
mente già esiste Nelle altre 
scuole sarà pero tempre pos­
sibile arrivare a un 'tempo 
prolungato» di 37 ore com­
plessive, affidalo soprattutto 
alla disponibilità degli inse­
gnanti a fare lavoro straordi­
nario 

L insegnamento della reli­
gione è stato lasciato momen­
taneamente da parte, anche 
se la De ha ternato di insenrlo 
surrettiziamente nella norma 
sull orario di studio L'aula se 
ne occuperà, del resto, pro­
pno martedì e mercoledì 
prossimi in occasione della 
discussione sulle mozioni re­
lative al concordalo e appun­
to ali insegnamento della reli­
gione (che, ricordiamo, resta 
facoltativa come ha recente 
mente conlermato la Corte 
costituzionale) Di non poco 
conto anche I articolo sugli in 
segnanti oggi in sovrannume 
ro nspetlo alle classi Gli at­
tuali organici vengono Infatti 
«consolidati» t maestn ecce­
denti saranno impiegab nel 
pool di insegnanti nelle vane 
aree disciplinari e per I attua­
zione de{ tempo pieno -Il 
mantenimento del tempo pie­
no - ha dichiarato Dario Mis-
saglia, segretario nazionale 
della Cgll scuola - puA legna­
re una svolta nel cammino 
parlamentare della riforma e 
nel consenso dei lavoratori e 
del genitori» 

Università: De delusa 
• I ROMA Ma cosa cambia 
per gli studenu il nuovo mini­
stero dell Università e della n-
cerca? «La qualità degli studi e 
la loro qualificazione» nspon-
de il ministro Ruberti durante 
la conferenza stampa che ieri 
ha tenuto a 24 ore dal voto 
del Senato che ha «promosso» 
il nuovo dicastero Ruberti rie­
piloga le funzioni della nuova 
struttura, ricorda quali sono i 
prossimi appuntamenti per 
completare la riforma del si­
stema universitario (legge sul­
l'autonomia, Il p)àno qua­
driennale che forse propno 
oggi il Consiglio dei mimstn 
dovrebbe varare la costituzio­
ne del consiglio nazionale 
della scienza e della tecnolo­

gia, l'istituzione del dottorato 
di ricerca), spiega che ogni 
università avrà i finanziamenti 
sotto tre voci personale, ricer­
ca e funzionamento delle 
strutture Infine il ministro ha 
sottolineato che il nuovo ordi­
namento dovrà «privilegiare la 
qualità delta formazione in un 
ottica sempre più europea vi 
sto anche che con il 93 si 
aprirà il mercato comune del 
lavoro» 

Non mancano i commenti 
negli ambienti politici sul nuo­
vo ministero e quasi tutti im­
prontati a soddisfazione Uni­
ca nota discorde è quella di 
Gerardo Bianco «Si sono 
mantenuti I patti di governo -
ha detto II deputato - ma la 

soluzione data al sistema uni­
versitario e alla ricerca scienti­
fica manifesterà le sue negati­
ve conseguenze nel prossimo 
futuro Si è spezzata -conerà 
de Bianco - I unitarietà del 
I organizzazione scolastica nel 
paese» Insomma a Bianco 
non va giù che il de Galloni 
sia ormai un ministro dimez­
zato 

Negli ambienti della ricerca 
soddisfazione esprimono Um­
berto Colombo, presidente 
dell Enea e Nicola Cabibbo, 
presidente dell Istituto nazio­
nale di fisica nucleare Que­
sto. in particolare, è uno di 
quegli enti che passeranno 
dalla Pubblica istruzione ali U-
mversità 

La Camera ha detto sì, il decreto ora al Senato 

Mondiali, 3600 miliardi 
per le grandi opere 
A) terzo tentativo il decreto che finanzia le opere 
infrastnitturali legate ai mondiali di calcio ha otte­
nuto il si della Camera (203 voti a favore, 120 no 
tra cui il Pei, 12 astenuti) La palla passa ora al 
Senato per sbloccare definitivamente • circa 3600 
miliardi destinati a opere ferroviarie, aeroportuali, 
viarie e dì interesse comunale Le ombre del prov­
vedimento denunciate da Sapio e Bullen 

• I ROMA. L'elenco dei lavori 
da eseguire è nutritissimo Per 
ognuna delle 12 città Interes 
Sale «Ila manifestazione calci 
slica dell anno prossimo la 
legge prevede un elenco sud­
diviso per categorie Alle fer 
rovie vengono complessiva­
mente riservati 430 miliardi 
agli aeroporti 138, alle strade 
1233 e agli interventi di Inte­
resse comunale 1900, con un 
evidente squilibrio a danno 
dei settori alternativi a quello 
viario Le sedi previste per i 
prossimi campionati del mon 
do sono come e noto Torino 
Milano Verona Genova Bo­
logna Udine, Firenze Roma 
Napoli, Bari, Palermo e Ca 
glian 

In «zona Cesarmi» dunque il 
paese si attrezza per evitare 
clamorosi tonfi organizzativi 
E d altra parte II prowedimen 
lo d urgenza trae origine prò 

prio dalla necessità di abbre­
viare i tempi tecnici desecu 
zlone dei lavori per non per­
dere I appuntamento di giu­
gno 90 Per lar questo sono 
previste una serie di deroghe 
ai piani regolatori dei comuni 
e alcune condizioni a garan 
zia dell integntà del territono 
Vediamo nel dettaglio cosa 
prevede la legge 

L elenco delle opere entro 
le quali individuare i progetti 
da finanziare è molto ampio e 
dettagliato I progetti esecutivi 
dovranno essere esaminati da 
una «conferenza dei servizi» 
composta da rappresentanti 
degli enti locali dei mimsten 
interessati e di ogni altro ente 
pubblico coinvolto nella spe 
sa L organismo dovrà «ali u 
nammità» approvare questi 
progetti (un solo voto non fa­
vorevole comporta I accanto­
namento della singola opera) 

utilizzando parametri di salva­
guardia degli interessi paesag­
gistici, ambientali, territoriali e 
urbanistici, Queste compatibi­
lita erano «aie ritenute troppo 
vaghe dai verdi che avevano 
minacciato di ricorrere allo-
struzionlsmo parlamentare 
per impedire II varo di questo 
decreto «ter» A sbloccare la 
situazione è stato un emenda-
memo comunista accettato 
dall'aula che dà I interpreta­
zione autentica della norma 
Che e questa la commissione 
non potrà comunque violare 
decisioni di autorità sovraco-
munall (clou piani paesistici e 
territoriali, oltreché idrogeolo­
gici), le eventuali variami per­
dono di efficacia in caso di 
mancato finanziamento II 
chiarimento ha avu'i (effetto 
di rasserenare un clima che 
era montalo ancor più dopo 
le grida d allarme e le polemi 
che sulle costruzioni alber­
ghiere a Capri e sulla penisola 
sorrentina 

Franco Sapio e Luigi Butteri 
hanno motivato la posizione 
del Pei che era ed e nmasta 
contrana al provvedimento 
nonostante gli indubbi miglio­
ramenti apportati nspetto al-
longinana stesura del gover­
no In particolare I comunisti 
reputano non adeguata la pe-

Franco Carrara 

naie prevista (e Che pure essi 
hanno chiesto e ottenuto in 
via di principio) per le ditte 
che non consegneranno i la­
vori entro il termine previsto 
del 15 maggio Per la cronaca 
la penale è del 3% per le con­
segne Imo al S giugno e del 
10% per quelle oltre il S giu­
gno Inoltre c'è la legittima 
preoccupazione che la Corte 
ai giustizia del Lussemburgo 
ingarbugli le carte visto che 
siamo di fronte a una palese 
violazione delle norme comu 
nitane La Cee prevede Infatti 
Il riconoscimento delle proce­
dure straordinarie rispetto alle 
sue direnine solo in caso di 
•imprevedibilità del) urgenza» 
Ed è evidente che in questo 
caso è difficile invocare I im­
prevedibilità dal momento 
che già nell 84 si sapeva che i 
mondiali dei 90 si sarebbero 
tenuti sul nostro territono 

OGd'A 

Tra le 12 città 
solo tue 
«rispettano i tempi 

VANNI BASALA 

• I BOLOGNA. Qual e la situa­
zione degli impianli sportivi, 
quali I problemi esterni ed a 
che punto e arrivata I organiz­
zazione per il prossimo Mon­
diale di calcio nelle dodici cit­
tà «destinate» ad accogliere le 
partite? Di tutto ciò, ed anche 
dei problemi di sicurezza e di 
ordine pubblico negli stadi si 
è parlato len In un convegno 
organizzato a Bologna dal Co­
mune e dal Corriere dello 
Sport-Stadio. Davanti ad una 
sfavillante Coppa Rimet si so­
no «affrontati» 1 rappresentanti 
delle Istituzioni di otto delle 
città «mondiali» ed un gruppo 
di giornalista che hanno sotto­
posto gli assesson ad una se­
ne di domande specifiche 
Erano assenti più o meno 
giustificati, i rappresentanti di 
Milano, Napoli, Ban, Roma 
era collegata con un sistema 
di video-conferenza, ma non 
era presente 1 atteso ministro 
Carraio in Parlamento per vo­
tare il decreto sui Mondiali 
Dalla capitale hanno invece 
parlato il presidente del Coni 
Amgo Gatta!, Vincenzo Mala 
g6 del Comitato per lo stadio 
Olimpico Inoltre hanno parla­
to in mattinala il sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni ed il 
«divo» organizzatore dei Mon­
diali, Luca di Montezemolo 

A quattrocento giorni dal-
l'«oraX» le situazioni nelle di­
verse città sono estremamente 
dissimili tra loro e, in molti ca­
si, rispecchiano le difficoltà 
amministrative Roma, ad 
esempio è ancora molto In­
dietro con i lavori di ristruttu­
razione ma, come afferma 
Gattai, «lo stadio sarà pronto 
in tempo utile Però allo stesso 
tempo noi non siamo respon­
sabili ad esempio del traffico 
caotico, che costituirà un pro­
blema • 

Tonno npropone l'originali­
tà della scelta di affiancare al 
finanziamenti pubblici 35 mi­
liardi provenienti da privati e 
ribadisce che la zona scelta 
per lo stadio non è assoluta­
mente nebbiosa. Genova par­
la di sacrifici da affrontare tutti 
insieme e Cagliari sostiene 
che lo stadio non è, come sta­
lo detto uguale a prima della 
nstrutturazione Palermo ha pi 
ù che altro enormi problemi 
di trasporti ma «la città sarà 
pronta entro breve», assicura 
(assessore Verona e Udine 
sono due casi atipici pochis­
simi i loro problemi Bologna 
arriva addinttura con due me­
si d anticipo ali appuntamen­
to e si propone come modello 
per le altre città. 

Possiede il 10% delle azioni 
ma non ha alcun potere reale 

Telemontecarlo; 
perqhé la Rai 
d sta anctó 
H ROMA. La Rai prende atto 
di essere una pallida compar­
sa nella vicenda di Telemon­
tecarlo, la maggioranza attua, 
al Senato, una «ciocci ripicca 
e nfluta il confronto con i op­
posi» Ione sulla legge per edi-
tona e tv, il Pri trova nella no­
mina annunciata di Giampao­
lo Sodano (Psi) e direttóre di 
Raidtie il motivo per reiterare 
critiche alla Rai, nelle prossi­
me ore, forse, Il Tesoro sofoc-
cheta gli oltre 800 miliardi di 
canone di spettanza Rai' que­
sto è il panorama di ieri. 

Telemontecarlo. Dopo i 
fuochi di aitinolo e 1 colpi di 
teatro dei giorni scorsi la vi­
cenda ha ripreso un percorso 
Sinico Si affollano le conget-

re sui compratori celati die­
tro il produttore Norbert Saa-
da, si comincia a cercare chi 
potrebbe compiare Odeon tv, 
[emittente che Calisto Tarai 
ha messo in vendita Ce, poi, 
quel 10% di Trac posseduto 
dalla Rai, con i diritti di prela­
zione e gradimento su acqui­
renti terzi Da viale Mazzini e 
Sanità una diffida verso tede 

lobo, il cui vicepresidente in 
Europa Dionisio POH, ha repli­
cato con un telejt garbato ma 
fermo quel che stiamo facen­
do non lede i vostri dintti e 
non vi riguarda Ieri, In consi­
glio di amministrazione I legali 
dell azienda hanno conferma­
to- i diritti Rai valgono su la 
Tvi, che controlla Tmc, ma 
non per la Seabay, la holding 
che controlla le società dei 
gruppo operanti in Europa e 
che è oggetto della eventuale 
cessione Conclusione'anni la 
I ingresso Rai in Tmc aveva 
una spiegazione bloccare 
I arrembante Berlusconi Oggi 
- ha chiesto il consigliere 
Menduni - con gli scenari to­
talmente mutati, qual è la re-

Stone di una residua. Int­
uente presenza? Quella di 

partecipare al ripiano delle 
perdile annuali? Menduni ha 
anche chiesto che l'azienda 
cominci a ragionare e a pro­
gettare sulla tY a pagamento. • 

Legge. Il ministro Mamml e 
la maggioranza, alla ripresa 
del dibattito Sulla legge per 
stampa e tv (aggiornata a 
mercoledì prossimo) hanno 
rifiutato di affidare a un comi­
tato ristretto la ripulitura del 
Srogetto governativo, il con* 

onto su «Me proposte di leg­
ge, l'esame degli emenda­
menti è una procedura che 
sveltisce Viler delle leggi Ha 
commentato il sen< Glustlneliì, 
Pel. «Si deve ntenere che la 
maggioranza 'Sia soddisfatta 
del Suo pessimo accordo, che 
premia 11 monopolio privai» e 
penalizza la tv pubblica, la vo-

6Ila di confronto del ministro 
lamml, si rivela invece un 

espediente per guadagnare 
tempo e consentire alla mag­
gioranza dì ricucire in qualche 
modo sui suoi tribolati emen­
damenti» E evidente che de­
mandare alla commissione 
plenaria tutta la discussione a 
Il contorno sugli emenda­
menti, che non saranno affat­
to pochi, allungherà àncora i 
tempi della legge Fotte, è 
quel che davvero la maggio­
ranza vuole 

Raldue. La Voce repubbli­
cane. toma sulla nomina di So­
dano a direttore di Raldue, Il 
rappresentante del Fri - dice 
In sostanza 14 Voce- ha votato 
contro (astenuti il liberale e I 
consiglieri Pel) non perdislsti-
ma personale, ma per II meto­
do Insomma, perche e stato il 
Psi a designarlo, dopo aver di­
missionato. Il suo predecesso­
re. Luigi Locateli! 

Giornalisti: concorso Rai 

Candidati 8000, pesti 30 
5000 le donne ma 
esaminatori tutti baschi 
m ROMA. Più di Smila can­
didati per 30 posti da giornali­
sta praticante, oltre Smila le 
donne, mentre la commissio­
ne esaminatrice - Il presiden­
te, Sergio Zayoll, ed altri 13 
componenti - è formato 
esclusivamente di maschi in 
queste cifre stanno novità e 
contraddizioni del concorso 
Indetto dalla Rai, la cui prima 
prova scritta si svolgerà il 14 
prossimo II precedente con­
corso male a 10 anni fa gli ul­
timi giovani dichiarati idonei 
hanno dovuto attendere sino 
ali anno scorso prima che I a-
zienda onorasse II debito con­
tratto, assumendoli In un pri­
mo tempo la Rai, per questo 
nuovo concorso, aveva messo 
in palio 24 posti, un terzo dei 
75 che si renderanno disponi­
bili nel prossimo triennio II 
sindacato dei giornalisti Rai, 
alcuni consiglieri - in primo 
luogo quelli designati dal Pei 
- e la Fgcl hanno svolto una 
testarda e tenace iniziativa 
perché II numero di posti a 
concorso losse aumentato le-
n mattina il consiglio ha deci­
so di portarli a 30, ma non è 
stata Una scelta facile, poiché 
la selezione pubblica è avver­
sata sino al parossismo da 
buona parte dell'azienda E si 
capisce perche il concorso è 
un potente antidoto contro la 

lottizzazione, le clientele. 
•il risultato - commenta II 

consigliere comunista Mendu­
ni - è importante, ma ancora 
parziale e insufficiente li con­
corso segna una modalità di 
accesso garantita alla profes­
sione Oggi non si diventa 
giornalisti se non si é amici di 
qualcuno Ogni volta che la 
Rai si e affidata a concorsi, ha 
selezionato giovani di «rande 
valore. Le prove di esame 
dovranno svolgersi in condi­
zione di totale affidabilità e 
trasparenza di cui i garanzia 
il nome di Zavoli alla presi­
denza della commissione che 
e putroppo, a tutt'oggl, Intera­
mente maschile » Per il se-
«retano del sindacato giorna­
listi, Giuseppe Giulietti, la de­
cisione di portale a 991 posti 
messi a concorso rappresenta 
un altro sia pur parziale suc­
cesso contro le resistenze, gli 
ostacoli frapposti al concorso. 
«La Rai - dice Giulietti - deve 
considerare la selezione pub­
blica come una granmde op­
portunità di ntegittimazione 
del servizio pubblico Se la la­
sciasse sfuggire o la facesse 
fallire, non potrebbe certa­
mente invocare, almeno in 
questo caso neanche 1 alibi 
della concorrenza privata co­
me causadi tonta maggioro 
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«La Puglia è al collasso ecologico, salviamola» 
liJft^i^ 

Appello dalla Puglia contro la corruzione ambienta­
le di una delle regioni più belle e più a rischio del 
Mezzogiorno Lo hanno lanciato len, a Ban, un 
gruppo dt uomini di cultura, di scienza e rappresen­
tanti della Chiesa Fermare il degrado non basta, è 
necessano interrompere le azioni c h e potrebbero 
compromettere un equilibno, già sul filo del rasoio, 
e invertire la tendenza Accusati il governo e l'Enel 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMUM 
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mt BARI "Non e è sviluppo 
se non salviamo terra aria e 
acqua Le ciminiere possono 
anche convivere con gli olivi 
ma non devono offendere la 
vita dei lavoratori» Giorgio 
Nebbia senatore della Sim 
stra indipendente nassume 
cosi la sostanza dell appello 
lanciato Ieri da intellettuali, 
uomini di chiesa rappresen­
tanti di associazioni ambien­
taliste Accanto a Nebbia sie 
dono monsignor Michele 

Mincuzzl già vescovo di Lec­
ce e Nicola Occhiofmo vice­
presidente del consiglio re­
gionale Ma del comitato pro­
motore fanno parte tra gli al­
tri anche Attilio Alto e Dona 
to Valli retton, nspetttvamen-
le, delle università di Ban e 
Lecce monsignor Tonino 
Bello vescovo di Molfetta e 
presidente di Pax Christl Ma­
lia Firfa Moro, Giovanni Va­
lentin) direttore dell Espresso 
nonché rappresentanti am 

bientalisti della Puglia 
Che cosa dice I appello? 

Chiede al governo di non ul 
tenormente compromettere 
lequilibno ambientale «Alle 
antiche e recenu devastazio­
ni mai efficacemente contra­
state - è scritto nel documen­
to - si aggiunge ora I ostinata 
determinazione delle autontà 
di governo nel progettare, 
realizzare e non impedire ul 
terlbrl irreversibili compro­
missioni dell ambiente» 

Ma che cosa sta succeden 
do in Puglia di cosi grave' 
Nonostante due referendum 
consultivi nonostante I ap 
pello unanime del consiglio 
regionale - fermate I lavori -, 
nonostante gli scioperi gene­
rali la mobilitazione popola 
re le delegazioni al governo 
1 Enel continua imperterrita a 
costruire una centrale di 
2 640 megawatt a Cerano 

(Bnndisi sud.) che si aggiun­
gono ai 1360 megawatt del 
I impianto già esistente firn 
zionante e fortemente inqui­
nante di Brindisi nord Si 
avrà, in tutto, un polo energe 
beo di 4 000 megawatt a car­
bone Un vero mostro, un pe­
so insopportabile per una zo­
na le cui prospettive di svilup­
po sono per natura intrinse­
ca orientate verso il turismo 
e I agroindustna 

Nicola Occhiolino vicepre­
sidente del consiglio ragiona 
le, indipendente eletto nelle 
file del Pei definisce quanto 
I Enel sta (arendo a Cerano 
un esempio della «corruzione 
ambientale» che va distrug­
gendo la Puglia e il paese tut­
to Ma mette in guardia an­
che contro la fatalità «Il po­
polo - dice - è bombardato 
dal messaggio che lo vuole 
addormentato Ma non è ve 
ro il mondo è migliore di 

quello che il potere ci fa cre­
dere» 

E sul potere parole forti le 
ha pronunciate monsignor 
Mincuzzi L Enel ha esercitato 
il suo potere con il silenzio 
«È stato infatti sordo - ha det­
to Mincuzzi - ad ogni invoca­
zione Non ha risposto né al­
le popolazioni né alla voce 
della Chiesa Senza nscontro 
è nmasto il documento su 
Cerano che gli inviarono cin­
que vescovi della Puglia Ma 
1 Enel si ammanta a volte an­
che di una veste ecologista e 
fa la sua pubblicità sull Otsser-
vatore Romano lo non sono 
d accordo cosi come non so­
no d accordo che la Chiesa 
non si interessi abbastanza di 
questi problemi concreti e 
continui a parlare nelle ome­
lie di tematiche astratte» La 
Chiesa, per monsignor Min-
cuzzl, può fare di più per far 

maturare un fotte Convinci­
mento ecologista delle popo­
lazioni «Le rivoluzioni - co­
me dice questo coraggioso 
pastore pugliese - non si fan­
no con le éhtes» 

E la tracotanza del governo 
che la Puglia mette sotto ac­
cusa e Cerano è solo un 
aspetto, il più eclatante, della 
questione ambientale Ci so­
no altre emergenze Si chia­
mano Manfredonia e Taran­
to, le più urgenti Quello che 
chiede 1 appello, e gli uomini 
che lo hanno presentato, è 
una modifica profonda del 
modello di sviluppo econo­
mico perseguito sinora Ri­
pensare le compatibilità del 
polo siderurgico di Taranto, 
riconvertire I insediamento 
chimico di Manfredonia, ri­
lanciare I agroindustria e il tu­
rismo 

Ma non sono solo questi I 

settori su cui Intervenire Si 
tratta dì rivedere, in termini 
ambientali, tutto I insedia­
mento economico, sociale e 
civile della Puglia che é stato 
costruito con presupposti to­
talmente diversi Dice Nebbia 
(che è II pnmo firmatario 
della petizione e si fa carico 
di sostenerla e di portarla al 
presidenti delle Camere e 
della Repubblica) «La Puglia 
ha la capacità e la fantasia di 
riprogettare il proprio futuro 
offrendo alle nuove genera-
«ioni un nuovo modo di pen­
sare la vita non facendo pa­
gare un costo troppo alto per 
un lavoro comunque». 

Da oggi l'appello chiede 
I adesione di «uomini di buo­
na volontà» Non al tratta solo 
di una firma (chi nega, mgg), 
una firma in calce ad un ap­
pello?), ma di un Impegno 
individuale militante 

8 l'Unità 
Venerdì 
5 maggio 1989 

^ j r i i * * " ^ * f> 1***^ .% ^ i^sta^ssitea^ 



NEL MONDO 

Nuova Caledonia, commando estremista II premier Rocard: «Andremo avanti 
spara ed uccide il dirigente nel processo di riconciliazione» 
del movimento di liberazione e il suo vice Le isole decideranno con un referendum 
Attacco ai negoziati con Parigi se restare o no un territorio francese 

Uccisi due leader dell'indipendenza 
Sono stati assassinati da un commando di estremisti 
indipendentisti. Jean Marie Tchijbaou, leader del 
movimento dì indipendenza della Nuova Caledonia, 
e il suo vice Yeiwené Yeiwené. stavano commemo­
rando i 21 kanaki. uccisi un anno fa dalle truppe 
speciali francesi inviate da Chirac. Gli estremisti han­
no voluto colpire i dirigenti moderati impegnati nel 
negoziato con Parigi. Rocard: «Andremo avanti». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI IMMILLI 

• I PARIGI. Oggi era l'ultimo ne. 
giorno del lutto kanako, giusto 
un anno dopo la strage della 

f rotta di Ouvea. Jean Marie 
fchijbaou e il suo vice, Yeiwe­

né Yeiwené, erano proprio II 
con lo stato maggiore del Mo­
vimento di liberazione per 
commemorare quella giornata 
maledetta, quando ì corpi 
speciali francesi - su ordirle 
del governo Chirac alla vigilia 
del secondo turno delle ele­
zioni presidenziali - irruppero 
nella caverna e uccisero ven­
tuno kanaki della tribù dei 
tìossanà. I melanesiani aveva­
no sequestrato un gruppo di 
gendarmi, e Chirac preferì 
non attendere l'esito delle 
trattative per la loro liberazio-

Ciononostante Tchijbaou, 
poco più di un mese dopo, 
era riuscito a sopire e control­
lare ["desideri di vendetta dei 
più estremisti dei suoi seguaci, 
a salire le scale di palazzo 
Mattgnon e dell'Eliseo per si­
glare un atto di pace e intavo­
lare un negoziato produttivo 
con Jacques Lafleur, il capo 
dei francesi di Nuova Caledo­
nia, e con Michel Rocard, ca­
po de) nuovo governo france­
se, La stretta di mano tra La­
fleur e Tchijbaou a Pangi era 
stato il primo - ed è rimasto 
senz'altro il più rilevante -
successo polìtico dì Rocard, in 
contrapposizione evidentissi­
ma con I melodi colonialisti e 

Jean Marie Tchijbaou 

militareschi del governo pre­
cedente, giunti sino ad un 
massacro ai quali molti hanno 
dato agghiaccianti motivazio­
ni elettorali. Si allontanava lo 
spettro di un'altra Algena, si 
dava soluzione negoziata ad 
un difficile problema naziona­
le 

Ieri dunque Jean Marie 

Tchijbaou e i suoi erano tra la 
gente della tribù dei Gossanà, 
che finiva - secondo le usan­
ze - di piangere i suoi morti 
dopo dodici mesi. Ed e pro­
prio Il che un commando di 
estremisti kanaki l'ha ucciso 
uomini del Fulc (Fronte unito 
di liberazione kanaka) il 
gruppo che si era rifiutato dì 

sottoscrivere gli accordi di pa­
lazzo Matignon, che si era 
battuto contro il referendum, 
che vedeva nella lotta armata 
la strada da privilegiare per ot­
tenere l'indipendenza. Proprio 
ieri, poche ore prima dell'at­
tentato, il Fulc aveva annun­
ciato la rottura dei rapporti 
con il Fronte nazionale di li­
berazione socialista di Tchij­
baou, accusato di tradimento 
e di cedere su tutta la linea al 
governo francese E dalle pa­
role i più estremisti dei kanaki 
sono passati subito ai fatti Un 
commando ha assalilo Tchij­
baou e i suoi a colpi di armi 
automatiche: il leader del 
Flnks è morto subito, Yeiwené 
Yeiwené è morto più tardi al­
l'ospedale, dove era giunto 
già in stato comatoso. Le 
guardie del corpo di Tchij­
baou hanno risposto al fuoco, 
uccidendo uno degli assalito­
ri: si chiamava Vvella Djoubel-
le, ed era un membro ricono­
sciuto del Fulc. 

Sulle isole si vivono ore di 
estrema tensione, Ieri, diverse 
ore dopo i fatti di Ouvea, l'alto 
commissario parlava ancora 
dì «gravi disordini*, nel timore 
di scatenare reazioni violente 

tra la popolazione kanaka 
(che costituisce il 47% degli 
abitanti dell'isola mentre i 
francesi sono il 37% e gli altri 
sono di origine filippina, in­
diana o polinesiana). 
Lutto, costernazione e allarme 
anche a Parigi. Il presidente 
Mitterrand ha inviato un mes­
saggio alle vedove che parla 
di «perdita immensa». Il pnmo 
ministro Rocard ha dichiarato: 
•Quali che siano i sogni crimi­
nali di coloro per I quali le ar­
mi e la morte devono avere 
sempre l'ultima pirola, io so 
che la riconciliazione comin­
ciava ad essere reale in nuova 
Caledonia. E so che i due lea­
der uccisi volevano che que­
sto processo continuasse*. Rh 
voltante il commento di Jean 
Marie Le Pen «Era un adepto 
del terrorismo ed è morto di 
terrorismo». Il Fronte naziona­
le in Nuova Caledonia gode di 
qualche simpatia tra i coloni» 
più restii al processo di indi­
pendenza delle isole, ma la 
gran parte di essi è rappresen­
tata da Jacques Lafleur, il 
neogollista che aveva conclu­
so, auspice Michel Rocard, 
l'accordo con Tchijbaou. 

Nel novembre scorso in tut­

to il temtorio nazionale si ten­
ne il referendum previsto dal­
l'accordo; vinsero largamente 
i sì, pur in presenza di un tas­
so di astensione che superò il 
60%. La consultazione eletto­
rale diede comunque piena 
validità agli accordi di Mati-

Ìjnon* entro il '98 la Nuova Ca-
edonia deciderà con un altro 
referendum del suo futuro, se 
restare o meno temtono fran­
cese. Nel frattempo verranno 
attuate misure per il nequili-
brio demografico, sociale ed 
economico dell'isola, Dovreb­
be venir posto uno stop all'im-
migrazione francese e dovreb­
bero essere create le condi­
zioni per uno sviluppo della 
popolazione 
kanaka, sinora relegata in 

§ran parte agli ultimi gradini 
ella scala sociale Tutto que­

sto processo viene nmesso in 
discussione dall'assassinio di 
Tchijbaou. La grande rappre­
sentatività dell'uomo, la sua 
intelligenza politica e le sue 
capacità diplomatiche erano 
la pnma garanzia dell'iter pa­
cifico degli accordi Oa oggi la 
Nuova Caledonia si ritrova 
esposta a tutti i pencoli e le 
tentazioni di una situazione 
tardo-coloniaiista. 

Sui «Lance» Sam Nunn attacca la Casa Bianca 

Summit con Gorbaciov 
Bush tentenna: «Non sono pronto» 
punica cosa certa è che la prossima settimana a 
Mosca Baker non sarà in grado di [issare una data 
per un summit Bush-Gorbaciov, È lui stesso a farlo 
sapere ai giornali. E intanto piovono su Bush altre 
critiche su come gestisce i rapporti con la Nato. «Ci 
stiamo dando la zappa sui piedi», dice Sam Nunn. E 
formula una sua proposta di compromesso con 
Bonn, che piace anche allo Stato maggiore Usa. 

DAL «OSTRO CORRISPONDENTE 

71T. •IBAMUNB- QINZBIRO 
ÌNÈW YORK. «Dov'è la lo qualcuno di cu i si d i re 

strategia? Non ne vedo nes­
suna. Ci stiamo semplice-

. mente dando la zappa sui 
piedi alla Nato... Non capi­
sco proprio perché non pos­
siamo negoziare con Mosca 
sui nucleare tattico In Euro­
pa (come vorrebbero i tede­
schi e come invece dice di 

' non voler fare Bush, ndr) e 
• collegare questo negoziato 

ai progressi sulla riduzione 
degli eserciti convenzionali.. 

A parlare in termini cosi 
duri della politica estera di 
Bush e Sam Nunn, il presi­
dente della commissione 
Forze armate del Senato. Di 
Ironie a lui, a subire la levala 
di capo, erano seduti il se­
gretario alla Difesa Cheney e 
il capo di Stato maggiore, 
ammiraglio Crowe. 

'Sam Nunn, democratico 
della Georgia, non è un se­
natore qualsiasi. E non è so­

che potrebbe essere il pros­
simo presidente degli Stati 
Uniti. E una personalità che, 
per la posizione che occupa 
e per il prestigio di cui gode, 
sulle questioni degli arma­
menti ha un'autorità parago­
nabile a quella del presiden­
te, se non altro perché è al 
Congresso che spetta l'ulti­
ma parola su qualsiasi ratifi­
ca di accordi intemazionali. 

Cheney e Crowe erano lì a 
spiegargli perché, ora che 
non ci sono più gli euromis­
sili a media gittata, gli Usa 
non possono permettersi 
strategicamente un'«opzione 
zero, anche sui missili -corti. 
e l'altro nucleare tattico in 
Europa. «Non è mica una 
sorpresa», gli ha replicato 
Nunn. Come dire: «Ve ne 
siete accorti solo adesso?* E 
ha aggiunto che se anche 

(osse, non vede come possa 
essere una buona ragione 
per riiiutare a pnori il nego­
ziato con l'Urss, sollecitato 
da Bonn. 

La propsota di Nunn è 
che anziché restare inchio­
dati nel vicolo cieco dei 
«no», come sembra fare Bu­
sh, si cerchi attivamente un 
compromesso imperniato su 
tre punti, gli Usa acconsen­
tono ad aprire una trattativa 
con Mosca sul nucleare tatti­
co, chiarendo in anticipo 
che l'obiettivo non può esse­
re «l'opzione zero», un colle­
gamento di questa trattativa 
a progressi effettivi nel nego­
ziato 'per la nduzione delle 
forze convenzionali, e infine 
un consenso tedesco all'am­
modernamento dei missili 
Lance a più lunga scadenza, 
con una nuova generazione 
di missili nucleari o con una 
nuova generazione di missili 
convenzionali -intelligenti. 
ed ultra-precisi 

«Cos'è che non va in una 
soluzione del genere?» ha 
chiesto Nunn Cheney ha 
balbettato che sono i tede­
schi a non lasciar scelta 
quando propongono una 
trattativa e non nfiutano il 
dispiegamelo dei successo­
ri del Lance. Ma l'ammira­
glio William Crowe ir., dopo 
aver nspettosamente atteso 

che fosse il suo turno di ri­
spondere, ha detto: «A me 
andrebbe benìssimo». Pur 
aggiungendo che un com­
promesso del genere po­
trebbe essere «molto difficile 
da vendere» agli europei. 

Malgrado che, come posi­
zione di facciata Bush conti­
nui a restare fermo al «non 
tratto», l'idea di accettare 
I invito di.Bonn a trattare coi 
sovietici, -.a" condizione di 
non essere Intrappolati in 
un'«opzione zero» e a condi­
zione di collegarla a riduzio­
ni sostanziali delle forze 
convenzionali sovietiche, 
viene fuori anche da am­
bienti interni alla Casa Bian­
ca e al dipartimento di Slato. 
II problema, a questo punto, 
è se Kohl, inseguito com'è 
da socialdemocratici e verdi, 
pud accontentarsi o meno 
di questo. 

L'intera vicenda continua 
comunque a rivelare incredi­
bili indecisioni, ntardi che 
rasentano l'improvvisazione, 
quando non una vera e pro­
pria paralisi nella politica 
estera dei successore di Rea-
gan In coincidenza con il 
polverone sulla Nato il di­
partimento di Stato [a sape­
re ad esempio che nel corso 
della visita della prossima 
settimana a Mosca il segreta­

rio di Stato Baker non defini­
rà affatto una data per il ver­
tice Bush-Gorbaciov, contra­
riamente a quanto Shevard-
nadze aveva preannunciato 
a Vienna in marzo. Non c'è 
verso che Bush sta pronto a 
breve scadenza. 

L'unica cosa che Baker 
sarà in grado di dire ai suoi 
interlocuton a Mosca è - se­
condo le indiscrezioni dal­
l'interno deli'amministrazio» 

ne alla stampa americana -
che «non vi sarà una rimessa 
in discussione della cornice 
già definita per un accordo 
sulle armi strategiche», cioè 
Baker porterà la rassicura­
zione che Bush non ha in­
tenzione di rimettere in di­
scussione da zero quanto 
Reagan e Gorbaciov aveva­
no già concordato Ma nien­
te più di questo. 

Niente summit a breve 

«Top 
secreM'iisrto 
della stkla 

scadenza perché «Bush ha 
già detto che non è interes­
sato a vertici tatti sole per­
ché ci sia un vertice», come 
spiega un funzionario del-
l'amministrazione. Niente 
summit perché «il presidente 
non ha ancora assunto alcu­
na decisione sul processo di 
controllo degli armamenti», 
come spiega meglio il consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale di Bush, Brent Scovv-
croft. 

Genschen 
«Alla Rfg spetta 
l'ultima parola 
sui Lance» 

La Germania Federale ha diritto a dire l'ultima parola sulla 
questione dei Lance. Ad inasprire i toni della disputa che 
divide gli Stati Uniti dalla Germania federale e rischia di 
apnre una profonda spaccatura all'interno dell'alleanza at­
lantica il ministro degli Esteri di Bonn Hans-Dietrich Gen-
scher (nella foto), che in una intervista televisiva ha taglia­
to corto: «Spetta a noi la prima e l'ultima parola sui missili 
stanziati sul nostro territorio, ed a nessun altro». Parole spie­
gate più tardi da un funzionario governativo a detta del 
quale il ministro intende esattamente quello d ie ha detto: 
•L'ultima parola spetta alla Germania tederete». 

Si apre oggi a Vienna la se­
conda fase dei negoziati 
scaturiti dalla conferenza 
sulla cooperazione e la si­
curezza in Europa (Csce), 
quello sulla riduzione e il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riequilibrio degli armamenti 
" * " • • " ^ ™ ^ ^ ^ ™ i " — convenzionali In Europa, e 
quello sul rafforzamento delle misure di fiducia e di sicu­
rezza nel continente. Le piattaforme delle trattative erano 
state presentate ai primi di marzo a Vienna dal ministri de­
gli Esten dei 35, in particolare, per quanto nguarda quello 
strettamente militare, da Eduard Shevardnadze per il Patto 
di Varsavia e dal segretario al Forelgn Office sir Geoffny 
Howe e dal segretario di Stato Usa James Baker per la Nato. 

L'«Atlantis» è partito, in no­
tevole nlardo per le avverse 
condizioni atmosferiche, 
ma * riuscito a decollare. Lo 
shuttle, destinato a sganci» 
re verso Venere la sonda 
Magellano, la prima in undi­
ci anni per ^esploraziolK, 

Oggi a Vienna 
seconda tee 
dei negoziati 

Lo shuttle 
parte 
con un'ora 
di ritardo 

platenaria, è partito alle 20,46 ora italiana, originariamente 
la partenza era stata (issata alle 19,48. Il lancio era gli in 
programma per giovedì scorso, ma in quel caso fu fermato 
a31 secondi dalla partenza per via del blocco ad una pom­
pa per il raffreddamento di uno dei due moton. 

Arafat 
il 20 maggio 
in Italia 

Il presidente dell'Organizza­
zione per la liberazione del­
la Palestina, Yasser Arafat 
(nella foto) sarà in Italia il 
20 maggio su invito del co­
mitato «Salaam, ragazzi dell'olivo». Ne ha dato notizia il co-
mirato che, per iniziativa deli'Arci-ragazzi e dell'Agesci 
(con l'adesione di molti altri movimenti), organizza una 
campagna di solidarietà con i bambini palestinesi. Arafat, 
secondo quanto si è appreso, resterà In Italia due giorni. Da 
Londra intanto la signora Thatcher fa sapere che non ha 
nessuna intenzione di ricevere Arafat 

L'amministrazione Bush sta 
npensando la politica nei 
confronti del Sudafrica 
aprendo all'African nalkmal 
congrega. Parlando di fronte 
alla commisione affari esseri 
del Senato, il sottosegretàrio 
di Stato aggiunto per gli al-

Sudafrica 
Bush apre 
all'Anc 

fari africani Herman Cohen ha delinito un enoie liquidare 
l'Anc come una pura e semplice organizzazione di terrori­
sti. A suo avviso si tratta di un gruppo di nazionalisti troppo 
grande ed importante per ignorarlo al momento di elabora­
re una strategia che porti alla fine dell'apartheid In Sudafri­
ca. 

MOrtO n e g l i U s a Chnstlne Jorgensen, l'ex 
il mimo uomo Geot8t J o r s e n s e n che 36 

t J S _!? anni fa sconvolse il mondo 
Che divento facendosi trasformare in 
•ina «inni» donna, è morta di cancro a 
una aunna Sm Q^^^ in Cai,fornia. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Aveva 62 anni. L'ex soldato 
^ ^ ™ " ™ ^ ™ ^ ™ " , M ™ fu il primo a sottoponi all'o­
perazione per il cambiamento di sesso, ed il pnmo a venire 
allo scoperto. Precursore della rivoluzione sessuale, Jorgen­
sen annunciò subito dopo il delicato intervento, eseguito in 
Danimarca, la propria gioia «di essere diventata donna» Ad 
altn, scontenti della loro condizione sessuale, consigliò di 
seguire il suo esempio. 

VIRGINIA LORI 

Beirut sotto il fuoco, la tregua non dura 
• 1 BEIRUT Mercoledì mattina, ore IO, un eli­
cottero dell'Armce attraversa da Est a Ovest mi­
la la baia. Viene da Damasco e porta i due de­
legati della Lega araba, Ibrahim e Jassem, in­
caricati di esplorare le vie di una tregua difficile 
e molto incerta. Ancora si combatte su tutti i 
fronti' da Suk El Garb a Biblos, dalla linea ver­
de al colpi di obice che cadono alla rinfusa un 
po' dappertutto. La popolazione alza lo sguar­
do. Sa che il ritomo alla normalità, che qui co­
munque vuol dire sempre convivere con la 
morte, la ripresa del commerci, della, sia pur 
complicata, vita quotidiana, dipende in qual­
che modo da questi due signon a bordo del 
«puma» Ibrahim e Jassem non perdono tem­
po. Hanno subito quattro incontn: col presi­
dente musulmano Hoss, con il suo omologo 
cristiano Aoun e poi con il patriarca maronita 
Steli ed infine con l'Incaricato d'affari america- ' 
noSimpson. A fine mattinata, Ibrahim, segre-

'trarlo aggiunto della Lega araba, rilascia una 
dichiarazione, per cosi dire, eclatante: «lo non 
vedo più ragioni perchè possa essere tirato un 

1 solo colpo». Cos'era successo? Il generale Mi-
' chel Aoun aveva annunciato la sospensione 

dell'attività della «camera delle operazioni ma­
rittime» e quindi la riapertura dei porti illegali 
che erano stati all'origine del conflitto tra l'Ar-
mee e i siriani. Un compromesso onorevole: 
damasco poteva gioire, e con lei le milizie mu­
sulmane, per II latto di poter riutilizzare I bacini 
a Sud della capitale (e qualcuno sussurra che 
da II partano traffici consistenti di droga, armi é 
terroristi) e perché Aoun aveva fatto un passo 
Indietro. Quest'ultimo si accontentava del (alto 
che finalmente «il dossier Ubano fosse passalo 
dalle mani della Sirla a quelle della Lega ara­
ba». Ma attenzione: adesso era comprensibile 

- la strategia politica e militare del leader cristia­

no cercare, e la chiusura dei porti poteva esse­
re il pretesto, una fiammata violenta di guerra, 
un colpo di teatro insomma (tutto a spese del­
la popolazione civile naturalmente) affinchè il 
Libano facesse di nuovo -notizia», affinchè in 
Occidente e in Oriente qualcosa e qualcuno si 
muovessero Un successo, quindi, anche per 
lui Soprattutto però per la genie, che non ap­
pena la radio diffondeva le buone novelle ria­
priva negozi e ristoranti e riprendeva a cercare 
benzina al mercato nero per le vecchie Merce­
des e Bmw 

Tardo pomenggio di mercoledì Arrivano se­
gnali contraddittori II capo druso Walid Jum-
blatt dichiata da Damasco che le decisioni pre­
se a Beirut sono «poco importanti». Il vero pro­
blema consiste nella presenza di un governo 
militare ostile alla democrazia, alle riforme e 
alla arabità del Libano» dice. Si spera che Jum-
blatt parli solo per sé e non anche per 1 suoi 
potentissimi alleati siriani. La grande attesa co­
mincia, Intanto da Cipro arriva la voce che uno 
dei due traghetti che collegano l'isola con il Li­
bano ha ripreso il mare verso Beirut con 450 
persone a bordo. C'è nervosismo in giro, ma è 
una situazione obiettivamente nuova che la­
scia ben sperare. Vedremo. 

Sera, quartiere elegante dell'alta borghesia 
dì Beirut est. Siamo in casa dì un ex ministro 
degli Esteri. Un greco ortodosso, un personag­
gio prestigioso, un notabile dunque ma non 
«un signore della guerra». Davanti a, un caffè 
turco e a un bicchiere d'acqua all'essenza di 
rose dichiara tutto il suo pessimismo. E |e sue 
titubanze. "Non vorrei essere citalo per nome» 
afferma dopo due ore di conversazione. Per­
chè mai? «Non vorrei dare l'impressione di es­
sere un disfattista». La tragedia del Libano sta 

Guerra e pace , speranze e sconforto. A 
Beirut in queste ore si respira il clima 
della grande attesa contraddetta però 
d a scoppi di violenza improvvisi. La Le­
ga araba è al lavoro e la sua mediazio­
n e è apparsa vicina al successo, t a n t e 
c h e Aoun ha riaperto i porti illegali. Ma 
intanto continua il blocco della parte 

cristiana di Beirut. I d u e traghetti c h e 
collegano la capitale libanese a Cipro 
sono stati nuovamente bombardat i e il 
servizio di conseguenza sospeso. Senza 
luce né benzina e con ormai pochissi­
m o cibo, la gente, d a tutte e d u e le parti 
della linea verde c h e divide la città, 
vuole solo una cosa: tornare a vivere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

Varcatoti n attesa 0" a idi» DM CD o aiuti», ti "alla i Ita o 

anche in queste piccole paure. «In questo pae­
se che secondo me non ha più prospettive ì 
cristiani dovrebbero arabizzars] un po' mentre i 
musulmani aovrebbero libanizzarsi» afferma, 
comunque amaro. E continua: «Finora i cristia­
ni hanno sempre fatto il tifo per qualunque 
esercito di occupazione fosse venuto qui in lo­
ro alleanza e viceversa i musulmani». 

E a proposito di «tifo», ecco un esempio del 
•paradosso. Libano». Rientrando verso Jounieh 
ci troviamo di fronte a quattro scalmanati che 
sé le danno di santa ragione. Sulle loro mac­
chine, strane bandierine. Il nostro taxista ci in­
fonde coraggio: «Nessun problema. Si menano 
per il calcio*. Come? «SI, qui in Libano non po­
tendo tifare per le posile squadre ovviamente, 
siamo divisi in quattro gruppi: chi ha scelto l'I­
talia, chi il Brasile, chi la Francia, chi la Germa­
nia. Ecco, stasera c'è N^poli-Stoccarda. E que­
sto basta». Questa città e questo paese non lini-
ranno mai di stupirci. 

Beirut est, notte tra mercoledì e giovedì. Il 
traghetto «Baroness M» dopo dieci giorni è tor­
nato daCipro. Nell'incertezza però si è fermato 
a venti miglia al largo dal porto di Jounieh. E 
nel buio sta scaricando con scialuppe e lance i 
libanesi fuggiti nel cuore della battaglia e che 
ora vogliono rientrare. L'operazione riesce sen­
za incidenti e altrettanto discretamente II tra­
ghetto adesso Imbarca chi vuole ancora parti­
re. Ma all'improvviso la notte di una Beirut sen­
za luci si rischiara. Dall'altro capo della citta, a 
Ovest, si sparano colpi di obice e mortaio sui 
litorale tra Jounieh e Jbeil. Si vuole dunque 
continuare a mantenere questa parte ìsoiata, 
Per fortuna non ci sono vittime. E tuttavia qual­
cuno cade in acqua. Il «Baroness M» riparte 
scarico. Dunque la tregua non funziona. Le pa­

role di Ibrahim sono state vanificate. 
Cinque del mattino di ieri, Veniamo svegliati 

da una salva di cannonate. Sì bombarda l'altro 
traghetto II «LamaKa Rose» che era partito da 
Cipro, ignaro dì quanto fosse successo al suo 
gemella La nave torna indietro, il servizio è so­
speso. Siamo probabilmente punto e daccapo. 
La tragedia libanese è destinata a non finire 
mai? Chiediamo alle forze libanesi, l'ex falan­
ge, visto che qui siamo sotto la loro giurisdizio­
ne, di piotarci in prima linea. Alle 10 eccoci al­
la Green Linee. Vengono a prenderci un giova­
nissimo ufficiale e uh miliziano armato lino ai 
denti. Il tcnentìno ha in mano un libro. È II 
«Meta Kampf» dì Hitler. Il lupo perde il pelo ma 
non il vizio. II quartiere fantasma che attraver­
siamo è davvero allucinante. Sembra che qui 
sia passata una guaita nucleare. C'è un silen­
zio irreale. Siamo a «Place de cannorK»! un 
tempo neppure molto lontano era uno dèi 
centri politici e commerciali dì Beirut, Adesso 
attorno a questi palazzi sventrati, svuotati sor«o 
cresciuti la palude e la giungla. È uno spettaco­
lo incredibile. Attraverso una serie Infinto dì 
cunicoli Ci Inerpichiamo su per questi palazzi, 
una volta testimoni della «belle Beirut, e della 
sua dolce vita. Sui muri scritte dèll'Olp e poi di 
Amai e adesso dei cristiani. La fotografia dì 1S 
anni di guerra e di morte è racchiusa in questi 
slogan. Le truppe di Amai sono a 30 metri da 
qui. Si spara. 

Giovedì sera. Mentre telefoniamo, 1 cannoni 
sono tornati alla grande in servizio. SullacolS-
na sopra il vecchio «Casino du Uban» si alzano 
fuochi e fumi Forse i siriani stanno colpendo 
di nuovo Biblos o forse addirittura il campo de­
gli elicotteri dell'esercito, unica via di collega­
mento con Cipro. 

l'Unità 
Venerdì 
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diManagua 
europei 

Ortega incontra i parlamentari italiani 
«Porte aperte a tutti coloro 
che vogliono verificare la qualità 
della nostra democrazia» 

La difficile costruzione della pace 
«Abbiamo bisogno di ripristinare 
efficaci meccanismi di verifica» 
350 miliardi per evitare il collasso 

i l -
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Europa, la pace anche da te 
Che cosa può (are l'Europa per il Centro America? 
Daniel Ortega lo ha spiegate ieri nel corso di un 
lungo incontro con i parlamentari italiani dal quale 
£ riemersa la trama complessa di un difficile proces­
so di pace, entrato ora in una fase decisiva. «L'Euro­
pa - ha detto il presidente del Nicaragua - pud ave­
re una essenziale funzione di verifica». E soprattutto 
può contribuire a sanare le economie della regione. 

tem) Venite e guardate, giudi­
cate voi stessi, con 1 vostri oc­
chi e con f vostri cervelli, Il bi­
lancio del torti e delle ragioni, 
il bene ed il male che si e ve­
nuto accumulando In questi 
anni lungo la difficile strada 
della pace in Centro America. 
Questo è ciò che i paesi euro­
pei possono tare. E quetto b 
quanto il presidente del Nica­
ragua Daniel Ortega ha ricor­
dato ieri, con meticolosa e di­
sarmante saggezza, ai parla­
mentari italiani che lo hanno 
accolto nella sala della Lupa 
di Montecitorio. E, come già a 
Bruxelles, ha ribadito una pre­
cisa proposta; che 11 Parla­
mento europeo formi, da su­

bito, una commissione di verì­
fica che. in loco, valuti la re­
golarità del processo elettora­
le in Nicaragua e la "democra­
ticità complessiva' del regime 
sandlnista. Un modo - qualo­
ra ancora qualcuno ne sentis­
se il bisogno - per tagliare de­
finitivamente la testa al toro 
della vecchia tesi americana 
secondo la quale proprio l'as­
senza di democrazia in Nica­
ragua sarebbe «il* problema 
del Centro America. 

DI fronte ai rappresentanti 
del popolo Italiano - come li 
ha definiti il vicepresidente 
della Camera Biondi presen­
tando l'ospite - Ortega ha an­
teposto la necessita d'una 

quasi ragionieristica ricostru­
zione dei fatti alla retorica ce­
rimoniale dei ringraziamenti e 
degli appelli. E dal suo lungo 
e pacato discorso e riemersa, 
in tutte le sue parti essenziali, 
la trama complessa di quel 
processo di pace che si e 
aperto II 7 agosto dell'87, nel­
la riunione dei presidenti cen-
troamencani in Guatemala, e 
che ancor oggi è inconcluso. 

In quella riunione, ha ricor­
dato il presidente nicaraguen-
te, era emersa la decisione di 
garantire una verilica Indipen­
dente dei processi di demo­
cratizzazione, difesi dei diritti 
umani e riconciliazione nazio­
nale, attraverso l'Orni, l'Orga­
nizzazione degli Stati ameri­
cani (Osa) ed i paesi latinoa-
mericani de) cosiddetto 
•Gruppo degli Sa (Argentina, 
Uruguay, Braille, Itero, Vene­
zuela, Panama, Colombia e 
Menico). Quella verifica ci tu 
e constatò, ha rammentato 
Ortega, come •Ione il Nicara­
gua Il paese che più ere anda­
to avanti nella concretizzazio­
ne dei punti dell'accordo*. 

Ciò che accadde dopo e 
cosa nota a chiunque, in que­
sti anni, abbi* seguito senza 
pregiudizi l'evolverei della crisi 
centroamericana. Nella suc­
cessiva riunione di San José, 
nel gennaio dell'S8, i paesi 
più condizionati dalle pressio­
ni statunitensi - Honduras e 
Salvador- semplicemente im­
posero, pena 1) definitivo af­
fossamento, del «plano Arias», 
l'abolizione d'ogni meccani­
smo di verifica e controllo. Il 
processo di pace, salvalo dal 
«sacrifick» che il Nicaragua 
ebbe allora l'intelligenza di 
accettare, continuo. Ma, ha ri­
cordato Ieri Ortega, retta In 
qualche misura un processo 
monco, fragile, pnvo di un ve­
ro e garantito sostegno inter­
nazionale. 

Ed è proprio qui, nel ripristi­
no di meccanismi di controllo 
efficaci e credibili, che l'Euro­
pa pud giocare oggi un ruolo 
decisivo. Soprattutto ora che, 
con la riunione di San Salva­
dor nello scorso febbraio, 1 
cinque capi di Stato del Cen­
tro America sono addiwenuli 

ad alcune nuove e fondamen­
tali decisioni: quella, innanzi-
lutto, di smantellare finalmen­
te le basi dei mercenari con­
tras in Honduras. 

•VI chiediamo - ha detto 
Ortega - di venire e di guarda­
re, Per favorire l'avanzamento 
del piano di pace abbiamo 
deciso di anticipare al prossi­
mo febbraio le elezioni presi­
denziali, abbiamo varato nuo­
vi regolamenti elettorali ed 
una nuova legge sui mezzi di 
comunicazione, Le porte del 
nostro paese sono fin d'ora 
aperte a chiunque voglia veri­
ficare te il nostro ila o meno 
un regime democratico*. 

Il governo «andinitta, flem­
ma, accetta fino in fondo, ne) 
nome della pace e delle pro­
prie convinzioni, di rimettere 
in gioco se stesso. E chiede di 
farlo senza infingimenti, sotto 
gli sguardi del mondo, eviden­
temente certo di aver saputo 
mantenere, pur con molli er­
rori e nel fuoco di una aggres­
sione armata, le promesse 
centrali della rivoluzione: plu­
ralismo politico, economia 

mista e non allineamento. 
L'Europe, ha detto Ortega, 

può estere pane attiva di que­
sto difficile processo di riscat­
to. Guardando le cose con l'o-
biettivita che le deriva dall'a­
vere buoni rapporti con tutti i 
paesi interessati, e contri­
buendo al risanamento di una 
economia devastata dalla 
guerra. «Il Nicaragua - ha det­
to Onega - ha bisogno di 250 
milioni di dollari per sperare 
di uscire dalla crisi ed avviare 

* 
con qualche speranza le rilor-
me che la situazione racla] 
ma». 

Questo ha chiesto Ortega! 
250 milioni di dollari, una eia 
fra che, probabilmente, non 
colmerebbe il bilancio annue-; 
le di una nostra qualunque 
azienda media. Da essa di­
pende oggi il destino di ut! 
paese e, forse, la pace di una 
regione chiave del mondoj 
Quale sarà la risposta del vec­
chio continente? DM.C. 

Economia, il disastro annunciato Daniel Oriana accolto a palazzo Chigi da Da Mita 

Inflazione al 30mila per cento, recessione, disoccu­
pazione, produzione che vertiginosamente cala e 
deficit commerciale che altrettanto vertiginosamen­
te cresce. Una sola parola sembra poter definire la 
situazione economica del Nicaragua sandlnista: di­
sastro. Ma quali ne sono le cause? E soprattutto; 
come ha potuto una rivoluzione aggradita sopravvi­
vere in questa quotidiana catastrofe sociale? 

M A t é l H O Ò A V À L u U l 

Unti raccoglitrice di caffè, Foto di (lardilo 

tati Non vi è dubbio: mano a 
mano che si avvicina al tuo 
decimo anno pericolosamen­
te vissuto, la rivoluzione san-
dinitta tempre più assomiglia 
ad uno di quegli strani ani­
mali attorno al quali inutil­
mente si arrovellano gli 
scienziati naturalisti, In baie 
al dati dell'economia ed alla 
logica delle relazioni di forza, 
avrebbe dovuto, se non pro­
prio rinunciare a nascere, 
quantomeno rapidamente to­
gliere il disturbo della propria 
inspiegabile anomalia tiran­

do con discrezione le cuoia. 
Invece continua a vivere. E, 
come il famoao calabrone, ti 
permette panino, seppure 
con. qualche fatteotà toffag-
gine, di volare. Ovvero, luor 
di metafora; di continuare, 
nella catastrofe, a studiare e 
ad Immaginare II proprio fu­
turo. 

Le ragioni che spingereb­
bero a ritenere «scientifica-
mente morto- Il sandlnismo 
sono molte ed assai solide. 
L'inflazione è ormai prossima 

al 30mila per cento, il deficit 
commerciale i abissale, la 
produzione e le esportazioni 
sono in costante calo. E da 
un paio d'anni almeno, Il go­
verno non appara nemmeno 
pia In grado di artificialmente 
contenera gli affetti sociali di 
quésta Waterloo dell'econo­
mia, La disoccupazione va 
assumendo proporzioni mas­
sicce, il potere d'acquisto dei 
salari è pressoché azzerato 
ed i livelli di vita complessivi 
della popolazione tono pre­
cipitali verso abitai che ricor­
dano quelli dei famigerati 
•anni di Somoza». La situazio­
ne e giunta a d l i n punto tale 
che anche le drastiche misu­
re economiche assunte nello 
acorso gennaio, pur ricalcan­
do i più feroci programmi 
d'austerità «capitalista- impo­
sti da] Fini, sembrano incapa­
ci, non già di bloccare, ma 
persino di decelerare il pro­
cesso di deterioramento. 

Questo disastro ha, ovvia-

150 milioni di dollari 
per finanziare agricoltura e sanità 
La guerra di aggressione dei contras ha definitiva­
mente prostrato un sistema economico già di per 
sé assai carente, ma che oggi è ridotto sull'orlo del-

- la bancarotta. Ortega è in queste settimane in Euro­
pa a lanciare un drammatico appello per la pace e 
la sopravvivenza, e a tentare di raccogliere quei 
250 milioni di dollari (70 dollari a testa per nicara­
guense) che allontanino il paese dal baratro, 

C L A U D I O BERNABUCCI 

HW ROMA L'economia del 
Nicaragua - insieme a quelle, 
degli altri paesi centramerica­
ni - e stata definita con sarca­
smo dagli stesi! nicaraguensi 
una economia da «dessert.. 
Sette prodotti (cade, zucche­
ro, banane, carne, pesce, co­
tone e grano) costituiscono 
da soli II 70% della produzio­
ne materiale della regione. 

Dai tempi delle colonie in 
poi la struttura produttiva di 
quel paesi e cambiata (toppo 
poco per consentire (orme di 
sviluppo moderno e, d'altron­
de, la situazione di dipenden­
za politica e commerciale dal­
l'esterno non ha consentito 
che strettissimi margini a tale 
prospettiva. In Nicaragua la 
guerra, le distruzioni e l'em­
bargo commerciale degli Usa 
hanno fatto II resto: una reces­
sione economica tale da ri-
dune oggi il paese allo stre­
mo. È lecito quindi supporre 
che II presidente del NfcaVa-

. gua sia sbarcato in questi gior­
ni a Roma con noteypU-àspet-
latlve, dato che II nofPpsese 
è tra quelli, Irrluropa, che più 
si e dimostrato sensibile alle 
richieste nicaraguensi, soprat­
tutto nell'ultimo periodo dopo 
anni di collaborazione a profi­
lo piuttosto basso. 

L'andamento della coope-
razione Italiana ha accompa­
gnato di fatto la temperatura 
politica del rapporti tra i due 
paesi, suscitando in questi 

dieci anni anche dei consensi, 
ma dimostrando notevoli in­
certezze e incoerenze Sulla 
scia di un vasto consenso po­
litico, Il governo italiano ha 
aperto al Nicaragua nel 1980 
con il (Irtanziamento (credito 
commerciate a buone condì-
zionl) delia centrale geotèr­
mica alle falde del vulcano 
Mómotombo. Vennero poi gli 
anni più duri dell'aggressione 
dei contras finanziati dagli 
Usa e solo a seguila di fatico­
se trattative si giunse all'accor­
do per il finanziamento di una 
secondasse del progetto Mo-
mptombo^(1986). questa vol­
ta a credito di sviluppo, 

Arriva finalmente un'Impor­
tante schiarita politica nella 
regione, con la firma del pla­
no di pace di Esqulpulas tra I 
5 paesi centramericani 
(1987), ma il ministero degli 
Esteri Italiano invia al Parla­
mento, a poche settimane da 
quell'accordo, la relazione 
preventiva sugli Indirizzi della 
cooperazione italiana per il 
1988 in cui solo Guatemala, El 
Salvador e Costa Rica vengo-
no definiti paesi di prioritario 
interesse nella regione, In 
quanto stavano realizzando i 
migliori risultati nel processo 
di democratizzazione. Dopo 
una ferma e tempestiva pole­
mica dell'opposizione' comu­
nista e qualche golia retinica 
del rappresentanti del gover­
no Il Parlamento Impegna II 

D » ' tur one del pasto n ura fattoria col ettiva per la coltiva; one del calle 

governo a considerare tutti e 
cinque I paesi centroamerica-
nl come prioritari e riporta il 
flusso degli aiuti italiani nel 
giusto alveo. 

Con la ripresa della disten­
sione internazionale anche 
l'impegno italiano verso il Ni­
caragua si la più coerente, e 
per la prima volta vengono sti­
pulati degli accordi che preve­
dono donazioni per 150 milio­
ni di dollari in tre anni. I pro­
getti di cui il Nicaragua chiede 
il finanziamento sono preva­
lentemente di produzione 
agricola o nel campò della sa­
nità (la ricostruzione dell'o­

spedale di Cranada), ma ciò 
non basta, a quanto pare, ad 
evitare i rimbrotti del lotose-
«retarlo agli Esteri signora 
Agnelli, che in una recente 
audizione al Senato rimprove­
ra I nicaraguensi di non accet­
tare consigli e d| essere indi-
sponibill a plani di disinquina­
mento (!) . Dei bisogni prima­
ri del Nicaragua si sono occu­
pale quasi sempre le organiz­
zazioni non governative 
italiane (13 in tutto, con una 
cinquantina di mlcroprogetti e 
una novantina di cooperanti 
nel paese) che hanno rappre­
sentato la costante della coo-
perazione italiana in questi 10 

anni, 
Una volta tanto, il giudizio 

sul loto operalo trova concor­
di tutti, al governo e all'oppo­
sizione: la professionalità di­
mostrata è intona e lo spirilo 
di adattabilità alle situazioni 
più difficili e mutevoli sono 
stati garanzia di risultati che 
tutti valorizzano. È opportuno 
che tale esperienza, che ha 
garantito - in Nicaragua come 
altrove - il miglioramento del­
le capacita produttive delle 
popolazioni, assistenza tecni­
ca e formazione professiona­
le, vada senz'altro incentivata 
(dopo il giusto elogio). 

mente, una sua spiegazione 
La rivoluzione sandinista ave­
va ereditato, nel 79 , un siste­
ma feudale, nel quale uri 
principe sanguinario, Somo­
za, era proprietario di una ri­
levantissima fetta (il 30 per 
cento) di una struttura eco­
nomica in larga prevalenza 
orientata verso fjni bassa­
mente speculativi. Ed i pnmi 
anni dalla cacciata del tiran­
no, inevitabilmente si nutriro­
no dell'illusione d'un rapido 
e trionfale processo di trasfor­
mazione. U rivoluzione con 
ingenuità pago, in termini di 
lortì sussidi sul prodotti di ba­
se e di controlii molto, estesi 
su) .pttesti,' il ; iopr io -debito. 
con una popolazione immi­
serita dalla lunga tirannia. E, 
con altrettanta ingenuità, si 
lancid in una politica di forte 
espansione. Vennero lanciati 
grandi progetti di riconversio­
ne agroindustriale che la fra­
gilissima economia nicara­

guense non era In grado di 
reggere. I pnmi anni del do-
po-rivoluzione fecero segnare 
tumultuosi tassi di crescita 
non lontani dal 20 per cento. 

La realtà fece presto valere 
le sue ragioni. E ciò sotto le 
spoglie feroci d'una guerra 
che, fin dai primissimi anni 
80, assorbì oltre il 40 per cen­
to del prodotto nazionale, 
progressivamente accumu­
lando danni oggi quantifica­
bili attorno ai tre miliardi di 
dollari (un valore pari a 50 
anni di esportazioni agli at­
tuali livelli), I sogni svaniro­
no. E l'economia di espansio­
ne accelerata dovette gioco­
forza cedere vel0cement4.il 
passo ad una -economia, di 
pura sopravvivenza, nella 
quale ogni decisione - ivi 
compreso, in parte, quel 
grande fatto rivoluzionario 
che fu la riforma agraria - ri­
spondeva astai più alle ne­
cessita della difesa nazionale 
che alle leggi della buona 

amministrazione. 
La rivoluzione, In sostanza, 

si sforzò di costruire, sulle 
sabbie mobili d'un economia 
dove l'Informale largamente 
predomina sui settori produt­
tivi, un edificio nel quale le 
esigerai vitali della lotta al­
l'aggressione riuscissero a 
convivere con programmi mi­
nimi di progresso sociale 
(scuole, alfabetizzazione, sa­
nità, lotta alla fame). Ed ha 
sistematicamente (ed inevita­
bilmente) finanziato questa 
costruzione con l'emissione 
di carta moneta. Le fonda­
menta di questo edificio, cor­
rose dall'iperinflazione, dalla 
confusione net cambi e dal-
l'esplodere incontrollato del 
mercato nero, sono presto 
crollate, cominciando a-tra­
volgere - ed in parte non pic­
cola - anche le conquiste so­
ciali della rivoluzione. Sicché 
ora l'indispensabile cambio 
di rotta - g l i Iniziato con le 

riforme dell'87 e proseguito 
con le misure dello scorso 
gennaio (line di ogni sussi­
dio, taglio del 40 per cento in 
tutte le spese pubbliche, li­
cenziamenti in massa negli 
apparati di Stato) - si presti; 
nuncia, in un paese già tanto 
provato, Immancabilmente 
doloroso. -1 

È in questa situazione che 
Il calabrone» del undlnì-
smo, pur apparentemente 
senz'alt, si appresta a spicca* 
re il volo verso la verifica dea 
mocratìca delle elezioni di 
febbraio. Ed e probabile end, 
malgrado tutto, riesca a vin­
cere. Poiché in mano, al di Ut 
delle disastrose cifre dell'eco­
nomia, gli resta una toinild*> 
bile carta: la guerra che I ta 
saputo vincere e la pace che 
si appretta a conquistare. Il 
fatto, insomma, che è ancora 
inspiegabilmente vivo, € che, 
tra la sorpresa degli scienzia­
ti, é pronto, di nuovo, a ripar­
tite da zero. '' 

-s\ 
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Infurmazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

Cuba Tour e Varadero 
Plinti» da ItomirTiùmkinb 
tti tour inedito, particolarmente kiteretsantt dal punto di viste storico e patsag-

,0&Wt * WM settinwu di soggiorno balneari netta località piò famosa; Varadero. 
Partiti»: 20 fltugne - 4 • 18 luglio- l • 8 e 15 agosto 
durata: 15atomi* trasporto: voli melali 
Quota fodlv&.ialedi £rtecfpazÌonifaLl-MO-OOtì 
iUiWirta: (toma/AvaM.pinir tìti Rio ; Villa Clara • Varadero • Avana/Roma. 

durata: 8 oppure 15 giorni • trasporto: voli di linea 
quota individuile di parteclpationt dal. 875.000 
(slstemaiione in appartamenti da 2/4 ptr»nt) , 

Portogallo • Tour delle Pousadas ; 
Mitili filmi. MsljW, mcM mmiiurl, lùttnumi «t mutue «orini i 
ftmpllcemtnlitmlvIcItt.emctlKSktcai l> ftwiàatt, c i » ™ ™ » de*! 
eultv» t tetta tndltUmdel FBrfeffa/fte. -3 
Partenze settimanali da Roma . 
durata: S oppure 15 giorni. traioorto: voli 41 linai 

. . . , . - . . . «et» *ei(to: quota ffi«»»i«*il p a r t i t i t i 4 
la a «tomi, trasporto: volt di linea , 

quota IneMauk di parteelnaiione L 950.000 A 
Utmtno la «vaine delle rose» un ItiAtrarN) studiato Pdf otrrtn al funata la w 

^^.iim^SnMt-nS^tm:Um-(Mmo-si<^m«tKiciio- Tunisia • Sogg iorn i • Ga iMl ia r th ', 

Bulgaria - La valle delle rose 
~ ' va 23 giugno da Roma e Milano 

i l atomi, tra -

Pragi - Budapest 
Partenti ìì giugno > ? e 21 luglio* 4 e 18 agosto da Doma 
durata, I giorni •-• trasporto: voli di linea 
quota individuale d. parteciniione L 1.450.000 
tttoerario RomaL^njp-Kartfute^ dal panublo/Roma 

• 
Tour della Romania 
farlenie: Z I loglio. 5 1 1 1 ignito 
durata:: U owm •trasportavoli di linei 
M «vHvSgele di panettaio™ L 1.070.0W 
tTuottirnintoiartenia da Milano L 150.0001 
Itinerario! ttonia 0 HtaoVt^feit.Sruov.Slblu<lu|.SuMvrr'iatTa Neamt.Tul. 
tu-MonauKiMania-liiureit/llomi 0 Milano 

• -
Soggiorni mare a Marnala 
fartenie: ff « 13 taglio- 0 1 2 0 agosto 
durati; 1S giorni .importo! voli al linea 

Eia IndHvtat di pertetlpeiione «a 1800.000 
•«mento partenti di Mimo L 10.000) 
iririo: Roma ò MitanoVfotanM'Maffl|l|.Costtnu/Ronu « Milano 

finente: 19 giugno. 3,17 e SI tiglio • 14 e U amilo 
durata: 15 giorni • trasporto: voli «linea 
cuoi» Individuile di partlclpailone «te L SO5.0O0 
tsliteniulone prei» l'Hotel Motta, tonatone compioti) 

• 
Il Cairo e la crociera sul Nilo 
ntlenic 20 giugno • 1S luglio. 9 e 23 agosto 
durale: 9 giorni. trasporto: voli di lineo 
quoti individuile di partKjpeilont da L 1650.000 
(•^•lamento partente da Milana L 6.0.000) 
ltinorirlOJ:Romi/Cairo.Luxor:|dh.e>a-AMuaR-ratra/rtomi 

Tour del Perù 
Partenze: 6 luglio. 15 agosto 
durata: l? giorni • trasporto: voti dt Unto (UN 
quota individuali di patlttlpaitor» L 3.830.000 
(supplemento panama da Roma L, 120.000) 
itinerario; Rotm1Jma.NawParacu-Ci^ 

• 
Cina - Il flauto di bambù 
Meni?; 10 luglio - 3 agosto 

Soggiorni In Portogallo - Algarve 
Partili» «titlrunail da Roma 

durala; 17 gomT. trasporto: voli di Imo Swljulr 
• divichiak di wrtKipaiioiw * L 4,740.000 

Rom«rf«hln.>XÌM<.»ia^ Kant 
quota indivi. 
itinerario: 
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Sos di Managua 
agli europei 

«Le elezioni di febbraio 
saranno libere 
Chi non ci crede 
pud venire a verificarlo» 
I finanziamenti ai contras 
éono un attacco alla pace 
però è ai centramericani 
che ora tocca decidere 

: non abbiamo modelli 
socialismo lo costruiamo nella democrazia 

Si t 
1(1 Nicaragua non »J una seconda Cuba in America 
tentale, No, il socialismo che noi vogliamo co-
Jtruirenon è quello. Non-abbiamo modelli da se­
guire. Ma se proprio debbo indicare un paese, direi 
The siamo attratti dall'esperienza della Svezia». Il 
presidente Daniel Ortega, in questa intervista all't/-
nità, fa il punto sulla difficile situazione in Nicara­
gua, sui risultati del suo lungo giro in Europa. Gli 

accordi di pace per il Centro America sembrano 
segnare il passo, mentre gli Stati Uniti hanno nuo­
vamente stanziato 67 milioni di dollari per i con­
tras. Ma il governo del Nicaragua non sembra pro­
prio disposto a considerare chiusa la partita. Il pae­
se vive una difficile situazione economica e proprio 
per questo chiede l'aiuto dell'Europa. E un più forte 
impegno per la pace in quella tormentata regione. 

NUCCIO « C O N T I 

STOMA. Gli Incontri roma-
I susseguono ad un ritmo 

genetico, in meno di trenta-
|el ore ha già parlato con le 
pia alte cariche dello Stato, 
con I segretari del più Irhpor-
jantlpartlti Italiani (ha già vi-
l'iq'Forlartl e Craxi, questa 
mattina avrà un colloquio 
con Cicchetto), con I direnivi 
ajel ([ruppi parlamentari di 
.Monlecltono. È stanco, ma 
visibilmente soddisfatto, La 
diffidenza europea verso i 
«ndmlsll sembra, se non su-
«weiajdel lutto.i meno forte 
«lei passato. 

-; Prefkhote Ortega, perche 
" questo vkf fio In Europa? 
''" Che risultati ha ottenuto? E 
•* I l i possibile (are un bttan-
' l c l o ? 
Prima di venire in Italia, sono 
slato in Francia, Belgio, Spa­
gna, Norvegia, Svezia e Gre­

geia. In tutti questi paesi ho in­
contralo governanti ed espo­
nenti politici delle diverse 
tendenze politiche, C è un 
grande consenso sul proces­
so di pace In Centrò America, 
un impegno a sostenerlo po­
liticamente ed economica­
mente. 

Il (Ira europeo non è anco­
ra concluso, mancano le 

s tappa'- Importanti come 
*-' quelle di Londra e di Bonn. 

E y e n che conti mollo sul-
la%iiòramtclìS? ' 

Si, In effetti II primo ministro 
inglese potrebbe avere un 
ruolo importante. La signora 
Thatcher potrebbe essere 
una straordinaria mediatnce 
fra II governo di Managua e 
l'amministrazione degli Stali 
Uniti. Ma conto molto anche 
sull'incontro che avrò con il 
cancelliere Kohl. Il bilancio. 
comunque, lo fard nei pros­
ami giorni. Già oggi, però, 

I posso dire che In tutti i paesi 

!
europei dove già sono stato 
ho constatato una reale com­
prensione verso lo sforzo che 
Il Nicaragua sta facendo per 
rafforzare il processo demo­
cratico nel paese, verso gli 
Impegni che abbiamo assun­
to in vista delle elezioni, che 
si terreno nel febbraio del 
1990 

Ma proprio sulle elezioni, 
una parte dcll'epposlzlone 
e la stessi amministrazio­
ne Bush continuano ad es­
sere (Celtici. Sostengono 
che I vostri Impegni per ga­
rantire elezioni Ubere ri­
schiano di rimanere solo 
ralla carta. 

C'è II tentativo di far credere 
ciò. C'è una campagna pro­
pagandistica che punta a de­
legittimare il processo demo­
cratico che stiamo portando 

avanti e le stesse elezioni che 
si ferrano, ripeto, in piena li­
bertà Non credono a quello 
che diclamo? Non siamo in 
grado di mantenere I nostri 
Impegni? È lacile verificarlo. 
Ho latto una proposta preci­
sa alla Comunità europea: il 
parlamento di Strasburgo 
può Inviare Un da ora, senza 
aspettare la scadenza eletto­
rale, propri osservatori in Ni­
caragua, L'Europa può cosi 
farsi una propria opinione in 
base alla relazione che questi 
osservatori potranno 'poi 
mandare al Parlamento euro­
peo. 

se è divisa U una miriade 
di piccoli partili. Alcuni 
hanno già annunciato che 
parteciperanno alle elezio­
ni, altri stanno ancora di­
scutendo, tono Indecisi. 

Nel novembre del 1984 si so­
no presentati sette di questi 
partiti. Adesso sono convinto 
Che quelli che si presenteran­
no saranno molti di più. Non 
so se saranno tutti, Mi augu­
ro, in ogni modo, che l'oppo­
sizione nei suo complesso 
nesca ad assumere una posi­
zione di maturità politica cosi 
come la richiede la situazio­
ne del paese. Spero che ven­
gano superate le posizioni 
più estremiste. 

' Al recente verace del Sal­
vador tutti e cinque I presi­
denti del Centro America 
avete sottoscritto un docu­
mento che prevedeva, di 
latto, lo smantellamelo del 
contras. Era stata anche 
flaaala una data: N giorni. 
Ormai slamo vicini alla 
•cadenza ma I campi «Ili-
lari del ribelli sono ancora 
In Honduras. Di ritorno a 
Managua, per ora, non ae 
ne parla. L'amministrazio­
ne Bush ha stanziato altri 
finanziamenti a (avare di 
questi gruppi amuttl. È già 
fallito quel progetto? 

Proprio in questi giorni si 
continua a discutere di que­
sto fra i cinque paesi centra­
mericani. E cioè far andare 
via i contras dall'Honduras 
La decisione degli Stati Uniti 
di stanziare nuovi aiuti eco­
nomici è evidente che osta­
cola il piano che stiamo met­
tendo a punto dopo gli impe­
gni sotloscntti a San Salva­
dor Ma non sì può parlare di 
fallimento La cosa più im­
portante è andare avanti. 
Non fermarsi Abbiamo tem­
po fino al quindici di maggio. 
E importante vedere cosa sa­
remo capace di lare noi, i 
centroamericani. Il piano 
può essere firmato, e quésto 
vuol dire non solamente 

Le tappe europee del presidente del Nicaragua. Daniel Ortega 
ricevuto ad Atene dal ministro degli Esten greco Carolos Papoulias, 
In alto a destra a Parigi incontra Francois Mitterrand, sotto a destra 

a colloquio a Madrid con Feline Gonzales. In testata una via di 
Managua e II presidente fra la popolazione 

Cfégi l'incontro con Achille Occhetto 
poi il dibattito con gli studenti 
naj ROMA Questa mattina, 
alle ore 9, all'hotel Bernini, 
Daniel Ortega si incontrerà 
con II segretano del partito 
comunista Achille Occhetto 
Sarà questo l'ultimo appunta­
mento della sua fittissima 
agenda italiana 

Ieri - olire al significai vo 
incontro con i pai lamentar! 
italiani, di cui riferiamo a par­
te - il presidente de) Nicara­
gua aveva tenuto una cola­
zione di lavoro con il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti. 
si era incontrato con il presi­
dente del Consiglio dei mim-
stn Ciriaco De Mita, con i pre­
sidenti della Camera edelSe-
nato lotti e Spadolini e con i 
segretari delle tre confedera­
zioni sindacali. Si era quindi 
recato In visita di cortesia al 
Quirinale, dove ha avuto un 
breve colloquio con il presi­
dente della Repubblica Fran­
cesco Cossiga. 

A tutti Ortega ha illustrato 
le misure di democratizzazio­
ne interna- avviate dal'gover­
no di Managua dopo gli ulti-

Ultimo giorno, oggi, della intensissima 
visita italiana del presidente Daniel Or-
tega Questa mattina l'incontro con il 
segretano del Pei, Achille Occhetto Nel 
pomeriggio l'incontro con gli studenti 
dell'Università di Roma, nell'aula della 
Sapienza. Ieri Ortega ha avuto lunghi 
colloqui con il ministro degli Esteri Giu­

lio Andreotti, con il presidente del Con­
siglio Ciriaco De Mita, con il presidente 
della Camera Nilde lotti e con il presi­
dente del Senato Giovanni Spadolini. 
Visita di cortesia anche al presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga. Al 
centro dei colloqui il processo di pace 
e gli aiuti economici 

mi accordi sottoscritti a San 
Salvador, sottolineando il 
ruolo che i paesi europei 
possono svolgere nel pro­
muovere la pacificazione del 
Centro America. 

Nel còrso degli incontri 
con De Mita ed Andreotti; il 
presidente nicaraguense ha 
affrontato anche il tema degli 
aiuti-economici: Da parte ita­
liana, sottolineano le. noie di 
agenzia,.non si sono assunti 
impegni precisi, ma si è ga­
rantito l'appoggio alla confe­
renza sul futuro economico 
del Centro America che il go­
verno! svedese ha convocalo 
a Stoccolma peiUf prossimo 

10 maggio L Italia proseguirà 
inoltre nel piano di aiuti già 
stabilito fino al 1990 È su 
questa base che il presidente 
del Consiglio ha sostenuto 
che il nostro paese 'ha le car­
te. In'regola» per ricordare co­
me .sviluppo e democrazia 
debbano marciare di pari 
passo, auspicando che il Ni­
caragua ancor più chiara­
mente imbocchi la strada del 
pluralismo. Le prossime ele­
zioni costituiscono in questo 
senso, secondo De Mita, un 
«banco di prova». 

Il presidente della Camera 
Nilde lotti, incontrato da Or-
tega a Montecitorio poco pri­

ma del dibattito con i parla­
mentari, ha sottolineato la 
speranza che gli ultimi accor­
di di San Salvador segnino 
I avvio di una fase di stabile 
distensione nella regione 
centroamericana. ed ha con­
segnato al presidente del Ni­
caragua la medaglia ricòrdo 
del quarantesimo anniversa­
rio dèlia Liberazione incisa 
da Giacomo Mahzù. 

A loro volta, ip un comuni­
cato, i segretari delle tre con­
federazioni sindacali ribadi-
sono «il loro appoggio al pro­
cesso di pace in Centro Ame­
rica ed al rafforzamento del 
sistema democratico in Nica­

ragua», e chiedono al gover­
no italiano «di sostenere, nel­
l'incontro di Stoccolma, la 
necessità di un aiuto slraordi-
nano ed immediato al Nica­
ragua» I sindacati «si sono 
inoltre impegnati a venheare 
la possibilità di promuovere 
iniziative di cooperazione 
con i sindacati nicaraguensi e 
di assistere con propn osser-
vaton allo svolgimento delle 
elezioni che si celebreranno 
in Nicaragua all'inizio del 
'90. 

Quest'oggi la visita italiana 
di Daniel Ortega si conclude­
rà. Nel pomenggio il presi­
dente nicaraguense terrà Una 
conferenza stampa nella se­
de della stampa estera. Poi, 
nel tardò pomeriggio, si re­
cherà all'università per soste­
nere un dibattito con gli stu­
denti. Quindi la partenza. Al 
suo giro europeo mancano 
ancora due tappe di grande 
importanza: Londra, dove Or-
tega si incontrerà con Marga­
ret Thatcher, e Bonn, dove 
vedrà Helmut Kohl. 

mandare via i contras dal­
l'Honduras ma anche offrile 
loro l'opportunità di reinte­
grarsi nel loro paese, il Nica­
ragua, partecipando a pieno 
titolo alla vita civile, politica 
ed economica. Il governo di 
Managua è pronto a riceverli, 
a lavonme il reinserimento. 

Lei ha quindi chiesto al­
l'Europa un sostegno poU-
tko per portare avuti que­
sto proceso di pace, 

Certo, ma non solo. Ho posto 
anche il problema economi­
co, Il Nicaragua soffre tutte le 
conseguenze del blocco eco­
nomico imposto dagli Stati 
Uniti Non abbiamo possibili­
tà di accedere ai finanza-
menti delle agenzie intema­
zionali. E tutto questo proprio 
mentie il nostro governo è 
impegnato a portare avanti 
un programma molto Iute di 
lotta all'inflazione, che nello 
scorso anno, ha toccato una 
vetta pencoioslssùna-che di 
fattb ha prarJcamento dissol­
to, distrutto, l'economia del 
paese. Ho spiegato gli effetti 
positivi che speriamo di rag­
giungere con questa drastica 
politica economica. Ma con i 
governanti europei ho anche 
parlato degli effetti negativi, 
degli ab costi sociali che sia­
mo costretti a pagare. Ma per 
andare avanti sulla strada 
che abbiamo scelto per risa­
nare la nostra economia, ab­
biamo bisogno di un finan­
ziamento minimo di 250 mi­
lioni di dollari. È una richie­
sta urgente, quella che sda­
mo tacendo. Chiediamo, in 
pratica, uno stanziamento di 
cinque dollan per ogni nica­
raguense. Mentre gli Stati 
Uniti con l'ultima decisione 
hanno assegnato cinquemila 
dollari per ogni contras. 

Che risposte ha avolo? CI 
sono stati impegni concreti 
da parte del paesi europei? 

Il governo svedese ha convo­
cato a Stoccolma una confe­
renza dove sono stati invitati 
tutti i governi europei (ma 
non solo), e dove dovrebbe­
ro partecipare come osserva-
ton anche organismi intema­
zionali E da quell'incontro 
che dovrebbe venire, cosi al­
meno io mi auguro, una n-
sposta positiva alla nostra ri­
chiesta Da Stoccolma do­
vrebbe decollare un «piano 
Europa», un contributo co-
crelo per salvare l'economia 
nicaraguense. 

La distensione Internazio­
nale, il nuovo clima che al 
è creato nel rapporti Ira 
Stati Uniti ed Unione Sovie­
tica non sembrano, almeno 
Ano al momento, aver pro­
dotto risultati postavi nella 
crisi centramericana. Ma 
(ino a quando? 

La venta e che per gli Stati 
Uniti I eredità di Reagan è 
molto pesante Non è facile 
ora per l'attuale governo 
rompere completamente con 
la politica seguita dalla pre­
cedente amministrazione. 
Bush ha fatto parte del prece­
dente governo, era vicepresi­
dente degli Stati Uniti.' In ogni 

modo non credo che voglia 
ripetere gli ettari del passato 

uftonttiaawlhuWaitkrdl 
voler costruire H asdaB-
smo In Nicaragua. Che tipo 
di società valete costruire, 
una votai messa la parola 
Aite alla guerra? 

Noi, quando parliamo di so­
cialismo abbiamo come pun­
to di riferimento la realtà del 
Nicansgua. Non crediamo ne­
gli schemi, slamo antidogma­
tici. La rivoluzione si fa gu«»-
dando alla realtà concreta 
Cosa significa? In poche pa­
role, trasformare la società. 

Ma B soriiHemn « cui alate 
pensando è uguale • ojnel-
» dell'Avana, o vi taptrate 
wl altro esperienze? 

No, il nostro socialismo non 
può essere né come quello di 
Cuba, né conte ci può essere 
in un paese sviluppato del­
l'Europa. Deve essere, k> ri­
peto. un socialismo adeguate 
alla realtà nkaraguensq,' Nipi 
guardiamo ai paesi che sotto 
a femore dell'autodetermina­
zione, dell'indipendenza. Ab­
biamo esempi di paesi che 
mantenendo una politica 
neutrale hanno ragghilo un 
allo sviluppo e non hanno 
quindi avuto grandi problemi 
economici. Se quardiamo ai 
paesi nordici c'è l'esempio 
della Svezia: un paese che 
non fa parte di alcuna allean­
za militare e che è nuacito a 
sviluppare un regime sociale 
ed economico invidiabile E 
quello della Svezia è un mo­
dello al quale i nicaraguensi 
guardano con interasse, per­
ché sarebbe un po' più in 
sintonia con quanto proprio 
noi in Nicaragua cerchiamo 
di applicare alla nostra real­
tà 

libertà. U scelta delta de­
mocrazia, del ptaraliar», 
anno quindi Irreversibili 

• per II tirante ssnduitta? 
Tutto questo la parte della 
trasformazione rivoluzionaria 
del Nicaragua, dove l'ele­
mento della difesa e dell'au­
todeterminazione, dell'indi­
pendenza e della sovranità 
nazionale è prioritario in 
questo momento. Ma il no­
stro obiettivo è di armare ad 
una trasformazione econo­
mica e sociale del paese. Da 
dieci anni stiamo cercando 
di costruire il socialismo ni­
caraguense. E nonostante in 
tutti questi anni abbiamo do­
vuto fare I conti con l'aggres­
sione degli Stati Uniti, abbia­
mo tenuto fede ai nostri im­
pegni' abbiamo mantenuto 
un'economia mista, cosi co­
me li pluralismo economico 
Stiamo costruendo il nostro 
socialismo, anche se come 
ho detto prendiamo In consi­
derazione altre esperienze 
La grave crisi economica che 
abbiamo vissuto, e ancora vi­
viamo, non significa la nnun-
cia di questo progetto. In 
questo momento il nostro 
sforzo principale è quello di 
produrre ricchezza e poi di 
distribuirli. Questa è l'Inten­
zione della nostra rivoluzio­
ne. 

l'Unità 
Venerdì 
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Territori 
Un «piano» 
diLikud 
e laburisti 
••TEL AVIV. Per la prima 
volta nel governo di coalizio­
ne Ira <Ukud. e laburisti « sta­
to raggiunto un accordo di 
massima su una proposta 
congiunta per l'avvio di una 
soluzione della questione pa­
lestinese. I mezzi di Informa­
zione parlano impropriamen­
te di un 'plano di pace Sha-
mir-Rabln» perché la proposta 
accoglie Idee esposte dal pri­
mo ministro, leader del 'Li-
kud*, e del ministro della Dife­
sa, esponente di primissimo 
plano del partito laburista. 

La proposta è in fase di ela­
borazione e dovrebbe essere 
discussa nelle sue linee gene­
rali in una delle prossime riu­
nioni del governo, forse in 
quella di domenica 14 mag­
gio. Verrebbe quindi illustrata 
da Rabln alle massime autori­
tà statunitensi a fine mese, in 
occasione del suo previsto 
viaggio a Washington. 

Nel nuovo piano c'è con­
vergenza nel considerare le 
elezioni nei territori come una 
prima late di un processo che 
dovrebbe preludere all'auto­
nomia amministrativa e in un 
secondo momento a un nego­
ziato definitivo. Le elezioni sa­
rebbero quindi di carattere 
amministrativo, come chiede 
Shamir, e politiche insieme, 
come vogliono i laburisti. In 
quanto la leadership palesti­
nese dei territori che ne emer­
gerebbe dovrebbe gestire l'au­
tonomia e in un secondo mo­
mento sedersi al tavolo di una 
trattativa con Israele. 

C't una convergenza Im­
portante nel «piano» fra i punti 
Si vista del .Likud. e del labu­
risti, quello del riconoscimen­
to della validità degli accordi 
d) Camp David e del ruolo 
che Egitto e Giordania posso­
no svolgete. Nessun accenno 
alla conferenza intemazionale 
di pace, neanche come ceri­
monia introduttiva di un nego­
zialo, di cui il leader del parti­
lo laburista Shlmon Perez par­
lava prima delle elezioni poli­
tiche di,novembre, Restano 
divergenze di sostanza non 
solo sul futuro (Shamir e con­
trario al principio della 'pace 
in cambio del territori' soste-
nulo dal laburisti) ma anche 
su aspetti meno lontani nel 
tempo, quali la partecipazio­
ne alle elezioni degli abitanti 
arabi di Gerusalemme est che 
Shamir intende escludere, 

Sud Corea 
Giro di vite 
contro 
le proteste 
••SEUL. Mentre il governo si 
accinge a varare nuove leggi 
contro le manifestazioni di 
piazza, la città di Masan è sta­
la Ieri teatro dì una ostentazio­
ne di l'orza da parte della poli­
zia sudcoreana. Masan si tro­
va a poca distanza da Pusan. 
dove l'altro giorno sei agenti 
sono morti nell'incendio pro­
vocato dal lancio di molotov 
da parte di studenti nei locali 
dell'università occupata. Otto­
mila poliziotti sono stati man* 
dati a presidiare le strade di 
Masan dove operai e studenti 
avevano preannunciato una 
dimostrazione contro il gover­
no. E il corteo non c'è stato. 
La gente temendo che la rab­
bia e il dolore dei colleghi del­
le vittime potesse esplodere in 
maniera brutale, ha preferito 
rimanere a casa. Quei pochi 
che si sono avventurati verso i 
luoghi del raduno sono stati 
tutti arrestati. Sono duecento­
cinquanta. 

Il presidente Roh Tae Woo 
vuole piegare a tutti i costi 
rondata di proteste popolari 
che da diverse settimane si è 
abbattuta su) paese. A Seul 
sono in corso consultazioni 
tra esponenti del governo e 
delle opposizioni per decidere 
nuove misure legislative. Tutti 
concordano sulla necessità 
che si ponga fine alle violen­
ze, ma c'è disaccordo sull'i­
dea che ciò debba passare at­
traverso un ampliamento dei 
poteri della polizia, come vor­
rebbe il governo. Una delle 
proposte in discussione ri­
guarda il possesso di armi in­
cendiarie. Si vuole obbligare i 
responsabili di università, 
chiese e templi buddisti a de­
nunciare alle autorità coloro 
che nascondono molotov ne­
gli edifici. 

A Pusan 14 dei 94 studenti 
fermati l'altro giorno hanno ri­
cevuto mandato dì cattura per 
omidjcio e altri reati. Decine 
dì giovani sono ricercati. Tra 
di loro figurano sei leader del 
movimento studentesco. A 
Seul gli universitari non hanno 
rinunciato nemmeno ieri alle 
dimostrazioni. Ma si sono li­
mitati a sfilare nel viali e nei 
corridoi degli atenei senza sfi­
dare la polizia che aspettava 
fuori dal cancelli. 

Legge sul minorenni in Usa 

Per la prima volta 
madre arrestata per reato 
commesso dal figlio 
PJB NEW YORK. U polizia e la 
magistratura di Los Angeles 
hanno applicato (eri per la 
prima volta una nuova legge 
dello Stato della California 
che considera anche i genitori 
punibili per I reati commessi 
dal figli minorenni sui quali 
non abbiano esercitato un mi­
nimo di controllo. Prima per­
sona ad essere arrestala e a 
comparire davanti a un giudi­
ce in forza delle nuove norme 
è stala Gloria Williams, di 37 
anni, accusala di aver lasciato 
mano libera - se non di aver 
incoraggiato - la partecipazio­
ne del figlio diciassettenne al­
le attività di una banda di tep­
pisti colpevoli di aver violenta* 
lo una ragazzina di 12 anni. 
La donna e stata formalmente 
Incriminata per un reato che 
potrebbe costarle fino a un 
anno di reclusione e messa 
poi in libertà provvisoria in at-

• lesa di processo dopo aver 
pagato una cauzione di venti­
mila dollari (ventisette milioni 
di lire). 

Colpita più di altri stati dalle 
attività delle bande giovanili 
di teppisti che spadroneggia­
no la sera nei quartieri più po­
veri delle sue città, la Califor­

nia ha adottato la nuova legge 
nello scorso settembre. Qual­
cuno ne ha contestato la co­
stituzionalità In base al princi­
pio che la responsabilità pe­
nale deve essere personale e 
le nuove norme non erano fi­
nora mai state applicate. 

Polizia e magistratura han­
no deciso questa volta dì in­
tervenire quando, dopo lo stu­
pro, una perquisizione nella 
casa dei Williams ha portato 
alla scoperta di numerosi al­
bum di fotografie in cui l'inte­
ra famiglia - madre, figlio, so­
rella diciannovenne di questi 
e fratellino di soli otto anni -
erano tutti ritratti armi alla 
mano e con indosso le ma­
gliette che costituiscono la di­
visa1 della banda giovanile. Le 
pareti della casa, inoltre, era­
no adornate dì scritte in onore 
della banda e una foto mo­
strava le insegne del gruppo 
di giovani teppisti persino su 
una torta di compleanno. 

Secondo le autorità, non si 
è trattato quindi di scaricare 
sui geniton colpe altrui, ma 
addirittura di un caso di aper­
to incoraggiamento da pane 
della madre nei confronti del­
le attività criminali del figlio. 

In corteo con gli universitari 
anche operai e giornalisti 
Manifestazioni a Pechino 
e in varie altre città della Cina 

Il segretario del Pc «I giovani 
non agiscono contro il sistema 
Chiedono che si correggano 
gli errori, propriocomenoi» 

Studenti ancora in piazza 
Zhao: «Vogliono riforme» 
Apertura di Zhao Ziyang agli studenti: non inten­
dono gettare la Cina nella instabilità, chiedono 
che partito e governo correggano i loro errori. E 
bisogna rispondere andando avanti con le rifor­
me. Ieri migliaia e migliaia in piazza a Pechino e 
in altre grandi città cinesi, Manifestano anche i 
giornalisti del «Quotidiano del popolo». Nelle uni­
versità si torna alle lezioni. 

PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

• I PECHINO. L'accusa del 
«Quotidiano del popolo, agli 
studenti di essere pedine di 
un complotto, il duro attacco 
di Deng Xlaoping sono alle 
spalle. Ieri il segretario del 
partito Zhao Ziyang ha usato 
toni dei tutto diversi. Mentre 
in migliaia e migliala I giovani 
per la seconda volta si dirige­
vano verso la piazza Tian An 
Men, nella grande sala del­
l'assemblea del popolo Zhao 
Ziyang ha spiegato ai gover­
natori delle banche asiatiche 
che le dimostrazioni studen­
tesche non hanno affatto get­
tato la Cina jiella .instabilita 
politica*. Alle «ragionevoli do­
mande dei giovani bisogna ri­
spondere., ha detto, «per vie 
democratiche e legali., por­
tando avanti le riforme. Con 
le loro parole d'ordine in ap­
poggio al partito e al sociali­
smo, ma anche di .maggiore 
democrazia e di lotta alla 
corruzione., i dimostranti non 
hanno inteso opporsi al «si­
stema vigente in Cina», han­
no chiesto che «vengano cor­
retti gli errori nel lavoro del 
partito e del governi». La do­

manda studentesca di «cor­
reggere questi errori e di an­
dare avanti, coincide, ha det­
to Zhao, con «quella del par­
tito e del governo.. In sostan­
za. il segretario del Pc ha col­
to nelle manifestazioni 
studentesche di questi giorni 
non una minaccia, quanto 
una spinta forte da parte del 
giovani a proseguire con il 
processo riformatore. Queste 
Ire settimane politicamente 
molto intense si chiudono 
dunque con un segnale posi­
tivo, non scontato, ma con­
quistato, e non solo dagli stu­
denti con le loro manifesta­
zioni, anche nel vertice diri­
gente del partito. 

Ieri gli studenti hanno vis­
suto un'altra giornata memo­
rabile. In migliaia e migliaia 
sono scesi in piazza e non 
solo a Pechino, ma a Shan­
ghai, Wuhan, Changsha, 
Xian. A Changhta, con gli 
studenti per la prima volta 
c'erano anche un migliaio di 
operai. Le manifestazioni ai 
sono svolte per celebrare 
l'anniversario del 4 maggio, 
ma innanzitutto per chiedere 
democrazia e liberti. A Pe­

chino c'erano studenti da tut­
te le università, decine e deci­
ne di migliaia, con delegazio­
ni anche da altre province. 
Per la prima volta In piazza a 
manifestare sono arrivati an­
che del giornalisti, molti del 
«Quotidiano del popolo., or­
gano del Comitato centrale, 
tutti dietro lo striscione «La 
stampa è del popolo.. Gli or­
gani di informazione in questi 
giorni sono stali bersagliati 
da molte critiche per le loto 
omissioni, tradizionali ma 
oramai intollerabili. Ci sono 
già stati primi segnali di cam­
biamento: ieri tutti i principali 
quotidiani hanno pubblicato 
integralmente la petizione-ul­
timatum che gli studenti ave­

vano inviato al governo e che 
il governo ha respinto. E ieri 
sera l'agenzia ufficiale Xi-
nhua ha dato notizia della 
manifestazione scrivendo che 
circa «ventimila studenti era­
no arrivati a Tlan An Men.. 

L'arrivo a Tian An Men, a 
fine mattinata, e stato del tut­
to senza problemi: se giovedì 
della scorsa settimana la poli­
zia era presente in gran nu­
mero anche se disarmata, ie­
ri, dopo un iniziale tentativo 
subito fallito di fermare il cor­
teo fuori Beida, essa è del tut­
to scomparsa. La sede del 
Comitato centrale, a Zhon-
gnanhai, non aveva un poli­
ziotto in pio del solito piccolo 
gruppo di guardia di ogni 

' Vivace incontro tra Gorbaciov e i nuovi eletti a Mosca 
In discussione il ruolo effettivo dei rappresentanti 

Urss, sarà un Parlamento vero? 
Una vivace riunione con Gorbaciov e altri undici 
membri del Politburo del Pcus con i deputati eletti 
a Mosca per discutere il funzionamento del «Con­
gresso», il nuovo parlamento dell'Urss. Botta e ri­
sposta sulle regole e sul ruolo effettivo dei parla­
mentari. La prima seduta il 25 maggio. Da elegge­
re ancora 198 deputati in altrettanti circoscrizioni 
territoriali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIO temi 

im MOSCA. Si sa che è stata 
una riunione dai tratti anche 
«aspri*, con decine di doman­
de e con undici membri del 
Politburo del Pcus, Gorbaciov 
in testa, a rispondere punto 
per punto alle osservazioni, 
anche critiche, dei deputati 
eletti nei distretti e nelle orga­
nizzazioni sociali delta capita­
le. A venti giorni dalla prima 
seduta del «Congresso» - il 
nuovo parlamento dell'Una -
si fa serrato il dibattito sul ruo­
lo e le funzioni dell'assemblea 
elettiva cui spetterà il compito 
di eleggere il Soviet supremo 
(diviso nelle consuete due ca­
mere) e il suo presidente. La 

riunione dei deputati mosco* 
viti è stata convocata proprio 
su questo tema: nel comuni­
cato della Tqss, pubblicato ieri 
dalla Frauda, l'organo del 
Pcus, si dice che l'incontro. 
svoltosi nel palazzo del muni­
cipio, in via Gorki, è stato in­
detto per «discutere alcuni 
problemi inerenti alla prima 
seduta del congresso». 

È stato l'ospite, Lev Zaikov, 
ad aprire i lavori, mentre poi è 
toccato a Gorbaciov introdur­
re il tema. Non si sa cosa ha 
riferito il segretario del Pcus. 
L'agenzìa ufficiale non ha for­
nito alcun resoconto. Il di­
spaccio annota come parteci­

panti Vitali) Vorclnikov, Egor 
Ligaciov. Vadim Medvedev, 
Nikolaj Sliunkov, Viktor Cebri-
kov, AÌexandr Jakovlev e Olge 
Baklanov. C'erano anche il 
presidente del consiglio Niko­
laj Rizkhov e il primo vicepre­
sidente del Soviet supremo 
dell'Urss, Anato!.) Lukìanov. 
Questi ultimi due esponenti 
del Politburo, secondo la Tass, 
hanno risposto «a numerose 
domande poste dai deputali 
moscoviti». A quanto pare si 
sarebbe svolto un incalzante 
botta e risposta su come, con­
cretamente. avviare i lavori del 
«Congresso». Nessuno effetti­
vamente conosce le regole 
per il semplice latto che que­
ste non ci sono. Vanno create 
e sta proprio qui il punto più 
interessante del dibattito in 
corso, e talvolta dello scontro. 

Il confronto è in massima 
parte concentrato sul ruolo 
dell'assemblea dei 2.250 par-
lamentan. Dovrà essere sem­
plicemente una istituzione 
simbolica, lasciando il potere 
reale al Soviet supremo (com­

posto da poco più di 500 de­
putati) oppure esercitare sin 
dalla prima seduta un ruoto di 
direzione? E quale dovrà esse* 
re lo «status» del deputato so­
vietico? E con quali procedure 
si arriverà alla designazione di 
quel ristretto numero di parla­
mentari che entreranno a far 
parte del Soviet supremo? 
Questi ed altri interrogativi so­
no rimbalzati sicuramente 
nell'incontro che è servito ai 
membri del Politburo per farsi 
un'idea di cosa potrà accade­
re tra pochi giorni. 

In verità domina ancora 
l'incertezza, anche la confu­
sione tra deputati privi di 
esperienza e digiuni di regole. 
Da qualche parte è stata venti­
lata la proposta di tenere una 
riunione preparatoria alla 
quale far partecipare rappre­
sentanti dei deputati per cia­
scuna repubblica. Insomma, 
una sorta di coordinamento 
dei parlamentari cui verrebbe 
demandato il compito di fissa­
re alcune linee generali che 
consentano l'avvio dei lavori 

del •Congresso» che sarà pre­
sieduta dal presidente della 
commissione centrale eletto­
rale, Vladimir Orlov. 

Secondo quanto ha già di­
chiarato Mikhail Gorbaciov, 
alcuni dei nodi istituzionali sa­
ranno affrontati dal prossimo 
«Plenum» del Comitato centra­
le che si riunirà qualche gior­
no prima del 25 maggio, pro­
babilmente al rientro del se­
gretario generale dal viaggio 
in Cina. A quella data, del re­
sto, il «Congresso» dovrebbe 
essere finalmente al completo 
in quanto domenica 14 mag­
gio si svolgerà la seconda tor­
nata delle elezioni suppletive 
in quei distretti dove il 26 mar­
zo non è risultato eietto alcun 
candidato. Si tratta di 198 cir­
coscrizioni dove concorrono 
1.216 candidali. Secondo j da­
ti fomiti da Orlov, ci saranno 
In media sei candidati per 
ogni posto di «deputato. Il re­
cord si registra nelle circoscri­
zioni nazionali di Kieve di Le­
ningrado dove gareggiano 
ben 34 candidati. 

La Thatcher, una «tigre» a Etovvning Street 
Cosi si è definita 
la «lady di ferro» festeggiando 
i suoi dieci anni di potere 
Oggi si conosceranno 
i risultati delle amministrative 

ALFIO BIRNABEI 

••LONDRA. Sono ventitré 
milioni gli Inglesi e I gallesi 
che hanno diritto al voto nelle 
elezioni amministrative e co­
munali In 47 centri dove ieri 
sono state aperte le urne. È un 
test importante per la That­
cher che Ieri ha celebrato die­
ci anni a Downlng Street defi­
nendosi .una tigre*. L'opposi­

zione risponde: .Sono bestie 
che stanno bene nella giun­
gla» e spera di portare via ai 
conservatori l'importante cir­
coscrizione del Val Glamor-
gan. 11 candidato laburista ha 
sfruttalo il diffuso antagoni­
smo contro la riforma sanita­
ria, la privatizzazione dell'ac­
qua e quella che ormai viene 

definita dal suo partito «la cul­
tura dell'avarizia e dell'egoi­
smo che ha diviso il paese*. 

Gli ultimi giorni della cam­
pagna elettorale hanno coin­
ciso con una valanga di son­
daggi sui dieci anni di that-
cherismo. Quasi tutti I risultati 
mostrano che accanto a mag­
gior prosperità economica e 
di crescente produttività il 
thatcherismo viene identifica­
lo come una specie di malat­
tia che attacca I valori della 
società civile. Criminalità, 
egoismo, opportunismo, ma­
leducazione sono in aumento 
mentre generosità, cura verso 
il prossimo e solidarietà sono 
in diminuzione. Al numero 10 
di Powning Street, il premier 
ha risposto alle domande dei 
giornalisti sui risultati di questi 

sondaggi, La Bbc le (ìaricor* 
datò che dieci anni fa sugli j 
slessi gradini recitò alcuni bra- : 
ni da / fiorettaiSQiiFrancesce 
d'Assisi sul tenia .mettiamo la 
speranza alipwsto della dispe­
razione». Èhé'éffetto le fa oggi 
quando si sente paragonala 
ad uria, tigre? «Nessuna obie­
zione,. c'è una poesia di Ki-1 

plirtg che/descrive come una 
leonessa o una tigre difendo-. 
no i lóro .cuccioli. LoJanrio • 
perché sono interessate al fu­
turo». 

La Thatcher è stata festeg­
giata >con del pessimo vino» 
ed apparentemente senza 
particolare gioia dai parla­
mentari conservatori durante 
un pranzo in suo onore. Su 23 
ministri che l'hanno servita In 
dieci anni di governo, sola­

mente quattro sono ancora 
presehlkiÈ quello che i laburi­
sti definiscono .una tendenza 
alla dittatura eletta*. Durante il 
suo discorso là Thatcher ha ri­
badito II suo credo antisociali­
sta e anticomunista: .1 marxi­
sti hanno tentato di seppellire 
la Gran Bretagna e adesso noi 
seppelliamo i marxisti. Il pae­
se ha scoperto un nuovo TUO-
lo nel mondo che consiste nel 
mostrare ad altri conte spinge­
re lontano le frontiere del so­
cialismo*. Ha poi aggiunto 
che forse il successo principa­
le del suo governo sta nell'a-
ver ridato al paese la sua re­
putazione a livello Intemazio­
nale. Ha detto di non essere 
riuscita a fare abbastanza e 
che continuerà la sua lotta 
contro l'inflazione cercando 

di mantenére alto II livello di 
crescita economica. 

La stampa che è prevalen­
temente conservatrice ha par­
lato di un decennio- di .trionfo 
e di tragedia*. Vlndependent 
scrive che;mentie molti passi 
compiutif come la lotta contro 
i sindacali e la guerra delle 
Falklands sono stati necessari 
e pensino nobili .adesso ab­
biamo nel governo povertà di 
immaginazione e di visione.. 
Il 'Dayly Minor- titola: .La 
donna di ieri* e I commenta­
tori esprimono il dubbio che 
al di là dell'impatto del tal-
cherlsmo sul presente, la sto-; 
ria stia per essere fatta da altri 
paesi e che la Gran Bretagna 
rischia di trovarsi ancorata al 
vecchio concetto dell'isola. 

«Se la firiatcher non si ferma a 
riflettere sull'attuale corso del-' 
la politica britannica, farà di 
peggio che recar danno alla 
sua propria reputazione nella 
storia: danneggerà il paese*. 
scrive Vlndependent. Forse c'è 
anche preoccupazione davan­
ti ai «Thatcher'schildren. (I fi­
gli della Thatcher, ovvero i 
•cuccioli*), come ha. definito 
in un programma televisivo i 
giovani tra 117 e i 20 anni. Tre 
su cinque studenti all'Univer­
sità di Nottingham rispondono 
di non sapete che cosa signifi­
chi la parola socialismo. Un 
leader dell'opposizione ha 
commentato: «Le tigri vanno 
benissimo. Ma la società in­
glese non è una giungla. Al­
meno speriamo di no». 

La polizia tenta invano 41 Motori la manlf«start*n chi ptownl • 
Pechino. A sinistra- g» studenti In codio verta piana Tlan iw »Hn 

giorno Da mezzogiorno a 
pomeriggio inoltralo, Tian An 
Men e dintorni sono stati pa­
cificamente occupali da mi­
gliaia e migliaia di ragazzi 
con bandiere, cartelli, slogan 
e canti. Oggi gli studenti ri­
prendono le lezioni, e non si 
sa, a questo punto, quale svi­
luppo avrà la loro richiesta di 
un dialogo alla pari con il go­
verno, che parta dal ricono­
scimento delle loro associa­
zioni autonome. Ma Intanto 
gli studenti hanno segnalato 
che oramai esiste una pre­
senza, anche organizzata, 
che non può essere più igno­
rata e che in questi venti gior­
ni è maturata una domanda 
politica che non può essere 

esorcizzata. E infatti Zhao 
non l'ha esorcizzata. Gli slo­
gan di ieri erano diversi da 
quelli della manifestazione 
del 27 aprile. Puntavano sul 
dialogo alla pari, ritornavano 
le richieste di democrazia e 
di libertà, quella di stampa 
innanzitutto, non c'erano car­
telli sul Fc. L'impressione e 
stata quella di una forza stu­
dentesca più consapevole di 
non poter pia essere tenuta 
in disparte come tale, nella 
sua autonomia. Questo è il 
primo dato dei venti giorni 
appena trascorsi. L'altro è 
che anche solamente a scor­
rere- la cronologia di queste 
tre settimane sono evidenti 
una divis ione, una lotta poli­

tica, una correzione di attefr 
glamentl nei vertice del Pc. 
Agli scioperi nelle universi!» e 
all'annuncio della manifesta­
zione di giovedì 27 U partilo 
ha risposto con unii grande 
asprezza, con minacce da 
scontro frontale. Ma l'attacco 
di Deng agli studenti non è 
stato mai pubblicato sulla 
slampa ufficiale e la matti* 
del 27 la manifestazione non 
e slata impedita. Quindi «e 
qualcuno ha spinto Deng • 
lare quella sortita, qualche al­
tro, nel vertice del ft, ha po­
tuto bloccarne a tempo gli ef­
fetti. Poi la grande manifesta­
zione del 27, l'apertura del 
dialogo, e ieri il disco»» di 
Zhao Ziyang. 

Helsinki, accordo sull'ozono 

«Cancellare la produzione 
e il consumo dei gas killer 
entro l'anno 2000» 
BJJ HELSINKI. Da ieri sera la 
•Helsinki declaratjon», la di­
chiarazione della prima con­
ferenza dei firmatari dell'ac­
cordo sull'ozono, è ufficiale. 
Gli 80 paesi si sono messi 
d'accordo su due punti chia­
ve. Il primo: «È possibile can­
cellare la produzione e il con­
sumo dei gas Cfc controllati 
dal protocollo di Montreal en­
tro l'anno 2000», Il secondo: 
«Si deve facilitare l'accesso dei 
paesi in via di sviluppo alle in* 
formazioni scientifiche, ai ri­
sultati della ricerca e alla sua 
realizzazione e si deve cercare 
di sviluppare adeguati mecca­
nismi finanziari per facilitare il 
trasferimento di tecnologie e 
la sostituzione degli impianti 
al minimo costo possibile per 
i paesi in via di sviluppo*. 

Restano per ora -in giudi­
cando* alcuni gas (i Cfc «bro-
murati» usati nelle schiume 
antincendio) per i quali si fati­
ca a trovare sostituti validi. 

Ora l'appuntamento ufficia­
le e per la primavera, prossima 
a Ijondra, dove si potrà tra­
sformare questa dichiarazione 
pò uica in dati, date e impegni 
finanziari precisi. Da qui ad 
allora lavoreranno dei comita­
ti di studio che dovranno pre­

parare questa nuova due del 
primo accordo mondiale per 
la protezione ambientale. 

Da qui ad allora, inoltre, si 
realizzeranno altri due appun­
tamenti importanti, i taglio, Jn 
Svìzzera, si terra tiri meeting 
scientifico Intemazionale per 
fare il punto sulle ultime ricer­
che in merito alla dittnizloM 
dell'ozono atmosferico. 

A settembre, in Francie, I 
tossicologi incaricati mostre. 
ranno i risultati dei Mimi lesi 
eseguiti sui sostituti dei Cfc. Fi­
nora, confermano gli »peciali> 
su da Helsinki, i risultati ap­
paiono soddisfacenti, nel sen­
so che non si sono trovali 1 li­
velli di tossicità che sì crede­
va. 

Nella dichiarazione di Hel­
sinki, però, è presente un ac­
cenno che potrebbe aprire 
una porla importante sul futu­
ro, Si afferma infitti una 
preoccupazione per 11 contri* 
buto che all'effetto surra dan­
no questi gas pericolosi per 
l'ozono. Potrebbe |r>robaDÌ>* 
mente essere la premessa per 
una conferenza mondiale sul 
clima che porti a decisioni si­
mili a quelle sull'ozono, 
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Margaret Thatcher ed il marito salutano sull'uscio di casa 
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Lavoro all'estero 
e contributi che 
spesso vanno perduti 
Caro Salvagente, • 

ho 44 anni e lavoro dal 197) presso un'indu­
stria siderurgica di Torre Annunziata, la 'Nuova 
Deitasiden dove si lavorano i prodotti di Piom­
bino e di Bagnoli. 

Premetto che dal I960 al 1969 ho lavorato in 
Qetmanla.' A causa della crisi siderurgica gesti­
ta dalla'Cee, molti operai del settore vengono 
messi in prepensionamento, Poiché il tulio £ 

/gestito a livello europeo, domando: perché non 
esiste alcuna legge che permetta la ricongiun-
zlpne del contributi'esteri a quelli italiani nel 

, 1 5 » s o di prepensionamento? La normativa at­
tuale, infatti, prevede'la rkongiunzione solo al 

;•' compimento del SS" anno di età. Questo signi­
fica in alcuni casi perdere anche 15 anni di 
Contributi. 

• , Ho Posto II probrema anche ai compagni del 
gruppo comunista al Parlamento europeo. Mi 

. hanno risposto che esiste gi i da molto tempo 
un progetto di legge che il governo italiano non 
Ha mai preso in considerazione. 

Chiedo se si può risolvere il problema crean­
do una norma che permetta la nconglunzione 

, del contributi esteri attraverso la formula delle 
. marche figurative', come attualmente é previsto 

. , pei II servizio militare. 
Il Pei pud intraprendere qualche iniziativa 

per far fronte • questa ingiustizia? Possono i no-
'str i parlamentari IfJ seno alla Comunità euro-
vpea e nel nostro Parlamento fare pressione sul-
^argomento? 

; '- franco BenatU 
^ - Boscorealc 

r , i l i r 

l o toràlizzoziorie dei contributi, secondo gli 
accordi in corso ho l'Italia e fa Repubblica lede­
rai» tedesca, avviene sofà ai fini del raggiungi-

;.mento del periodo indispensabile a fruire del di-
. nllpalminimopensiàhxibile(ISanni). 

la riconglunzione dei contributi, come affer­
mali lettore, t prevista al compimento del 69 

, ormo dieta. Queste, purtroppo, sono le norme 
in vigore secondo gli accordi intemazionali. 
, Ci da auspicare che la scadenza del 1392 
contribuisca a risolvere non solo I problemi da 
grandi gruppi finanziari ed industriali, ma anche 

• le questioni di natura sodale, come questa indi­
cata, che interessano molti lavoratori che sono 
siali costretti ad abbandonare II proprio paese 
per cercare lavata In Germania o in altri paesi 
europei, Per ottenere questo risultato dobbiamo 
spìngere sul nostri governanti, sollecitando l'im­
pegno del movimenti) sindacale unitario, del-
l'associazionismo dell'emigrazione e anche im­
pegnando il nostro partito, in Italia e all'estero, 
e I suoi gruppi parlamentari. 
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Lo scandaloso 
aumento delle 
tariffe Fs 
Caro Salvagente, 

, . , , ™ ! a , , a miope politica dei trasporti in Italia e 
•St, W f l d o sotto-groochl i o scandaloso aumenta 

delle tariffe ferroviarie (50% d'aumento per gli 
abbonati; 20% pei la seconda classe) mi chie­
do se non sia opportuno abolire la suddivisio­
ne in classi sui treni, anche perché non é sem­
pre vero che i vagoni di prima classe sono mi­
gliori di quelli di seconda. 

Voglio tare presente inoltre che i pendolan e 
gli abbonati che contraggono contratto di ab­
bonamento ferroviario di prima classe, difficil­
mente hanno l'opportunità di fruire della prima 
classe in quanto I treni navetta, adibiti giornal­
mente al trasporto del pendolan nel nord Italia, 
hanno già classe unica. 

Considerando Infine la proposta governativa 
„ di trasformazione degli Impianti ferroviari, sono 
. del parere che le Fs debbano restare con lutti i 

loro impianti un servizio pubblico al servizio 
del pubblico. 

GlorgtoMliighlni 

rVor ci starno opposti all'aumento tariffarlo a 
carico del pendolari perché in quella misura 
(unaumenlo improvviso del 50%) e davvero 
iniquo. 

'Panificazione delle classi non conviene né ai 
meno àbbientì, che paglierebbero di più, né al-

•jj . l'ènte Fs che rinuncerebbe ad una fascia di tariffe 
-&•! Più elevate. Tutte le aziende commerciali di tra­

sporto (navi, aerei, eie) tendono a differenzio-
«tov * relè classi per questo motivo. Dal punto di vista 
•Sr sodale interessa solo che he/asse di base sia del 
BU lutto confortevole e a basso prezzo, chi poi vuol 

pagare di più. per uantaggi reali o illusori, paghi 
pure 

£ del lutto necessario mantenere 1 unità della 
^"' rete ferroviaria, e il suo carotiere pubblico L'uni-
,iK. là e tecnicamente indispensabile, e i privati co-
w munque non vorrebbero tutta la rete, ma solo 
l i » alcune parti più ricche. 
•ÌÌ II raddoppio degli assi essenziali è assoluta­

mente necessario se vogliamo aumentale in mo-
*f l - do netto il trasporlo di merci e passeggeri per 

ferrovia Una volta raddoppiale le linee, è chia­
ro che ad esse si applicherà il più conveniente 
modello di esercizio su di una linea più moder­
na l treni più veloci (interrita; rapidi. ecc)e, di 
notte, i treni merci bloccati, sull'altra linea, libe­
rato dal traffico, i treni meno veloci Insomma, il 
raddoppio (o ti quadruplicamento dei binari) 
deve condune ad un aumento generale - più 
del doppio - , delia capacità di trasporto, e ad 
un innalzamento proporzionale di tutte le velo­
cità. 

I treni navetta per pendolari che il lettore to-
ab, furono introdotti con decisioni assunte, per 
iniziativa del Pei, nel periodo dell'unità nazio­
nale. Noi vogliamo sviluppare te proposte sulla 
linea che abbiamo qui sopra illustralo breve­
mente 

Assistenza legale 
per chi ha pagato 
le finte tasse 

Continuiamo a ricevere, con frequenza tm-
pmshnanle, lettere di cittadini a cui giunge a 
casa, tramile posta, il 'Bollettino nazionale im­
poste e lasse- e che hanno fallo il versamento 

-ni 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettovi 

credendo erroneamente d\ pagare una tassa e 
muece si sono ritrovati a sottoscrivere un abbo­
namento. Crediamo opportuno mettere ulterior­
mente in guardia i nostri lettori dal pagamento 
di tali bollettini e informarli sugli ulteriori svilup­
pi dell'iniziatimi del 'Saluagente' e di quelle 
analoghe dì movimenti dei consumatori e di sin-
(focati. 

t A questo proposito nessuna risposta ha avuto 
l'interrogazione parlamentare di numerosi de­

putati comunisti al ministro delle Finanze. Nes­
suna risposta è stata data nemmeno alla Feder-
consumaton che aveva inviato lettere di protesta 
alto stesso ministro e a quello delle Poste e tele­
comunicazioni inoltre fa Federconsumatori ha 
assicurato assistenza legale .fl quanti volessero 
intentare causa alla società. 

Il riconoscimento 
dell'invalidità 
civile e delle indennità 

Molte lettere hanno posto quesiti e perplessità 
in merito alla problematica relativa al riconosci­
mento dell'invalidità civile e alle corrispondenti 
indennità economiche. Come stanno effettiva­
mente le cose. Nel corso del 1988 i sialo profon­
damente rivisto e modificalo il precedente asset­
to delta normativa Sono siali •accentuali- i li-
velli di menomazione per il diritto alle presta­
zioni (dal 67 al 74%) e alle iscrizioni nelle spe­

ciali liste di disoccupazióne (dal 34 al 46%). 
Sono stale peraltro istituite nuove indennità eco­
nomiche a favore dei sordomuti e dei ciechi avi­
ti. 

Il decreto legislatim n 508 e la legge n. 509, 
pur intervenendo sul problema generale, come 
avevano gii folto in precedenza e nello slesso 
1988 altri provvedimenti, poco aiutano a risol­
vere le controversie e le domande da anni e an­
ni in giacenza. 

Nelle Usi e nelle Preletture di unta Italia giac­
ciono complessivamente centinaia di migliaia dì 
domande, di ricorsi e di istanze di aggmuamen-
lo avanzate da persone malate e inabili a pieno 
titolo Le Commissioni mediche sono inadegua­
te a fare fronte alla mole crescente delle giacenze 
e, nonostante il loro recente rafforzamento, so­
no tutt'ora assolutamente insuffidenu a recupe­
rare i rilardi accumulatisi nel tempo e a soddi­
sfare attese e bisogni da cittadini. Né tantomeno 
risulta di alcun contributo, ai fini di un più celere 
iter delle domande di invaliditi civile, un even­
tuale precedente riconoscimento dello «raro di 
invalidili' riconosciuto dallìnps o da altro Ente 
previdenziale, come vorrebbe un nostro lettore, 

richiamandosi a un improbabile sebbene ipotiz­
zabile controllo incrocialo degli accertamenti 
diagnostici e delle valutazioni medico-legali di 
ciascun Ente. Od. almeno per il momento, non 
avviene né è previsto. 

Ancora oggi, chi si dovesse trovare in situa­
zione di documentabile necessità dovrà solleci­
tare la struttura sanitaria competente territorial­
mente alla visita medica, allegando alla doman­
da o al ricorso tutta la documentazione sanita­
ria in proprio possesso. Con una raccomanda­
zione- ovviamente, dopo un attenti e scrupolo­
sa valutazione del medico curante o, rnegVib 
ancora, del consulente medicoiegale del Patro­
nato di propria hducìa. 

Non a caso il Pei, consapevole della gravità 
dell'attuale situazione, ha promosso, per mina-
uva dei suoi gruppi parlamentari, a Roma lo 
scorso 12 optile, un convegno sul terna dell'in­
validità civile al «ne di approfondire i limili del­
la normativa e le urgenze a cui lare /fonte nel-
l'immediato e in prospettiva con un apposito 
strumento legislativo su cui a impegnamo a tor­
nare quanto prima 

IH novembre 1988 ho perduto un libretto ban­
cario al portatore. In data 9 novembre ho pre­
sentato denuncia in bollo al comando dei cara­
binieri del mio Comune e ho provveduto a co­
municarlo all'Istituto bancario in cui no il de­
posito. 

Ho tetto sul fascicolo n. 5 del «Stingente», 
«La banca, che trascorsi 190 giorni l i banca de­
ve emettere un nuovo libretto su cui verrà ripor­
tato il saldo del precedente.- Mi tono recato 
presso l'istituto di credito per chiedere tale 
adempimento e II direttore mi ha risposto: •Oc­
corre un'autorizzazione del pretore o del tribu­
nale per rilasciare un nuovo libretto dopo aver 
ammortizzato tale somma dietro nostra ridite-
sta e dopo che sia avvenuta la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale». Mi sono rivolto a qual­
che amico avvocato e la risposta é stata: -La 
spesa non vale l'impresa». 

Vorrei sapere se e vero che debbo seguire 
questa procedura oppure, come è scritto sul 
Salvagente, il rilascio è automatico da pane 
della banca e, in questo caso, a quali leggi de­
vo appellarmi. 

Minervino Murg. 

In effetti l'atto immediatamente socomivo a 
quello della segnalazione dello n i a i i i t m i i » ol­
la banca del libretto, consiste nelluvanzare 
istanza di ammortamento alla pretura o a l irrou-
nale civile della località in cui si risiede. 

La pratica non inecostosa (un foglio di Car­
la bollata) né estremamente complessa, e si do­
vrebbe e/tettuare anche senza l'aiuto di awocoH. 
E' il mbunokcheautorizzatabancaarmborsa-
re il libretto, dopo 90 giorni di amssiont nei lo­
cali dell'agenzia bancaria che fio rttradàro il ti­
tolo di un avviso in cai sì comunica l'avvenuta 
smarrimento del libretto. Ritengo infine die val­
ga h pena fare uno breve fila allo sportello del 
tribunale per recuperare la dira, qoohmqueesso 

O II caso 3 
Vi scrivo per raccontarvi la stona, probabil­

mente abbastanza ordinaria, di un incontro, 
anzi uno scontro tra cittadini e varie istituzioni 
pubbliche 

Sono uno dei tanti •lavoratori dipendenti» e 
come tale nel 1984 ho compilato il modello 
740 per la dichiarazione dei redditi relativi al 
1983, in quanto proprietario di un appartamen­
to gravato da mutuo, il cui pagamento mi ha 
reso creditore nei confronti del fisco della som­
ma di lire 884mila. 

Ho atteso per anni il rimborso di dotta som­
ma, fino alla fine di ottobre '87 quando, avu:,i 
notizia di alcuni furti di vaglia della Banca d Ita­
lia, relativi ai rimborsi Irpet, mi sono recato al­
l'ufficio delle imposte dirette di via della Conci­
liazione a Roma, dove mi hanno informato che 
la mia pratica di rimborso era terminala e che 
c'ora un «vaglia in corso d'emissione» n. 5 1 / 
278247202 presso la Banca d'Italia per l'impor­
to di lire un milione e 9Gmila. 

In data 3/11/1987, sono andato alla Banca 
d'Italia di via Milano. LI mi hanno comunicato 
che il suddetto vaglia era stato emesso in data 
25/9/87 a mio favore. Dato il tempo trascorso, 
ho fatto una denuncia di mancata ricezione al­
la stessa Banca d'Italia, chiedendo altresì il 

Quel rimborso 
arriverà, non 

arriverà 
o sarà rubato? 

fo'ixro del pagamento del vaglia. 
i).m„ f j , T giorni, ,| 5/11/87, sono tornato 

presso la banca d Italia dove mi è stato comu­
nicato che il vaglia cambiario era stato incassa­
to in data 27/10/87 prèsso la stessa Banca d'I­
talia di via Milano da una persona presentatasi 
con un documento a me intestato (tutti i dati 
per il documento sono reperibili sul vaglia stes­
so). Allora ho rilasciato alla Banca d'Italia una 
dichiarazione di disconoscimento della firma e 
in data 7/11/87 mi sono recato presso la legio­
ne Carabinieri di Roma reparto operativo IV se­
zione in via dei Selci, dove ho denunciato l'ac­
caduto. I carabinieri mi hanno informato che 

c'erano indagini in corso su molti episodi ana­
loghi. Mi hanno anche detto che probabilmen­
te il mio vaglia era sparilo insieme ad altri nei 
sacchi depositati per la consegna presso l'uffi­
cio postale di via Marsala e trafugati da una 
banda di truffatori che provvedeva poi ad ina-
cassarei vaglia. 

In data 21/12/87 ricevo dalla Banca d'Italia 
una lettera in cui mi comunicano che riguardo 
alla mia dichiarazione di disconoscimento del­
la firma nulla mi è dovuto in quanto il loro pa­
gamento é regolare. 

Da allora ho tentato inutilmente di chiedere 
all'amministrazione finanziaria quale era la 
procedura per richiedere il rimborso della som­
ma che comunque a me era dovula, visto che il 
vaglia inviatomi a mezzo raccomandata non 
mi era mai pervenuto. Ma é stato come sbattere 
contro un muro di gomma: ogni persona di 
ogni ufficio non mi ha mai dato una risposta 
definitiva spedendomi da un ufficio all'altro. 

Sono arrivato sino ad oggi senza avere risolto 
nulla, in attesa trepida del nmborso per l'anno 
1984: arriverà o non arriverà, lo ruberanno o 
non lo tuberanno? 

Angelo Reale 
Roma 

Una parrucchiera, 
un negozio 
e un contratto 
Cara redazione del Salvagente, 

ecco il mio problema. Mia moglie si é messa 
in proprio come parrucchiera per signora pren­
dendo in affitto un appartamento nuovo dove 
sono state fatte delle modifiche (chiusura di 
una porta, apertura di un'altra, piastrelle diver­
se, infissi ridipinti). Abbiamo pagato la fattura 
di questi lavori alla proprietaria, che ci ha chie­
sto 10 milioni di affitto con una cauzione di 2 
milioni e mezzo. 

Vi domando se égiustochei lavori siano sta­
ti pagati da noi, visto che siamo in affitto. Evi 
domando anche se, nel caso in cui rinunciassi­
mo al negozio finiti i sei anni del contratto di 
locazione, ci verranno restituiti la cauzione e i 
soldi spesi per sistemare il negozio. 

Giorgio Broggi 
Busto Arsizio (Va) 
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L'AIDS 
Q a cura di Daniela Minerva 

CHE COS'È L'AIDS 
QUALI SONO LE CAUSE 
COME AGISCE IL VIRUS 
IL CONTAGIO 
I PRIMI CASI 
SIER0P0SITIVITA E MALATTIA 
DUALI SONO I SINTOMI 

I O 

IL TEST ANTI-AIDS 

USA E GETTA 

I PRIMI 

LA CONFERMA 

LA DIAGNOSI DEFINITIVA 

I DIRITTI DEL MALATO 

LA RISERVATEZZA 

SUL POSTO DI LAVORO 

LE CURE ATTUALI 

NUOVI FARMACI 

JN VACCINO, QUANDO? 

PREVENZIONE IN PRIMO PIANO 

TOSSICODIPENDENZA 

TRASFUSIONI DI SANGUE 

LE ABITUDINI SESSUALI 

MATERNITÀ, PATERNITÀ 

INDIRIZZI 

_// lettore ci invia insieme alta tetterà fotocopia 
di un •preliminare di contratto di locazione- in 
cui sono rissare le condizioni alle quah verrà sti­
pulalo il vere e proprio contratto di locazione 
che, quindi, dobbiamo ritenere non sta ancora 
stato stipulato. In questo documento non si la 
menzione di eventuali lavori da eseguire nel­
l'appartamento e tanto meno del fatto che vada­
no considerati a carico del propnetano odeli 'af-
attuano 

In linea generale, deve presumersi che l'affit­
tuario abbia trovato l'appartamento locato adal­
lo all'uso che intende rame (uso che peraltro é 
dichiaralo esplicitamente nel contratto prelimi­
nare e considerato non modificabile). Non sono 
quindi chiare te ragioni per cui siano stati fatti 
lavori nell'appartamento e questi sano stali ese­
guiti dall'impresa hcalrice e pagati dal locata­
rio: dobbiamo immaginare che siano stati latti 
accordi verbali 

Quanto alta cauzione, fa suo /unzione è quel­
la di garantire il locatore dal mancalo pagamen­
to del canone da parte del locatario e, aliatine 
del contralto di locazione, di coprire gli eventua­
li danni che lasserò stati arrecati all'apparta-
memo. £"' chiaro che, se non a sono danni, la 
cauzione va restituita. Ci sembra perda portico-
tormente importante che i lavori fatti siano pre­
cisati nel contratto definitivo di locazione per 
evitare che, all'atto del moscio dell'alloggio. 
possano essere considerati un •danno* arrecato 
all'appartamento. 

Il «no» dell'assemblea 
del condominio 
e i doveri 
dell'amministratore 
Caro Salvagente, 

vorrei sapere se l'amministratore di un con­
dominio ha il potere dì rendere operante una 
legge anche contro la volontà dell'asserriblea. 
Si tratta della legge che prevede l'adeguamento 
delle norme antincendio dei ganga*, compre­
so, con le opportune modifiche, l'Impianto 
elettrico. 

Vorrei sapere inoltre se l'amministratore ver­
balizzando li rifiuto dell'assemblea ha assolto II 
suo dovere o, viceversa se deve provvedere al­
l'applicazione della legge anche contro la vo­
lontà dell'assemblea perché altrimenti incorre­
rebbe nelle sanzioni previste dal codice fiena­
le 

O n e r e Bkjl 
Imola {B0) 

Quando la legge pone un obbligo direttamen­
te a carico dell'amministratore, questi deve 
provvedere anche se l'assemblea non deUberaÉ 
evidente che in tal caso sì determina uh conflitto 
e certamente l'ammintstraionpersua tranquilli­
tà dovrebbe dimettersi dall'incarico per,un con­
domìnio la cui rriaggiomnza ostatola il rispetto 
delle norme di legge. 

La rarrtstXHsdeaza per qpeata raagjtM vai 
fasdlrlzzata « d Salvamento, via del Teati­
ni 19 ,00 IJS - I t a . * u lettere ctavonoee-

ItMIar^lK ili M r i t te clatttto. 
scritte e devasto Indicare la asode cataro 
noa»e, cognoate, Indirizzo e Blatero tele-
tooko. Le lettele aaoalaae vtafoao cesti. 
^ . W p r r f e r t m . c m i i w ^ p ^ c l i f c . 
aere che noane e cogawHno stara rotaaiala 
*** ' - T T - g 1 girmi nepslili sa. 
che telefonate e doauade reattanza da-
tante II tUo diretto eoe «JlaBa Itzsalo» dedi­
ca ogni rnarted), a partile dalle 10, al 

A tutti viene garantita una riamata. 
pnb^aopi tva taene lp t 0 brmte t>po 
nnasai H a l l i r 

Lo smarrimento del 
libretto bancario, 
le pratiche per 
la sua nuova emissione 
Caro Salvagente. 

ti scrivo per avere un chianmepto Tra il 3 e 

I fascicoli d d -Salvagente» cacone oas i 
sanato. I l .colloaalo con I lettori» de l •Sal-
vagente. rampare tatt i I venerdì aa «l'Ual-
ta». 

, Oggi , tra gU al tr i , hanno ttaaoelai Mae-
alino Cecchini (curatore del tedcc»k>.U 
Banca»); Clel laaa Colaotonlo (Avvoca­
t o ) ; Paolo Oneotl (esperto deU'toeaCitU); 
Sen. l o d o U l K i t u u (reaamstablte della 
•ezione traaportj, caaa e territorio del 
Pe l ) ; Doti . A lda Rosai (capetto d i p r o b i . . 
mi conotanlnlall); O a . Luigi Ssaadlrot.ee 
(del la sezione eatlgrazlone del Pel ) 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

' Il sottoscritto 

residente in via.. 

(città) 

chiede di ricevere il/i fascicolo//: 

(cap) 

& • = 

è la copertina del numero 16 del «Salvagente», dedicato al grave-problema dell'Aids, che uscirà domani 6 maggio 

Par richiedere I faacicoli arretrati dal Salvagente, compilata questa achada in t u n . i . 
s u . pen i , scrivendo a stampa tallo nome, oognome. indlr luo codi".poetato i n e a d i i ! ! 
eched. su u n . cartolina postale e i n d l r l u . t t l . . : Uf f ic i . e o P l i a r r e t r a , ? - m n i t t - J l 

fiST" " • 5 T 0 0 1 .?B - " p , " , ° * " »""» , " c 1 » " » - P '""«enttor . . » i , H,™ 
3.000. Il prezzo dal ascondo contenitore pia i due fascicoli .ulta droga*ndi lire,iI òoo! 
Ogni altro fascicolo costa lira 1.500. più spese postali. «re «,000, 

l'Unità 
Venerdì 

5 maggio 1989 

http://Ssaadlrot.ee


LETTERE E OPINIONI 

Péithél'Arci-caccia 
fton invita a firmare 

mv flpel referendum 

eAiiL6MhlwAkiiud • 

L 'Arci caccia, « 
dllferenza delle 
altr» tasociuio-
nl venatorie, è 

mmmm un'associazione 
progmetlsta, autonoma e 
unitaria La sua politica ve-

cultura critica eh» le con-
•ante di unir» lo specifico 
dalla caccia ad un progetto 
di modamiuai loiw demo­
cratica della aodetaMI pun-
todlpirlyTOddlesuapro-

difesa atttva della natura. 
Non t i tratta, quindi, di una 
eoUocukme neutrale, L'Ar­
ci cacc ia i schierata al fian­
co ttalla f o r o che nel mon­
do si battono contro le di-
sutuagUansc, cha sono la 
causa prima, nel paesi opu­
lenti corne in quelli arretra­
ti, del l* rapina e della dissi­
pazione delle risorse e del 

&&**&£ 
Per queste ragioni, l'Arci 
caccia ha combattuto con­
tro il nucleare, firma oggi il 
referendum sull'uso dissen-

* «oniae contro ogni inquina­
mento del suolo, dell'aria e 
daU'acqua. E coerentemen-
tWfrli^fl w***wr9 W »̂w*«r*pŵ  ***M 

solo se, Invece di consuma-

v e n ^ K e n i M o finora tra-

popoi«rlo;echeicacclatorl 
Insieme «gli agricoltori e 
agli ambientatati debbono 
gestire In modo nuovo, e 
«ofiwitppjirtoìitncQiante, 
l l terr i toSmedaslmo, 

« Perrealizsaretaleobielll-
vo, di Interesse nazionale e 
di lunga lena, occorre, «Ilo. 

molto tempo, FArel caccia 
rivendica In solitudine e che 
putroppo, finora, non si i 
riusciti a far approvare. Si 
— • » • * — ~ — f negli anni 

pender z s : 
mondo vena orlo pia eon-

v»BH. Sembra ora che, fj-

•WHSSR rS£«?ffi2 meruasM. nei due 
Parlamento* pre-

sente una proposta del Pei 
eh» noi giudichiamo, nel 
rAW»,jperta!tbji» m *> • 
stanjlalmenle positiva e 

«M» 
Agricoltura delU Camera, 
che la sfanno esaminando, 
di parlare di riforma come «MM 
proposta faziosa e Incon­
cludente dal P»i t di u n * 
pan» del verdi. Manca an­
cora la proposta dei gover­
no, mlll* volte annuncUta e 
mal presentata, nella quale 
dovrebbero riconoscersi I 
pattiti della maggioranza, fi­
nora opportunisticamente 
latitanti a cominciare dalla 
Oc Occorre dunque Incal­

zare allineile il Parlamento 
legiferi e per questo firme­
remo l'apposita petizione 
lanciata dall'Arci. 

E ci auguriamo anche 
che rimavi sappia elabora­
re un» proposta di legge di 
insaliva popolare, da sotto­
porre all'attenzione dei 
cacciatori e del paese, di 
impianto tele da poter esse­
re condivisa e sostenuta 
dall'Arci caccia In questo 
quadro, i nato lanciato un 
nuovo referendum sulla 
caccia. A noi l'iniziativa n-
sulta ancora confusa rispet­
to all'obiettivo primario del-
la rilotma Trai referendari, 
infatti, vi sono gli abolizioni­
sti, coloro che vogliono pri­
vatizzare la caccia riducen­
dola ad attiviti consumisti­
ca nelle riserve, e, infine, I 
rilormalon che giustamente 
dicono si, alla caccia, pur­
ché modernamente e n u ­
damente regolamentata In 
questa fase, dunque, l'Arci 
caccia non invita a firmare 
per | referendum proposti 
Sollecita al contrario, i pro­
ponenti, • dichiarare pub­
blicamente gli scopi che si 
propongono con la campa­
gna referendaria g l i In at­
to Ovviamente se il Parla­
mento dovesse rimanere in­
chiodato al palo da un 
eventuale ostruzionismo e 
non riuscisse a legiferare in 
tempo utile e se i referen­
dum fossero caratterizzati 
da Una chiara volontà rifor­
m a t a , tutte le associazio­
ni venatorie dovrebbero, a 
quel punto, sostenerlo, per 
conseguire, dopo 180 gior­
ni dal volo, la riforma che 
non si e stati in grado di rea­
lizzare prima 

E videntemente 
una battaglia co­
si Impegnativa e 
complessa ri­

s a n i " » chiederebbe 
una sostanziale e più alta 
uniti Ira le associazioni ve­
natorie ohe invece non c'è 
E non c'è perche l'Erial cac­
cia e la Libera caccia ap­
paiono fataliste e inerti e la 
Federcaccia continua ad 
operare con insopportabile 
ed Illusoria protervia inte­
gralista e con totale miopia 
politica, impedendo che il 
processo unitario vada 
•vanti 

Noi continueremo a lavo­
rare per Intese reali e per 
nuovi rapporti tra le orga­
nizzazioni del cacciatori 
Siamo però sempre pia 
convinti «he occorra, Infi­
ne, uscire dalle ambiguità e 
dagli opportunismi e dire 
forte e chiaro a tutti I cac­
ciatori progressisti e demo­
cratici che, oggi, la scelta i 
doverew e il loro posto è 
nell'Arci caccia Su questi 
temi scottanti e aperti a pro­
poste nuove, si svolger* ad 
Arezzo domani, 6 maggio, Il 
Congresso straordinario 
dell'Arci caccia Sari un 
congresso importante per­
che romperà vecchi equili­
bri ed aprirà nuove strade 
che non lutti saranno in gra­
do di percorrere ma solo i 
pia combattivi e più volen­
terosi che, fra i cacciaton, 
ci auguriamo siano la mag­
gioranza 

'Presidente nazionale 
Arci caccia 

CHE TEMPO FA 

.R isposta ad un artìcolo sul caso 
della ragazza siciliana che ha scritto 
un libio sul bisogno di dignità delle donne e perciò 
è stata violentemente attaccata 

Lanciatore di ceci abbrustoliti 
•Tal Cara Unità, leggendo la Caz­
zata del Sud di domenica 23/4 sia­
mo nmaste In tante, a dir poco, ester­
refatte Si notava In fondo alla prima 
pagina un articolo a firma Biagio Bel­
fiore dal titolo che ci appariva subito 
un programma 'Vuol dire che e deli-
catinai 

Con la curiosità che un titolo cosi 
bizzarro scatenava, ci siamo adden­
trate nella lettura dell'articolo E. sor­
presa. stavamo leggendo, a basso 
costo, una lenone di violenza sessua­
le, divulgata con faciliti di mezzi, co­
me si può ben comprendere Con lin­
guaggio goliardico adatto ad un gior­
naletto universitario anni SO un gior­
nalista prestigioso si spendeva e ci 

portava a conoscenza senza parsi­
monia del suol pensieri sulla vicenda 
di Lara Carderia, la studentessa di Li­
cata che, dopo aver scritto un libro 
dal titolo 'Valevo Ipantaloni», è sta­
ta attaccata duramente da buona 
parte dei suol concittadini Sindaco 
in testa 

In questo libro, che a differenza di 
Belfiore, per poterne parlare, ci sia­
mo pure prese la briga di leggere, 
Lara Cartella paria di una condizio­
ne diffusa ancora nella nostra Sicilia, 
che rende difficile l'esercizio della 
liberti e la pratica dell'autonomia a 
migliala di ragazze e di donne, 

Lara Cartella ha scritto un libro e 
ha 19 anni, vive a Licata, in Sicilia. E 

ha parlato di bisogni, di diritti, di li­
berti , di dignità delle donne Ha det­
to anche che non vuole iscriversi per 
il Suo futuro di donna alla scuola del-
I ipocrisia ma piuttosto a quella della 
liberti Quali reati? Di che cosa i col­
pevole Lara? 

Forse di aver osato denunciare in 
un libro un costume antico che pre­
vede gli uomini padroni e le donne 
sottomesse? 

La «sciocchina» Lara ha osato par­
lare di loro, degli uomini che, udite 
udite, leggiamo sulla Gazzetta, 'da 
bambini lanciavano durante le le­
ste, la calta, omero I ceti abbrusto­
liti, sul seni delle nostre coetanee E 
nessuna di loro ci ha mal Insultati, 

Anzi, tutte ne erano compiaciute per 
l'attenzione* 

Certo Lara questa compiacenza 
non l'ha dimostrar», anzi con il suo 
libro l'ha npudlata. 

Quella domenica, siamo state in 
tante a sentire una forte rabbia, ma 
anche molta tristezza allorché abbia­
mo letto la lezione del dott Belfiore 

Alla violenza di quell'articolo, 
contrapponiamo un civile invito Si 
guardi attorno, per le strade, tra le 
studentessae, diciannovenni e non , 
degli anni 80, e se gli venisse voglia 
di lanciare ceci abbrustoliti, si faccia 
(orza ci rinunci' 
Carmen C u r o . Responsabile femmi­

nile provinciale del Pei Messina 

Interviene 
H segretario 
della Sezione 
dei portuali 

l a i Cara Uniti, sto seguendo 
con Incredulità il cicalio sulla 
vertenza del porto di Genova 
e, m particolare, sulla Compa­
gnia Unica. Credo Che occor­
ra riportare la discussione 
nell'ambito corretto del pro­
blemi reali Ha ragione Basso-
lino quando afferma che ci 
vuole un accordo con la Com­
pagnia e non contro la Com­
pagnia. 

Le misure adottate da) mini­
stro della Marina mercantile, 
lungi dall'allrontare le vere 
questioni della portualltà, so­
no concentrate sulla com­
pressione del fattore lavoro e 
sull'introduzione di pesanti 
forme di privatizzazione del 
porti, 

Occorra partire dai fatti 
perché solo cosi potrà appari­
re chiara l'origine del conflitto 
genovese. 

1) Il rnlrustro della Marina 
mercantile estrapolando dal 
suo disegno di legge, non an­
cora approvato dal Parlamen­
to. l'art 32, emana circolari 
amministrative e decreti mini­
steriali che di fatto cancellano 
il contratto di lavoro della ca­
tegoria, firmato dallo «tesso 
ministro nel luglio 1988 Su 
queste questioni sono In gio­
co la democrazia ed II diritto 
al confronto 

Viene, inoltre, delimitato in 
modo autoritario il diritto al 
lavoro, si consegnano di fitto 
I porti all'uso non regolamen­
tato della forzi lavoro Nel­
l'immediato si elimina l'Inter­
vento detle Compagnie da tut­
ti I lavori pio qualificati e ad 
alto contenuto professionale 
A Genova, dove esistono già 
due società operative che so­
no a maggioranza azionaria 
del Consorzio autonomo del 
Porto (ente pubblico), si ri­
modellano i decreti Prandini 
ad uso delle stesse società, di­
ventando cosi peggiorativi per 
I lavoratori portuali, Si preten­
de che il lavoratore operi sen­
za la retribuzione dei seguenti 
istituti contrattuali* trattamen­
to di fine servizio, 13* e M" 
mensilità, scatti di anzianità, 
contingenza, ferie 

2) Il sindacato di categoria 
Filt-Cgil nazionale, mentre al­
la manifestazione nazionale di 
Livorno dichiara di voler la so­
spensione dei decreti per av­
viare la trattativa, a Roma con­
segna al ministro un docu­
mento sulla portualltà ali insa­

puta del dlngenti periferici del 
sindacato appositamente 
convocati, dalla stessa Fili-
Cgil, per redigere un docu­
mento da proporre al mini­
stro Credo che ogni com­
mento sulla democrazia dei 
dingenti della Filt-Cgil nazio­
nale sia superfluo. 

Ha ragione la compagna 
Turtura a dire che la «sua» or­
ganizzazione non è stata am­
bigua, perché à stata, invece, 
incapace di misurarsi con li 
reale processo di trasforma­
zione che i in atto nel mondo 
dei trasporti II sindacato ha 
accettato di fatto un processo 
guidato solo dalle forze pa­
dronali l'armamento italiano, 
finanziato ed assistito dallo 
Stato nelle forme più diverse e 
prolungate per decenni e al 
quale sloffre, oggi, la gestione 
privatistica del porti, fa si che 
Il lavoro nel porti diventi un 
territorio a democrazia limita­
ta. 

I lavoratori portuali genove­
si non vivono fuori dalla real­
t i sanno molto bene che i 
necessaria una trasformazio­
ne della Compagnia in sogget­
to imprenditoriale Questo 
puf) avvenire non dichiarando 

guerra al portuali ma nell'ani-
ilo di un reale patto di colla­

borazione, per lo sviluppo del 
porto, tra I diversi soggetti che 
messo operano. 

Tirreno Bianchi Segretario 
della Sezione Pei 

•Gramscl-Olcese» Genova 

ELLEKAPPA 

La Confederazione 
nazionale 
dell'artigianato 
e I dipendenti 

• • C a r o direttore, ti scrivo 
per fornire elementi di rispo­
sta alle domande poste da 
Flore A Drago nella lettera 
apparsa sull'Ultra di martedì 
18 aprile 

Drago lamentava il fatto 
che il prossimo Segretario ge­
nerale della Cna, Sergio Boz­
zi, in una sua intervista sulla 
realtà e sul futuro della Confe­
derazione nazionale dell arti­
gianato, non citava i problemi 
dei dipendenti delle imprese 
artigiane, pur in un discorso di 
cui lo stesso Drago apprezza­
va l'apertura anche culturale 

In venti, nella suddetta in­
tervista, Bozzi ha indicato tra 
le sfide e i problemi che la 
Cna dovrà affrontare anche 
quello di giungere a forme più 
adeguate di rapporto con il 
sindacato 

Ovviamente non è in questa 
formula necessariamente gè-
nenca, anche se di grande im­
pegno, che si possono trovare 
le risposte che Drago solleci­
ta. 

Tali risposte vanno ricerca­
te in tutta la stona della Cna, 
nella sua battaglia lunghissima 
per l'affermazione della con­
trattazione autonoma nell'ar­
tigianato e nell'aver insento 
nei contram artigiani prime 
normative relaUve al diritti dei 
lavoratori nelle piccole impre­
se 

Da ultimo la Cna, insieme 
alle altre organizzazioni del­
l'artigianato, ha sottoscntto 
con i sindacati dei lavoratori 
nel luglio dell'88 un importan­
te ed innovativo accordo In-
terconfederale che vede tra i 
suoi punti fondamentali quel­
lo del riconoscimento della 
rappresentanza dei lavoratori 
delle imprese artigiane, e l'i­
stituzione di uno strumento di 
sostegno al reddito per i lavo­
ratori di Imprese artigiane in 
crisi per soppenre in qualche 
modo all'assenza della Cassa 
integrazione per il comparto 

Sono noti nell'ambito sin­
dacale I impegno e gli sforzi 
sempre compiuti dalla Cna 
per ricercare soluzioni equili­
brate ed originali, in grado di 
garantire il giusto punto di in­
contro tra i diritti e le condi­
zioni dei lavoratori e le esi­
genze di flessibilità delle im­
prese artigiane, convinti come 
siamo sempre stati non solo 

che i lavoratori dell'artigiana­
to non possono e non devono 
essere considerati di sene B, 
ma che la qualificazione stes­
sa delle imprese passa anche 
attraverso migliori condizioni 
di lavoro e più avanzate rela­
zioni sindacali 

A questi principi e sempre 
stata informata l'azione della 
Cna e lo sari certamente, se 
possibile con maggiore impe­
gno, anche per d futuro 

A n e l l o De Crai». Per a 
dipartimento Relazioni sindacali 

della Cna 

Lo spettacolo 
calcistico 
di Pippo Baudo 
alla Scala 

•sB Gentile signora Ricciarel­
li, abbiamo assistito con ram­
marico alla scena avvenuta 
dopo la prima rappresentazio­
ne di Luisa Miller nella porti­
neria del Teatro alia Scala, do­
ve suo marito, il slg Pippo 
Baudo, ha invitato con minac­
ce, spintoni e calci alcuni pre­
sunti colpevoli del suo insuc­
cesso a lasciare il teatro, dopo 
aver risposto arrogantemente 
a quanu lo esortavano ad aste­

nersi da tali manifestazioni In­
civili 

Non è nostro interesse en­
trare nel mento né della sera­
ta né dell'interpretazione da 
lei offerta, ma meniamo utile 
invitarla, in futuro, a modera­
re, se le £ possibile, le esibi­
zioni «calcistiche» di suo mari­
to che, affiancato da validi 
«collaboratori», ha dato prova 
di eccellenti qualità ginniche 
alle quali, tuttavia, una prima­
donna del suo valore non 
avrebbe dovuto assistere, co­
me è avvenuto, con assoluta 
indifferenza 

Esistono, signora Ricciarel­
li, per tali prestazioni, luoghi 
più consoni dell'uscita-artisd 
della Scala che, pur non aven­
dola accolta amichevolmen­
te, avrebbe mentalo un mag­
gior rispetto 

Mari» Milani, Elea» T o n t i 
Francesco Scarpa 

e altri 12 spettatori 
e lavoratori •calIferL Milano 

Testimonianza di 
uno che è stato 
studente 
in quel liceo 

• Signor direttore, la notizia 

IO 25 Napoli 

IO 24 

12 23 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: permane sulle regioni del basso Adrian- TEMPERATURE I N ITALIA: 
co e su quella meridionali una moderata circolazione di aria 
umida ed instatali» ma la situarlo»» meteorologica più in 
general» controllati da un'ara» di alt» pressione che » in fase 
di graduale consolidamento. Il tempo di conseguenza si 
orienta verso il miglioramento 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpe» sulla ragioni del basso 
Adriatico «su quello meridionali condizioni di tempo variabile 
caratterizzate dalla presenza di annuvolamenti irregolari • Cuneo 
tratti accentuati ed associati a qualche piovasco, a tratti 
alternati a zone di aerano. Sulle regioni settentrionali, au 
quelle dell'alto e medio Adriatico, sulla fascia tirrenica cen­
trale e la Sardegna scarsa attiviti nuvolosa ed ampia zone di 
sereno Temperatura in aumento ala par quanto riguarda i 
valori minimi sia per quanto riguarda i valori massimi 

VENTI : deboli di provenienza settentrionali 
M A R I : generalmente calmi, poco mosso I Adriatico e lo Jonio 
D O M A N I : sulle regioni dell Itali» settentrionale » au quelle 

dell'Italia centrale cielo sereno o scarsamente nuvoloso in 
ulteriore aumento la temperatura Sulla regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo ma con ten­
denza ad ampi rasserenamenti Alene 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo sul! Italia dovrebbe essere Berlino 
regolato da un area di alta pressione per cui s i tutte le Bruxelles 
regioni della penisola e sulle isole II tempo rimarrà carattenz Copenaghen 
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 20ne di sereno Ginevra 

Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti Helsinki 
nuvolosi a carattere temporaneo in prossimità della catena . h 

alpina e della dorsale appenninica iispona 
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del sei studenti del Liceo 
•Leonardo da Vinci» di Milano 
condannati per aver fatto un 
sit-in, non può lasciare indiffe­
renti 

Essendo stato studente del 
•Leonardo' non molti anni fa 
(1980-1984) ed essendo a 
mia volta incappato nelle ire 
della preside Maria Teresa Ri­
si, esprimo la mia solidarietà 
ai sei studenti condannati e a 
tutti I loro compagni Nel con­
tempo mi rammarico che un 
personaggio come la preside 
RISI, legata a doppio filo con 
Comunione e Liberazione ed 
espressione del più bieco au­
toritarismo, abbia potuto an­
cora agire Indisturbata, go­
dendo anzi dell'appoggio del­
la magistratura 

Jacopo Sce. Roma 

Distribuzione 
delle «salme» 
nei concorsi 
universitari 

• • C a r o direttore, ci risiamo: 
la l>ra dei concorsi universi-
tati 'di prima fascia» è in pie­
no svolgiménto anche se, di 
fatto, al di fuon della normati­
va formale 

Infatti se 111 apnle us. 
•formalmente» erano in corso 
le elezioni dei candidati per la 
formazione delle commissio­
ni, contemporaneamente I 
•grandi padrini, delle «fami­
glie» accademiche facevano 
la distribuzione delle «salme» 

Tutti sanno ad esempio 
che, per quanto riguarda I 
gruppi della Sociologia, a Mi­
lano si sono accordati i «pa­
drini» del cosiddetto •Mi-To>, 
dei cosiddetti cattolici (al cui 
interno militano personaggi 
siili» cui ortodossia e morali­
tà Gesù mio, perdono, pietà!) 
e dei «laici» con leadershipso-
cialista, sulla «equa» spartizio­
ne Si dice, ad esempio, che 
per la Sociologia economica e 
dei processi culturali (a pre­
scindere di fatto dal valore 
scientifico dei candiditi, a 
prescindere dal parere dei di­
ve™ Atenei in questione) si 
sia siglato un accordo che 
suona «Un, due, tre / una a 
lui, una a te, una a me» 

Le commissioni ancora non 
sono state costituite, ma i ri­
sultati già si sanno Fino a 
quundo durerà questa musi­
ca? Possibile che non lo sap­
pia il ministro della Pubblica 
istruzione? E ancora che cosa 
fa il nuovo ministro Rubertl? 

A.R. Bologna 

ifiaredaatuodla^rfeCmepr-
sto pensavo di poter svolgere 
U nto Imr*gno nel mlg*»r» 
c ^ i m c ^ l e c o n t o l u l m e z z i e 
gli strumenti rxwfolM. Cosi 
n o n * . 

ConlacairczzelUelettjte», 
devo fare comunque 1 COMI 
con le barriere arcNtettoni-
che presenti nella gran parte 
delle strutture e in taat tn ì t t * 
del Partito e nei luoghi princi­
pali delia politica. In lutti que­
sti anni ho dovuto ta debito 
della disponibilità e dell» col­
laborazione di alcuni compa­
gni di militanza. Non è un im­
pegno ulteriore di poco c o n » 
in quanto necessito di essere 
portato di peso su per le scan­
nate varie. GII ascensori, 
quando ci sono, sono sempre 
stretti e non ci pasw rwseun» 
carrozzella. Tanto meno quel­
le elettriche, Naturalmente 
questo ha limitato notevol­
mente la mia partecipazione. 
Insomma, pur con lami armi 
di militanza, mi sento un mu­
tante di serie B 

In pratica non c'è spazio 
nella politica per gli handicap­
pati non «autosulficlenuV C'è 
troppo fermento e bisogna 
correte, lavorare sodo e supe­
rare barriere di ogni genere, 
comprese quelle mentili, che 
spesso ritengono l'handicap­
pato menomato nel cervello 
solo perché lo è nel fisico. 

Certi problemi ancor* non 
trovano I» dimensione 0 u t t * 
nelle coscienze e nella cultura 
di tondo, Figuriamoci se ci si 
pud interessare degli handi-
cappati e di cose Che coinvol­
gono l'umanità Denotiate, Ma 
ad essere più attenti ai veri 
problemi ci si guadagni an­
che come partito, i e n a per 
questo considerarsi end assi­
stenziali 

Dante Pepfct Bergamo 

Quella lettera 
sull'Enam 
Inviataci da 
un Insegnante 

La carrozzella, 
le barriere 
e I luoghi 
della politica 

ss* Cara Unità, con questa 
lettera voglio portare a cono­
scenza la mia espenenza di 
militante handicappato, attivo 
(ma non troppo ) in una se­
zione Pei 

Da circa nove anni aderisco 
abbastanza attivamente al 
Partito ed ho fatto questa scel­
ta con tutto (entusiasmo di 
poter svolgere un impegno 
politico sociale utile e ben fi­
nalizzato, Non solo perché 
credevo al Pei come partito di 
cambiamento corrispondente 
al mio ideale, ma anche per 
trovare - data la condizione 
fisica - un modo nuovo e as­
sai costruttivo d'inserimento 
sociale 

Sebbene non abbia grossi 
titoli di studio, avevo ed ho 
molta volontà d'imparare sul 
campo e con parecchio tem­
po per farlo Sono abituato a 
leggere molto di tutto e a stu­

r a i Caro direttore, ho visto 
Che l'Unità del 4 maggio h i 
pubblicato la lettera aperti 
che un gruppo di parlamentari 
di diversi pattiti ha Invialo «gli 
insegnanti in relazione «I de­
stino dell'Enam 

La sensibilizzazione dell'o­
pinione pubblica oltre che de-
?li insegnann interessati, * 

;nza dubbio im fatto pceitrvo 
e ringrazio l'Unità per averto 
fatto, ma per c o r r e t t e » nei 
confronti del miei colleghi 
debbo precisare che la richie­
sta di pubblicazione suu'tVhihi 
non è stala fatta da noi, come 
appare invece nel letto, poi* 
ch i non v'e dubbio che in 
questo caso, avremmo falso l i 
stessa richiesta al giornali di 
partito degli altri conflrmaum. 

oa .AoMauLoi lL 

Due amiche 
che vogliono 
migliorare 
il loro italiano 

m Cam Unità, slamo due 
amiche di 17 anni, studiamo 
l'italiano e speriamo che un 
gramo sapremo parlarlo cor­
rettamente Intanto, per mi­
gliorare, vorremmo corri­
spondere con nostri coetanei 
italiani, anche per conoscere 
meglio la vita, la cultura e I» 
stona del vostro Paese 
Natalia ZaMotam. ul. Andre) 
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ECONOMIA&LAVORO 

Tensioni internazionali, 
ma soprattutto cause inteme 
dietro la corsa dei prezzi 
che ad aprile ha toccato il 6,7% 

Alla distorta politica fiscale 
si aggiungono le scelte 
della manovra economica 
Intervista con Silvano Andriani 

«L'inflazione crescerà ancora» 
L'aumento maggiore negli ultimi tre anni, e la corsa 
dell'inflazione non è finita. È questa la prima consi­
derazione che si può trarre dagli allarmanti dati sul­
la crescita dei prezzi, spinta da una tendenza inter­
nazionale ma soprattutto da profondi dissesti interni 
Che la politica economica del governo accentua. E 
l'analisi dell'economista Silvano Andriani, vicepresi­
dente del gruppo comunista al Senato. 

A H M L O M I L O N B 

i Wt ROMA. Che l'Inflazione In 
Italia stia crescendo insieme a 
quella degli altri paesi occi­
dentali e sotto gli occhi di tut­
ti: l'allarme e generale. Ma ba­
sta questa considerazione per 
condividere le uscite tranquil­
lizzanti che, anche In questi 
giorni, giungono da economi­
sti vicini al governo? 0 non ci 
scino few, ad accrescete i l i 
allarmi, protendi disiati nella 
politica economica, anelale, 
del servizi, che rendono la si­
tuazione italiana particolare 
mente a rischio? E II primo in­
terrogativo che poniamo a Sil­
vano Andriani, partendo pro­
prio dalle ultime scelte conte-

Assenteismo 
«Civiltà 
cattolica»: 
è peccato 
• I È «una grave colpa mora­
le» assentarsi dal lavoro 0 es­
sere al proprio posto lavoran­
do paco o male. Lo afferma 
•Civiltà cattolica» (la rivista dei 
gesuiti romani), con partico­
lare riferimento agli Impiegati 
statuii, rilevando che ci vuole 
maggiore seventi sia da parte 
della Chiesa, con precrai ri­
chiami morali, sia da parte 
dello Stato che deve <potcr li­
cenziare con maggioro Mi l i ta 
coloro che non compiono il 
loro dovere». In una noia del 
prossimo fascicolo della rivi­
sta si rileva che c'è la tenden­
za oggi, anche tra molli cri­
stiani, a •sottovalutare o addi­
rittura ignorare la portata mo­
rale dell'assenteismo», Politica 
dello Stato per combattere 
l'assenteismo, la rivista sugge­
risce Ire linee: riorganizzare la 
pubblica amministrazione; le­
gare ogni cartiera al lavoro e 
alla professionalità; ed avere 
la possibilità di llcerulare pia 
facilmente «coloro che non 
compiono II propria dovere». 

nute nella manovra economi­
ca del governo: oltre alle 
Ingiustizie, alle Improvvisazio­
ni, contribuiscono a produrre 
inflazione? 

La nsposta non può che es­
aere affermativa. E chiaro che 
una delle grosse cause inteme 
è la politica fiscale. Per rima­
nere agli ultimi mesi: l'aumen­
to delle imposte indirette - a 
partire dell'Iva - ha Indubbia­
mente latto crescere i prezzi. 
E il processo non è concluso. 
«Invenzioni» come la Tascap 
non hanno ancora (atto senti­
re Il loro peso... 

però, 

r 
di quelle dlstonlMl, Icodo 
DO a descriverle come no fe­
nomeno del tutto contingen­
te, Ad esemplo: p u n t o l'ef­
fetto dell'ha I prezzi al rif-
fredderanno. 5el d'accor­
do? 

È un punto importante: non so 
da dove derivi tanta sicurezza. 
Scelte come quelle cui accen­
navamo confermano che uno 
dei nostri principali problemi 
è una politica fiscale distorta 
oltre che iniqua. E questo può 
avere l'effetto di riacutizzare 
un nuovo scontro nella socie­
tà sulla distribuzione della ric­
chezza con conseguenti spin­
te salariali e ripercussioni sui 
prezzi. Il legame tra Inflazione 
e salari è evidente già in questi 
giorni con l'avvio della trattati­
va per il pubblico impiego: lo 
scontro preliminare, infatti, e 
appunto sul livello di inflazio­
ne da calcolare come base 
degli aumenti salariali, cosa 
che si ripercuote sulla spesa 
pubblica, che a sua volta spin­
ge l'inflazione. E cosi via. 

I I lUTtscaldaineoto In Ita­

lia, eoniioqK. è contempo-
r u e o a qotlio di tutti gli al­
tri paesi occidentali. In 
ognuno esistono spedflclti 
nazionali, ovviamente. Me 
In CSM Indhidol le causa 

U'origine immediata è nello 
shock petrolifero: negli ultimi 
tre anni l'inflazione e stata 
contenuta dal doppio crollo 
del prezzo del petrolio, da 30 
a 17 e poi a 9 dollari. Adesso il 
prezzo non scende più. Però, 
attenzione, non è nemmeno 
iniziata una corsa al nalzo per 
l'oro nero, e in più bisogna 
considerare che grazie al calo 
del dollaro comunque paghia­
mo prezzi contenuti. La disar­
mante conclusione è che nei 
paesi occidentali sì riesce a 
contenere l'inflazione solo se 
scende il prezzo del petrolio. 
Un evento non più ripetibile. 
E, d'altra parte, non è pensa­
bile che I prezzi petroliferi ten­
dano a zero. 

In sottana stai dicendo che 
le politiche seguite In questi 
anMrqueUocneèttatoderV 
ulto I I Mot tmen«to i tao« 

non tono riuscite • trovare 
rimedi stabili e duraturi per 
reflazione. 

Sono i (atti a dimostrarlo. Non 
sono stati in grado di governa­
re il conflitto distributivo, per­
sino in un periodo di ndoito 
potere sindacale. E mancando 
una seria politica dei redditi i 
governi - il nostro in particola­
re - non hanno potuto nem­
meno manovrare efficace­
mente dal lato dei bilanci. 

L'unica arma resta, dunque. 
la politica monetaria. 

Appunto. Ed ecco che stiamo 
assistendo ad una continua 
corsa al nalzo dei tassi di inte­
resse, una misura che dovreb­
be servire a frenare la doman­
da. Eppure anche questo 
obiettivo è fallito, anche in 
paesi come il nostro che sono 
fortemente indebitati. Anzi, 
col crescere dei tassi di inte­
resse aumenta la spesa pub­
blica e, di conseguenza, la do­
manda intema. 

Slamo cosi tornati ad una 
delle distorsioni tutte Italia­
ne che agiscono da moltipli­

catore perverto deDIifla-
«Jone; gli alti tassi di Iole-
r^essesidmiiioriediinUlsLrdi 
di debito pubblico ebe fini­
scono per distribuire rendi* 
te sempre maggiori che, a 
loro volta, rairUcaldano In 
domanda, E cosi? 

Non solo: aumentano anche 
l'iniquità nella distribuzione 
del reddito. Per chiarezza tor­
niamo all'esempio più attuale. 
quello dei pubblici dipenden­
ti. Il governo chiede ai sinda­
cati di accettare un aumento 
delle retribuizioni pari all'I % 
oltre l'inflazione programma­
ta: si tradurrebbe, nella miglio­
re delle ipotesi, in un 6,50% di 
aumento, nella peggiore in un 
5%. Sull'altro piatto della bi­
lancia stanno le previsioni di 
aumento della ricchezza na­
zionale in quest'anno; sembra 
acquisito che il prodotto inter­
no lordo crescerà del 3%. Que­
sto vuol dire che della nuova 
ricchezza che si creerà una 
metà della popolazione ( i la­
voratori dipendenti) potranno 
goderne l'l%, la rimanente 
meta (rendite, patrimoni, 

ecc) il 5%. Si continuano in­
somma a trasferire quote dì 
ricchezza verso le rendite. E il 
governo vorrebbe addirittura 
che questa scelta venisse isti- < 
Razionalizzata. Ma questo, cer­
to, è pur sempre un ragiona­
mento teorico. Vediamo in 
concreto: neH'88 lo Stato ha 
speso per interessi passivi sul 
debito una cifra pari a quella 
impegnata per tutti gli stipendi 
dei suoi dipendenti Ora pro­
pone di aumentare gli stipendi 
nel migliore del casi del 6,5%, 
ma contemporaneamente la 
spesa per gli interessi aumen­
terà del 25%. Più chiaro dì co­
si,.. Pa una parte si contengo­
no gli stipendi mentre si ag­
gravano i costi di sanità, si ta­
glia sui servizi e sulle pensioni, 
dall'altra si moltiplicano le 
uscite verso rendite e patrimo­
ni. Un ingiusto e distorto «ef­
fetto ricchezza» che quasi au­
tomaticamente genera nuova 
domanda e. quindi, nuova in­
flazione. Allo stato attuale, 
dunque, anche un aumento 
dei tassi di interesse perversa­
mente non serve a limitare la 
domanda. Anzi, la moltiplica. 

Del Turco: il governo dimostri di saper dominare le nuove tensioni 

Pubblico impiego, tutti da rifere 
i conti per il contratto 

RAUL wnTwmuto 
• •ROMA. L'impennata del­
l'inflazione confermata in 
aprile acuisce la tensione nel 
mondo sindacale alla vigilia 
dello sciopero generale del 10 
maggio contro i ticket sanitari, 
e mentre sta per avviarsi la 
trattativa per 1 rinnovi contrat­
tuali del pubblico impiego. 

Il pnmo effetto quel 6,7% in 
più sui prezzi l'ha avuto pro­
prio in questo aspetto del 
confronto governo-sindacati. 
L'altra sera a palazzo Chigi, 
quando l'esecutivo si è impe­
gnato con i vertici Cgil Cisl UH 
ad aprire II 16 maggio i nego­
ziati per i contratti pubblici, 
ha dovuto ridiscutere la sua 
posizione Iniziale di aumenta­
re le retribuzioni facendo rife­
rimento all'inflazione pro­
grammata del 4% nel 1989. 
Senza formalizzare alcunché, 
il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato ha avanzato l'ipotesi 

che nel corso di quest'anno 
l'inflazione possa attcstarsi al 
5,5%. Vedremo il 16 maggio 
se questa £ la cifra a cui rife­
rirsi per le nuove retribuzioni. 
Alta quale, com'è noto e co­
me ha deciso il Consiglio dei 
ministri lo scorso 23 marzo, 
dovrà aggiungersi un ulteriore 
1%. 

Ma a quanto si e saputo sul 
confronto a palazzo Chigi, se­
condo Amato nel quadro del­
le compatibilità occorre tener 
presente la crescita del Pil no­
minale (non depurato dell'in­
flazione), il «contenitore» in 
cui deve stare il costo del per­
sonale pubblico, retribuzioni 
comprese. 

Sta di fatto che quell'infla­
zione programmata del 4% è 
scomparsa dalle argomenta­
zioni del governo. Ottaviano 
Del Turco, numero due della 
Cgil, osserva che su quella po­

sizione «non c'era alcuna pos­
sibilità di avviare un negozia­
to, sul quale però non c'è al­
cun motivo ppr essere ottimi­
sti*. Infatti l'esecutivo deve di­
re al sindacato che cosa signi­
fica quella cifra del 5,5%, 
•quanto si dà per remunerare 
la professionalità e gli incre­
menti di produttività e di effi­
cienza». 

E la questione si lega allo 
sciopero del 10 maggio. «In 
questa occasione 1 dipendenti 
pubblici devono dare prova di 
compattezza», afferma Del 
Turco, «il loro sciopero vale il 
doppio, per la lotta ai ticket 
sanitari, e per rafforzare l'au­
torevolezza negoziale del sin­
dacato sui loro contratti co­
stringendo il governo a far se­
guire i fatti alle parole di ieri 
sera (l'altra sera per chi legge, 
ndr) a palazzo Chigi». 

Più in generale, Del Turco 
attnhuisce l'impennata inflati­
va non solo alla tendenza dei 

paesi industrializzati, ma an­
che alle scelte sbagliate del 
governo sull'Iva, ai segnali di 
incertezza che ha diffuso nel 
mercato.'Ora palazzo Chigi 
•deve dimostrare di avere una 
politica economica capace di 
dominare i fattori che stanno 
provocando la fiammata dei 
prezzi, e contemporaneamen­
te presentarsi con la forza e 
l'autorevolezza necessarie a 
condurre una vera trattativa 
che permetta la rapida chiu­
sura della stagione contrattua­
le del pubblico impiego». 

Sulle ipotetiche nuove cifre 
del governo i sindacati stanno 
facendo i conti. Secondo Luigi 
Di Vittono della funzione pub-
bica Cgil il passaggio dal 4% 
d'inflazione al 5,5% comporta 
una maggiore spesa dì circa 
I 800 miliardi. Nei tre-anni di 
vigenza contrattuale le retribu­
zioni crescerebbero del 
15,75%, di cui la scala mobile 
darebbe automaticamente il 
6,7-7%. Quindi alla contratta-

Ottaviano Dal Turco Giuliano Amato 

zione resterebbe il 12,5 per 
cento. 

Il segretario della Uil Gian­
carlo Fontanelli valuta in 
250mila lire mensili gli au­
menti derivanti dalle nuove 
basi di calcolo offerte dal go­
verno, «più vicine alle 350mila 
chieste dal sindacato» che 
non le 150mila offerte inizial­
mente. «A queste cifre deve 
essere aggiunto quanto previ­
sto per incentivare la produtti­
vità». Intanto i Cobas del pub­
blico impiego hanno deciso di 

non partecipare allo sciopero 
generale del 10 maggio, in 
quanto sarebbe un tentativo 
dì Cgil Cisl Uil «di ricomporre 
le loro file». Inoltre e andato a 
vuoto l'incontro di ieri a pa­
lazzo Vfdoni per la definizio­
ne del codice di autoregola­
mentazione nei ministeri pre­
liminare alla trattativa per gli 
statali. Assente Cirino Pomin-
cino, I suoi tecnici hanno pro­
posto una formulazione che i 
sindacati non hanno accetta­
to. 

Governo complice della «congiura delle tre E» 
Evasione, elusione, esenzione 
e non spesa eccessiva 
alla base del megadeficit 
Luigi Castagnola (Pei) 
rifa i conti di Giuliano Amato 

ALÌMUTO U I M 

BB ROMA Dunque l'inflazio­
no continua a salire, e non c'è 
nessuna buona ragione per 
sperare in Tacili miglioramenti; 
se si guarda un pò più dentro 
la «struttura» dell'Indice Istal ci 
si accorge che i prezzi del ser­
vizi, hetlore in espansione, 
hanno un trend vicino al 10 
per cento di aumento tenden­
ziale. e nuovi sensibili «sconti» 
nella bolletta petrolifera non 
sembrano all'ordine del gior­
no. Dobbiamo dunque predi-
sporci ad ascoltare tra poco in 
Parlamento ulteriori dramma­
tici allarmi sulle condizioni 
della finanza pubblica e la gè* 
ttlone del debito? L'occasione 
non mancherà, dovendo pre­
sentare 1) governo, entro la fi­
ne del mese, il documento 

1 programmatico fondamentale 
per l'impostazione del bilan-

- ciò e della legge finanziaria 

per il 1990 Ma l'aumento del­
le difficoltà oggettive per la 
politica di bilancio, anziché 
rassegnare al rigorismo di fac­
ciata caro a De Mita e al mini­
stro del Tesoro Amato, do­
vrebbe spingere ad una netta 
rottura con le linee seguite in 
questi anni. 

E questo il ragionamento di 
fondo che ricostruiamo insie­
me a Luigi Castagnola, comu­
nista, vicepresidente della 
commissióne Bilancio della 
Camera. Con lui, che come 
relatore di minoranza già ave­
va accolto con una buona do­
se di scetticismo i «buoni pro­
positi» del «piano di rientro» 
de) ministro Amato presentato 
l'anno scorso, rifacciamo un 
po' di conti. Già si è discusso 
in questi giorni, a proposito 
dei consuntivi e delle previsio­
ni contenute nella relazione 

«trimestrale» del Tesoro sugli 
errori, le carenze e le opacità 
nelle cifre di un documento 
molto importante per valutare 
la politica del governo. A 
grandi lince, si può notare che 
non è stata mantenuta la pro­
messa dal ministro del Tesoro 
di una riduzione dei tassi di 
interesse, non si è avuta quel­
la politica di reale allargamen­
to della base imponibile che 
ora l'altro «buon proposito* di 
Amalo, cosi come si è facil­
mente constatata l'infondatez­
za di una diminuzione per la 
spesa del personale, che infat­
ti e regolarmente aumentata, 
Altri •errori» particolarmente 
vistosi riguardano le previsioni 
sulle entrate fiscali e contribu­
tive, ancora una volta è stato 
sottostimato per l'SS il reale 
gettito dell'Irpcf (dove paga­
no soprattutto i lavoratori di­
pendenti) , mentre brutte sor* 
prese si sono avute sul fronte 
deii'lrpeg (dove a pagare do­
vrebbero essere le imprese). 
Tra l'87 e l'88 c'è stato uno 
scarto percentuale positivo 
per l'irpef del 16,9, negativo 
Invece di ben il 10 per cento 
per rirpeg, mentre è nota la 
floridezza dei profitti aziènda-
li. Né vale - argomenta Casta­
gnola - l'obiezione che que­
sta diminuzione è frutto delia 
presenza, sui conti dell'87, 
dall'acconto già pagato per 

l'88 Infatti l'acconto pagato 
nell'88 sull'89 non sembra af­
fatto commisuratile all'au­
mento dei profitti. E che dire 
dell'evasione contnbutiva? 
Amato prevede 40mila miliar­
di ci entrate sotto questa vo­
ce, e invece se ne trova in cas­
sa solo 37.000. «Continua a 
colpire - osserva il vicepresi­
dente della commissione Bi­
lancio - quella che io chiamo 
la "congiura delle tre E" L'e­
vasione, I elusione, l'esenzio­
ne. A conferma del fatto che il 
vero [attore strutturale del de­
bito pubblico è la politica fi­
scale di parte che da multi an­
ni praticano i governi italiani» 

Con la politica fiscale, l'al­
tro fattore più grave di squilì­
brio e la spesa per interessi. 
Lo ha riconosciuto lo stesso 
Amato-1 suoi dati sul fabbiso­
gno statale al netto della spe­
sa per interessi (passato in 
percentuale sul Prodotto lordo 
dal 3,9 dell'86 al 3,2 dell'88 e 
previsto nel 2,1 per T89-) con­
futano in gran parte i giudizi 
propagandistici del segretario 
del Psi Craxi sull'improvviso. 
aggravarsi della situazione 
della spesa pubblica con la 
sua uscita dalle stanze di pa­
lazzo Chigi. Ma né Amato né 
Craxi, amano ricordare che il 
problema della spesa per inte­
ressi è esploso proprio con 

l'anno 1984, in pieno «regno» 
craxiano. Fino al 1983 infatti il 
pur continuo aumento del de­
bito per i disavanzi annuali, 
vedeva una spesa «effettiva» 
per interessi negativa, grazie 
all'effetto dell'alca inflazione 
di allora che «tosava» i rispar­
miatori. In valori a prezzi co­
stanti del 1970 la spesa «effet­
tiva» per interessi sul debito é 
stata di 447 miliardi nell'84 ed 
era i?.à otto volte superiore 
nell'86 (3 345 miliardi, sem­
pre a prezzi 1970) Proprio la 
politica di alti tassi di interesse 
praticata sotto I governi Craxi 
e di fatto finalizzata ad una fi­
nanziarizzazione del sistema 
che ha assai agevolato la ri­
strutturazione delle imprese 
ha lasciato in eredità al buon 
Amato un problema esplosi­
vo Gona poteva ancora deci­
dere lui in una certa misura la 
più «conveniente» politica dei 
tassi, il suo successore è oggi 
di fatto prigioniero dei sotto­
scrittori di titoli pubblici, ai 
quali accetta di pagare anche 
un «premio di rischio», nel 
momento in cui l'ipotesi di 
una «insolvenza» del debitore 
Stato non è più una fantasia 
irrealistica. 

Se questa è la dinamica po­
tenzialmente catastrofica del­
la gestione del debito, sono 
ancora una volta gli stessi 
conti di Amato a dimostrare 

che la spesa corrente al netto 
degli interessi si mantiene 2 
buoni punti percentuali sotto 
la inedia Cee ih rapporto al 
Pil, addirittura 3 sotto la per­
centuale della Germania, pae­
se-modello per tutti i «rigori­
sti». Dunque non è vero - insi­
ste Castagnola - o perlomeno 
è solo una delle scélte possi­
bili, affermare che per risana­
re la finanza pubblica bisogna 
ridurre ulteriormente la spesa, 
a colpi di ticket, tagli e au­
menti tariffari. Bisognerebbe 
spezzare quella spirale pro­
dotta dalla gestione del debito 
e dalla congiura delle tre E» 
che dà luogo alle clessidre 
asimmetriche», per usare sem­
pre un'immagine del parla­
mentare comunista. Uno sce­
nario in cui più sono andati 
bene i conti delle imprese, più 
sono andati male quelli dello 
Stato, più compressi sono i 
redditi dei lavoratori dipen­
denti, meno pagano le tasse 
altre categorie di cittadini. 
«L'aumento delle entrale -
conclude Castagnola - è la via 
che proponiamo noi per il ri­
sanamento del bilancio. Essa 
sarebbe praticabile se si ac­
compagnasse ad una seria 
politica di investimenti pubbli­
ci, capaci di operare come 
moltiplicatori di sviluppo. Un 
altro «errore» tipico dei nostri 

ministri, del Tesoro è infatti 
stanziare investimenti che poi 
non vengono davvero spesi. E 
un altro modo inaccettabile di 
limitare surrettiziamente la 
spesa. Si ha paura di •aiutare» 
l'inflazione? Si facciano paga­
re le tasse a tutti. Ma questa è 
una linea che finora il "gover­
no non ha avuto il coraggio di 
imboccare». 

Artigianato 
firmato l'accordo 
sulle relazioni 
industriali 

Dopo olire due anni di discussione, Cgil, Cisl, Uil e le quat­
tro maggiori confederazioni artigiane (Cna, Confartiglane-
lo, Casa e Claai) hanno finalmente'firmato ieri l'accordo 
intercontederale-inteicatefjoriale. In pratica l'intesa defini­
sce una serie di norme pattizie per regolare le relazioni sin­
dacali nel settore artigiano, Tra l'albo viene previsto l'istmi-
lo del delegato territoriale per gruppi di imprese (pagalo 
con un monte ore cumulativo delle varie aziende) e la for­
mazione di un tondo autogestito per far fronte ai casi di cri­
si aziendale (in pratica una forma di surroga della cassa in­
tegrazione) «con tale intesa,commenta il segretariogene­
rare della Cna Sergio Bozzi (nella foto) viene sancita anche 
da parte sindacale la specificità del comparto». Il nuovo 
protocollo di relazioni sindacali interessa circa un milione e 
mezzo di lavoratori. 

B o t " Tesoro ha lanciato un'e-
M » * & _ - . „ • . . missione di 8000 miliardi di 
m e l a m a g g i o , Bot con scadenza IS mao-
n f f P r i i f t f l O A Si°. un importo superiore di 

M - j f o l t r e 1 M 0 miliardi rispetto a 
m i l i a r d i quelli in scadenza. In parti­

colare, vengono a scadere 
_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ titoli per 6.479 miliardi, di 

cui 6.316 nelle mani degli 
operatori e 163 nel portafoglio della Banca d'Italia. De 
complessivi 8000 miliardi, 3.500 sono trimestrali con durata 
93 giorni, 2.500 semestrali con durata 184 giorni e 2000 an­
nuali con durata 365 giorni. I nuovi Boi vengono offerti con 
il sistema di collocamento dell'asta competitiva senza indi­
cazione del prezzo base. Le richieste di sottoscrizione do­
vranno pervenire alla Banca d'Italia entro le ore 12 di mar­
tedì 9 maggio. Il Tesoro comunica inoltre che, a fine aprile, 
erano in circolazione Bot per 269.974 miliardi di lire, di cui 
49.000 trimestra!i,8l.063semestralio 139.911 annuali. 

Scioperi 
spontanei 
all'Uva 
di Taranto 

La produzione allo stabili­
mento siderurgico «llva» di 
Taranto è ridotta al minimo 
dalla tarda mattinata di ieri 
per una serie di scioperi at­
tuati da gruppi di lavoratori. 
La protesta non e stata in-

_ _ _ _ _ ^ _ detta dai sindacati ed e co­
minciata con l'astensione 

dal kivoro da patte di un gruppo di operai dell'Italedi, - dit­
ta appaltatrice del siderurgico - che nei prossimi giorni do­
vrebbero essere posti in cassa integrazione. Ai primi ado­
peri 'ne sono seguiti altri per solidarietà in diversi reparti 
dello stabilimento; al momento funziona solo laaltofomo 
cinque», per il quale l'azienda ha disposto la comandata» 
degli operai per motivi di sicurezza e per garantire la conti­
nuità della produzione. 

Positivo 
per la Cgil 
Il piano Formica 
per ii Sud 

•È di grande interesse il pia­
no di inserimento dei giova. 
ni disoccupati del Mezzo­
giorno proposto dal mini­
stro del Lavoro, Rino Formi­
ca.. E questo 11 commento 
del segretario confederate 

——~mm^m^m—~,^m delta Cgil, Giuliano Castola. 
che ha sottolineato come il 

piano proposto dal ministro-aia «un progetta mollo impo 
cnativo che chiama in causa una pluralità di soggetti istitu-gnativo che chiama in causa una pluralità _ .. 
zionali e social* e che inevitabilmente «5 destinato a scon­
trarsi con gli handicap arnministrauvi e con il basso profilo 
dell'azione dei soggetti economici del Sud». «Il sindacato * 
ha concluso Cazzoia - è chiamato a dare un grande contri* 
buto e deve mettere alla prova gli strumenti di organizza­
zione dei disoccupati che na costituito». 

Alla toltomi 700 
nuovi assunti 
con i contratti 
di formazione 

Saranno oltre mille i giovani 
assunti nei prossimi tre anni 
con contratti di formazione 
lavoro nel gruppo alimenti-
re Galbani. un accordo di 
mento, dopo la decisione 
assunta nei recente contrai* 

^^m^^mm^^m^^m^ to integrativo. È stalo siglato 
a Roma tra azienda e sinda­

cati alimentaristi, «Abbiamo ottenuto - ha sottolineato 
Franco Muoio, delta Fat-Cisl nazionale - In particolare di 
pagare il premio di produzione anche a questi neoassunti 
dopo soli 12 mesi. In parte il premio andrà anche al circa 
200 ragazzi a formazione lavoro ancora in corsoi, E il se* 
condo grosso accordo di questo tipo alla Galbani: dei pre­
cedenti 700 giovani, circa il 90 per cento è stato poi regolar­
mente assunto, degli oltre mille neo assumi, circa 700 an­
dranno nelle varie fabbriche lombarde e circa 400 nella re­
te di viaggiatori e piazzisti: per la prima volta, in questi» rete. 
sarà prevista anche la chiamata di ragazze. 

Il Pel denuncia 
intimidazioni 
alla Burgo 
contro I delegati 

Nelle cartiere Burgo di Avez-
zano si e determinato un cli­
ma di crescente intimidazio­
ne ai danni dei delegati sin­
dacali e dei lavoratori isclttt 
alla Cgil. La vicenda A og­
getto dì una interrogazione 

^ _ a I ^ _ _ _ a a B ^ ^ che alcuni deputati del Pel, 
primi firmatan Orlandi, Ci­

cerone, Ciafardini e Di Pietro, hanno rivolto al ministro del 
Lavoro, Rino Formica. "Tale atteggiamento da parte della 
direzione aziendale» - scrivono i deputati comunisti - «ha 
preso avvio dalla stipulazione di un accordo sulle giornate 
lavorative con le sole organizzazioni Cisl e Uil, siglato il 22 
luglio 1988». 

F R A N C O B R K Z O 

AILETTORI 
Per molivi tecnici oggi la pagina «Spazio Impresa» non può uscire. 
Sarà pubblicata domani. 

TO'Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

# 

1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Siamo giunti «Ila decima «Ultori» (fi quatta pwtiwim • tppWtifi 
Futa datr<UniUi i» montagna. ftoponitroo sncha «Mt'armftjfNru 
di un mggtarno .turistico di nova giorni pretto abergnl omwuìmti 
IGrestonéy e Gaby) e presi assai vantaggiosi. 
L'offerte, varia ti** 145.000. alt* 175.000, atta 190.000 It i 11 OH 
«conio 3* • 4' lem) a comprando: 
— p»non«Trtnto por 8 notti più prima niunrw; 
— pouibillti di contornare pranto a/o cani a pretta fitta pretta | 

ristorimi convenzioniti; 
— fruizione aconti pretto napoli convwiicmMl; 
— pmiclpuroot agK tpettacoti organizzati iWt'tmbtto (Ma Fatta. 
Sono inoltra organizzati eecurtionl, visite, gito, dibattiti, giochi, momen» 
tì di toclalrzztziónt. 
Possibilità di «Uoggiament» in appartamento. 

Prenotazioni e Informazioni telefonando alla 
Federazione Pel di Aosica tei. (0165) 36.25.14/36.41.26. 

l'Unità 
Venerdì 

5 maggio 1989 15 



ECONOMIA E LAVORO 

Italtel e Att presto sposi 
Graziosi: «Le tariffe 
telefoniche coprono appena 
gli investimenti» 
• ROMA. A che punto e II 
matrimonio ira Italie) e Att? 
Da. tempo le pubblicazioni so­
no esposte in municipio, ma 
del giorno di convocazione 
degli sposi davanti al cele­
brante non si e saputo più 
nulla. Ma feri è intervenuto il 
presidente della Stet, Gratini, 
a litsare una scadenza; le 
nozze potrebbero essere cele­
brale entro gli inizi di giugno. 
Per quella data è prevista l'as­
semblea della Stet. Il vertice 
della finanziaria' dell'Ir! vuol 
presentarsi all'appuntamento 
con gli azionisti avendo in 
rriano le carte della nuova in­
tesa. Particolari, comunque, 
Graziosi non ha voluto dame: 
•Slamo nella lase cruciale del­
ia trattativa. Non posso dire 
nullai. 

Sulle generali Graziosi si è 
tenuto anche sulla vicenda 
Superstel-Superslp, anche se 
ha ribadito la necessita di una 
«società unitaria' come del re­
sto prevede una delibera del­
l'Ir! di più di un anno (a. Sotto 
questa luce la decisione di 

scorporare l'Asst dal ministero 
delle Poste appare -In sintonia 
con ciò che abbiamo sempre 
auspicalo: creare una struttura 
unitaria per la gestione delle 
Tk>. Con che caratteristiche 
•non si è ancora deciso». 

Più loquace, invece, il presi­
dente della Stet è stato sul 
problema delle tarlile •dram­
maticamente decrescenti»' nel 
triennio si prevedono aumenti 
dell'I.5% contro un'inliazione 
media del 5*. •Livelli minima­
li per il raggiungimento degli 
obiettivi di finanziamento che 
la Stet ha in programma*. Co­
me già la Sip, insomma, an­
che la finanziaria batte cassa. 

Infine, il bilancio. La Stet 
chiude I conti del 1988 con un 
utile lordo di 803 miliardi con 
un incremento del 34%. Il net­
to, 622 miliardi, cresce del 
24%. Il bilancio consolidato 
vede l'utile lordo salire a 1.889 
miliardi (26%) ed il netto a 
1.287 miliardi. Il fatturato del 
gruppo ha raggiunto i 17.302 
miliardi (11.5%) 

Pressioni dell'Assolombarda: più spazio in banca per l'impresa 

Attacchi all'antitrust 
Il mondo dell'industria preme per ottenere il mag­
giore spazio possibile nel processo di riorganizza­
zione del sistema bancario. Noi abbiamo - dicono 
gli industriali - i soldi e le capacità per affrontare 
questa sfida. Senza di noi come faranno le banche 
ad affrontare l'appuntamento del '92? Su questa 
falsariga, con poche differenziazioni, un convegno 
organizzato a Milano dall'Assolombarda. 

DAMO VINIOONi 

• I MILANO La parola magi­
ca, una volta di più, è «siner­
gia». Macché problemi di au­
tonomia, macché conflitto di 
interessi. Tra banche e impre­
se il rapporto si fonde in un'u­
nica parola: «sinergia», appun­
to. Per dimostrare la tesi, l'as­
sociazione degli industriali mi­
lanesi ha riunito un nutrito 
gruppo di interlocutori: da 01-
tonno Beltrami, presidente 
dell'associazione, a Luigi Abe­
te, vicepresidente della Con-
(industria; da Guido Carli al 
professor Mario Monti (che 

Ira gli altri incarichi siede nel 
consiglio d'amministrazione 
della Rat); e poi ancora Ro­
berto Mazzotta (Cariplo), 
Paolo Baratta (Crediop), Giu­
seppe Garofano (Femizzi), 
Felice Vitali (Gemina) e Jody 
Vender (Sopaf). 

Più che di un dibattito si é 
trattato, com'era logico atten­
dersi vista la personalità degli 
intervenuti, di una sorta di se­
minario sulle ragioni degli in­
dustriali. Unica eccezione 
Jody Vender, rappresentante 
di punk di una nuova finanza 

già assai affermata, il solo a 
dirsi d'accordo con il pnncti 
pio della separatezza tra ban­
ca e imprese. L'industria, ha 
spiegalo, pensa di investire 
nelle banche per fare alfan. 
Cosa assai ardua, ottretutto, 
visti i prezzi attuali. E poi non 
ci sono- solo i grandissimi 
gruppi, sempre sotto l'occhio 
della Consob e dell'opinione 
pubblica. Ci sono anche i 
gruppettìni, • quali possono 
meline le mani sulla banca 
del loro paese e poi magan, 
in tempi di magra, essere ten­
tati di approfittarne. 

Ben venga, dunque, dice 
Vender, una norma che sanci­
sca limiti chiari per la presen­
za delle imprese (20% del ca­
pitale della banca da dividersi 
tra Iurte le imprese socie, e 
non, come ipotizalo da Monti, 
20% per ciascuna impresa). Il 
punto più delicato, poi, non é 
tanto quello dei controlli 
quantitativi sul credito conces­
so dalle banche, quanto quel­
lo del controlli qualitativi (a 

che tassi, con quali commis­
sioni). Fatte queste premesse,' 
anche l'amministratore «tele-
gato.della Sopaf Si é detto fa­
vorevole a.unlngresso del ca­
pitale degli industriali nelle 
banche, -se serve per la priva­
tizzazione del sistema, sull'e­
sempio di Mediobanca». 

Per parte sua 11 sen. Guido 
Carli, ex governatore della' 
Banca d'Italia, ha osservato 
polemicamente che non si ca­
pisce perché alle imprese 
debbano essere posti limiti ri­
gidi mentre alle finanziane é 
consentito l'ingresso in forze 
nelle banche, quando é noto 
che proprio attraverso le fi­
nanziarie avviene gran parte 
del riciclaggio del denaro frut­
to di profitti illeciti. Il concetto 
di separatezza, del resto - ha 
concluso - é in via di revisio­
ne anche negli Usa, dove cer­
io la separatezza' non ha im­
pedito clamorosi dissesti». 

Più sfumalo l'Intervento del 
professor Mario Monti, il quale 
si è soffermato essenzialmen­

te sull'analisi delle discrepan­
ze tra il testo approvato recen­
temente al Senato e II proget­
to di direttiva in via di defini­
zione alla Cee. La tesi di Mon­
ti é che la normativa italiana 
non é coerente con quella eu­
ropea, la quale fìssa requisiti 
generali validi pei tutti, senza 
distinzioni tra imprese indu­
striali e altre società. E che og­
gi «potrebbe essere utile usare 
le imprese per aiutare la tra­
sformazione e il rinnovamen­
to del sistema bancario». 

Una lesi questa che ha in­
contrato il favore degli altri in­
tervenuti, i quali si sono 
espressi per una profonda tra­
sformazione del sistema ban­
cario pubblico. Anche attra­
verso la costituzione di società 
per azioni, ha detto Roberto 
Mazzotta, il quale ha ricordato 
che esiste anche il pericolo 
opposto, quello di un massic­
cio intervento delle banche 
nel capitale delle imprese. Un 
pericolo che va scongiurato 
con almeno uguale rigore, ha 
concluso. 

«Resterà banca pubblica» - •> 

Monte dei Paschi, 
entro il mese la firma 
dell'accordo giapponese 
• i SIENA. Il Monte dei Paschi 
di Siena parlerà giapponese. 
•Entro il mese - annuncia il 
provveditore, Carlo Zini al ter­
mine della presentazione del 
bilancio 1988 - sì concretizze- ' 
ni l'accordo di collaborazione 
con la banca giapponese Tai-
yo Kobe. Resta solo da defini­
re la quota che assumeranno 
nel credito commerciale, di 
cui il Monte dei Paschi detie­
ne oltre il 70% del pacchetto 
azionario, che dovrebbe oscil­
line tra il Se il 10K». 

Il presidente Piero Barocci 
ha colto l'occasione della pre­
sentazione dei dati di bilancio 
per ribadire ia volontà del 
Monte dei Paschi «di restare 
banca pubblica, gestita con 
criteri di mercato». 

Il 1988 si é chiuso per il 
«"onte dei Paschi con un risul­
talo di gestione pari a 860 mi­
liardi di lire ed un incrermento 
dell'8,1%. che sale a 976,6 mi­
liardi incrudendo le sezioni 
speciali- L'utile nello applica­
to ha toccato i 221,6 miliardi, 
di cui 41.5 miliardi, secondo 

lo statuto, saranno distribuiti 
agli enti pubblici e a una sene 
di istituzioni culturali della 
provincia di Slena. 

(I patrimonio e cresciuto'del 
6,6% raggiungendo i 3840 'mi­
liardi, inclusi i fondi rischi, 
mentre la raccolta globale' ha 
toccato 142.020,5 miliardi con 
un incremento del 6,5%, dì cui 
11.938.8 sono stati desinati 
all'impiego e all'economia.-Le 
sofferenze sono ammontate 
nel 1988 a quasi 605 miliardi 
con una riduzione del 133% 
rispetto al precedente eserci­
zio. 

Nel corso dell'assemblea 
sono stati fomiti anche i dati 
del bilancio consolidato del 
Gruppo Monti, di cui tanno 
parte oltre all'istituto senése, 
la Banca Toscana, il Credilo 
Commerciale ed il Credilo 
Lombardo. Il risultato com­
plessivo di gestione è slato pa­
ri a 1455 miliardi, mentre il 
patrimonio di fondi rischi 
hanno oltrepassato la soglia 
dei seimila miliardi (più 
10,7). OP.B. 

•ORSA PI MILANO 

4M MILANO. Una buona partenza che 
Hi peno terreno nel cono della seduta 
grazie all'azione trainarne esercitata 
dalla Montedison (+2%), uno dei primi 
titoli ad essere chiamati. Il rialzo del 
valore di Gardlni è dovuto all'approva­
zione da parte della Camera (in sede di 
Commistione referente) del disegno di 
legge per Enlmont che prevede sgravi 
liscili per mille miliardi i l nascente po­
lo chimico. Fra I titoli guida è sialo però 

Montedison premiata dal fìsco 
• • • i i i i i i B i i i a i l ì e j «ijiìiiitiii'ìiiiisiiiisiiiiiiii;1'!,!, 

CONVERTIBILI OBBUOAZIONI 
iiiniiBfiif 

TITOLI DI STATO FONDI D*INVESTWKNTO 

il solo a brillare, gli altri hanno battuto 
la fiacca. Il mercato cerca di seppellire 
in gran frena l'ultimo crac dovuto a un 
broker, ma i dati della congiuntura so­
no assai poco invitanti. I fondi hanno 
avuto in aprile un vero e proprio crollo 
con un saldo negativo di 1.145 miliardi. 
La bilancia commerciale presenta un 
disavanzo spaventoso, l'inflazione cre­
sce. Il Mib partito ieri mattina con un 
rialzo dello 0,8%, poi ha per» terreno 

finendo a +0,19%. Notevoli incrementi 
registrano ancora una serie di titoli •mi­
nori* come le Bua Gì titolo ordinario è 
salilo del 7,4% e quello privilegiato del 
9,3%), come Mondadori e Latina. Pr 
quanto riguarda le Amefin, il prezzo 
non è stalo rilevato neanche in chiusu­
ra in quanto la pressante domanda non 
trova contropartite e si hanno oscilla­
zioni abnormi. Ancora in buon rialzo le 
Cartiere di Ascoli (+2,5%). Dff.C. 
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2.141 

MONTEDISON H NC 1.223 

MONTEFIIRE 

MONTEFIME R NC 

P6RLIER 

PIERREL 

OIEOBELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RICORDATI 

RECORD N NC 

•AFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGEND 

SIO R NC 

SNIA 8PO 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1.476 

1 0 3 4 

L I S I 

2 176 

1 1 9 6 

3 350 

I B 7 8 

3 276 

12.824 

• i n 

• • s o 

8 149 

9.615 

4 120 

2 101 

3 1 9 0 0 

27 200 

2 710 

1 559 

2 730 

1 685 

0 400 

9 490 

5 963 

0 30 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 08 

- 0 0 B 

0 0 0 

2 .01 

1.89 

O H 

1 6 2 

1 4 4 

3 57 

0 62 

0.12 

2 0 0 

2 5 1 

- 0 2 0 

0 39 

- 2 4 0 

1.56 

3 97 

0 72 

0 16 

0 0 0 

- 0 2 1 

- 0 6 ( 

O l i 

1 6 4 

- 0 36 

165 

8 74 

- 1 7 4 

0 55 

0 37 

1 5 0 

145 

OSO 

OB7 

- 2 97 

0 42 

C O M M f n C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

6 0 1 0 

3 114 

3 375 

27 000 

10 430 

0 70 

3 11 

2 27 

0 66 

0 77 

C O M U N K A Z W N I 

ALITALIA A 

AUTALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPR 

AUTO TO.MI 

ITALCABLE , 

ITALCABHP 

SIP l 

SIP RNC 

SIRTI 

2 195 

1 400 

1 2 9 0 

10.060 

1.276 

10.100 

12.010 

9.900 

2.696 

2,566 

9.298 

- 1 6 7 

- 0 99 

0 67 

0.00 

0.16 

0.66 

0.38 

.1.02 

- 0 . 9 9 

o;20 

- 0 , 0 1 

E U T T H O T i e N I C H I 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

vuà'tv 

*WS' ' 
# 

2.381 

5.100 

17.630 

8.300 

2,216 

2.333 

1.011 

r a . 8 2 

0.61 

0.69 

0.73 

- 0 . 3 6 

- a . 8 i 

0.00 

FIMMIIMUM 
ACOMARCRAP6T 

ACO MARCIA 

ACO MARCA 

A M I R NC . ' " 

AVIRFMANZ: 

BASTO» 

436 

6 9 0 

" 494 

'6.345 

6.000 

412,76 

0.93 

1.02 

2.92 

0.65 

0 . (3 

- 0 , 6 4 

8 0 N SIELE 

•ONSIELERNC 

•REDA 

8RIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C M R N C 

CIRR 

c m 

COFIOS R NC 

COFDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ELHFOMOBAIARÉ 

EUROMCOa 

FERRUZZIAO 

FERR AOR R 

FERRAORRNC 

FERRUZ21FI 

FERFIRNC 

FIDI9 

FIMPAR 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMBRNC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 

«EMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

rTALIAOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL Fi NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC 5PA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RNC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SEflFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SlSA 

SME 

SMEIGE 89 

SMI METALLI 

SMIRIPO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STIT 

STET R NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI « 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

WARFERRUZZI 

WAR BREOA 

41.900 

11.140 

• . 1 3 0 

137S 

3.102 

1.160 

• • S I 
2 .619 

6.646 

• 707 

2.023 

• . • 0 0 

3 0 4 0 

3 3 4 0 

• 0 6 0 

2 1 0 0 

2 0 9 6 

2 410 

12SS 

S O M 

1.609 

• 625 

1 0 0 6 

2.101 

1SOOO 

1.472 

1 2 8 0 

• 000 

1.360 

761 

2 360 

• . M S 

2 «49 

22 350 

1.7B2 

1.761 

103 

92.6 

• eoo 

3.070 

19.200 

4 626 

2 050 

2 0 0 0 

156 000 

62 100 

1 6 6 0 

628 

4 470 

2 091 

6 190 

6 380 

1 9 2 0 

4 849 

3 040 

9 740 

1 276 

2 3S9 

10S4 

7 401 

23 610 

3 000 

1 790 

2 505 

3 030 

3.700 

1.520 

1.301 

4.200 

2.186 

4.490 

3.350 

2.900 

2.798 

900 

3.570 

0.760 

3.080 

3,066 

1,040, 

261 

3.97 

2 .01 

0.97 

0.47 

0 ( 2 

0.00 

- 0 1 Z 

• 6 .7» 

- 0 6 3 

0.74 

- 0 . 6 4 

- 0 . 0 » 

0 6 9 
O B I 

0 0 0 

0 0 5 

0 71 

0.17 

0 4 0 

0 28 
0 6 8 

- 0 75 

- 0 6 0 

1.09 

0.28 

0 4 8 

0.16 

- 0 . 9 9 

0 74 

0 13 

0 0 0 

2 18 

3.58 

1 1 3 

- 1 0 S 

- 0 7» 

0 68 

0 64 

- 0 . 1 0 

0 29 

1.96 

- 0 . 3 2 

0.00 

2 0 4 

- 0 32 

0 32 

4 5 0 

1 2 9 

7 97 

- 0 4 3 

- 0 19 

3 20 

4 80 

- 0 04 

0 83 

- 3 08 

2 4 1 

6 4 1 

0 65 

0 01 

133 

- 0 68 

0 05 

0 60 

- 1 77 

- 0 . 8 0 

0.00 

0.00 

0:60 

1,87 

0;45 

-0 ;24 

- 0 . 4 7 

- 0 . 7 4 

2.66 

- 0 : 6 6 

o;oo 

: 0;00 

0:10 

1.96 

- 1 . 1 4 

I M M O S I L I A M E D 1 U I K 

AE0E5 

AEOES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR1 

C0G6FAR R 

DEL «VERO 

GRASSETTO 

15,300 

6,600 

4.300 

14,760 

5,690 

2,816 

6,249 

18.290 

0.26 

- 1 : 0 7 

1.06 

0 00 

- 1 , 5 0 

0:00 

- 0 . 0 2 

0,13 

IMM METANOP 

RISANAMRP 

RISMIAMENTO 

VUNMI 

« A N I M I N O 

V U N M I IAV 

VIANIM I I 

• I R W C A M C S M 

AIMTAUA 

DANCU 

DANHU R NC 

DATA CÒNlVST 

FASMA 

PUR 

FIAT 

PIATPR 

PIATI I NC 

FOCHI 

FRANCO TOBI 

GUARDINI 

O R A » A NC 

INO, SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHi 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OUVETn 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RNC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODflKHIEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEMPI 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

W N P I G N 9 3 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1.420 

14 500 

za. t a o 

4.044 

I.4S4 

4 O 6 0 

3.210 

0 0 5 

1.11 

- 0 17 

- 0 0 2 

- 0 . 4 0 

0 0 0 

0.40 

• i i i n m i M 

3 2BO 

•.•za 
4 1 1 4 

12 2 * 8 

1,110 

21.700 

8.212 

6 0 6 0 

• . 0 7 0 

1.940 

24.400 

17 360 

11. H O 

1 6 3 0 

2 9 9 0 

3.025 

3.100 

2 100 

3 7 0 0 

3 900 

• 2 0 0 

• 170 

6 4 1 1 

4. «30 

1 0 4 2 0 

1 0 ' 0 

13.130 

22 6 4 0 

• 980 

7.800 

( .256 

i n a 

3 149 

4 910 

4 600 

2 070 

3 79S 

1444.S 

1.210 

• 013 

536 000 

275 

450 

760 

13.860 

1 6 6 0 

O I S 

- 0 2 6 

0 6 9 

0 0 0 

- 0 9 6 

1.26 

0.24 

0 59 

0.09 

- 1 . 1 3 

0.93 

- 1 . 4 1 

0 0 0 

0.00 

- 0 60 

- 0 . 3 3 

- 0 6 3 

0 0 0 

1.37 

- 0 . 6 0 

0 » 

0.11 

- O 72 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 3 S 

0 0 8 

- 0 60 

- 1 0 2 

0 1 0 

- 0 0 9 

- 0 03 

- 0 86 

- 0 0 5 

OOO 

0 0 0 

0 6 8 

0 0 0 

- 0 62 

0 38 

- 2 9 1 

- 2 1 1 

1 7 6 

0 0 0 

3.75 

M 8 M E I I A I I I I M E T A J X U f t C M C H I 

DALMINE 

EUR METAUI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

333 

1265 

9 300 

0 970 

69O0 

12.000 

0 3 0 

- 0 24 

0 22 

0 34 

0 0 0 

0.00 

T E M U 

BÉNETTiN 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CUCIRINI . 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC » NC 

LINIFICIO 
LINIF R P 
ROTONDI 
M A R Z Ò T T O 

MARZOTTO R NC 
MARZÒtTÒ R 

OLCESE 
SIM 
5TEFANEL : 
2UCCHI 

1 0 9 9 9 

6.480 
6.168 
2.145 

4.175 
7 3 1 0 
7.000 
2.166 
1.624 

24.750 
7.610 
6.620 

" 7,700 
4.190 
0,040 

7.201) 

9.270 

^ 0 . 9 1 

'• ' « 7 
- 2 . 6 » 
; 5.15 

0 3 6 
1.67 

" 1 . 4 6 
-•0:69 

0.24 

" 0 . 2 0 
0.13 
0.29 
0.29 

1,33 
0:59 

- 0 . 1 4 

0.22 

D I V I N U 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
CIOAR NC 

CON ACO TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLV HOftL * 

8.950 
3.539 

4 .466" 
5 300 

10,100 

' 14:646. 
14.595 

-0 .6T 
- 0 . 4 6 

- 0 . > 7 

1 1 4 
2,33 

- 0 4 1 
0,00 

THalo 

Aopjfltt. è i c V c i t i 

ATnV.WM.B6CV 7,611 

t lNtVOl M i o M C v l i t i 

• t t ò A H r i l I r U w r s i ' 
d M t W I i N f l A - i t i O I I 
c A - i l / I U V i o t i 

e n - M / U C v M 
M . | | # I T A L U I C V 

{ f * 4 l 6 V A L T c V > t ' 

Cam. 

114.00 
làT.oó 

l l i . 4 0 

i M . i t 

Torni. 

114.00 

167.75 

112,40 
110.00 

i i l . M l i s t o 
i 6 1 . f i 

Ì 4 .S0 
9 9 . i l 

M.U 

101.36 

84.40 

— M . 4 t 
É*l tFèRFÌNCVIÓ.Ht 10J.50 -

t\mMàkMtV i o l i 
H I W N U / U C V T k 

F l k R U B A I H c v f H ' 

^ R R L d S A F l x t l l t l ' 
F M c 4 * 7 » l ( V I I . 
N C H n L - H c V M ' 

& I M | i t A - H / M i V i « ! 
U M t l i W i i 4 i cV l i * 

O A M 6 M . l l c V I J . l l i 
d i M - t l / B l c V s . T i K 
c W 4 * * A l f V i , l « ì 
• U N M N U W I M 

i l * M J N * 5 I M I 4 1 4 K 

ipitt «BITA-M-U t v J H 
g - W J W i W I 

M i - A i i T W I t V I 6 i i t > ' 

l M 4 I I O U A i > i V I . H I 

M 4 H U A v V I Ì 7 « l 

• M 4 H 6 I T I I C V W 
Bil-S. t > * r f 6 é J I N 6 
i h ^ f A - H / l i » H 

I M - f T I T H / l i < V I > l 
É I - i H T HI UHÌ I N 6 
M . | T t r w H 7 M l t i 
» L * T I T W M / » 8 I W 
l ( É H W L I T . | l c V » . l l 4 
l i A o N U A R l i c V I I . I U 

M A A N W A I I M C V I I Ì 

M C M M A A L U C V Ì K 

M è o i U 4 U f 6 | | 6 l o « i 

Mt6lbs4ul*cVM t V i l i 
M É 6 I 6 B * » C * 6 C V I K ' 

M « 6 l 6 6 - c t ì M « c 7 l . 
M l l r ) i H 4 1 M > l l 
M é 6 i c * . c * » I I H ( * 
MEOKJt-FfC**»CV7»i 
M É C J O W A I C E M C V ' K 

MfWOO. 'TALOl IcVBH " 
M H » a i J T A L M o H V I t i 
MECNOB4JN#l l# f» l 

M t W t J « * T A N U W H I 

M t i » > I M U C i / é i M 
ME0<Ot-lA|AUOfllS7V 
M t b t o i 4 A j H M H l 

i 4 t b i 6 t - i i e B , H w S « l ' ' 
W N 6 » 4 » t l W W 

M C ( i l o | . | > « A r i W l é K 

M E O K T M N L A « e t v , » » 
M t o i s V O k i c t M c v f t t 
M t U 6 s - v f r R c ! l r > . W 

W h A M I U / I I D f t l I ' 

M O N H D S E U W * Ì 6 « ; ' ' 

& « M - B 6 / 9 4 C V * « l 

6 p M ( M A - i M l t v < k ' 
óSt iG iNf l -B I / l l cV i W 

« * L K J l h A . H / M c V » t i 
p « e L L l 3 > A ^ v » . J ! K 
P I R E I Ì H I / S I C V 1 3 » 
M l d i - l i c V 9 .711 . 
M i i K I N T I M CV U f i 

S A l f A - Ì I ' l * C V i . 6 « i " ' 
« L M - B t V S J W ' » ; ' ' 

M M E T - M C T / Ì M B H " 

S N I A B t * 4 J / 9 Ì C V Ì 6 4 i 
S A i « l 4 5 / t * c V 1211 

s o M M t V t i c V t l 
S O P A F - B B / é i c U n t 

s i * * l 
1H*c6vVJH- | |cV U H 

Z U C C H i W / M c v M 

99 60 
I M . i i 
W . M 

M.U 
UM 
l l . t * 
•S .60 

l ò t . t o 

— ÌAI.M 

— iSS.60 

R l f t 
113,00 

WJA 

— ij.M 
112.00 

M.M 
HA 
M . l » 

— — 108. i l 

164.10 

— — — — 144.10 

H.U 
— — 310.60 

I I . M 
i » , M 

141.66 
' t i . o o 

i l l . 0 0 
« . t i 

1 4 I . M 
49,16 

I I 7 . M 

M.n 
UM 

— ' M.66 
HM 

103,60 

Ì 4 . ] | 

Ì I 4 . W 
" 11.66 

i 26.16 

107.00 

' «.66 
9 i . * 6 

UM 
' 90.86 

414.16 

— ' I i t . i 6 

— 1 J 6 6 6 
102.00 

118.20 
•S.4Ò 

1 l l . i t 
141.30 

— — — — — 1 Ì Ì Ò 6 

T U » 
i i i . i i 
• 4 ,46 
86.40 
15.36 

• 1 4 0 
•1 ,20 

100,40 

— 101,SO 

— 1 3 Ì . H 

UM 
111.60 

— 
— • I.ZO 

"TOT* 

— M',70 
89.66 

M.16 

— — 100.30 

— — — — — 108.00 
• 6 . 3 0 

— — « 0 . 0 0 

M . 0 0 
11.00 

Ì 4 Ì . 4 6 
•1 .46 

1 U . S 6 

U.16 
144.66 
96,10 

157.60 
• e , 75 

• 7 . 8 0 

— i i . o 6 
T i . 6 6 
•56446 

• 4 . 1 6 
l t 4 , è i 

66.60 
121.10 
I6> ,66 

64.46 
i l . b o 

•O.60 

42i .H0 

— 158,00 

— i l 1.60 

161,66 
115.80 

•9 .40 

III.W 
l 4 l , 7 6 

— — — — — i l i » 

[•IH 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

•AVARIA: 
F I R U A H J T A L U 

6 6 6 S , S » * T * 
CARNICA 
è.AI . 
B C A L A M M O A D 6 . U . 

FATA';. 
Pt t lÉ l lU '» 
StMlEASlNt 
NORDITALIA ORO. 
NORÒIVALIA FOIV. 

ifak PO*. SONDRIO 

B.S, PAÒLOBS 
C R M M A A N O L A 

CRPISA . 
CR BOLOGNA 

Ffl.l.MA 

ÉLICTROitJ»! 
FINCOM 

BC0S.GEM.-S. PROSPERO 

v t i A b W t ' " . ' 
RERALE COM ITAL 

RCO MARINO 
DIMA 
FRIULI POO kAT. 
WAR.ITALCEM 
• C A W . t R t ì t o N E 

1.620/— 

—/— i . 6 6 6 / i . i l 5 

-: —/— - , 4 ,600/— 
' f~ 

/--/— ' f-~ 

i .aoo/— 
1.030/1.050 

68.600/^-

3.7O0/3.77O 
22,600/22.700 

21 .600/— 

271,000/271.000 

1 , 0 1 0 / -

—/— —/— 124.SO0/I26.O00 

—/— 
—/— 
—/— —/— i à i o o / -
28/27 

-/-, 

T M o 

AZ.AUT. F .S .M-90 IN0 

AZ.ALH. F . 1 8 3 . 9 0 2 - I N D 

O. JkUT. F S 94-62 INO 

A Z . A V T . F S • S U I N O 

AZ.AUT F.S.85.95 2 - IN0 

AZ.AUT. F . S U - O D 3 - I N O 

IMI t a - u 2R2 i n 

IMI ( 2 6 2 3 M 1S« 

CRIOIO» DSOOIB 5 » 

CREDIOP AUTO 75 H 

( N f l M - I O I -

ENEL l l - M 2-

ENEL 84.92 

ENEL8492 2-

ENELB4.S2 9-

ENEL H - H !• 

ENIL «0-01 INO 

I R I - 6 T I T 1 0 H E X 

boi 

102.90 

102,06 

10Z.IO 

102.46 

100.36 

M .S0 

1(0 ,70 

184.60 

• • • 0 

77.10 

101.86 

101,00 

101.10 

101,06 

107.00 

101.06 

100.00 

M I O 

Pnjc. 

102,96 

101,96 

101.60 

102,65 

100,16 

99.60 

160,60 

1 M . M 

• • .SO 

77.00 

103,16 

I 0 I J O 

103.20 

101.06 

107.10 

101.06 

100.00 

• 9 . 3 0 

DOLLARO USA 

MANCO TtDESCO 

FRANCO PRANCESf 

FIORINO OLANDESE 
FRANÒQ.aELoA 

STERLINA m O U S i 

STERLINA «LANOESE 

CORONA DANUS 

DRACMA GRECA 

ECU ' 

W7UAMCANAOC8E 

YEN 0UFP0NE6E 

FRANCO SVaZIRO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESI 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESI 

ESCIOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

C10LLAIIOAUSTRAL 

NH 

13»1,46 

731.16 

Ì U . 4 * 

84B.37B 
J4.9S 

2124.1(6 

I M 2 . 0 7 6 

IS7.B96 

• 592 

1621.728 

1186.70 

10.112 

•21.416 

1 0 1 4 7 1 

201.40* 

2I6.11B 

327.13 

• • 4 6 

11.70) 

1106,35 

Pioe 

1362,99 

731.40 

219.61 
648.08 

S4.B1 

3 3 M . 2 0 

1 (62 . (3 

1 (7 . (45 

( . 5 ( 9 

K 2 1 . 7 3 

1166.10 

10.302 

•20 .66 

103,801 

201.48 

216.35 

127.23S 

- M i a 

11 .7 (1 

1 0 9 1 9 6 

ORO B MONETE 
Donara 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO IPER KOI 

STERLINA V C 

STERLINA N.C.1A. *7SI 

STERLINA N.C. IP-731 

KRUGERAANO 

• 0 PESO* MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCÉSE 

19.760 

264.100 

121.000 

124 0 0 0 

121.000 

• 2 0 OOO 

•20 .000 

•OOOOD 

9BOOO 

1 0 0 0 0 0 

96,000 

96 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVWTUn 

BCA8UBAU» 

K A AQM MAN 

BniANHA 

CTI0. A » . MCSCIANO 
p. S M A C U S A 

BANCA FRIULI 

B UGNANO 

GAIXARATESE 

P BERGAMO 

P. COMM. INO, 

P. CREMA 

P. BMSCIA . . . 

B: POP. EMILIA 

t>, INTRA 
i t e c ò M f l d * . 
¥. LOÓI - . 
t L U I N O WtiMsl 

P MHANO 
P, NOVARA 
P. CREMONA 
PR LOMBARI* 

PR LOMBARDA 

PROV. NAPOU 
B. PERUGIA 
BIEFFE 

CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CREPITO BERGAMASCO 

CHE0ITW6ST 
FINANCÈ 
FlNAlN&fM , 

FftÉtTt 
ITAL ;lNCEND ' 

VALTELUN. ; ' 
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ECONOMIA E LAVORO 

Efìm 
Guerra 
aperta 
Dc-Psi 
B R O M A . DaH'Efim nessuna 
risposta ufficiale alla tirata 
d'orecchi di Fracanzani cht in 
una lettera ha accusato l'ente 
di aver raggiunto con i tede­
schi dell' Aeg Whesthlnghouse 
accordi che potrebbero pre­
giudicare il polo ferroviario 
senza che le Partecipazioni 

, «mail ne sapessero qualcosa. 
La ditata viene comunque af­
idata a voci ufficióse che leti-

,i 1000 a smontare le argomen-
i talloni di Fracanzani: -Sì è 

trattalo di un accordo di tipo 
commerciale che non richie­
de alcuna autorizzazione. E 
comunque il ministro era sta­
so avvertilo alcuni mesi fa e 

'- prima della lirma», Sostanziai-
•nenie e l'autodifesa che il 
presidente dell'Etiti) Valianl 
ba letto ieri al membri del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente e che verrà inviato a 
Fracanzani. 

Non per questo è venuto a 
. «mussarsi il clima di tensione 
' • di polemica che si è scate­

nato sull'ente presieduto da 
Valianl. Anzi, attorno alla gè-

. tuona dell'Efim si è scatenata 
' una rissa politica che vede 
. protagonisti in primo plano 

aocialisti e democristiani. In 
difesa di Fracanzani si e 

- schierato Ieri il vicepresidente 
' della commissione bramerà-
', le sulle Partclpazioni statali, il 
' Oc Pumllia,- che giudica fazio­

ne) del ministro «ogni giorno 
'" plO valida». In particolare Pu-
„ miglia ritiene «giusta la tèsi di 
i. Fracenuni secondo cui Intese 
',• Intemazionali condotte da 
.' aziende a partecipazione sta-
- tale In ordine sparso non sono 
? che ti veicolo per introdurre in 
, Italia lotti gruppi stranieri'. 
•• Un» esplicita critica aii'Accor-
; ; doEflm-Aeg. 
(. Immediata la replica socia-
' Usui, Per bocca del vicepresl-

& dènte dell'Efim, Mancini: «fi 
« evidente che bisogna guarda-
" re all'estero visto che le risorse 
r. nel lettore ferroviario nazio­

nale sono ormai limitate, E 
; poi l'Intesa con Aeg non ha 
/ niente a che vedere con la na-
r stila del polo ferroviario». Nel-
f là disputa e Intervenuto anche 
;, Il responsabile Industria del 
* Pai, Cicchino, che esulta per 

l'Intesa che dimostrerebbe 
". «cheaUnito il mitodCuriHIm 
t. immobile e Malico- anche se 
J •quando li muove viene bloc-
' calo da un ministro delle Par-
,- taclpaiionl statali che le e 
' pregiudizialmente ostile». Infl-
' né, anche II responsabile eco-
> nomico'del RI Facchetti si « 
l schierato contro Fracanzani a 
t fianco dell'Efim. 

Ore di caos e tensione per 
uno sciopero dei ferrovieri 
Migliaia di lavoratori bloccati 
Qualcuno si è rivolto alla Ps 

Nessun avviso ai viaggiatori 
Da molti giorni in città 
viaggia la metà degli autobus 
le società non hanno soldi 

A Napoli il pendolare si ribella 
Ore di caos ieri pomerìggio alla stazione centrale 
di Napoli. Un improvviso sciopero proclamato da 
Cgit, Cisl, Uil e Rsafs ha bloccato quasi tutti i treni 
in partenza per i centri dell'area metropolitana. 
Migliaia di pendolari sono rimasti per ore bloccati 
in stazione in un clima di grande confusione e 
tensione. Parecchi viaggiatori si sono recati alla 
Polfer per denunciare ì ferrovieri in sciopero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FMNZA 

M NAPOLI. Uno sciopero im­
provviso proclamato da Cgil* 
Cisl-Uil e Fisafe ha gettato ieri 
pomerìggio |a stazione centra­
le di Napoli nel caos. Migliala 
e migliaia di viaggiatori, lutti i 
pendolari della zona metro­
politana che erano andati al 
lavoro len mattina con il tre­
no, ieri pomerìggio alle 15 
hanno scoperto che dalla sta­
zione di Napoli non partiva 
più alcun treno che avesse a 
bordo dipendenti del compar­
timento napoletano. Solo 
qualche convoglio ha lasciato 
le stazioni partenopee, quelli 
che avevano a bordo persona­
le proveniente o da Roma o 

da Paola e che quindi faceva 
ritorno alle proprie sedi. Il 
caos e la confusione sono sta­
ti aumentati dal fatto che gli 
uffici informazioni, le stesse 
dirigenze compartimentali 
non sapevano fornire spiega­
zioni sulla durata o sui treni 
che sarebbero partiti 

Più di un viaggiatore si é re­
cato presso la sède della poli­
zia ferroviaria per denunciare 
i ferrovien in sciopero per «in­
terruzione di pubblico servi­
zio* «Per ora la situazione e 
molto tesa, ma non si sono 
verificati incidenti - afferma il 
vicequestore Cataldo respon­

sabile delta Polfer napoletana 
•-. i disagi maggion sono natu­
ralmente per i pendolan per i 
quali non sono stati neanche 
istituiti i soliti servìzi sostitutivi-
" Decine le telefonate giunte 
.illa nostra redazione. Molti 
cercavano i redattori che si 
occupano di Salvagente e vo­
levano protestare Nessun ma­
nifesto, nessun avviso è stato 
affisso nelle stazioni del com­
partimento almeno per avver­
tire i viaggiaton Hanno detto 
che in questi giorni a Napoli 
sopportano grandi disagi i 
trasporti su gomma sono n-
dotn al minimo per una crisi 
finanziaria endemica che as­
silla i consorzi regionali di tra­
sporto i quali riescono a mala­
pena a pagare gli stipendi e a 
rifornire di nafta i mezzi Da 
alcuni giorni corre per le stra­
de della provincia di Napoli 
appena la metà dei bus ne­
cessari: la metropolitana, ge­
stita dalle Fs ha visto l'improv­
viso taglio di 60 corse, crean­
do altn gravissimi disagi a chi 
usa il mezzo pubblico. 

La vertenza - affermano al 

sindacato trasporti della Cgil -
è vecchia Riguarda il perso­
nale viaggiante e già dalla fine 
di aprile avevamo avvertito la 
direzione compartimentale 
che poteva esercì uno sciope­
ro qualora si fossero interrotte 
le trattative. Ma sono gli stessi 
sindacalisti ad ammettere che 
non era stata avvisata l'uten­
za, come avviene di solito, e 
che i disagi maggion sarebbe­
ro stati sopportaU proprio dai 
lavoratori. Da Napoli e dalle 
stazioni limitrofe sono almeno 
centocinquantamila i pendo­
lan che usano il treno per an­
dare al lavoro e per tornare a 
casa Ieri sono nmasli tutti a 
piedi. In serata le organizza­
zioni sindacali sono state con­
vocate dalla direzione com­
partimentale, ma contrana* 
mente a quanto era stato an­
nunciato («Se riprede la trat­
tativa lo sciopero si sospen­
de»), l'astensione dal lavoro è 
continuata e dovrebbe durare, 
a meno di una conclusione 
positiva degli incontri nel cor­
so della notte, fino ad oggi 
pomeriggio alle 14,30. 

——"—~—""" Dopo un incontro col ministro Santuz e Verri 

Da oggi si torna a volare 
I piloti sospendono gli scioperi 

PAOLA SACCHI 

Bai ROMA. Da oggi si toma a 
«ilare, Sono slati sospesi gli 
scioperi dei piloti proclamati 
per i prossimi giorni. Oggi 
quindi niente blocco dei voli 
intercontinentali dell'Alitalo 
(erano state annunciate 48 
ore di sciopero dalle 21). La 
tregua riguarderà anche le 
agitazioni annunciate da lune­
di 8 fino al IO del voli intema-
lionatte Raziona)!. La schiari­
ta è stata raggiunta n:l corso 
di un incontro tra il ministro 
del trasporti Olorglo Santuz, il 
presidente dell'Alalia Carlo 
Verri e i piloti dell'Anpac e 
della Appi. «I piloti -informa 
un comunicato del ministero 
dei Trasporti- hanno raccolto 
l'invito del ministro a sospen­

dere gli scioperi». L'Aiitalia ha 
quindi reso noto che tutti i voli 
saranno effettuati come da 
programma». 

Al centro della riunione di 
ieri il caos e • disagi provocati 
dalle agitazioni nel trasporto 
aereo, dove i piloti e gli assi-
slenu di volo attendono il nn> 
novo del contratto di lavoro. Il 
ministro Santuz ha nvolto alle 
parti l'invito a considerare le 
conseguenze che l'attuale si­
tuazione determina ed ha ri­
badito che, >di fronte ad una 
immobiliti nella vertenza, il 
governo non potrebbe esimer-
si da interventi non ntuali nel 
settore». Il presidente dell'Ali-
talia Verri -informa ancora la 
nota del ministero- ha espres­

so al ministro la piena dispo­
nibilità dell'azienda e si è im­
pegnato a portare positiva­
mente ed in tempi brevi a so­
luzione la trattattrva per II rin­
novo del contratto collettivo 
dei piloti Questi ultimi, di 
fronte all'impegno di Santuz, 
che si è fatto garante per una 
rapida, serrala e scadenzata 
ripresa delle trattative, hanno 
adento all'invito del ministro, 
sospendertelo .le agitazioni 
programmate. '-

Ma se da oggi si toma a vo­
tare. restano invece in piedi 
gli scioperi ferroviari I mac­
chinisti dei Cobas hanno in­
fatti annunciato un blocco di 
24 ore dalle. 14 del 27 di mag­
gio. Proprio ien, una proposta 
ai sindacati autonomi ed ai 

Prof. Zaragoza, 
consulente di 
lusso per le Fs 

Cobas è stata lanciata dal lea­
der della Uil Giorgio Benvenu­
to che nel corso di una confe­
renza stampa, Insieme al se­
gretario generale della Uiltra-
aporti, Giancarlo Mazzi, ha 
lanciato dure accuse al gover­
no e alle aziende. Questa la ri­
cetta della UH: mettere subito 
in pratica alcune fondamenta­
li norme della legge sulla re­
golamentazione del diritto di 
sciopero tuttora impantanata 
alla Camera: obiettivo da rag­
giungere'dopo un rapido ac­
cordo tra confederali, autono­
mi, Cobas, governo e aziende 
Le norme che, secondo Ben­
venuto, potrebbero sin da su­
bito essere attuate sono le se­
guenti: definizione delle pre­
stazioni indispensabili, in par­
ticolare quella per la pronta 

H ROMA. Due milioni e 
200mìla lire al giorno per una 
consulenza sulla ristrutturazio­
ne delle ferrovie» Il destinata-
nò di questo stipendio e il 
professor Carlos Zaragoza, 
esperto spagnolo di strade fer­
rate. Lo rende noto il senatore 
demoproletario Guido Pollice 
in un'interrogazione al mini­
stro Santuz. Il contratto che, 
come afferma Pollice, Schim-
bemi ha stipulato per 4 mesi, 
a partire dal 1° aprile, con Za­
ragoza è l'ultimo di una lunga 
serie (dalla società McKinsey 
alla Telos) che finora, secon­
do Pollice, seppur costosissi­
ma non ha prodotto risultato 
alcuno. 

«Schìmbemi - afferma Polli­

ce - si è giovato di un consu­
lente estemo spagnolo che 
per tre mesi ha lavorato alle 
Fs. £ possibile che Zaragoza 
fosse pagato direttamente dal­
la vicepresidenza del Consi­
glio. Zaragoza ha ottenuto ora 
una consulenza di lire 
2.200.000 lire al giorno, più 
una consulenza ad una socie­
tà a lui collegata, la Mac, con 
una spesa globale di 500 mi­
lioni-, Le Fs sostengono che 
prima della stipula del con­
tratto Zaragoza lavorò gratui­
tamente e che nessuno pagò 
per conto dell'ente. Confer­
mano, invece, il contratto di 
cui parìa Pollice: «Zaragoza 6 
un grande esperto di ferrovie». 

riattivazione.del servizio quan­
do lo sciopero è terminato: in­
dividuazione di .una procedu­
ra arbitrale per la composizio­
ne delle controversie; garan­
zia di servizi da e per le isole; 
sanzione •politica* attraverso 
una pubblica «pronuncia arbi­
trale» sulla osservanza delle 
procedure. Che la tregua non 
è possibile se non vengono 

coinvolti j sindacati autonomi 
lo ha sottolineante pure il se­
gretario generale della FU Cisl, 
Gaetano Arconti, che, invece, 
esclude ogni confronto «con 
formazioni sindacali effimere 
o di dubbia rappresentatività»; 
Arconti aggiunge però «che in 
assenza di riscóntri, concreti 
da parte del governo il sinda­
cato resterebbe senza l'inter­
locutore necessario!). 

Federmeccanica ariete 
«Governo schiavo» dice 
Mortillaro. E sul costo 
del lavoro è «guerra» 
Sotto la minaccia del deficit di bilancia commer­
ciale la Federmeccanica rispolvera vecchi anate­
mi e rimette al primo posto la guerra al costo del 
lavoro. Ma le colpe principali, secondo Mortillaro, 
vano attribuite al governo che deprime lo svilup­
po perchè ricattato e succube della demagogia 
sociale. Un no secco su garanzie, pari opportuni­
tà e riforma del collocamento. 

STIPANO RIOHI RIVA 

Mi MILANO .11 costo del lavo­
ro come primo nemico, e va 
bene. Ma poi guerra alla legi­
slazione sociale che sta matu­
rando in Parlamento e nel Go­
verno. Felice Mortillaro, che 
con Luigi Lang guida Feder­
meccanica, di questo governo 
da un giudizio duro: è schiavo 
degli opposti ricatti e subalter­
no, alla fin fine, alla demago­
gia sociale. E per dirlo chiaro 
hanno convocato una confe­
renza stampa. 

Ecco gli argomenti. Per 
Mortillaro e Lang il costo del 
lavoro nel settore meccanico 
e salito al 30% del costo com­
plessivo del prodotto, con 
punte del 70% nelle macchine 
utensili, e copre in generale 
un 70% del valore aggiunto. E 
nell'88 e cresciuto di ben 3,6% 
oltre l'aumento di produttività. 
Dunque nulla da stupirsi se la 
competitivita e le esportazioni 
sono in calo. 

Anzi i dati allarmanti del di­
savanzo commerciale vanno 
corretti al peggio: aggregando 
anche la siderurgia e i mezzi 
di trasporto il settore meccani­
co dato in attivo va invece in 
rosso, e addirittura vede peg­
giorare il deficit da 983 a 
2.210 miliardi in un anno. 

In questa situazione il go­
verno ha dato il colpo di gra­
zia riducendo dal 13% al 3% la 
fecalizzazione degli oneri so­
ciali, elevando dell'I,*» il ca­
rico dei contributi •minimali», 
quelli sugli stipendi pio bassi 
e gravando le aziende in me­
dia di 50 milioni per ogni pre­
pensionamento. 

Cosa ci vorrebbe per rime­
diare? PIO produttività e più 
flessibilità; Invece il governo e 
le Camere discutono progetti 
che varo» esattamente in 
senso opposto. Come la pro­
posta d! legge Olezzi che vor­
rebbe estendere le garanzie 
alle piccole aziende.- Se si 
vuol parificare 1 trattamenti, 
suggerisce Mortillaro, si tocchi 
invece lo statuto monetizzan­
do per tutti i licenziamenti. 

Guerra anche alla legge sul­
le pari opportunità uomo 

donna: cosi com'è rendereb­
be ostile e gravosa la presen­
za in fabbrica delle donne e 
dissuaderebbe le imprese dal-
l'assumerle. Non parliamo poi 
della 585 ter gift approvata dal 
Senato. Va bene che abolisce 
la chiamata numerica, ma in 
cambio appioppa alle azien­
de un imponibile di handicap­
pati, meno abili, anziani e di­
soccupati intollerabile.- secon­
do Mortillaro si tratterebbe ad­
dirittura di un 45% delle as­
sunzioni. 

In complesso, una solenne 
bocciatura per De Mita, ancor. 
pio amara se si considerano 
le lusinghe e le velleità ffloin-
dustriaii cui 11 presidente del 
Consiglio aveva affidato le for­
tune del suo gabinetto. Ma i 
tagli alla fiscalizzazione, ag­
giunti all'ambiguità sui ircket, 
alla sensazione compressiva 
d'Impotenza di questo gover­
no hanno raffreddato le sim­
patie del -nucleo duro, degli 
industriali italiani. 

Se si aggiunge la doccia 
fredda dei dati della bilancia 
commerciale, e la preoccupa­
zione per 11 riemergere di una 
elaborazione in materia socia­
le e di lavoro dopo l'ondata ri­
tenuta irresistibile e Irreversibi­
le della deregulation, ecco le 
basi di un giudizio cosi drasti­
co. 

D'altronde non e la prima 
volta che la Federmeccanica 
si assume II ruolo della lesta 
d'ariete per splanare la strada, 
con il suo stile ruvido, alla so­
luzioni più morbide che poi 
verranno affidate alla diplo­
mazia della Confindustria. 

Si tratta ora di vedere se da 
parte degli industriali italiani 
si tratta soltanto d'un avverti-

/ mento, di una tirala di freno, 
o se piuttosto si sta par deli­
neare effettivamente un dise­
gno di diversa collocazione ri­
spetto a questo governo. Diffi­
cile dire, visto che ravvicinarsi 
della tornata elettorale condi­
ziona molto gli atteggiamenti 
degli Industriali, o meglio 11 
spinge a influenzare atteggia­
menti e collocazioni nelle for­
ze politiche. 

«Casse» 
SuMazzotta 
oràilPsi 
si astiene 
faVROMA Forse consapevole 
di avere fatto una brutta figura 
H Ps) ha deciso che i «suoi* 
banchieri si asterranno nella 
votazione di Roberto Mazzotta 
alla presidenza dell'Acri, i'as-
scclszione della casse di ri­
sparmio dominata dalla De. 
Lo ha annunciato il responsa­
bile economico del Fsi Fabri­
zio Cicchino. L'altro giorno, al 
termine di un lungo braccio di 
ferro fra le segreterie, De e Psi 
hanno concordato sulla desi­
gnazione del democristiano 
Roberto Mazzotta, presidente 
della Cariplo, al vertice dell'A­
cri: -È stata trovata una media­
zione per evitare il volo con­
trario del socialisti» ha preci­
sato sempre Cicchino, senza 
riuscire a nascondere che la 
loro polemica verbale si è tra­
dotta in un ben magro risulta­
lo. Un fatto, comunque, che 
conferma come democristiani 
e socialisti considerino sem­
pre pio le banche alla stregua 
dell'orto di casa, sul quale ac­
capigliarsi per cercare di plan­
tare il maggior numero di fa­
gioli col proprio marchio. Il 
paese, affermano invece I co­
munisti Antonio Bellocchio e 
Angelo De Mania, avrebbe bi­
sogno di un controsegnale; bi­
sognerebbe varare finalmente 
le nomine bancarie pubbliche 
ispirandole a criteri radical­
mente nuovi. Non certo quelli 
con i quali si è arrivati alla 
scelta di Mazzotta, noto più 

Kr 1 suoi trascorsi al vertice 
e per le vicende poco 

. chiare che hanno contraddi­
stinto la sua gestione della Ca-
riplo, che per- le sue doli di 
banchiere- Il ministro del Te­
soro Amato, dicono i comuni­
sti, ha una via maestra da per­
correre: .Convocare 1) Comita­
to per 1) credito e varare le no­
mine senza attendere le pon­
derazioni post-eleltoralì». 

'- Trovato un primo accordo sulle importazioni 

Carne agli ormoni: armistìzio 
nella guerra ira Usa e Cee 
La Comunità europea e gli Stati Uniti Hanno rag­
giunto un primo accordo sulla controversia que­
stione della carne agli ormoni, scongiurando l'e­
scalation di una guerra commerciale fra le due 
sponde dell'Atlantico. La Cee Tanno scorso aveva 
vietato l'importazione dagli Usa di carne bovina 
trattata c o n ormoni e gli Usa avevano replicato 
c o n superdazi su alcuni prodotti europei. 

•k. ROMA. È stata scongiura­
ta la guerra commerciale tra 
Stati In Hi ed Europa per la 
carne agli ormoni? Stando alle 
dichiarazioni provenienti da 
Washington e da Bruxelles 
sembra che la dura controver­
sia sona Io scorso anno a se­
guito della decisione della 
Cee di bloccare le importazio­
ni dagli Usa di carne bovina 
trattata agli ormoni, sia in via 
di risoluzione La Commissio­
ne europea ha annunciato ieri 
di avere raggiunto un accordo 
con il governo statunitense su 
un sistema di certificazione 
dell'import comunitano di 
carne bovina dagli Usa, che 

permette alle carni non tratta­
te agli ormoni di poter essere 
importate nella Cee. Da Wa­
shington, la rappresentante 
commerciale statunitènse Car­
la Hills e il segretario all'agri­
coltura Clayton Yeutter hanno 
confermato che i negoziatori 
Usa e Cee hanno accettato le 
prescrizioni fomite dal comi­
tato che ha studiato il proble­
ma, Questo comitato • i cui la­
vori dovevano concludersi ieri 
e che sono stati prorogati al 
15 giugno - era stato istituito 
nel (ebbario scorso per cerca­
re di dirimere i problemi sorti 
con la decisione della Cee di 

vietare l'utilizzo degli ormoni 
negli allevamenti zootecnici e 
quindi anche l'importazione 
di carni trattate 

La Commissione europea 
afferma che nella misura in 
cui te carni bovine provenienti 
dagli Stati Uniti cominceranno 
ad avere di nuovo accesso ai 
mercati della Cee, le misure di 
ritorsione decise nei mesi 
scorsi dagli Usa saranno ndot-
te L'accordo consente infatti 
l'immediata ripresa dell'ex­
port di carne Usa non trattata 
con ormoni, cioè circa il X5% 
dei 100 milioni di dollari che 
rappresentano il valore totale 
della carne Usa che ogni an­
no entra nei paesi della Cee. Il 
blocco delle frontiere europee 
alla carne agli ormoni, aveva 
innescato, una serie di contro­
misure da parte del governo 
di Washington il quale aveva 
introdotto superdazi su pro­
dotti provenienti dalla Cee: 
caffè solubile, prosciutto in 
scatola e succhi di frutta. Da 
Bruxelles si era risposto mi­

nacciando altre limitazioni ai 
prodotti americani, mal entra­
te in vigore 

Per un caso di conflitto 
commerciale che sembra av­
viarsi a soluzione, un altro se 
ne apre, protagonisti gli Usa e 
il Giappone II rappresentante 
al commercio Usa Carla Hills 
ha presentato una lista di pro­
dotti giapponesi che potreb­
bero essere gravati di dazi del 
100%, raddoppiandone quindi 
il prezzo. Nella lista sono 
compresi televisori a colori, 
registratori audio, macchine 
fotocopiatrici. La disputa fra 
Usa è Giappone in materia 
commerciale rischia dùnque 
di aggravarsi. L'amministrazio­
ne americana conlesta al 
Giappone la mancata apertu­
ra del proprio mercato delle 
telecomunicazioni alle società 
Usa. Da parte sua il primo mi­
nistro giapponese Noburu Ta-
keshita ha dichiarato di non 
voler intraprendere un conflit­
to commerciale con gli Stati 
Uniti. 

Il decreto siderurgico è legge 
Bai ROMA II Senato ha defi­
nitivamente convertito in leg­
ge il decreto, già volato alla 
Camera, sulla siderurgia. 11 
provvedimento prevede un 
piano di risanamento per la 
siderurgia pubblica, caratteriz­
zato dai ridimensionamento 
della capacità produttiva e 
dalla riduzione di 25rnila posti 
di lavoro In tre anni (preva­
lentemente negli stabilimenti 
di Napoli, Taranto, Terni e 
Genova) e dalla «Industrializ­
zazione di queste aree. Preve­

de il pensionamento anticipa­
to, che era venuto meno lo 
scorso 1° gennaio. Con il de­
creto le norme si continuano 
ad applicare da quella data al 
31 dicembre 1990 per I lavora­
tori di imprese di produzione 
di tubi senza saldatura e delle 
imprese siderurgiche che ab­
biano in corso di realizzazio­
ne o realizzato programmi di 
riconversione industriale. Spe­
sa prevista 26 miliardi in tre 
anni. Si prevede, inoltre, la 
formazione di liste regionali di 

colocamento; sono ridotti gli 
oneri contributivi per i datori 
di lavoro che assumono a 
tempo indeterminato i lavora­
tori provenienti dal settore si­
derurgico e provvidenze per la 
formazione e qualificazione 
professionale. 

Il decreto prevede, infine, 
interventi per agevolare la 
reindustrializzazione delle zo­
ne sopraccitate (rifinanzia­
mento deila legge Martora) e 
contributi a favore delle pic­
cole e medie imprese delle 

2one siderurgiche. «Il gruppo 
comunista -r ha dichiarato Vi­
to Consoli -, pur avanzando 
rilievi critici sulla disparità di 
trattamento tra lavoratori pub­
blici e privati e sull'insufficien­
za della copertura delle misu­
re per i dipendenti Fit-ferrotu-
bi, non ha presentato emen­
damenti per consentire la ra­
pida approvazione del provve­
dimento, anche perche il 
governo si è impegnato a ri­
solvere tali questioni con altro 
provvedimento». ON.C. 

BILANCIO 1988 DEL CREDITO FONDIARIO-FONSPA 
E DELLA SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE. 

BILANCIO 
Mezzi di terzi amministrati 
Patrimonio netto e fondi rischi 
Impieghi in mutui e anticipazioni 

Utile di esercizio 

(in miliardi di lire) 

4.593,4 
701,1 

4.4127 

51,1 

• Slè tenuta a Roma giovedì 27 aprile, l'Assemblea ordi­
naria degli Azionisti del Crédito Fondiario - FONSPA, 
che ha'dpprovotoIbilanci dell'Istituto e della Sezione 

, Opere Pubbliche chiusi al 31 dicembre 1988, 
I risultati conseguiti hanno 
confermato nello scorso, 
esercizio il positivo anda­
mento dell'attività del­
l'Istituto, conseguito in re­
lazione ad una sempre più 
vasta differenziazìonéder 
gli struménti operativi 
ed a una maggiore snelr 
lezzo e rapidità delle pro­
cedure di concessione, 
che hanno permesso di 
fornire adeguate risposte 
all'ampia articolazione 
de! mercato. 
Nell'88 sono stati erogati 
finanziamenti di credito 
fondiario ed edilizio e alle 
opere pubbliche per un 
importo pari a 968,2 mi­
liardi, di cui circa il 17% 
con provvista in ECU. La 
consistenza degli impieghi 
in essere a fine anno dell' I-
stituto e della Sezione 
Opere Pubbliche è salita a 4.412,7 miliardi con un incre­
mento del l 3,2% rispetto all'87. 
L'utile netto consolidato, dedotti 36 miliardi di accanto­
namenti ai fondi rìschi e 39,3 miliardi a fronte di impo­
ste sul reddito, è stato pari a 51, } miliardi. Dopo aver 
accantonato a riserve patrimoniali 35,1 miliardi, l'As­
semblea ha deliberato di corrispondere un dividendo 
di 200 lire per azione contro le 180 del preceden­

te esercizio. I fondi propri dell'Istituto e della Sezio­
ne sono possati da 646,3 miliardi di inizio 88 agli at­
tuali 701,1. 
Il dividertelo è pagabile a partire dal 17 maggio 1989 su 
presentazione dei certificati azionari ai sensi delle dispo­
sizioni di legge, presso le Casse incaricate: Banco Com­
merciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, 
Banco di Santo Spirito, Banco Nazionale dell'Agricol­
tura, Banca Nazionale del Lavoro, Banca Popolare di 
Milano, Banca Popolare di Novara, Nuovo Banco 
Ambrosiano, Banco di Napol i / Banco di Sarde* 

gna. Banco di Sicilia, Cas­
sa di Risparmio delle Pro­
vincie Lombarde, Istituto 
Bancario Italiano, Istituto 
Bancario San Paolo di 
Torino, Monte dei Paschi 
di Siena, Ban c a Credit-
west e dei Comuni Vesu­
viani, Monte Titoli S.p.À,. 
(per i titoli dalla stessa am­
ministrati) e pressoio Sede 
Sociale. 

Gli organi sociali risultano 
cosi composti: Consiglio di 
amministrazione; Presi­
dente; Mario Piovano; Vi­
ce Presidente: Oliviero 
Prunas; Consiglieri: Mas­
simo Bacci, Aldo Buoncri-
stiano, Gaetano Cigola 
Fulgosi, Rosario Corso, 
Orazio Fiacchi, Alberto' 
Geremìa, Francesco Pi­
cardi, Giacomo Salvemi­
ni, UgoTabanellì. 

Segretario: Antonello Oelcroìx. Collegio sindacale; 
Presidente: Carlo Garramone; Sindaci effettivi; 
Carlo Griffa, Walter Pironi; Sindaci supplenti: Mas» 
simo Olivo, Marco Giustino. Direttore Generale: Fi­
lippo Nazzaro. 

La Banca Commerciate Italiana, il Credito Italiano, e il 
Banco dì Roma partecipano al capitale sociale e rap­
presentano l'Istituto a mezzo delle loro Dipendenze^ 
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Dèlio spazio 
«Ha ricerca 
ieMXWondo 

SCIENZAJjECNOLOGIA 

Haiino Invilo l'oro in Indonesia standosene comodamen­
te Mduti In poltrona a Tokio. Grazie all'avanzata tecnologia 
dèi nielliti detta 'Remote sensing-, un gruppo di scienziati 
s^nerarigiapponeii ha avvistato II grande «aumento su 
unitola icrnotarLomblen, a nord di Timor. Eia prima s o 
MMa del genere latta esclusivamente grazie ai satelliti, da-
riatti ha annunciato che sfrutterà al più presto il giacimen-
* U equipe guidata dal professor Ryochl Koda ha sco-
Mriol'oio studiando le immagini scattate da due satelliti, il 
traneese Spot-I e l'americano Landsat-6.1 satelliti sono do­
lati di sehsori In grado di selezionare le «dizioni di luce vi­
sibile e Infrarossa emesse dai singoli componenti della su­
perficie terrestre. Anche altri satelliti americani e russi han­
no tensori avanzatissimi: ma sono sfruttati più per lo spio­
naggio che per la ricerca dei minerali 

Nuove speranze 
per la cura 
del cancro 
al polmoni? 

mm 

Un'equipe medica della Ma-
yo clinic di Rochester nel 
Minnesota ha annunciato, 
dopo quasi due anni di ri­
cerche, di avere riscontrato 
effetu positivi nel trattamen­
to dei casi di cancro dei pol­
moni non operabili raddop­

piando le usuali dosi di radiazioni (due vòlte al giorno Ih-
«•ct-di una), somministrate insieme a farmaci specifici. •£ 
prematuro parlare di risultati, ma questo metodo sembra 
uni delle strade più promettenti!, ha detto Edward Shaw, 
oncologo specializzato in medicina nucleare, parlando ad 
un lemmario sul fumo. L'annuncio è stato accolta con n-
« M datJ'Itlituto nazionale del cancro, che sottolinea la 
necessita di valutare se I vantaggi del trattamento superano 
•ti inconvenienti. Passeranno almeno 4 o 5 anni prima che 
Htcercator! possano avere un'idea più precisa sull'efficacia 
della nuova terapia. 

fwlone fredda 
krterviene l'Enea: 
U attiche 
Uanon 
sUtafi&ss 

Le critiche feroci dei fisici 
degli Slati Uniti che non ri­
conoscono prove di fusione 
nucleare fredda nell'esperi­
mento di Fleischmann e 
Pons con il metodo elettroli­
tico, -non si applicano all'e­
sperimento con il "metodo 

Seeremuzzi" dell'Enea che e profondamente diverso- L'E-
nta rimane dell'opinione che >a questo punto di sviluppo 
del proprio esperimento l'ipotesi di fusione fredda sia la più 
probabile.. Per avere la certezza assoluta che si tratti di fu­
sione; t necessario pero lare verifiche mollo più complicate 
di quanto sia stato possibile per ora, basate per esempio 
iUll'usp di uno spettrometro per precisare l'energia e quindi 
l'origina del neutroni. Soltanto quando avrà la «prova pro­
vala» che si tratta di fusione nucleare, l'Enea presenterà i 
suoi risultati alla stampa. Francesco Scaramuzza nella rela­
zione Inviala alla •Europhysics Lettere, ha ribadito che la fu­
sione fredda « per ora solo l'ipotesi più probabile. 

Brilla 
nel cielo 
la cometa 
arrJfkUle 

Piar verificare una teoria 
•eclentllica sulla formazione 
dell'universo e sulla compo­
sizione chimica dei corpi 
celesti, la Nata ha lanciato len sera negli alti strati dell'ai-
iftosjtn uni sona di piccola cometa «KlTIclafe, costituita da 
tali di bario. Portati da un razzo a circa 4S0 chilometri di al­
letta, due contenitori con il bario sono stati fatti esplodere 
tannando una nube luminosa verde-azzurra che, vista dalla 
Tene, ha coperto per una ventina di minuti una zona del 
cielo grande circa tre volte la Luna II razzo è stalo lanciato 
dt una base nello Stato della Virginia e la cometa-nebulosa 
ÒrtKlcia!e è stala osservata anche a occhio nudo da varie 
zone della costa atlantica degli Stati Uniti. Gli astronomi e 
gli specialisti dell'ente spaziale americano stanno elabo­
rando i dati raccolti con l'Insolito esperiménto. 

Nasce a Torino 
l'università 

erbe 

Una scuola di erboristena é 
stata istituita nell'Università 

» - j j . . . . di Torino. Le finalità della 
VeJHRerDe scuola sono "fornire le co-

' - noscenze teoriche e prati-
' - che necessarie per ricono-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scimento e raccolta delle 
' • • • " " • • ^ x ^ ^ ^ w — piante di interesse erboristi-
«b Indigene ed esotiche; coltivazione, essiccazione, prepa­
razione e conservazione delle piante e delle loro parti: sem­
plici preparazioni per usi industriali, preparazione di condi-
'menti e spezie a base di piante aromatiche, vendita all'in-
grosso*, al minuto delle specie autorizzate, purché poste in 
colttmercio senza alcuna indicazione o suggerimento di 
carattere terapeutico». La scuola ha la durata di due anni e 
vi saranno ammessi non più di quindici studenti per ogni 
anno di corso. Alla fine sarà rilasciato il diploma in erbori-
ttaria, 

•MITRO ORKCO 

.Le funzioni collegate Dalle lesioni cerebrali 
agli emisferi destro e sinistro 
ed i nuovi modelli di studio 

di un anziano aiasico la celebre 
teoria (ormai superata) di Broca 

Le due case del cervello 
Alla fine dell'Ottocento fu definita la teoria che attri­
buiva all'emisfero sinistro del cervello la totalità del­
le attività cognitive. Per quasi un secolo l'emisfero si­
nistro fu considerato minore, ma oggi sappiamo che 
questa .«preferenza» era determinata alla frequenza 
con cui si associano disturbi del linguaggio e lesioni 
all'emisfero sinistro. Oggi si cerca soprattutto di ca­
pire e descrivere l'interazione tra i due emisferi. 

LAURA FRANCO 

B II 17 aprile 1S61 mori a 
Parigi un vecchio maialo ave­
va trascorso gli ultimi ventuno 
anni della sua vita nell'Ospe­
dale di Bìcetre. Al momento 
del ricovero non presentava 
disturbi motori, ma aveva per­
so l'uso della parola. Non po­
teva pronunciare altro che 
una sola sìllaba e, di solito, la 
ripeteva due volte di seguito 
qualunque domanda gli si ri* 
volgesse, rispondeva sempre: 
•Tan tan» accompagnato da 
gesti espressivi e variati. Per 
questo in tutto l'ospizio era 
conosciuto con il nomignolo 
di «Tartan*. 

Tantan sviluppo nel corso 
degli anni della sua degenza 
una paralisi progressiva che 
cominciò ad interessare la 

gamba destra e risali (ino al 
raccio destro. Fino alla fine 

dei suoi giorni conservò una 
perfetta mobilita della lingua 
e della bocca. 

Pochi anni dopo la morte, 
sulla base dell'esame anato-
mo-patotogico del cervello di 
Tantan, .'allora già famoso 
medico Paul Broca presentò 
una relazione dal titolo* «Per­
dita della parola, rammolli­
mento cronico e distruzione 
parziale del lobo anteriore si­
nistro del cervello*. 

Basandosi sulla storia di 
Tantan e di altri suoi pazienti, 
enunciò in maniera generale, 
corredata da una documenta­
zione su vari casi clinici, la 
teona che la funzione del lin­
guaggio viene danneggiata da 
lesioni dell'emisfero sinistro. 
Risale pertanto a tale data e a 
tale medico la nozione di do­
minanza dell'emisfero sinistro 
sul destro, e la sua correlazio­
ne con la preferenza, manua­
le. 

Inizialmente Broca indicava 
i disturbi del linguaggio con il 
nome di «afemia*, parola co­
niata su una radice greca (a-
privativo, feml •= dire). Nel 
1865, anno in cui Broca tace 
la sua relazione sul caso di 
Tantan, presentandola alla 
•Società di antropologia di Pa-
ngi* da lui stesso fondata, il 
suo antagonista, Trousseau, 
propose ed ottenne di sostitui­
re il termine «afemia» con 
quello di «afasia* (a-pnvativo, 
fas.s=voce) sulla base del 
fatto che, in greco moderno, 
la parola afemia assume il si­
gnificato di «cattiva reputazio­
ne*. In questo modo il deficit 
del linguaggio dovuto a lesio­
ni cerebrali circoscritte ad 
un'area che ha preso il nome 
da Broca non porta oggi il no­
me datole dal suo scopritore 

Per quasi un secolo dopo 
Broca, l'emisfero destro fu 
considerato minore, mentre 
all'emisfero sinistro veniva im­
plicitamente attribuita la tota­
lità delle attività cognitive. 

Progetto delle Officine Ortopediche Rizzoli 

Strumenti per alleviare 
le gravi lesioni motorie 

TONI FONTANA 

' WB BOLOGNA. I «bloingegne-
ri» della Officine Ortopediche 

• Rizzoli hanno girato il mondo, 
-dagli U&a, all'Inghilterra. Han­

no preso contatti e avviato 
r collaborazioni con le aziende 
* che hanno Individuato le solu» 
* feloni più avanzate per per­

méttere a migliaia di bambini 
tf ragazzi neutomDia|c|yn 

* muoverti. Ora tfofrJemPffpW, 
saetteranno tutto, realizzeran-
« no nuovi mattrlalt e nuove so-
, Milioni. Il progetto di ricerca 

aui «tutori dinamici per il cam-
- mino di neuromotolesi In età 
f «vpluuvMJprende il via con il 
- contributo del ministero della 

Ricerca scientifica e tecnologi-
r ca e avrà una durata di quat-
-' ho anni, L'obiettivo, come ha 
i. spiegato ieri il presidente del-
* té officine dottor Mauro Mes-
'' sorti è quello di realizzare 
- nuove protesi di supporto alla 

demambulazlone di bambini 
a adolescenti affetti da gravi 

lesioni motorie. Si tratta di pa­
tologie gravi e purtroppo an­
cora diffuse paralisi cerebrali 
infantili, malattie neuromu-
scolan, lesioni spinali, defor­
mità congenite all'apparato 
locomotore. L'incidenza tra i 
bambini delle paralisi cere­
brali infantili è dell'I-2 per 
mille; per quanto riguarda le 
malatte neuromuscolari, la so­
la distrofia muscolare progres­
siva «dì Ouchenne* incide nel­
lo 0,3 per mille. 

Si calcola. che in Italia i 
bambini tra 12 e i 5 anni affet­
ti da disabilita motoria deter­
minata da queste patologie 
siano circa 4000. Attualmente 
solo il 20-3095 dei bambini vie­
ne seguito. I prodotti offerti 
dal mercato sono prevalente­
mente artigianali o d'importa­
zione. Le famiglie italiane 
hànnp finora incontrato diffi­
coltà spesso insormontabili 

per alleviare il disagio dei loro 
figli. 

Con questo progetto una 
qualificata equipe dì ingegneri 
delle officine si awarà della 
collaborazione dell'università 
e degli ospedali. La ricerca sa­
rà «intedisciplinare* (fisiatrìa, 
neurologia, biomeccanica, 
scienza dei materiali, ortope­
dìa, elettronica), saranno ri< 
cercate soluzioni personaliz­
zale per ogni bambino. Le Of­
ficine Rizzoli che dispongono 
di 21 «filiali* disseminate in 
tutta Italia hanno individuato 
cinque «centri pilota1 nei quali 
avviare il progetto; Roma, Bo­
logna, Milano, Genova e Sa­
lerno. 

Saranno sperimentati mate­
riali particolarmente leggeri e 
resistenti che le officine realiz­
zeranno anche grazie agli 
scambi di informazioni avuti 
con la Ferrari e l'Aeritalia. Il 
costo del progetto si aggira sui 
sette miliardi e ottocento mi­
lioni. 

Oggi sappiamo che l'attri­
buzione dell'intera gamma 
delle attività cerebrali all'emi­
sfero sinistrò è dovuta alfa fre­
quenza con cui si associano 
disturbi del linguaggio a lesio­
ni dell'emisfero sinistro 

Nel corso degli anni la va­
rietà delle lesioni studiate dai 
neurofisiologi ha dato origine 
a una ricca documentazione 
di casi e ha portato ad una 
dettagliata classificazione del­
le afasie 

L'afasia è un disturbo del 
linguaggio di ongine cerebra­
le. la difficoltà di parlare non 
è dovuta ad una lesione del­
l'apparato fonatore o alla per­
dita di motilità delle corde vo­
cali o della lingua, ma ad una 
perdita della capacità di for­
mulare mediante parole il 
propno pensiero. Questo tipo 
di afasia prende il nome di 
afasia di Broca. o anteriore, o, 
ancora, di afasia motoria. 

La difficoltà di capire il si­
gnificato dei messaggi verbali, 
in assenza di lesioni dell'udi­
to, si chiama afasia di Wemic-
ke o sensonale o dt conduzio­
ne, 

Gli afasici possono presen­
tare l'uno o l'altro dei due tipi 
dì deficit, o entrambi, o anco­
ra disturbi difficilmente inqua­
drabili in descrizioni teoriche 
astratte in realtà studiosi di 
scuole diverse danno interpre­
tazioni e descrizioni legger­
mente diverse delle afasie, a 
seconda delle teorie linguisti­
che cui sospirano, 

Un disturbo del linguaggio^ 
appare evidente al suo pnmo 
manifestarsi sia al soggettq 
che lamenta la difficoltà di co­
municazione, che alle perso­
ne che lo circondano. Questo 
fa si che le afasie vengano su­
bito diagnosticate, mentre i di­
sturbi derivanti da lesioni del­
l'emisfero destro sono, per lo­
ro natura, meno evidenti ed è 
anche per questo che sono 
stati studiati solo recentemen­
te. 

A lesioni dell'emisfero de­
stro possono seguire disturbi 
assai diversi e non facilmente 
diagnosticabili. 

1) alterazioni della capaci­
tà di orientamento nello spa­
zio. il paziente spesso conti­
nua a muoversi ugualmente, 
ma con maggiore difficoltà e 
facendo ricorso a strategi e 
sostitutive, interogato in pro­
posito, descrive le sue difficol­
tà, 

2) aprassia dcll'a biglia-
mento, può consistere nell in­
capacità di afferrare un cap­
potto o un paio di pantaloni 
in maniera da poter introdurre 
il braccio o la gamba nella ca­
vità opportuna Nei casi più 
gravi porta ad una reale im­
possibilità di vestirsi, spesso 
implica solo un disagio nidg-

Dlsegno di Mitra Dlvshall 

L«dicotomie del duèemisf«ri 

Zangwlll 

McFle Plercy 
Mllner 
Teuber 
Zangwill 
Hecaen 
Gazzaniga 
Sperry 
Bogen 

1951 

1952 
1958 
1960 
1961 
1963 
1965 
1968 
1969 

Emisfero sinistro 
Simbolico 
Proposizionale 
Relazioni 
Verbale 
Discreto 
Simbolico 
Linguistico 
Verbale 
Logico o analitico 
Proposizionale 

Emisfero destro 
Visuale 
Immaginativo 
Correlazioni 
Percettivo 
Diffuso 
Visuospaziale 
Preverbale 
Visuospaziale 
Sintetico percettivo 
Apposizionale 

I 

giore da parte del paziente 
che si adatta a fare con diffi­
coltà gesti considerati auto­
matici e scontati in assenza 
della lesióne; 

3) agnosie spaziali unilate­
rali disturbo raro che porta a 
trascurare l'esistenza di un 
emispazio. 

4) propopagnosia incapa­
cità di disegnare o di copiare 
il disegno di un cubo, o di in­
colonnare le cifre di un'opera­
zione. 

La presenza di un deficit in 
alcune delle attività appena 
enunciate, pur interferendo 

con la vita quotidiana, spesso 
non viene recepita oppure 
viene attribuita a cause moto­
re anziché cerebrali* se il pa­
ziente non sa vestirsi, questo 
fatto può venire attribuito al­
l'emiparesi che, spesso, è si­
multaneamente presente. 

La propopagnosia costitui­
sce un caso a parte Si tratta 
di un disturbo cosi raro che. 
nei pochissimi casi in cui si 
verifica, viene interpretato in 
modi diversi non solo dai fa-
milian, ma anche dagli stessi 
medici Alcune volte 1 incapa­
cità reale di riconoscere viene 

interpretata come una forma 
di pazzia, spesso come distra­
zione o provocazione 

In sede clinica i diversi defi­
cit denvanti da lesioni dell'e­
misfero destro possono essere 
messi in risalto con test speci­
fici, in cui vengono ricostruite 
situazioni particolari 

Da quando le attività e el l'e­
misfero destro furono riesse 
in risalto, non si è parie to di 
emisfero minore, ma si £ po­
sta la questione in termini di 
interazione emisferica e di do­
minanza cerebrale per ogni ti­
po di funzione. 

Anualinente,4iia|d*j9. par­
la di attività dell emisfero sini­
stro e dell'emisfero destro, et 
si basa su modelli che 'tengo­
no conto dell'insieme dei dati 
provenienti da tre studi diver­
si: 1) cerebrotesi, 2) split-
brain, 3) normali. 

Gli studi sui cerebrolesi ven­
gono effettuati in generale nei 
reparti di neurochirurgia, su 
pazienti che hanno subito le­
sioni cerebrali localizzate do­
vute a cause accidentali diver­
se tumon, ematomi e trombo­
si o traumi. 

I cerebrolesi vengono sotto­
posti a una sene di test più o 
meno standard che mirano a 
valutarne le capacità linguisti­
che e le attività vrsuo-spaziali. 

I risultati vengono interpre­
tati in relazione alla localizza­
zione della lesione, tenendo 
conto dell'eventuale referto 
chirurgico o radiologico, e 
vengono studiate le correla­
zioni tra tipo di deficit e sede 
della lesione. 

Gli studi sullo splil-brain so­
no stati effettuati quasi esclusi­
vamente da R. W Sperry, pre­
mio Nobel per la medicina, su 
pazienti i cui emisferi erano 
stati separati chirurgicamente 
Tali studi hanno permesso di 
confermare che 1 emisfero si­
nistro, da solo, parla e capisce 

il linguaggio «ome pnma «Jet-
l'operazione. L'emisfero de­
stro ha buone, capacità gè p-
metnene, memoria musicale, 
abilità nel riconoscere le per­
sone, discreta comprensione 
passiva del linguaggio "i ' 

I risultati dello split-braln 
trovano conferma arane negli 
studi su pazienti che hanno 
subito un'emisferectomia tota­
le 

Agli studi sui cerebrolesi e 
sugli split-brain vanno aggiun­
ti i risultati degli studi sui sog­
getti normali ottenuti con ì 
metodi della psicologia1 speri­
mentale. Si tratta di tecniche 
complesse che si seiyono dì 
apparecchiature sofisticale 
per misurare tempi di reazio­
ne a stimoli visivi ClachlMo-
scopio) o acustici (cuffie di-
cotiche) e che confermano il 
quadro, ormai abbastanza 
preciso, delle specializzazioni 
emisferiche 

Oggi la ricerca sul funziona­
mento dei cervello non mira 
ad individuare le prerogative 
dell'uno o dell'altro emisfero, 
ma a descrivere il modo dì 
funzionamento, di interazione 
e «collaborazione* tra 1 due 
emisferi, sia in condizioni nor­
mali sia in caso di lesione, e 
delle conseguenti strategie di 
recupero. 

Quelle affettuose molecole dell'intimità 
L'endocrinologo Maramma 
parla del rapporto biochimico 
tra ormoni e cervello 
negli animali superiori 
Oggi convegno a Perugia 

MIRCA CORUZII " 

• i Psiconeuroendocrinolo­
gia, ovvero: come ricomporre 
la scissione ira cultura scienti­
fica ed umanistica con un ap­
proccio interdisciplinare allo 
studio del comportamento 
umano, Stavolta 1 obiettivo è 
puntato sull'intimità. Secondo 
Paolo Marrama, dell'Universi­
tà di Modena, è possibile una 
spiegazione biologica del fe­
nomeno." Dal 5 al 7 maggio a 
Perugia neurologi, psicologi e 
biologi a convegno sul tema. 

Il prof. Paolo Marrama, tito­
lare della cattedra di Endo­
crinologia all'Università di 
Modena, già autore con 
Giorgio Abraham di un li­
bro sul piacere, Interpreta 
l'intimità attraverso la Psl-

coaeuroendocrinologla, 
una disciplina nuova che 
sancì** gfl stretti rapporti 
esistenti tra sistema nervo­
so centrale e sistema endo­
crino da un lato e comporta­
mento umano (stati emoti­
vi, pensieri, affettivll à, 
creatività, ecc.) dall'altro. 
Ma che cos'è l'inumiti.? 

Pur essendo un comporta­
mento con cui ci troviamo a 
confrontarci, frequentemente 
nel corso della vita, non è fa­
cilmente definibile da un pun­
to di vista biologico, e neppu­
re filosofico-letterario. Si tratta 
di uno stato d'animo molto 
complesso, che comprende 
tutta una serie di componenti: 
affettività, tenerezza, reciproci­

tà. coìnvolgimento dell'io, 
sensazione di fiducia. Secon­
do Desmond Morris, autore tra 
l'altro de -Il comportamento 
intimo», intimità sì ha ogni vol­
ta che due individui vengono 
fisicamente a contatto. Intimi­
tà però non è solo rapporto 
sessuale, ve ne sono diverse 
modalità e diversi livelli: dal­
l'intimità dell'amicìzia a quella 
tra figli e genitori, a quella con 
se stessi, ad esempio. 

Andiamo alle origini: quan­
do compare l'Intimità? 

Da un punto di vista filogeneti­
co, se accettiamo l'ipotesi di 
Mac Lean di un'evoluzione 
progressiva del cervello dai 
rettili ai paleomammiferi fino 
al primati superiori e all'uo­
mo, con uno stratificarsi via 
via di nuove strutture cerebra­
li, si può parlare di intimità so­
lo a partire dai mammìferi. In­
fatti, mentre il rettile ha struttu­
re cerebrali rudimentali, che 
gli consentono solo un com­
portamento molto semplifica­
to, tutto teso alla sopravviven­
za, nei mammiferi abbiamo 
un comportamento parentale, 
cioè un rapporto di cura e di 
tutela nei confronti della pro­
le, che potremmo definire già 

un rapporto intimo. E ciò'in 
corrispondenza con il compa­
rire del sistema limbico; <ì pro­
prio quest'ultimo che dà alle 
sensazioni che arrivano al 
soggetto il tono dell'affettività. 
NelFuomo sì sviluppa poi 
enormemente, fino ad assu­
mere un'assoluta predomi­
nanza, quello che Mac Lean 
chiamava la neo-corteccia ce­
rebrale, ed è qui che nascono 
i sentimenti (amore, piacere, 
intimità), Le sensazioni, pro­
venienti da tutto ciò che I uo­
mo tocca, ascolta, vede, gusta, 
vengono trasportate nel siste­
ma nervoso centrale, filtrate 
nel sistema limbico ed elabo­
rate dal cervello, dove nasce il 
simbolo; da qui fenomeni 
quali la creatività, la fantasia, 
l'arte, l'innamoramento, 

E In senso ontogenetico, nel 
singolo uomo, quando si 

Eira cominciare a parlare di 
itlmlt»? ^ 

Già nella vita intrauterina il fe­
to è in rapporto di intimità con 
la madre, ha con lei un inter­
scambio, dì messaggi, riceve 
stimoli, da quelli chimici al 
battito del cuore materno, e ri­
sponde ad essi. Molto impor­
tante anche il contatto fisico 

immediatamente dopo la na­
scita. Espenmenti condotti 
con scimmie e ratti hanno di­
mostrato che se si sottrae il 
neonato al contatto con la 
madre, il piccolo avrà com­
portamenti anomali e difficol­
tà psicologiche, in particolare 
a creare situazioni intime 

È possibile descrivere In 
termini chimici e tisici un ri­
cordo, una sensazione o, 
appunto, l'intimità? 

I progressi nelle neuroscienze 
sono stati nvoluzionan, so-
prattutto nel campo del com­
portamento e delle sensazio­
ni. L'intimità, ad esempio, è 
carattenzzata da sensazioni fi­
siche Certo, un momento fon­
da m tuta le è costituito dalla 
loro € laborazione mentale, e a 
questo punto e è un salto da 
compiere. Ma le basi per una 
spiegazione biologica sono 
state gettate, e ciò è molto im­
portante Credo sia possibile 
annodare le determinanti bio­
logiche, che possono costitui­
re le basi fisiologiche di una 
sensazione, e la sensazione 
stessa, come e perché avver­
tiamo intimità e amore Si trat­
ta di superare la concezione 
dualistica del rapporto menfe-

cervelto che risale a Platone, 
Aratotele e Cartesio, per arri­
vare al monismo: il cervello e 
il luogo dove si pensa, si pro­
vano emozioni, si crea. Il cer­
vello inteso come un comples­
so neuro-endocrino, in cui il 
sistema endoenno controlla il 
sistema nervoso e viceversa. 

Hie Interesse .nove un en­
docrinologo alTlLcootro 
con la psicologia? 

Oggi sappiamo che gli ormoni 
influenzano il comportamen­
to da qui l'interesse a studiare 
sia gli uni che l'altro. E ora che 
la psicologia e l'endocnnolo-
gi* si conoscano meglio. Stia­
mo inoltre cercando di npara-
re a questa frattura storica che 
ha scisso mente e cervello, 
cultura scientifica ed umanisti­
ca, che ha causato molti dan­
ni all'evoluzione culturale 
umana Divulgare questa con­
cezione di unitarietà dell'uo­
mo e delle due culture credo 
possa portare ad una società 
più avanzata Prendiamo la iti­
tela della salute affermar** che 
un individuo non e solo un 
corpo, ma un tutt'uno, signifi­
ca che ha dintfc al rispetto, a 
sentirsi uomo o donna, in ogni 
momento del suo rapporto col 
medico 

ni 18 l 'Unità 
Venerdì 
5 maggio 1989 



ig . : f f e minima 6' 

A k massima 24* 

Cìttttì II sole «orge alle 5.14 
V B e ' e tramonta alle 19,38 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Respinta la richiesta La giunta non ha discusso 
dei comunisti di approvare della crisi nemmeno ieri ì% 
in commissione Commissario ad acta |g 
i progetti per il '90 per il bilancio consuntivo? 

Bavaglio al consiglio 
Saltano le opere mondiali ($Ww^~ 

Uno scorcio di piazza del Campidoglio 

Un'altra riunione a vuoto. Anche la seduta di ieri se­
ra del Consiglio comunale si è conclusa con un nul­
la di fatto. La De ha fatto l'impossibile - anche una 
precipitosa conclusione anticipata della riunione -
per impedire che fosse discusso un ordine del gior-

1 no presentato dal Pei nel tentativo di sbloccare la si-
1 tuazione e di sottoporre al controllo delle commis­

sioni consiliari gli appalti per le opere dei Mondiali. 

M i m o tTMM.M-MD.ALI 
• H "Il bilancio consuntivo 
'IT* solo un pretesto, La vera 
posta in gioco tono le opere 
per I Mondiali. E allora parila-
mo del Mondiali». La proposta 
l'hanno fatta I comunisti, nel 
tentativo di sbloccare la si|ua< 
zione di stallo che si e venuta 
a creare in Consiglio comuna­
le dopo che martedì la mag. 

, gtotanza aveva respinto la ri. 
chiotta 41 discutere subito la 
dimissioni del sindaco t della 
giunta. Ma ancora una volta, 

Siati* anche alle Incertezze 
el gruppo soclallata, la prò. 

posta non « Maia nemmeno 
discussa. E sono state date so­
lo risposte vaghe alla richiesta 
dell'opposizione iti fissare T 

T. Bella Monaca 
«O mi date 
una casa 
o mi butto» 
• I Ha portato con sé una 
coperta e In uno zaino ha 
infilato bibite e vivande. Poi, 
In piena notte, quando nes­
suno poteva fermarlo, ha ini­
ziato la sua arrampicata di 
protesta. Una gru alta trenta 
metri, nel quartiere di Tor 
Bella Monaca, gli farà da ca­
sa finché non riceverà con­
vincenti assicurazioni circa 
una'vera abitazione. U sin­
golare forma dì protesta è di 
Ferdinando Nardi, trenten­
ne, sposato e padre di tre 
bambini, La famiglia è asse­
gnatario di un alloggio lacp 
ma non ha avuto il permes­
so di entrare nel nuovo al­
loggio perché manca ancora 
l'allacciamento coi condotti 
lognarl. Inutili sono stati i 
tentativi della polizia di con­
vincerlo a scendere, Il Nardi 
giura che non si muoverà 
finché non vedrà, sotto la gru 
l'assessore al lavori pubblici 
Massimo Palombi. 

direttamente In aula o convo­
cando subito la conferenza 
dei capigruppo - le date delle 
prossime riunioni del Consi­
glio 

Tra gli ex alleati del penta­
partito, comunque, la contu­
sione e t'imbarazzo sono evi­
denti Tanto che. quando il 
capogruppo socialista, Bruno 
Marino, è intervenuto propo­
nendo la riunione dei capi­
gruppo e sostenendo in so­
stanza, pur con qualche di­
stinguo, la proposta del Pei, 
l'assessore Mazzocchi, che 
presiedeva il Consiglio, ha 
precipitosamente dichiarato 
chiusa la seduta. E a questo 
punto ti fa sempre più con­

creta la possibilità che la pros­
sima settimana il Coreco, che 
nei giorni scorsi aveva inviato 
un ultimatum al Comune, no­
mini un commissano «ad ac­
ta» per l'approvazione del 
consuntivo '87. Buio fitto an­
che sul calendario dei lavon 
del Consiglio, anche se Maz­
zocchi, dopo essersi consulta­
to con Giubilo, ha ventilato la 
possibilità che la conferenza 
dei capogruppo possa essere 
convocata per questa mattina. 

Lo scontro è, ancora una 
volta, intomo alla pretesa del­
la ex maggioranza di appro­
vare il bilancio consuntivo '67 
prima di discutere delle dimis­
sioni del sindaco e della giun­
ta, Una pretesa che il Pei giu­
dica inaccettabile. «L'approva­
zione del consuntivo in queste 
condizioni - ha ribadito il vi-
cecapogruppo comunista 
Walter Tocci in una conferen­
za stampa poco prima della 
riunione del Consiglio - con­
sentirebbe alla giunta di pro­
cedere all'affidamento delle 
opere per i Mondiali al di fuori 
di Ogni controllo. Opere che, 
tra I altro, sono in gran parte 

Fernando Nardi 

Processo per la fuga da Rebibbia 

Nove anni di carcere 
all'evaso «volante» 
• i Nove anni per l'evaso in 
elicottero. Si vanno ad aggiun­
gere al numerosi gii ottenuti 
da Gianluca Esposito, .boss-
delia malavita, amico di An­
dré Bellaiché, suo compagno 
di tuga. Per gli altri due Impu­
tati condanne minime, un an­
no e sei mesi per Rosa Fagioli, 
per procurata evasione, cm-

Sue mesi per Luciano Cipolla-
che non riuscì per un solilo 

ad accodarsi all'evasione ro­
cambolesca. Sostanzialmente 
accolte le richieste del pm 
Franco Ionia che aveva solle­
citato Il presidente della sesta 
Corte d'assise Serafino Tur-
cheti! a condannare Esposito 
a 10 anni, per dirottamento 
aereo, sequestro di persona, 
evasione e tentalo omicidio, 
Rosa Fagioli, l'amica di Bellai­
ché, la •primula rossa» france­
se, a 3 anni per procurata eva­
sione; Luciano Cipollari a 1 
anno e 6 mesi per tentata eva­

sione. 
Alla sbarra in questo pro­

cesso. c'erano soltanto i tre 
imputati Italiani, i due francesi 
rinviati a giudizio, Bellaiché e 
Jean Claude Mynska, saranno 
giudicati in uno «stralcio». In­
somma sono venuti a manca­
re, per una serie di eccezioni 
procedurali, i due capi e orga­
nizzatori dell'evasione, ambe­
due in prigione In Francia e 
condannati al carcere a vita. 
La sesta persona, probabil­
mente un altro francese, che 
partecipò alla fuga in elicotte­
ro, è rimasto sconosciuto. 

L'episodio fu clamoroso. La 
mattina di una domenica, il 
23 novembre 1986, un elicot­
tero della Croce rossa parti 
dal piazzale dell'eliambulanza 
del San Camillo. I banditi se­
questrarono il pilota, Mauro 
Pompa, e lo costrinsero apor­
tarli, via cielo a Reblbbla, per 

una fuga da film, in apparen­
za impossibile. L'elicottero 
sorprese la vigilanza. Si posò 
nel cortile di Rebibbia e si rial­
zò in volo con a bordo due 
evasi, Esposito e Bellaiché. A 
terra rimase Cipollari. 

L'evasione «perfetta" falli 
per un biglietto di appunti la­
scialo sulla macchina della fu­
ga, nascosta in un box di Ro­
sa Fagioli. Oli investigatori rin­
tracciarono la donna casual­
mente. Mynska era finito nel 
computer della polizia per 
un'infrazione stradale, e quel 
giorno con lui c'era la Fagioli. 
Nel fascicolo del francese c'e­
rano le sue vicende giudiziarie 
passate, l'appartenenza alla 
«banda dei pieds noir* di Bei-
laiche. Quella donna era pro­
prio l'amica di Bellaiché, eva­
so in elicottero con Esposito. 
E sugli appunti c'era scritto 
l'Indirizzo francese dove gli 
evasi si sarebbero nascosti. 

ormai fuori tempo massimo*. 
L'ordine del giorno presen­

tato dal Pel prevede che le 
commissioni consiliari, operi­
no una selezione delle opere, 
approvando solo quelle utili 
per la città e, soprattutto, effet­
tivamente realizzabili entro la 
primavera del prossimo anno. 
A questo punto si dovrebbero 
assegnare gli appalti tramite 
una gare ufficiosa, rapida ma 
trasparente, affidando la valu­
tazione delle offerte a una 
commissione formata esclusi­
vamente da tecnici comunali. 
A queste condizioni il Pei sa­
rebbe disponibile a lasciar ap­
provare rapidamente - pur 
mantenendo il suo voto con­
trario - il consuntivo '87, per 
passare poi immediatamente 
alla discussione sulle dimis­
sioni di Giubilo. 

Ormai -r dicono I comunisti 
- l'unica strada per cacciare 
Giubilo é quella del ricorso al 
giudizio degli elettori. «Non 
slamo interessati a soluzioni 
di minoranza - ha detto Tocci 
-. Vogliamo sapere te è prati­
cabile l'ipotesi di una giunta 
d'emergenza guidata da Enzo 

Forcella. In caso contrario, vo­
gliamo andare subito allo 
scioglimento del Consiglio. 
Ma vogliamo che il Psl spieghi 
in sede di voto perché non é 
disponibile a sottenere For­
cella, visto che finora non ha 
presentato alcuna motivazio­
ne politica*. 

Imbarazzo e difficoltà ser­
peggiano Ira gli ex alleati del 
pentapartito. Evidente l'incer­
tezza del Psi, passato nel giro 
di tre ore dall'approvazione 
(«E la prima risposta ufficiale 
che il Pei ci d ì dopo una serie 
di insulti - aveva detto Marino 
-. Lo voteremo.) al rifiuto e 
infine all'accettazione condi­
zionata. Sferzante invece il 
giudizio del segretario roma­
no del Pri, Saverio Coltura, 
che paria di «afférmazioni de­
magogiche*, rivendica alla 
giunta -l'assoluta trasparenza 
su tutti gli atti per I Mondiali* e 
sostiene che la colpa detl'im-
posslbilitt di realizzare le ope­
re è *6ell'ottruzionltmo incon­
cludente del Pei, dell'inerzia 
del governo e della scarsa de­
terminazione di alcuni paniti 
della maggioranza*. 

La «torta» 
ormai fuori tempo 
M Ormai sono quasi tutti 
d'accordo: per gran parte del­
le opere per i Mondiali è trop­
po tardi. Lo dice da mesi i) 
Pei, da qualche giorno ne so­
no convinti anche i socialisti e 
lo stesso assessore ai Mondia­
li, il repubblicano Saverio Col­
tura. Solo i democristiani sem­
brano ancora certi, almeno a 
parole, di poter salvare l'inte­
ro programma, o quasi. Certo 
non potranno contare, come 
hanno sperato fino all'ultimo 
momento, sull'intervento del 
governo: proprio ieri la Came­
ra ha bocciato l'emendamen­
to al decreto Mondiali che 
avrebbe consentito di accen­
dere i mutui tinche senza l'ap­
provazione de) bilancio con­
suntivo '87. 

Che cosa rèsta; allora, del 
faraonico programma varato 
qualche mese fa? Ben poco. 
Sicuramente fuori tempo mas­

simo è il raddoppio della via 
Olimpica. E questo rende pra­
ticamente inutile (anche se 
forse sarebbe ancora tecnica­
mente possibile) la realizza­
zione della seconda galleria 
sotto la collina Fleming. «Sal­
tano» obbligatoriamente an­
che il parcheggio sotterraneo 
di piazza Mancini e il metrò 
leggero fino a piazzale Flami­
nio, trasformabile perù in li­
nea tranviaria. In forse, se non 
si modificano i progetti, anche 
ì collegamenti stradali con il 
nuovo centro Rat di Grottaros-
sa. Realizzabili, invece, sono 
ancora i parcheggi di Tor di 
Quinto, del Flaminio e di Ci­
necittà, i parchi di Tor di 
Quinto e di Monte Mario, il 
terminal dell'Ostiense e il trat­
to S. Pietro-Vigna Clara dell'a­
nello ferroviario, purché il Co­
mune si decida a sgomberare 
le aree di Valle Aureli». 

«No» dei lavoratori Mondialcine alla commissione consiliare 

Pollice verso per l'Auditorium 
H sindacato boccia il Comune 
Nessuna fumala bianca per l'Auditorium. I sinda­
cati non hanno ceduto di un millimetro: Adriano 
e Ariston non si dovranno trasformare in sala da 
concerto. Lo ham.o ripetuto stavolta alla commis­
sione consiliare che si occupa di questioni cultu­
rali. Se si chiudono i due cinema di Prati - è l'ar­
gomento dei sindacati - si mette in ginocchio l'in­
tero circuito Mondialcine, 

MARINA MMTMUJ&I 

• I Un no senza mezzi ter­
mini. Al progetto di trasfor­
mazione dei cinema Adria­
no e Ariston in auditorium, i 
sindacati di categoria op­
pongono un riliuto nt.io. ie­
ri mattina hanno nuovamen­
te esposto le loro ragioni al­
la commissione cultura del 
Comune, presieduta dalia 
consigliera de Beatrice Medi. 
Il Campidoglio per il mo­
mento prende tempo. Ci sa­
ranno altri «approfondimen­
ti» ed un'ulteriore convoca­

zione del proprietario Ro­
magnoli e dei rappresentanti 
dei lavoratori. Ma è gii chia­
ro che quella dell'ammini­
strazione capitolina non sa­
rà comunque una decisione 
indolore. 

Contro la vendita del 
complesso al Comune, i la­
voratori del circuito Mon­
dialcine si stanno battendo 
da tempo- Sotto accusa il 
progetto, giudicato dispen­
dioso e del tutto inadeguato 
a garantire la funzionalità 

della futura sala da concer­
to. Secondo Hlis Cgil, Fis 
Citi e filsic Uil i locali, non 
avendo la canonica forma 
ellittica non potrebbero assi­
curare una buona acustica, 
come era già stalo rilevato 
negli anni Quaranta dagli 
esperti dell'Accademia di 
Santa Cecilia. Ritenuta esa­
gerata anche la somma che 
il Comune si accinge a spen­
dere per l'acquisto dell'im­
mobile: SO miliardi, a cui an­
drebbero aggiunti altri 4 o 5 
per ristrutturare le sale, con­
tro i 2 miliardi con cui si sa­
rebbe potuto portare a ter­
mine il progetto ncll'82. 

Ma non è tutto. Quello 
che non va giù ai sindacati è 
che si cerchino spazi per la 
cultura e gli spettacoli a sca­
pito delle poche strutture 
esistenti. Strutture, per altro, 
più che efficienti, che «tira­
no* bene sul mercato roma­
no. Il rischio infatti, secondo 

i sindacati, è che la trasfor­
mazione dell'Adriano possa 
avere un effetto boomerang 
sull'intero circuito Mondial­
cine, che attualmente rag­
giunge il 65 per cento degli 
incassi di tutta la capitale, 
provocando una progressiva 
dispersione delle sale nelle 
zone periferiche e un inevi­
tabile scadimento della qua-
lìtàdel prodotto cinemato­
grafico offerto. 

Beatrice Medi ha risposto 
alle argomentazioni dei rap­
presentanti dei lavoratori 
prendendo tempo. La com­
missione cultura s iè riserva­
ta, infatti, di riesaminare, la 
situazione, il progetto e la 
valutazione (atta dalla com­
missione stime. Nel frattem­
po, le organizzazioni sinda­
cali hanno in programma 
una serie di incontri con i 
gruppi consiliari «per illustra­
re approfonditamente le 
proprie posizioni e propo-

Un giovane tossicodipendente ferito gravemente al Casilino 

Un colpo all'addome 
per «saldare» un conto di drog 

GIANNI CIPMANi 

• i Lo hanno trovato seduto 
dentro una 5(30, con i vestiti 
completamente bagnati di 
sangue, ferito da un colpo di 
pistola che lo aveva raggiunto 
all'addome. Michele De Luca, 
26 anni, tossicodipendente e 
alcune condanne per furto al­
le spalle è stato ricoverato al­
l'ospedale «Figlie di San Ca­
millo". Ancora pochi minuti e 
sarebbe morto dissanguato. 
Operato, adesso è in prognosi 
riservata, ma non è in pericolo 
di vita. Un miniregolamento di 
conti, pensano gli agenti della 
squadra mobile che però non 
hanno ancora potuto interro­
gare il giovane. 

Pochi minuti dopo le 13 di 
ieri un passante ha notato che 
Michele De Luca era riverso 
dentro una 500 nel posto ac­
canta 4 quello di guida, ad al­
cune centinaia di metri dall'o­

spedale «Figlie di San Camil­
lo», in via dell'Acqua Buscan­
te. Semisvenuto, non era in 
grado di muoversi né di chie­
dere aiuto. Il passante allora è 
corso ad avvertire -1 medici 
della clinica ed ha telefonato 
al 113, «Venite, hanno sparato 
ad un uomo». Michele De Lu­
ca è stato soccorso. I medici 
lo hanno visitato subito. Si so­
no accorti che era stato ferito 
da alcuni minuti da un colpo 
di pistola, uno solo, che lo 
aveva raggiunto all'addome, 
praticamente all'altezza del­
l'ombelico, ed era fuoruscito 
dal gluteo sinistro. De Luca è 
stato portato in camera opera­
toria. È rimasto dentro per 
due ore, il tempo necessario 
al chirurghi per «ricucire» gli 
Intestini forati dal proiettile. Al 
termine dell'intervento I medi­
ci non hanno voluto sciogliere 

la prognosi. Il ragazzo, co­
munque, ha completamente 
superato la fase «critica» in cui 
ha rischiato di morire per dis­
sanguamento. 

Le indagini sono adesso se­
guite dagli uomini della se­
conda sezione delia squadra 
mobile diretti da Gianni San­
toro. Michele De Luca, che 
abita a Tor Bèlla Monaca in 
via Mitellì, par le sue condizio­
ni ancora critiche, non ha po­
tuto rispondere alle domande 
degli investigatori. Si è accer­
tato comunque che il suo feri­
tore gli ha sparato da breve 
distanza, probabilmente pro­
prio da dentro la 500 in cui il 
ragazzo è stato trovato. Auto, 
del resto, che è di proprietà 
della moglie di De Luca, Patri­
zi» Caterina. Secondo gli inve-
stigatori De Luca, che aveva 
un appuntamento, ha fatto sa­
lire qualcuno nella sua mac­
china. C'è stata una lite al ter­

mine della quale t partito il 
colpo. Poi il feritore ha spinto 
De Luca nel sedile accanto, si 
è messo nel posto di guida ed 
è andato fino all'ospedale più 
vicino, è sceso ed e fuggito, 

La moglie del ragazzo feri­
to, interrogata, ha detto sola­
mente che suo marito, tossi­
codipendente, era risultato 
sieropositivo alle ultime anali­
si. Poi non è stata in grado dì 
fornire altri elementi utili per 
le indagini. Oli agenti della 
squadra mobile, comunque, 
pensano che il ferimento di 
Michele De Luca sia avvenuto 
durante un mìniregolamehto 
di conti, forse per alcune dosi 
di eroina non pagate. Ad ogni 
modo non avevano intenzio­
ne di ucciderlo. Oggi pomerig­
gio, al massimo domani, De 
Luca sarà interrogato e potrà 
chiarire come sono andate le 
cose. Se sarà reticente rischia 
l'arresto per favoreggiamento. 

Inchiesta 
sul pomo: 
interrogata 
la Staller 

L'accusa è di pubblicazione oscena. Ieri per oltre due ore, 
Dona Stallar (nella telo), deputata radicale, è stata interro­
gata dal pubblico minuterò Alfredo Rossini al quale 6 «(fi­
data l'indagine sul commercio di riviste e videocassette por­
nografiche. «Cicciolina» è infatti accusata di pubblicazione 
oscena nell'ambito delle società «Diva Futura» e «Dna Stal­
ler» «magnate, secondo l'accusa, nella produzione a livello 
industriale di materiale sexy. L'inchiesta 6 solo uno stralcio 
di quella affidata al giudice istruttore Gianfranco Vignétta, 
nella quale sono coinvolte 60 persone. La Staller, assistita 
dal suo avvocato Massimo Guarin, ha escluso che «Diva Fu­
tura» sia impegnata nella produzione di materiali pomo, 

Diffida Pei 
«Non confermate 
le mense 
alla Cascina» 

Ha spedito un fonogramma 
all'assessore alle scuole, dif­
fidandolo dal contermaie 
l'appalto alla «Cascinai. Ma­
rio Coscia, consigliera co­
munale dei Pel, ha ricordato 
al democristiano Antonio 
Mazzocchi che i pasti «òtto 

accusa non possono continuare ad essere scodellati tulle 
mense dei bambinL «La diffido formalmente - ha acritto 
Coscia - tenuto conto che non è assolutamente proponibi­
le un riaffidamenlo del servizio ad un'unpre&a che ha già 
violato un contralto stipulato con l'amministrazione*. Maria 
Coscia ha ribadito che 11 servizio di refezione scolastica puri 
essere garantito con le autogestioni chieste da 8 scuole e 
con la gestione diretta. 

Idlsu 
Eletto ieri 
il successore 
di Rivela 

Stavolta è proprio vero. L'I­
stituto per il diritto allo stu­
dio dell'Università «La Sa­
pienza* ha un nuovo conti- i, 
glio d'amministrazione, fi­
nalmente insidiato, * oltre 
due mesi dalle elezioni stu­
dentesche e dopo oltre due 

anni di regime in prorogano. Ieri mattina, alla presenza del 
presidente delta giunta regionale Bruno Landi e dell'asses­
sore alla cultura Teodoro Cutolo, hanno preso posto i nuo­
vi consiglieri e il nuovo presidente Giovanni De Cesare. Fi­
nisce cosi il regno dell'avvocato Aldo Rivela, messo pio vol­
te sotto accusa dalla magistratura, prolungato dalla stessa ! 
Regione che per anni ha vietato di nominare un succialo- ' 
re. 

Ralla Radio Le trasmissioni si sono tour. 
Rullati rotte all'improvviso, per ha-
È,ZO? J U . . li» Radio l'altra ieri alle 18 » 
I trasmetnton iniziato u WKIC out, A I« 

spegnere i microfoni non t 
stato un guasto accidentale, 
ne un Incidente tecnico. Me 

"~*™™"***>******,*****>*******" un furto in piena regola. I ri­
cevitori e la parte amovibile dei trasmettitori dell'emittente 
del Pei, sono slati infatti trafugati, «il fatto è davvero singola- i 
re - si legge in un comunicato di Italia Radio - in quanto il 
furto è evidentemente avvenuto in pieno giorno e nono­
stante la vigilanza dei carabinieri sotto il cui controllo rica­
de tutta la zona di Rocca di Pipa, messa sotto srqueitrb 
per motivi ambientali e urbanistici* 

Eroina «killer» 
Arrestati 
4 spacciatori 
nigeriani 

Li hanno arrestati nella villa 
di Fregene dove avevano 
creato una centrale per la 
lavorazione e il taglio dell'e­
roina. Gli agenti della squa­
dra mobile hanno fatto irru-

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ zione ien in Ha Marina Pai. 
•"""*""""""""*,,,i""""**'*'""**""™ mense 15 e per 4 «studenti* 
nigeriani sono scattate le manette. Per loro 1 accusa e di as­
sociazione per delinquere finalizzata all'Importazione e al­
lo spaccio di grossi quantitativi di droga. 14 nigeriani, di cui 
tre donne, sono anche accusati di aver smerciato eroina ta­
gliata con sostanze farmaceutiche come il metagualone e 
l'orfenadrìna, ritenuta pericolosa, se non mortale, per 1 tos­
sicodipendenti. Durante la perquisizione del villino, gli 
agenti hanno trovato un chilo e mezzo di droga. 

Due uomini 
mòrti 
per overdose 

Uno l'hanno trovato Ieri 
mattina, mono probabil­
mente da sette ore, nel giar­
dinétti di piazza Vittorio. 
Stroncato dà un'overdose. 
Accanto a Piero Mesci, 32 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anni, sono stati trovati una 
'•**w™•"••**^•*•1•""^•™•••*•, siringa e un taccio emostati­
co. L'altro l'ha trovato la moglie stroncato nel letto di casa, 
a Giardinetti. Giovanni Testa, 34 anni, idraulico e la 3ìr> vitti­
ma dell'eroina. Tante, in appena 4 mesi dall'inizio dell'an-

ROSSELLA RIPIRT 

Padre violentatore 

Stuprò per oltre 3 anni 
la figlia minorenne 
Otto anni di reclusione 
• i Sentenza esemplare con­
tro un padre che per tre anni 
ha violentato la figlia sottopo­
nendola a una triste serie di 
atti di libidine violenta. Il Tri­
bunale ha inflitto otto anni di 
carcere a Mario Bruno Aiolà, 
45 anni, già pregiudicato per 
altri reati, il pubblico ministe­
ro ne aveva chiesti cinque per 
punire l'uomo che ha costret­
to la figlia a vivere uh lunghis­
simo e doloroso incubo Tatto 
di soprusi, minacce e violen­
ze. La settima sezione penale, 
presieduta dal dottor Serrao, 
ha voluto invece una condan­
na ben più dura. 

La misera vicenda si svolge 
tra il 1980 e l'83. In quel perio­
do la ragazza violentata aveva 
solo undici anni. Nel segréto 
delle quattro mura domesti­
che, minacciando la figlia per 
non (aria parlare con nessuno 
dei loro «incontri», Mario Aiolà 
costringe più e più volte la ra­
gazza a spogliarsi davanti a 
lui, ad avere rapporti sessuali. 
Il tutto di nascosto dalla mam­

ma della ragazza. Dopo qual­
che anno però, pur senza co­
noscere nulla delle terribili vi­
cende della figlia, la donna 
decise di separarsi dal marito. 

Solo ora, lontana dal padre, 
a quattro anni dalle violenze 
subito, nell'87, la ragazza tro­
va la forza di raccontare «sua 
madre la terribile storia del tre 
anni di stupri e minacce. La 
donna ne è sconvolta, ma de­
cide dì denunciare la vicenda 
e di cercare giustizia per la fi­
glia. La ragazza si costituisce 
parte civile, assistita dall'avvo­
cato Riccardo AndriahL Cosi, 
due anni fa, inizia il processo. 
La sentenza, emetta due gior­
ni fa. riconosce Maria Aiolà 
colpevole di violenza carnale 
e atti di libidine violenta t|g. 
gravati, condannandolo « otto 
anni di reclusione. «lITrtbiHt*. 
le ha riaffermalo un priSeipio 
di giustizia e di fermezza nei 
confronti di Un epìsodiodl 
sconvolgente gravità, ha di­
chiarato l'avvocato Andriart. 

l'Unità 
Venerdì 
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Con l'acquisto della Cogefar 
potente imprésa di Romagnoli 
l'azienda torinese consòlida • 
il controllo sulla capita)! 
La mappa dettagliata 
della «lunga mano» torinese 

Le tabelle indicano il potere della Fiat a Roma e 
nel Lazio. L'azienda è presente in tutti i settori più I 

importanti. Nello schema manca l'ultimo, grande L 
acquisto: la Cogefar di Vincenzo Romagnoli 

FIATSPA 

-FIAT AUTO 

- TEIETTRA t , 

- IMPRE1NVEST 

- MARINA 
DI NETTUNO 
Circolo Nautico 

•SIT. 
Sviluppo 
Immobiliare 
Tararne 

SAVAFINBUS 
( e* SCUI ) 

SAVAFINCAf, 

SEDE 
E 
ATTWIW 

Milano 

TOMA, 
Ingegnala 
Oft/iie ' 

Nenuna 
Costruzioni 

Roma 
Immobiliare 

Roma 
Ftnantiarfa 

floma 
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70% 
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CASSINO 

CITTADUCALE 

1 

«CHE 
(ai ama») 

6934 

SEGUE 

La Fiat ama Roma (e la compra) 
All'assalto della capitale, la Fiat è diventata ora uno 
dei più importanti gruppi di potere in città. L'acqui­
sto della Cogefar di Romagnoli gli ha permesso di 
piantare a fondo i suoi artigli a Roma e di farsi pro­
tagonista dei programmi di investimenti e di grandi 
opere ormai al via. Ma il potere della «casa torinese» 
in città è molto vasto: finanziarie, immobiliari, assi­
curazioni: quasi un colosso incontrastato. 

S T I P A N O POLACCHI 

• i Un sol colpo per vendi­
care T'affronto» di un anno o 
mezzo fa e per conficcare ben 
bene gli •artigli- nella capitale. 
L'acquisto della Cogefar, che 
a Torino gli aveva soffiato I la* 
vorl per la ristrutturazione del* 
lo stadio, ha lanciato la Fiat a 
pieno diritto tra i gruppi dt 
controllo più importanti della 
città. La potente impresa di 
Vincenzo Romagnoli, forse la 
più grossa in Italia nel settore 
delle costruzioni (impegnata 
a Roma nei lavori allo stadio 
Olimpico, nei cantieri per le 
opere mondiali e nella realiz­
zazione del raccordo del-
l'«A24» con la tangenziale 
est), ha fatto fare alla Fiat it 
grosso salto- di qualità. Non 
solo sul palcoscenico capitoli­
no, ma europeo. 

Lo proprietà e il potere del 
colosso piemontese, pero, 
non si esauriscono con la Co­

gefar «Questo è solo il grosso 
salto della Rai, che si è acca­
parrata la pedina operativa 
sullo scenario romano - affer­
ma Walter Teca, consigliere 
comunale del Pei e attento os­
servatole dei fenomeni di evo­
luzione del potere in città - . 
Ma il gruppo era già presente 
con una grossa fetta del mer­
cato finanziario, editoriale, 
immobiliano e, ovviamente, 
con la sua grossa capacità di 
pressione politica», Uno stu­
dio effettuato dal Pei sull'as­
setto del sistema finanziano, 
imprenditoriale e immobiliare 
nella capitale, aiuta a percor­
rere il labirintico intreccio del 
potere sulla città. 

Il gruppo Fiat, da quando 
ha decisamente scelto la stra­
da del potenziamento dei suoi 
settori di diversificazione in 
seguito alla crisi dell'automo­
bile, ha puntato con vigore a 

radicarsi nel campo delle fi­
nanziarie e delle imprese di 
costruzione e progettazione. 
Oltre allo stabilimento di Cas­
sino, dove lavorano circa 7000 
operai, il gruppo ha anche la 
Impreinvest, la Marina di Net­
tuno, la Sit, la Savafinbus e la 
Savafincar. SI tratta di società 
direttamente gestite dalla Fiat 
spa, tutte impegnate nella 
progettazione, costruzione e 
nell'investimento finanziario. 

La capitale, però, è anche 
un campo d'oro per il com 
mercio e per la grande distri 

buzione. Attraverso la Rina­
scente spa, infatti, la «casa to­
rinese» controlla prestigiosi e 
fruttosissimi punti vendita: Ri­
nascente, Upim, Sma, Croff. 
Cioè dall'abbigliamento agli 
alimentari, all'oggestica firma­
ta d'arredamento, Il che, oltre 
a dar soldi, crea anche imma­
gine. Cosi come è essenziale, 
per costruire consenso e «fac­
ciata», anche il settore edito­
riale. E ovviamente la Fiat non 
l'ha trascurato, anzi è uno dei 
quattro gruppi più forti a Ro 
ma attraverso la «Rcs editori 

spa*, il colosso torinese con­
trolla la Rizzoli e la Rede Glo­
bo. Oltre al Corriere della Se­
ra, che molto ha puntato su 
Roma, alla Stampa e alla Gaz­
zetta dello Sport. 

Il potere Fiat non è ancora 
finito. Attraverso la holding 
«Snia Bpd spa» il gruppo ha 
una serie di imprese operanti 
nei settori delle tecnologie 
avanzate e, soprattutto, è pro­
prietario di molte aree interes­
sate da grossi volumi di inve­
stimenti e riesce a figurare 
presente in molti dei progetti 
di opere, tra i più importanti 
della. capitale. Partiamo di 
Sdo, dei consorzi per le «gran­
di opere» Italpark, Intermetro, 
Argo e Italma. Ma si parla an­
che di progetti che si pongo­
no Obiettivi più sofisticati e 
avanzati nel campo del nuovo 
terziario e delia ricerca: Siste­
ma Roma e Consorzio indu­
strie ricerca innovazione, ti 
gruppo Fiat è anche uno dei 
più grossi nel settore assicura­
tivo, essenziale per il reperi­
mento di continuo danaio fre­
sco e di appetitosi lucri. Infatti 
controlla te Toro assicurazio­
ni, la Allsecures predatr ice, 
la Vittoria riassicurazioni, la' 
Das e la Giana Oltre al Grup­
po Augusta e, tramite la Gemi­
na, al gruppo Intercontinenta­
le assicurazioni (Veneta assi-

Limiti di balneazione a Ostia 

Mare senza barriere 
ma arrivano i divieti 
È ufficiale da ieri la mappa delle aree vietate alla 
balneazione. Con qualche giorno di ritardo il sin­
daco ha emesso l'ordinanza su tutte le zone 
«proibite» ai bagnanti nella prossima estate. Per le 
acque marine la situazione è quasi uguale a quel­
la dello scorso anno. La Capitaneria di porto, in­
tanto, a Ostia ha terminato l'apertura dei dodici 
varchi contestati dall'Assobalneari. 

m Con notevole ritardo ri­
spetto alle scadenze previste. 
ieri, Il sindaco ha emesso l'or­
dinanza sulle zone di mare 
•proibite» alla balneazione, m 
ha.se agli accertamenti esegui­
ti dal servizi sanitari in materia 
d'Inquinamento. Sostanzial­
mente i cartelli verranno ap­
posti, più o meno, nelle stesse 
zone dello scorso anno, con­
sideralo che i dati sulla qualità 
del mare non sono granché 
mutati. Zone a rischio sono la 
foce del fosso Cuplno, la foce 
del fosso delle Cadute, la foce 

del fosso Tre denari, quella 
del fiume Airone, del canale 
dello Stagno, del canale di 
Panipanello e della foce del 
fosso del Tdllnaro I divieti si 
estendono, volgendo le spalle 
al litorale, per 250 metri a de­
stra e a sinistra delle zone in­
dicale con eccezione del fos­
so del fiume Airone dove è off 
limits la parte sinistra per ben 
IM)G metri e per il canale dello 
Stagno e di Pampanello. in 
questo caso stop alla balnea­
zione per 500 metri di costa a 
destra 

Intanto il Pei avanza un pia­
no per superare l'emergenza 
litorale Le dichiarazioni del 
consigliere comunale comuni­
sta Esterino Montino lasciano 
addirittura spazio all'ipotesi di 
un referendum sull intera ma­
teria. «Solo i cittadini possono 
decidere del loro diritti - dice 
Montino - Ed è per questo 
che oltre ad una rigorosa nor­
mativa legislativa sull uso e la 
difesa delle coste si impone 
un referendum popolare al fi 
ne di definire come deve esse 
re salvaguardato e gestito que­
sto immenso ed imcostituibile 
patrimonio pubblico» 

A Ostia le ruspe della Capi­
taneria di porto hanno termi­
nato l'apertura dei dodici var­
chi sui tre chilometn delle 
spiagge del Udo La decisio­
ne, aspramente contestata 
dall'Assobalneari, ha restituito 
ai bagnanti dodici nuovi in­
gressi, consentendo di poter 

I muretti degli stabilimenti abbattuti dalle ruspe 

aggirare, sin da questa stagio­
ne, i biglietti d'entrata degli 
stabilimenti, messi alla berlina 
dall'intervento dell'r toma 
marinara. I passaggi aperti si 
trovano in prossimità dello 
stabilimento del ministero del-
1 Interno, tra gli ombrelloni 
delt'Istat e dello lacp, in coin­
cidenza con gli stabilimenti 

Maresole e Manposa, tra 1 On­
da e il Gambnnus, la Rotonda 
e lo Sporting Beach, Rotonda 
e Kursaal, Nuova Pineta e 
Vecchia Pineta e a ndosso 
dello stabilimento dell'Aco-
tral Altri due corridoi sono 
stati aperti tra il pontile di 
piazza dei Ravennati e i due 
stabilimenti Elmi e Battistini 

«La decisione della Capitane­
ria di porto di abbattere i mun 
per garantire I accesso al ma­
re - conclude Estenno Monti­
no - non solo è giustificata, 
ma finalmente dà una pnma 
risposta a chi ha mortificato 
per tanti anni il senso comune 
della gente» 

CFL 

VERSO IL 6 MAGGIO 

I GIOVANI COMUNISTI 

ALLA F A T M E 
Questa mattina 

dalle 7 alle 9 
?(ornale parlato e volantinaggio davanti 

cancelli della FATME. 

FOCI 

7' Rassegna autori 
italiani under 35 

La Bilancia-IDI-ETI-SIAD 
Teatro dell'Orologio - Sala grande 

SOLO PER AMORE 
di L. di Fulvio e C. Vangelista 

CARLO LUCA 
VALLI DAL FABBRO 

Carolina Zaecarini 
regia TONINO PULCI 1 

FINO AL 21 MAGGIO 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Tutte le Sezioni 
debbono ritirare 

urgentemente presso 
la Commissione 

elettorale il 
materiale elettorale 

per la consultazione del 
18 GIUGNO 

curazioni e vita, Sapa). 
Che significa tutto ciò per la 

città? «Significa che un simile 
colosso è in grado di farsi di­
rettore delle grandi,occasioni 
di investimento e di specula­
zione nella capitale - afferma 
Tocci - Finora la Rat è stata 
un soggetto sempre presente 
ma non attivo in prima perso­
na. Ora, con l'acquisto della 
Cogefar, diventa invece opera­
tivo a tutti gli effetti» Un fatto 
negativo7 «Se si lascia a se 
stesso sì - risponde l'esponen­
te comunista - perché rispon­
de soltanto a cnten di profitto 
privato Tanto più con questo 
assetto di governo della città 
E assurdo che, in un penodo 
in cui stanno succedendo for­
se i più importanti fatti econo­
mici e di investimento, si assi­
sta a una giunta perennemen­
te in crisi. Ma forse non è un 
caso: significa perméttere di 
agire liberamente a questi im­
peri finanziari, ottenendone in 
cambio potere e capacità di 
ottenere consenso» Non è un 
caso, quindi, che pnma di 
scrivere la sospirata parola «fi­
ne», l'attuale giunta Giubilo, 
ormai morta e sepolta, cerchi 
in tutti i modi di affidare gli 
appalti per i mondiali del '90 
Si tratta di quasi 400 miliardi 
e in testa alle imprese in liz­
za e è proprio la Cogefar 
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Beni culturali 
Protestano 
i «catalogatori» 
Wm A Roma e nel Lazio so­
no 400, ma in tutta Italia so­
no 3.500 E sono sul piede di 
guerra Parliamo dei giovani 
assunti con i contratti di for 
maztone lavoro nell'ambito 
di quel contestato progetto 
che andò sotto il nome di 
•giacimenti culturali» Dopo 
aver catalogato, schedato, 
lavorato per oltre due anni, 
ora i 3 500 rivendicano il ri­
conoscimento della loro 
professionalità e la continui­
tà del rapporto di lavoro 
Oggi i 400 del Lazio, che si 
sono uniti in un coordina­
mento, si sono dati appunta­
mento sotto il ministero dei 
Beni culturali Le loro nven-
dicaziom sono appoggiate 
da Fiom, Firn, Uilm e Fil-
cams La maggior parte di 
queste assunzioni a termine 
furono fatte con contratti 
metalmeccanici Le imprese 
che vinsero le gare di appal­

lo, infatti, erano per Io più, 
ditte di informatica. 

II problema, ovviamente, 
non è d i facile soluzione e 
gli stessi catalogatori lo san­
no Non pretendono l'assun­
zione diretta, ma forme di 
coordinamento con il mini­
stero, con gli enti locali, tali 
da non disperdere le profes­
sionalità che si sono formate 
in questo campo. E, anche 
tra ì progetti del giacimenti, 
sostengono, ce ne sono al­
cuni che meritano di essere 
presi n considerazione. 
Quello che bisogna evitare, 
hanno ricordato nel corso di 
una conferenza stampa, è 
che vada disperso un lavoro 
di anni Che fine faranno i 
progetti? Verranno utilizzati? 
Allo stato attuale manca 
qualsiasi nsposta, anzi, forse 
nessuno si è ancora posto il 
problema 
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Sulle strade d'Italia e del mondo 
Aita fedeltà su due ruote 

• APPUNTAMINTIHB 
Ridia Holkfay Fin « .409 in 

diretta era 17.30, Spulo 
radio Pel, prtMrl iazIoM 
del n. 3 di Nuove Tenden­
ze, mensile di informazio­
ne e alberino dell'Are* 
metropolitana romana. 

Martedì t I M M I O I H » , elle 
ore 18, prono la Sala re­
ietto™ della Biblioteca 
della Camera dei deputati. 
via del Seminerlo 76, Ro­
ma. Elena Qaglieeaoi Fa­
bio Mutai, Giampaolo 
Panaa e Giorgio Ruttalo 
presenteranno II libro di 
Carla Ravaloli ed Enzo 
Tlezzi «Bugie silenzi e 
grida», la disinformazione 
ecologica da un'annata di 
cinque quotidiani, editore 
Gazami, saranno presemi 
gli autori. 

Oggi air* ore W nella Sala 
dalle Navi al S. Michele a 
Rome, al inaugura la mo-
atra >l pittori dell'Imagini­
fico • D'Annunzio e gli lllu-
etretorl delle sue opere", 
con la partecipazione di 
Riccardo Cucciolla che re­
citerà brani dannunziani. 

• N IL PARTITO • • • 
FEDERAZIONE ROMANA 

Ter Bella Monaca. Ore 18, 
assemblea sulla crlal In 
Comune (Ellttandrlnl). 

Alberane. C/o liceo Augusto, 
ore 13, volantinaggio per 
Il 8 maggio. O/o Upim, ore 
17.30, volantinaggio pe' Il 
6 maggio. 

Serpomara. Ore 18. aaaenv 
beia aul nuovo coreo 
(Sendri). 

Quadrerò. Ore 18, ettemblea 
aul centro Inlzietlva augii 
immigrati (Leoni). 

Cellule Unire. C/o tederezlo-
ne, ore 17, assemblee sul­
la situazione sindacale 
(Santucci, Ottavi). 

Oetla-Roee Luiamburg. Ore 
17, assemblea sulla mani­
festazione del 8 maggio 
(Mondani). 

Villaggio PreneiUno. Or* 
17.30, assemblea tulio 
tport (Slena). 

Meri* Ciance. Ore 18.30, et ­
temblea au Roma (Tocci). 

Convocaste» CI. E convoca­
to per sabato 13 maggio 
alle ore 10, la riunione del 
Cf ellargato al eegrelari 
delle eezionl su -Campa­
gna elettorale europe» e 
piano delle Iniziative» 
(Bottini). 

Avvito. Le aezioni debbono 
ritirare al più pretto pret­
to il compagno Franco 
Oliva in federazione i bi­
glietti della aottotcrlzione 
fier le elezioni europee e 
a stampa comunista. 

Avvia*. L'appuntamento per i 
compagni di Roma che 
apriranno la manifestazio­
ne del 6 maggio con il 
compagno Occhatto ed il 
compegno Cuperlo, * fis­
sato alle ore 14 in via Vit­
torio Emanuele Orlando 
presso il Grand-Hotel. 

Avviso. Tutte le sezioni deb­
bono passare urgente­
mente In federazione a ri­
tirare il materiale elettora­
le per la consultazione del 
18 giugno. Rivolgerai alla 
commissione elettorale. 

Avviso. In federezlone, ore 
17.30, riunione del compe­
gni Impegnetl nella acuoia 
sulla difesa del tempo pie­
no, la riforma dagli ordi­
namenti della acuoia ele­
mentare e aulla situazione 
delle menee (Plnto. Del 
Fattore). 

Avvia*. La presidenza dell* 
Clg * convocata per caba­
lo 6 alle ore 9. 

COMITATO REOJONAU 
Federezlone Cavitili. Anzio, 

ore 9. Ccdd (Magni. Ca­
stellani). Genazzano, ore 
17.30, aeminerlo «Valore 
della differenze aeasuale» 
(Romani). In federazione, 
ore 17. commissione fede­
rale di geranzla e preal-
denti del corniteli di ga­
ranzia delle sezioni tu 
«Elezioni presidenze e 
nuovo statuto Pel. Ruolo e 
funzione dei garanti. In fe­
derazione ore 18, coordi­
namento tossicodipenden­
ze (Treggianl, Francavll-
la). Frescatl, ore 16,30, 
Ccdd Frascati e Cacciano 
(Oi Palma). Grottaterrala 
Cd. 

Federezlone Civitavecchia. 
Civitavecchia, c/o rlsto-
rsnte Ville del Principi, 
ore 17, convegno aulla 
droga: «Le proposi* del 
Pei agli operatori scolasti­
ci- (Renani, Alberici, Co­
ledoco, Mori). 

Faele-ezlono Frojlnono. Ana-
gnl, ore 17, gruppo Usi Fr/ 
1 più segretari IPerduti). 

Federezlone Leene. Latine. 
c/o Aula consiliare provin­
ciale, ore 9.30, manifesta­
zione del Pei contro la pa­
ralisi amministrativa della 
Provincia (DI Rett i , noc­
chia). Fondi, oro 19,30, Cd 
(DI Reale). 

Federezlone Tivoli. Guidoni*, 
ore 20.30, c/0 Sala conti-
Ilare assemblea cittadina 
(Qasbarrl), Tivoli, ore 18, 
c/o seziono Gramsci, atti­
vo cittadino sul seminario 
per le elezioni europee 
(Imbellone), In federazio­
ne, ore 18, Cfg su elezioni 
ufficio di presidenza « re­
visori amministrazione 
(Piacentini, Fredda). In fe­
derazione, ore 9.30, riu­
nione su legge regionale 
per le terme (Fredda). 

Federazione Viterbo. Catl-
. gìlone In Toverlna ore 21 

c/o scuola elementare 
materna assemblea su re­
ferendum caccia (Eoidi). 
In federazione or»16,30 
consulta (Pagllocco), One 
Ore 17 Cd; Nepl oreJS.30 
assemblea su' referen­
dum caccia e pesticidi 
(Arcangeli A., Zucchetti 
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Pronto Intervento 
Cirablrritri ' sa* 
Soccorso stradate 
Sangue , 4956375-7575893 
Centra antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
J3SH? «"sorso cardiologico 
830921 (Vili» Mafalda) 530972 
Aids j , 53115074449695 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rose 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
„ . „ 4756741 
Otpedall: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S, Eugenio 
Nuovo Reg. Marghenta 5844 
S. Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Centri veterinari: 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

492341 
5310066 
- 77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Pronta Intervento ambulanza 

Odontoiatnco 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769836 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi-

3570-4994-3875-4984-8433 
Cooperilo: 
Pubblici 
Tassistica 
S, Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

La giovin Italia 
scopre 
la Romagna 
africana 

Ravtnna Alricani 

lilla, ella pallai In una afosa giornata di ago-
' slb II giovane musicista Maurizio è assediato 
- ' delta madre « altre due donne sul proprio 
' .Mg». yn;«t(o utìjco di Rosario Galli, da 
-, questa aera «I Teatio dell'Orologio. 

Moravia, Cinque necontl.del 1970 hanno itpi-
, pe to II PonUtto, da lunedi all'Argot Studio: 
;;Sei»p,vd«naro e potere e attenzione panico-
;. ^ alla parola tecnica per lo spettacolo In-
:• ìterpretatoè diretto da Lucia Modugno e la 
'•;^o.mpagnla<arnn ' 

, ifmiMà-dl n*'piijfeg[|'Qrna in un'ennesima 
,it»d|»l0i» .l'oper* di Gogol. Questa, tradotta e 

, «HMetaia daSandip Bailni e Milli Martinelli. 
' -«ì vedejn «celta* tutu i personaggi della vken-

%&&&&*** < t e l S p a 8 l i » » ) * 

lfc<]|«!**llnlai Tre spettacoli nella rassegna 
>-3WpilBt* àlM^T.U, Eduardo De Filippo, lune-

< ';!«!MC,lacprnp»gnMÌ'!Uns Rifrazioni pre-
, WhkBjna.pane del Progetto AMI*OUBM 

_sM»rJ§f ^.m«vàMnt.4>*i oolladlMecaH 
)' '#!|WM'W^r^'(uiwiossale lana filosofi. 
• ^ ' M ^ s p r i o - 4 e | {Magatesi arrivati in Italia 

'•' i . ^ * ! * * * IròpWutVitequptldlfaàjaio*. 
r™ »#ftiw»iyiMv niWWIUUIfl 

WMtUdiMà^ò'UIdòrl< 

.Ws/net di Bari presenta 
_ ,11* Umberto la tragica sro-

_rìmpemto>tfhit&ico II dtSvevia, rae-
iti con la «empllclla narrativa degli af-
li méd(ev»|l e molta Improvvisazione. 

,. li.Saf^Quzzantl, David Rlon-
•™ i ^ ^ f l M Ó S n i i sono gli altiori-in-

)t§r&M(Ktinfqtodi bromo, in scarta 
> iun'op^rachenonslferaeunsemìnarioche 
- «eira Invasoda'tantltestimoni e personaggi 
. .dg'no>tró tempo. Da martedì. 

n M d c l t o , Secondo' spettacolo della trilogia 
<-miMelliana*al Teatri)'Argentina. Da mar-

" t e d j gli atloH'del Teatro Stabile del Friuli 
presentano Ciascuno atro modo, diretto da 

* ( j l&ppe Patroni Griffi. 

h) principio Altare era» Il dato e la l e m , 
il rìudvo spettacolo di Arturo Brachetil, di­
reno da Tino Schlrirui, « la stralunata rivisi­
tazione della nascita del mondo, piena di 
lami personaggi come una Bibbia -lata in 
essa», Al Teatro Eliseo da martedì. 

G,B. Shaw. Toma al Teatro Ohlone, da marte­
dì, La professione della signora Warren, In­
terpretata da Ileana Ghione e Carlo Simon! 
e con la regia di Edmo Fenogllo 

Teatro in Traetevere. Mimmo Mancini e Pao-
Ip De Vita presentano Non venite mangiati, 
un «Invito a cena» condito di risate che de­
butta martedì. 
Uiein, Un'azione drammatica imperniata 
sull'Interazione tra scena e poesia, con due 
Attori e una Musa come protagonisti Lo 
spettacolo, scritto e diretto da Paolo Taddei 
è In scena da martedì a Laragnatcla (via del 
Coronari 45), 

Mroxelt, Storia di due uomini che si vogliono 
uccidere, uno perché gli va tutto male, l'al­
tro perche gli va tutto bene, Giorno d'estate 

, e una commedia da camera sul senso della 
, vita, dove un giorno arriva una donna. Al 

Teaftù Belli da mercoledì. 

Nell'altra atan», Sei personaggi che ti in­
trecciano, si confidano e si interrogano' at­
torno al tavolo un problema di droga e die­
tro un grande specchio che coinvolge e ri­
flette la platea. Da giovedì al Teatro Due 

ASSICA 
ERASMO VAUMTE 

Nuovi i solisti 
ma sempre legati 
al secolo d'oro 
dell'Ottocento 
Trionfò della viola. Incomincia una viola a 

suonare stasera Quella di Shlomo Minta, 
che è anche violinista, e conclude un con­
certo dedicato a Brahms (al pianoforte Ye-
fim Bronfman) con la Sonata per viola op. 
102, n. 2, preceduta dalle sonate per violino 
op. 78 e op. 100. All'Auditorio della Conci­
liazione (ore 21 ), dove domenica, lunedi a 
martedì (17.30,21 e 19 30), la viola di Paul 
Ncubauer suona la Sinfonia concertante 
K.364, di Mozart, Insieme con Vladimir Spi-
vakov ai violino, che si esibisce anche in ve­
ste direttoriale La "Messa dell'Incoronazio­
ne. K-317 sempre di Mozart, chiude il pro­
gramma. il tutto rientra nel cartellone del­
l'Accademia di Santa Cecilia che, domeni­
ca, alle 11, presenterà il libro •Edilon e librai 
musicali a Roma nella prima meta dell'Otto­
cento*, di Bianca Antolim e Annalisa Bini. 
Relatori, Bruno Cagli, Friedrich Uppmann e 
Agostino Zlino. 

Cartel Sant'Angelo. Gli Amici del Castello 
dedicano il mese di maggio ad un ciclo di 
manlletazloni culturall-muskali. Walter Tor­
totelo, valentissimo musicologo, domani, 
alle 17,30, terra una conferenza sull'arte di 
Chopin II pianista Luigi D'Ascoli tuona due 
•Notturni- e tutti e quattro gli «Scherzi» com­
posti da Chopin tra II 1830 a il 1842. 

Claaale* giapponese. Una «tournée. di musi­
ca classica giapponese, dopo le tappe a Fi­
renze e Bologna, arriva domenica alle 11, 
nel rotto velluto del Teatro Ghione. 

La Hai al F o n Italico. Oggi alte I8J0 e do­
mani alle 21, Rafael Hueback da B U M » di­
rige al Foro Italico, il -Don Chisciotte, di 
Slrauss (suona II violoncellista Frani Het-
merson) e la «Prima» di Brahms. Giovedì 11, 
nel ciclo dei Concerti da camera di Radiou-

, no, con la partecipazione della pianista Ma-
'risa Candeloro e del violinista Pavel Verni' 
kov, francesco Carotenuto diriga musiche di 
Vivaldi, Haydn e Mendelatohn. Suona l'In-
lemalional Chamber Ensemble. 

Detao RanU all'OUsnpko. L'illustre piantata 
ungherese, vincitore nel 1969, a dicrotlo an­
ni, del Premio «Schumann», capite dell'Ac­
cademia filarmonica al teatro Olimpico, 
tuona mercoledì alle 21, musiche di Haydn, 

.Beethoven e Schuberl. 

d:jJJMiìÈàK^h.^Ù 

dal 5 al 12 maggio 

NTEPRIMA 

Il minimalismo 
diGlass 
e le tenebre 
di Nick Cave 

icsgam^,, 

Nick Cavi * - - " " - - * - > ' " • — . 

Mkk Cave and the Bad Secda. Lunedi, ore 
21, Teatro Tenda Stnsce, via C. Colombo. 
Ingresso lue 22.500, ospiti della serata Not 
Movlng. 'L'ultimo eroe del rock,, cosi la 
stampa anglosassone ha di recente ribattez­
zato Nick Cave, sottolineando la sua cre­
scente statura di personaggio-culto nei gusti 
pio radicali del pubblico rock. Cave arriva 
dal post-punk, cavalcato con I Birthday 
Party, ed oggi virato in blues stravolti, feb-
bnlmente spirituali, ballate grottesche e per­
verte riletture rock'n'roll, con un fondo os­
sessivo di romanticismo e malessere esi­
stenziale. Nel Bad Seeds gli (anno da grandi 
comprlman il chitarrista degli Einsturzende 

' -NeubauteiL BlhrBarra'W.-Trlick Harvey al 
basso, TOm\.Wydlér alla batteria, Roland 
Wolf alle lattiere e l'ineffabile Krd Congo 
Powers, dei Cjun Club, seconda chitarra del 
gruppo. 

. . . .Questa sera alle 21, teatro Olim­
pie», piazza Gentile da Fabriano, Ritoma il 
padre del minimalismo sonoro, accompa» 
gnato da tei musicisti, con uno spettacolo 
che raccoglie materiale vecchio e nuovo, 
dalle musiche per •Mishinu» al celebri 
•Glassworks. fino all'ultimo lavoro presenta­
lo, .1000 alrplanet on the roof.. 

Sergio Cafan al Ghkne. Pianista di geniale 
talento. Sergio Cataro suona giovedì 11, nel 
programmi di Euromusica al Ghione, pagi­
ne di Liszt, Berg, Scrtabin a Reehmanlnov. 

A perdutalo, lunedi. L'Intematlonal Cham-
Uer Ensemble. propone lunedi alle 21 (Sala 
Umberto) particolari pagine per stnimentt a 
flato: l'Ottetto di Beethoven, op. 103 e la Se­
renata di Mozart, per orlo strumenti an-

. ch'essa, K488. 

Concerto Urico a Froabram, L'Associazione 
nazionale mutilali invalidi civili (AnmlcY ha 
in programma, stasera alla 21, nel teatro 
Nettar di Prosinone, un concerto lirico, con 
partecipazione di giovani cantanti, brillante­
mente affermatisi in dalia e all'estero (OJor-
dania, Iraq, Tunisia). Diclamo del tenoni Fi-
IppO Pina, del soprano Anna Calarci, del 

bantono Gian Luca Ricci a del batto Ho­
ward Rai. Al pianoforte, Raffaella Vignudelli. 
Il concerto comprende arie e duetti da ope­
re di Verdi, Mozart, Rossini, Donizettl e Puc­
cini 

Mutici Video. Nella Sala Renolr di Villa Medi­
ci si proiettano, sera per sera, da stasera a 
lunedi, I seguenti film musicali- «Oedipus 
Rex< di Stravinski, .Boulcz now>, «Testi-
mony», sulla vita di Sciostakovic, e «Mana 
Callas». L'ingresso e libero. 

. Martedì, ore 21, teatro Tenda Stri­
sce, via C. Colombo. Più di dieci anni ci se­
parar» ormai dal punk, di cui i Ramona fu­
rono quasi precursori in America, pratican­
do def rock greti», imparentato con la tra­
dizione garage degli anni Sessanta. Col tem­
po, d'aspetto non sono cambiati, sempre 
un po' sdruciti, musicalmente invece, oscil­
lano fra l'Ispirazione originale ed una ten­
denza all'hard rock. 

Sotto la htm. Questa sea alle 21.30 l'associa­
zione culturale «On the road> da il via nello 
spulo del parco di via Filippo Meda al Ti-
buttino, a una rassegna di gruppi musicali 
con ingresso Ubero. Apre il reggae-rock dei 
Mysiriay, nuova formazione romana. 

MaggJoDotte. Rassegna di gruppi rock presso 
il Grigio Notte, via dei Fumaroli 30/b Que­
sta sera da Milano arriva la psichedelia dol­
ce del Peter Sellerà & the Hollywood Party. 
ingresso lire 7.000. 

Africa IMrited. Martedì, ore 22, al Classico, via 
Libetla 7. Da Torino la più celebre forma­
zione reggae della penisola: gli Africa Uni­
ted arrivano per presentare il •Tributo a Bob 
Mariev» che li vedrà protagonisU il prossimo 
11 maggio al Tenda Strisce 

Rock Club. Via Poggio dei Pini, An-
guillara Sabazia. Domenica concerto 
rock'n'roll con 1 Jolly Rockers. 

Sotto Sotto. Via Pamspema 68 Oggi newwa-
ve con i Destir: sabato rock blues con i Tem-
pered Glass Martedì è di scena l'ottimo 
combat rock dei Red Frontiere, giovedì i So­
liti Ignoti. 

l l j V E M A 
" ~ V » 1 I PAOLO PI I PAOLO PENZA 

Dalla scrittura 
allo schermo 
le storie amare 
di Mery per sempre 

Mary per tempre 

I e Jollette regia di Coline Serreau, 
con Daniel Auleuil, Firmine Richard e Pierre 
Vemler. Annunciato in settimana. La re­
sponsabile dell'enorme successo di Tre uo­
mini e una culla (bissalo negli Usa con un 
remake velocissimo) toma alla regia con 
una storia gradevole e spintosa. Un mana­
ger di successo si trova all'improvviso nei 
guai a causa del tradimento di due soci. Sa­
rebbe dura se non venisse in suo soccorso... 
la sua donna delle pulizie, una governante 
di colore con cinque figli a carico. All'inizio 
il buon borghese non gradisce del tutto l'in­
teressamento, ma presb I pregiudizi comin­
ciano a cadere.,Forse meno felice della sua 
prava precedente, questa'nuova fatica della 
Serreau affronta pero con garbo e leggerez­
za un tema ben più delicato. Dopo la vita è 
un funga nume tranquillo un'altra comme­
dia francete che testimonia lo italo di vitali­
tà e professionismo raggiunto dal cinema 
d oltralpe. Ce da prenderne esempio... 

AqaUe d'attacco ragia di Sidney J. Furie, con 
Louis Gossett Jr. e Mark Humphrey. Da oggi 
al Rovai. Nel 1985 usci un brutto film intito­
lato Aquila d'acaaio, nel quale un sano gio­
vanotto yankee, figlio di un pilota da caccia 
correva al salvataggio del babbo sequestra­
to da un paese araba Al tuo fianco il rido 
camerata di papa. Louis Oossett Jr, già 
Oscar non protagonista per il suo ruolo del 
Sergente maggiore Foley in Ufficiale e genti­
luomo. Lo preferiamo di gran lunga nella 
divisa da Istruttore che in quella da pilota, 
anche perche in quanto a film d'aviazione 
meglio di 7bp Gun non si pi» fare, e in 
quanto a stupidi film di semipropaganda ne 
abbiamo ormai visti troppi. Questo seguito 
di un brutto film minaccia di estere ancora 
liu brutto. Ma se vi piacciono gli FI6 allora 

un altro discorso... 

Mary periterapie regia di Marco Risi, con Mi­
chele Placido e Claudio Amendola. Da oggi 
al Supercinema e King. Decisamente in san­
ta la camera di Marco Risi, regista che ha 
esordito con Jerry Cala, ma che ha poi tro­
vato una sua dimensione autonoma. Con 
Mery si racconta la stona di un insegnante 
alle prese con un gruppo di giovani reclusi 
di un carcere palermitano. La rabbia, l'im­
potenza, la frustrazione di chi cerca, come 
Placido nel film, di msenre nel mondo di 
quei ragazzi altro che non soltanto violenza, 
sopraffazione e ignoranza ( = mafia), e 
uno spettacolo duro ma insieme affascinan­
te da vedere. Un buon film. 

Marrakech « p r e t e regia di Gabriele Safvato-
res, con Diego Abatantuono, Massimo Ven-
tunello, Giuseppe Cedema, Cristina Marsil-
lach, Annuncialo In settimana. Dopo il 
buon risultato di Kamlkmen. Salvatori» tor­
na al cinema con un tentativo, riuscito, di 
fare un road-movie italiano, con tanto di av­
venture e maturazione annessa! Dalle parti 
di predeces5on americani come fandango 
oA cena con gli amici, questo «express* fila 
liscio come l'olio. 

r 

• SERVI» 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip Servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S A.FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 4701) 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicìnoleggio 6543394 
Coliate (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

ARTE 
~ 1 EPARIQ k DARIO MICACCHI 

Dino Pedriali 
e l'annunciazione 
caravaggesca 
del corpo 
Marlalnlia de Romana. Galleria L'Isola, via 

Gregoriana 5, da oggi al 27 maggio: ore 10/ 
13 e 16/19,30, tei. 6790029 Dodici incisioni 
per l'Odissea di Omero tradotta da Alien 
Mandelbaum e per "Savantasse de Montpar-
nasse» dello stesso autore dieci opere su 
carta e alcuni dipinti, per le visioni che na­
scono dalle parole, colore e segno vibrano 
intensamente. 

Piero Dorazlo. Galleria Mara Coccia, via del 
Corso 530, da oggi ore 19 al 14 giugno, ore 
16/20: tei. 3612133 Pulviscolare, lineare, a 
bande rettilinee, a flusso, il colore conosce 
sempre suggestive vanazioni di percorso e 
di luce da Piero Dorazlo che in queste ope­
re recenu sembra dominarlo musicalmente. 

Stefano DI Slatto e Paola Gandolll. Centro 
di cultura Ausoni, via degli Ausoni 7/a, 
dall'8 maggio ore 18 al 10 giugno, ore 16/ 
20, giovedì e sabato aivhe 11/13, tei. 
4941051. Due artisu in armonia a confronto. 
Superato il penodo anacrouisla e citazioni-
sta, ora è perseguita una ricerca della bel­
lezza, col lascino dell'antico, sul ritmo esi­
stenziale della vita quotidiana, dell'attimo 
da cui Di Stasio e la Gandolll cavano la foro 
solitaria poesia. 

Cotta, Ferrari, Gucclone, Guida, Menl-
chelll. Gallena Tnfalco, via del Vantaggio 
22/a; fino al 27 maggio, ore 16/20, tei 
3610236. Pittori lunatici, pieni di mare e di 
brume li dice in una beila poesia Mano Lu­
netta Sono tutti con lo sguardo al lontano e 
al profondo, alla luna alta nel ciclo e nNessa 
in una pozza d'acqua, IncantaU e incantato­
ri. 

Dino Pedriali. Galleria il Ponte, via di S. Igna­
zio 6, fino al 20 maggio; ore 11/19; tei. 
6796114. Una nuova sene di fotografie, 
•L'Annunciazione», dello straordinario foto­
grafo della sensuale bellezza del corpo con 
la malinconia, tra caravaggesca e pasolinia-
na, delle ombre. 

Alberto CotUgnoll. Galleria Fraticelli, via Mar-
gutta 34. dal 6 al 31 maggio, ore 11/13 e 
17/20; lei. 3614143. Due fanciulli, come fi­
gurine di antiche tavole, tengono per mano 
la luna e gli aquiloni in un sogno quieto di 
un mondo sereno. 

UUo Bartolonl. Gallena dei Greci, via dei Gre­
ci 33, da oggi al 31 maggio, ore 17/20, tei 
6796097. L'ironia e il sorriso sono cose rare 
e Lillo Bartotoni, con la levita di un'iminagi-
nazione fanciulla, sogna il deserto con pira­
midi e cammelli e aerei pazzi che volano da 
una palma all'altra. 

Remo Squillando]. Gallena Parametro, via 
Margutta 8; da oggi ore 19 lino al 20 mag­
gio, ore I0/I3e 17/20, tei 6796331 Un fitto 
gruppo di pitture degli ultimi 20 anni di un 
pittore che ha occhio melanconico e critico 
sugli incontri di società. 

Michael Mattila! Prediti. Museo del Folklo­
re. piazza S. Egidio l/b, da oggi fino al 4 
giugno, ore 9/13, martedì anche 17/1930 
In collaborazione con il Goethe Instilut, una 
mostra del disegnatore satirico Prediti con 
tavole sulla Divina Commedia. 

OMMIfAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine­
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stet-
luii) * 
bidonai: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsror e Porta Pincia-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

IAZZFOLK 
| f PURO OKMJ 

Settimana 
a tutto blues 
Sammy Walker 
al Folkstudio 

Massimo Urbani 

Big Manta (vicolo San Francesco a Ripa 
18). Il blues è di scena quasi tutta la setti­
mana. Si comincia stasera con Fabio Tre-
ves, domani con il rhythm'n'blues dei 
P.u.b e domenica con il funky-blues di 
Alex Bntti e la sua band. Lunedi, invece, 
grande festa di compleanno per Massimo 
Urbani. Interverrano moki artisti tra ì quali 
Gianni Cazzola alla batteria, Francesco 
Pugliesi al basso. Stefano Sabbalini al pia­
no. Chiudono la scia del blues i «Mad 
Dog., formazione inglese di rock-blues. 

Calle Latino (via Monte Testacelo 96), Oggi 
sono di scena i «Samambala», domani Irlo 
de Paula con Riccardo Ballerini e Walter 
Martino. Domenica è di scena la New Age 
Mediterranea di Alberti, Atesini e Taddei. 
Lunedi e martedì suona il quintetto di Mar­
cello Ghelardl, mercoledì un altra quintet­
to con Corvini, Ventine, Sallusti, Marciano 
e Corvini. Da giovedì a sabato musica lati­
no americana con il gruppo «Yemaia». 

'Si 

Comunicazioni di matta. Le Imminenti sentenze della Corte 
costituzionale sulla legge per l'editoria e Sulla tv; la conquista 
della Mondadori da pane di De BenSieni; il giallo della vendita 
di Tclemontecarlo; l'avvicinarsi dèlia iva pagamento; le diverse 
proposte di legge per regolamentare il sistema informativo, dal­
l'opzione zero governativa al progetto di Pei e Sinistra indipen­
dente: se no parlerà oggi (ore 9| via della Vite 13) nel seminario 
organizzato dal gruppo di lavoro costituitosi presso il Cera (Cen­
tro per la riforma dello Stato), La discussione sarà introdotta da 
Eliseo Milani -coordinatoredel gruppo-, dall'on. Franco Bas­
tanti e dal san. Nicolò Lipari, 

Donna Focaia. Oggi, presso il Cèntro femminista di via della 
Lungara 19, nella Sala del caminetto, alle ore 18, Incontro con la;, 
poesia di Rosella Mancini. " 
Incontri diabolici. Il Centro socio-culturale Garbatella, via Cat­

terò 10, organizza domani, ore 20.30, un incontro su «Demoni, 
diavolo, chiese demoniache e lame taglienti del Tarocco». Inter­
verranno Efrem del gatto, Sommo nero dei luclferlani, Claudio 
Alari esperio in Tarocchi. 

Incontro con Ortega. il presidente del Nicaragua è stato invi­
tato dall'Università. Lo potremo incontrare oggi, alle 19, nell'Au­
la Magna del rettorato. 

Omaggio all'occupazione. L'occupazione in questione e 
quella del Buon Pastore che vtene«!ebratacon una mostra fo­
tografica ideata e realizzata da,«Elle-stop». Fino al 12 maggio, 

y ere 17-20„presso il Cèntro femminista in via della Lungara 19. 

'Scuola, Oggi alle' 11.30 presso il Liceo scientifico Morgagni, via 
Fonteiana. assemblea aperta dei genitori, studenti, insegnanti 

con II presidente della Usi, rappresentanti della circoscrizione e 
del distretto scolastico sul tema «Prevenzione tossicodipenden­
ze», organizzato da Cgll, Cisl e Uil scuola. 

Psicologia. Oggi alle ore 9.00 assemblea dibattito in Aula 1 del 
Comitato di Psicologia per il diritto allo studio, Sono stati Invitati 
tutti i professori per discutere il nuovo albo degli psicologi, le 
modalità di «accesso» e la problematiche su professionalità e oc­
cupazióne. 

Amelia Rosselli Viene presentato il suo libra di poesie «Sleep-
Sonno 1953-1966. oggi, alle 18, presso «Artista-casa delle arti» in 
via del Sabelli 2. Interverranno Edoardo Albinati e Mario Quesa-
da. Leggerà Ulderico Pesce. 

GII Scapigliati. Appuntamento con la poesia stasera alle 21 nel 
locale di via Biancamano 78. Interviene Jolanda Insana. 

Carato Caffè (via Monte Testacelo 36). Og­
gi e domani, ore 22, swing anni 30 e 40 
con il quartetto «Les hot swing», Sytefano 
Tavemese, Alessandro Russo, Piero Piluc­
co e Jacopo Benci. Domenica e martedì 
salsa con «El Cafetal». Da mercoledì a sa­
bato in concerto Rodolfo Maltese e il suo 
quintetto. 

BUlle Hoìlday (via Orti di Trastevere 43). La 
vocalist Josette Marnai propone un reper­
torio jazz, blues e r'n'b, stasera e domani. 
Domenica jazz moderno con «Electric 
dream» di Antonino Apuzzo. Giovedì in 
scena Roberto Rega quarte! ingresso libe­
ro, ore 22. 

Alnanderplata (vìa Ostia 9). Stasera suona 
la «Roman New Orleans Jazz Band», Do­
mani serata tazz con Daniela Velli e il suo 
nuovo gruppo: Alberto Salini al sax, Ro­
berto Cortese al piano, Stefano pnon al 
contrabbasso e Roberto Altamura alla bat-
terla.̂  Sapore di tropici domenica con 
Fleurie e la «St Thomas congregatami. 
Martedì jazz con Nino De Rose, mercoledì 
è dedicato allo swing e giovedì jazz con 
«The Ole Jorgensens Bandi. Tutti i concerti 
alle 22. 

Saint Loult (via del Cardello 13), «Tanklo 
Band» defganì, «Caribe» domenica. «Les 
Hot SwInHIinedl. Martedì torna la can­
tante americana Distai White. Giovedì 
concerto blues con Oscar Klein e «Phtla-
delphia» Jerry Ricks. 

Clastico (via Libetta 7). Domani di scena ì 
•French Kissìng», domenica musica acusti­
ca inglese con ì «Blowzabella». Miscellanea 
di stili lunedi con gli «Angostura». mentre 
mercoledì appuntamento con il cantauto­
re Sergio taccone. Giovedì concerto jazz 
del quintetto di Sergio Coppotelli. 

degli,«Acustica Medievale» suona sttian. B 
Domani e lunedi oppumamemodSBin 
perdere con uno del migliori cantautori 
americani, Sammy Walker. Martedì toma 
Corrado Sannucci. Mercoledì e giovedì 
spettacolo di canzoni e non solo con il «Ki-
belkabaret». 

l'Unità 
Venerdì 
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Or* 7.30 tGkjfno per glor-
no», tetelllm: a slronslde». te-
Wm$ «fior» Ml»#9Bl0»' *•• 
Wwvrti, 12 tll Mano del 
Coyot.»,fllm; 18.30 eLap.t-
tUflU» (M deserto», telefilm. 
18 «Mod Squero», taleWlm 
20.30 «Femmine di lusso / 
Invlga * Ttotmlns», film, 

Or* 9 Buongiorno donna 12 
La valla dal pioppi 14 3 0 Vi 
daoglornsla, 15 3 0 SI o no 
18 3 0 «La Dama da Rosa» 
telenovela 19 3 0 Vldeorjior-
n»le, 2 0 3 0 «Via Mala» sce-
Raggiato 2 1 4BT1gl7 attua­
titi, 2 2 . 3 0 «Islam» docu 
meritarlo, 2 3 4 9 Servìzi spa­
dai) 

RETE ORO 

Ora «Tha Bavarly Hillbll-
Hai», talafilm 10 SS «An 
diamo al cinema» telefilm 
1 S 4 6 «Tha Beverly Hilibil-
lles» telefilm 17 La vetrina 
dalla offerta 18 3 0 Tenera­
mente rock, 19 3 0 Tgr noti­
ziario 2 0 «Piccole donna», 
film 

i$pe 0$ 'ROMA' 
CINEMA n OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuro^ BR Brillante C; Comico, D A.. 

Q BUONO Disegni animati DO Documentario DR Drammatico E Erotico 
•a i i m a e e o A t i T c F A rantascenza Q Giallo, H Horror M Musicale SA Satirico 
• I N T E R E S S A N T E s Sentimentale S M Storico Mitologico S T Storico W W e ­

stern 

RETE MIA 

Ora 12 A tavola con , 
12 3 0 Scoppia la coppia 13 
Tutt arrosto niente fumo. 
14 3 0 Retemia notizie, 18 
Skipper & Driver. 18 .30 II 
gioco di Retamia, 17 Pome­
riggio insieme 19 .30 II giòco 
di Retemia 2 0 Tha Filmato­
ne», 2 1 Sottorata 2 1 . 3 0 Di­
ritto, rovescio 

TELETEVERE 

Ora 14 .30 Fantasia di gioielli. 
1 8 «I fatti del giorno»/ tele­
film 18.30La nostra salute, 
19 .30 I fatti dal giorno, 
2 1 . 2 0 Fuori strada. 2 2 Rubri­
ca medica, 2 2 . 3 0 Libri oggi, 
2 3 «I fatti del giorno», -tela-
film 

TELELAZIO 

Ora 11.08 «Viviana», nowta: 
12 «La costa dei Barbate te­
lefilm 14.08 «TawMfcMe». 
telefilm 14.30 « 1 , 1 iM-
bit/Goldraka. 17 V t r W p * 
stacchm 18 Cultura, arte a 
attuanti, 19.48 «Viviana», «e-
lenovela, 20.48 «Un èro* da 
quattro aoldi». 

• PRIME VltlONII 

ACADIMYHALl L 7000 
V» Sten*» I inai» tolggml 
Tel «28771 ^ 

OlnsspsrsbllIdlOavIdCronenbag con 
Jaenylroni H (16 22 301 

OUMNETTA L 8 000 • Un «Itrs donni di Woody Alton con 
Vie M Magnarti 6 Tal 67900)2 Gena Rovriands BR (16 30 22 301 
MALE l 8 000 Hellbound Hallrslisr II PRIMA 
PimsSohnlno Tsl 881023* 116 30 22 30) 

Piane Verta» 6 
L. 8000 

T«l 851195 
Q Rslnmsn di Bwry Isvinaon con Du 
stln Heffntan DR 117 22 301 

«.EX 
Corso Tratta 116 

L. 6 0 0 0 
Tsl 66*168 

Matador d Patro Almodova con As 
sumptsSana BR 116 30 22 301 

PHo» Cerar, 22 
L 6000 

Tal 3211696 
Utnesca 2 con Eric Steli OephineZu-
mai Begli di Clyii Wtlli H 

116 22 301 

RIALTO L 6 000 
VislVNovsrnbrs 166 Tel 6780763 

Ls leggi d»l dHidsrlo di P Alrnocova 
OR 116 22 301 

V»L a LMt» 38 
L 6000 

Tal 6360930 
P Chi hi inclinilo Roger Rabbi! et 
Robert ZSrneckls BR (16 18 22 151 

MT2 
V i * Somali 109 

l 6000 
Tal 837481 

No ipolsto un aliti» di M a d Banji-
min ccnKImBasinoa FAH6 22 30I 

« M M K M t O M HXV 1 6 0 0 0 Film per aduM (10-11 30 16 12 301 
Vìe Monticele 101 Tal 49*1290 

L 7 000 O Turista per caio di Lawrenci Ki 
•dm con Wiiy»m Hurt KathKwi Turrnr 
H (16 30 22 301 

«JVOU 
V» lombarda 23 

L. 8000 
Tel 480893 

Ho sposato un Aliane di Richard Sin ja 
min con Kim Salinger FA 

116 30-22 30) 

V Acc«)»mii caca Agiati 87 
Tel 8406901 

ROUOE ET NOIR L 8 000 O Stori» di tannami cimi! Ragia 4 
ViaSalmaSI Tel 864308 Ching Sin Tung con Lesila Chong FA 

116 30 22 30) 

AMERICA 
V&N onoranda e 

l 7000 
ITU SI16I66 

Ls mosos 2 Ragia di Chris Walst, Con 
Erio Steli O l i l i ™ Zunigs — H 

(16 22 301 

R0YAL 
Via E FUcato 178 

L. 8000 
Tal 7574549 

d attacco PRIMA 
11630 22 301 

MHMMM 
VII Archimedi 71 

l 9000 
Tei. 678667 

Cambio marito di TadKotchaft conKa 
MajaTurna BR 116 30-22 301 

tUPERCIWM» 
Via Virimele 63 

L 8000 
TU 486498 

Mary PRIMA 
116 30 22 30) 

ARIITON 
VlaClcaana 19 

L 8000 
Tel 3212697 

I gsmslll di Ivan Ratman con Arnold 
BR (16 22 30) 

UMVHIML 
VI» Bai 16 

L 7000 
Tal 8831216 

• Franca»» di man» Cavani con Mi 
ckeyRourk» OR (16 30-22 30) 

ARI8T0N» 

VWhiJonki I2S 

l 8 000 0 Turista par caio di l iberici Ka-
Td 8793267 stasi con William Hurt Kiihleen Tana 

6R 117 22 301 

VeMDA 
Via Gai» a Sdama 20 
Tal 9398173 

O Un pasce di noma Wanda di Chw 
àiCncnton con John Claeaa JamieLei 
Curila BR 11630-22 30) 

L 6000 
Tal. 8178256 

Essi vivono di John Cvpontar cenRod-
nyPIpa H 116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

ATLANTIC 
V TuKolana 745 

U 7 0 0 0 
Tal 761065» 

I eemsM di Ivan Ratrnan con Arnold 
Sctwaiaagga BR 116 30 22 30) 

AMBRA JOVINELU 
Plana G Papa 

L3000 
Tal 7313306 

La posarti a savallo • EIVM1B) 

AU0U8TU8 , L 6000 Pali altro lato dalla atrads dlJoan MI 
C10V. Emanuele 203 Tal (876488 e»» Silva con Amy Irata BR 

(16 30 22 30) 

Plano Sompiono 19 
L 4 600 

Tel 890817 
Film par adulti 

AJ2WR0KW0NI L 5 0 0 0 
VoSp*Sc*»onil4 Td 3891094 

m$m,tì 

SeliLumlai Francano DAnW 1181 
Trilogia 120) 
Sala Grande Ls leggane» dal unto aa-
vHors(17 30l PaesaggiontHenebbia 
(2030) Brsall 12230) 

AQUILA 
Via L Apula 74 

L2000 
Tal 7694961 

Kirln mogli! villo!» EIVMI8I 

AVORIO ER0T1C MOVIE L2000 Frim per edere! 
VlaMacaata 10 Tal 7003827 
MOUUN ROUOE 
ViaM Catino 23 

L 7000 
Td 347892 

O Splendor di E Seda con Mrcillo 
Msmolinnl Massimo Troiai BR 

116 22 301 

t 3000 
Tel 6562360 

La Ugnerà «atre la porta EIVM18I 
116 22 30) 

NUOVO 
Largo Aeclsnghl 1 

L 8000 
Tel 888116 

O Un mondo e porto con Babai Ha 
shay DR 116 3022 301 

Pianàlììrb.lnl 26 
L,80OO 

Td 4761707 
D Talk rad» A Oliva Stona con Eric 
Boonilan DR (16 22 30) 

L 2000 
Tal 464780 

Film per adulti 

4 Cantoni 83 

W(J&**Ml 

L 6000 
Tal 4743936 

Film sa adulti 116 22 30| 
PALLADHIM 
Pr iaB Romano 

L 3 0 0 O 
Tal 6110203 

Film p a Motti 

L. 6000 
Tel. 7615424 

SPLENI» 
vii Pia aM» Vigne 4 

U4000 
Td 620206 

E IVM1SI 
11122 30) 

.•rTJOV L, 7000 
Td 993290 

O Torini par ce» di Lawrence Ka-
dian con William Hurl KithleaiTurna 
»R 117 22 30) 

ULISSE 
VàTIsatiM 364 

L 4600 
Tal 43374* 

Film per adulti 

t 8000 
Td, «792465 

Mamba Ragli di Mario Orfini conTruda 
SlytaeCteeggHinrv (1630.22 301 

VOLTURNO 
Va Volturno 37 

L. 6000 ipnar 

L.50OO 
. JSrW» ' ta) WB1807 

•mica, 101 
E H » L 8000 La Itttrloa raoii di Michel Dwlle con 

lt»*W.»7MW7 .MW Mkxi - DBT « 6 3M2 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

U bella oddormsntat» noi bosco DA 
116 2030) 

O U n p a a c a o l n o m a W K i d a K C h . 
IssCrJchton conJohnClaaaa JamisLss 
Curili BR 0 6 3 0 - 2 2 30) 

DetUBMMMKos 
VlaProvinciB 41 

I 
Td «20021 

^ ì a t 
con Don Amache 6R 

8 David Mirrili, 
116 22 301 

• CINECLUB I 

, » 1,8000 
ÌWj -tal 296608 

EsdvtvoradiJohnCa'penta conRod-
oy Pipar M 116 22 30) 

DFJUCCOU L 4 0O0 
Via* eMs Matta, 16 v *hr#»ss 
Td 863*18 

0 Imeparablll di David Cronenbag 
' " (16 22 301 

HB 1 - L I 000 ** wwyiW"" ur 
taColeolRlenio 74 W «I78662 con Jaromy Irena H 
~ - " — l 8000 Splaoge Regia di Gary Marina» con 

T»|-8?02« Batte Midi* Blrblri Wlln» OR 
, ^ < , ì , (16 3 0 » 301 

Una donna In carriere di M*i Nehoh 
conMllin»Gr«lh BR (18 22 301 

U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tlwtine Anace 16/19 
M 492408 

8 mando nuovo « E Scola 
116 30 20301 

CMAUCO 1.5 000 

AiABawrro 
Vis Pompeo Mapno 27 
Tsl 312293 

Cinema unghae» Quinto alglMoiJZoI 
Un Flbn 1211 

L 3 600-2500 

SALA A Rorrat di FuNIo Wenl H 
(18 30 22 30) 

SALA S 0 Ls pleeola ladra di Claude 
Mula con Chalotia Gnmbourg BR 

(18 30 22 30) 
Carila» Paaeoski di padre polacee di a 
conFrancaacoNutl BR 116 25 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 

(16 18 22 301 S a l i r t i * TdSo'f 
EXCÌL6IOR * ^ " - L I 000 O T » » r s d l o d l Oliva Stona eoe I r a 

Tal 84*1894 
L orso di Jean JaeQUae Annaud OR 

115 30-22) 

• FUORI ROMA I 

FAJHSUE 

IpT* r 
Fiori 

VL«000 
TJ «884396 

Donnaioli orlo di un» crlil di nervi cS 
Peto Alrnodovar con Caman Maura 
BR (16 30 22 30) 

ÀLfcANÓ 
FIONDA Tal 9321339 Fl,tn P * adulti 

FlAIAMA " L « 000 SALA A Tejull l «nmct lon di Robert 
Via Bliiiotan. 61 Tal 4761100 Toma con Mal Gtnon MlctnllePlelffa 

r- B (1550-22 30) 
SALA B Sotto accula di Jonllbm K i 

^ pian con Jodja Foata DR 
* 116 15 32 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440048 Wlllew di Ron Hewad FA (17 221 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago 

§F trattava» 24«/a 
t, 7000 

Td 682648 
Fenleiml da lager» di Nani Jordan con 
P i l a 0 Tool» FA 118 18 22 30) 

«Suo 
ViaNomentaia 4S 

t 7 0 0 0 
Td 184149 

0 Splendor di Ettori Sedi con Ma 
callo Miitramr» Minimo Troiii BR 

(16 22 301 

Palina 8 SALA A Ho ipoaato un allena di Ri 
Tal 9420479 chadBenjemm con Kim "unga FA 

116 22 30) 
SALA B Raln Man di 6ary Lemmon 
con Duiun Horfmin DR 

115 30 2230) 

SUPERCINEMA Td 9420193 Fantasmi da legar» Di Noi Jordan con 
PetaOToole FA (16 22 301 

OOLDEN 
Via Teano 38 

L, 7000 
Td 7896602 

Hellbound Haellraiier II PRIMA 
116 30 22 301 

ORIOORT 
VfeCragàrtoVII 180 

l «000 
Td «380800 

Franesaeo di Liliana Cavant con Mickey 
Rourlie DR 118 3022 30) 

OROTTAFERRATA 

L 7 000 Tal 9456041 
L» mOKS 2 di Chra Walaa con Eric 
Sion Depilimi Zunlgi H 117 22 301 

HOMBAY 
Largì «Manno I 

L 8000 
Tel 858328 

0 La raleiioni paricoloae di Stephen 
Freai eon John Mentovici! DR 

117 30 22 301 

VENERI L 7 ODO Tal 9454592 La finta bionda di Calo vanz na BR 
118 22 30) 

Via 0 Indura 
L 7000 

Td 892495 
81 Frincuce di LFana Cavani con Mi 
diay flourka < DR 118 30 22 30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI TU 9001988 Lingue prefonde E IVM 18) 116 221 

«INO 
Vii Fogliano 37 
MADISON 
vlaCniebraa 121 

MAESTOSO 
Vìi Appli 418 

L 8 0 0 0 
Tel 8313541 

Mary par »»mpr» PRIMA 
(1630-22 301 

L 6 000 SALA A La balla addormente!» nel 
Td 5126926 boaco d W D mar 1)615 22 30) 

SALA B 0 Chi ha incaatreto Roger 
Rlbblt d Rabat Zemeckil BR 

(1B 1S 22 30) 

OSTIA 
KRVSTAU 
Via Patoninl Td 5603168 L 5 000 

Spiagge d GanyMashall con Bette MI 
dia Barbare Hashey (15 30 22 301 

SISTO 
Vìa da Romagnoli Tal 5610750 

8000 

L» ralailonl porlcoloao di Stephen 
Fraaa con John Malkavch DR 

(15 45 22 30) 

L 8000 
Tal 786096 

Una pallottola apuntata di D Zucker 
BR (1716 22 301 

SUPERO* 
Via delle Maina 44 Tel 5604076 

L 6000 

Ho epoaato un aliana di Richard Benja 
min con Kim Baanga FA 

(16 30 22 30) 

MAJESTIC 
VI» SS Apertoli 20 

l 7000 
Tal 8794909 

• Yaelen d Souleymene Ciise DR 
116 30 22 30) 

MIRCURV 
Vi l i * Porta Canino 
8673124 

L. 5000 
Tel 

Film par adulti 

METROPOLITAh 
VledelCaio8 Tel 36001 

MIONON 
WaVHat»i 11 

L SI 
Tel 869493 

Una pallottola spuntati di D Zucka 
m 118 45 22 301 
Donna Erllnda s suo figlio regia di Ja 
me Humbat Hamoillo BR 117 22 301 

WOOERNETTA 
Plltra Repubblica ' 
HOMRNO '"" 
Placa Repubblici 45 

L. 5000 
Td 460285 

Film par adulti n o 1130/16 22 30) 

L 6000 
Tal 460286 

Film p« adulti 118 22 30) 

NEW YORK 
VlaMsCava 44 

L 8 000 
Td W'0271 

0 Relnmen d Barry Lev neon con Du 
itlntloflmin DR (17 22 301 

PARIS 
Via Menna Otocli 112 

L. 8000 
Tal 7696688 

Ho ipouto un Allena d Richard fieni» 
min con Kim Basine» FAI18 22 30) 

PASQUINO 
Vietilo del Piede 19 

1 .6000 
Tel 6803622 

Dirty rotten acoundrala (vaslone n 
glieli (16 30 22301 

Porne aerv» eon dealderi particolari 
E (VM1BI (15 22 301 

L B 0 0 0 
Td 462663 

0 La ralailonl pericolose di Stephen 
Fraal con John Mrtiovieh DR 

117 30 22 301 

LA CAPITALE PERDUTA 

da SIGNORELLO 
a GIUBILO 

la crisi della città 

WALTER TOCCI 
Consigliere Comunale del PCI 

OGGI 5 MAGGIO 1989 • ore 18,30 

SEZIONE PCI 
MARIO CIANCA 
vìa Rapisardi 44 

SCELTI PER VOI I f f l i i 

O STORIA DI FANTASMI 
CINESI 

Il cinama di Hong Kong non si limita 
ptù ai film di kung fu Forte di una 
tacnica sopraffina • di affstti epe 
ciali di livello hollywoodiano sforna 
opar* In cui awanturi • magio si 
aposano in modo quasi miracoloso 
«Storia di lantasmi cinesi» diratto 
da Criung Slu Tung cria 4 ancha un 
maastro di arti marziali è I awantu 
ra di un giovanotto eh» in una Cina 
da fiaba passa Irnprudamamanta 
fa notta (n un tempio stregato Su 
blto gli spettri cominciano a dargli 
la caccia • uno di loro è urta bsllis 
sima fanciulla apparentemente viva 
a appetitosa in realta morta e 
schiava di un feroce demone asse 
tato et) sangue Credeteci il film è 
molto più bello a vedersi che a 
•"conterei è una festa d colori e di 
battaglie che farebbe arrossire 
Spielberg d invidia 

flOUGE ED NOIR 

• YEELEN 
Incredibile me vero «Yeelen» è un 
film africano Idei Mali per essere 
precisi) 4 bellissimo e si può vedere 
al cinema Con i film di continenti 
che non siano Europa a America dal 
Nord accade molto di redo Diretto 
daSoulaymaneCiseé unodeimag 
glori cineasti dell Africa nera «Yee­
len» è te storia di una setta di atre 
goni «Iniziati» ad una complessa 
religione animistica che difendono 
con 1 denti la «apianza le H potere) 
di cui sono depositari II figlio di uno 
di loro si rivolta • inizio un aspro 
conflitto fra il padre intransigente e 
il figlio ribella Masso in scena con 1 
ritmi di una sacra rappresentazione 
ambientato in solenni paesaggi II 
film a un affaaelnante press di con 
tatto eon un cinama e un mondo 
diversissimi dal nostro Da vedere 

MAJESTIC 

O TALK RADIO 
li film più bello sgradevole e dark di 
Oliver Stona Dopo «Pletoon» e 
tWall Street» il regista americano 
si incunea noti incubo americano 
prendendo a pretesto la storia e la 
morte di Alan Berg un antertainar 
radiofonico di Denver ucciso da una 
squadracela nazista Ribattezzato 
Barry CharripJain a trasformsto {n 
texano il p*ysonagg!o campeggia 
dell inizio afla fine in questo film «In 
interni» che documenta senza ee 
cusare sta allo apettatora rifletterà 
su queat America paranoica • bru­
tale fragile • desolata che affida al 
telefono la propria solitudine Gran 
de prova di Eric Bogosian (doppiato 
da Roberto ChevaTier) che aveva 
g è interpretato a teatro questo 
«non eroe» destinato al martirio 

BARBERINI EXCELSIOR 

O SOTTO ACCUSA 
A essere messa sotto accusa è Jo-
dle Foster qui nel panni di una ra 
gazza violentata in un dima da sta­
dio nella saie giochi di un bar Lo 
stupro terribile e ripetuto « è sta­
to ma siccome lai pat i» par una 
ragazza «poco per bene» la pana 
non sari esemplare La ragazza si 
arrabbia e aiutata da un avvoca­
tessa In carriera riesce a fare con 
dannare anche gli uomini che assi 
stettero alla vWertze Incitando a ur 
landò film giudiziario classico a 
ben girato erte istilla nello spetta 
torà una giusta domanda la legge 
può ussre pesi • misure diversi a 
seconde dalla «moralità» della vitti* 
ma? 

FIAMMA (sala B) 

• FRANCESCO 
A Oltre ventanni dal auo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai Llìena CaVani toma ad occu 
parai dal Sento di Assiti Stavolta d 

auo Francesco non è pia un ribella 
presesssmottino me un uomo in 
cui matura prima la scelte della po­
vertà pontcontattoconDio II film 
ripercorre la biografia di Francesco 
evitando le immagini più consuete 
a disegnando un Medioevo violento 
a crudele in cu) la scarta «pacifiste» 
de) sento acquista ancora più valo­
re Al servizio della Cavani nel ruolo 
princjpale un Mtyevfloòrke la cui 
identificazione nel pereonadglo rag­
giunge davvero I intensità diun fio-

1 GREGORY UNIVERSAL 
f , 

D UN ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati VvoodyAl 
len licenzia un capolavoro ogni do 
dici masi anche meno In questo 
nuovo gioiellino mette e contetto la 
sua consueta partner Mia Farrow 
con un attrice par lui insolita Gena 
Rowiands g i i consorta a compa­
gna di lavoro dallo scomparso .John 
Cassavotes Alien non compare co* 
ma attore si limita a dirigere ree 
contando la storia di uno donne 
che da una parata det auo ufficio 
sente «filtrare» la confessioni * 
un altra donna che si confida a un 
psicoanalista Nasce cosi una stra­
na compisciti fra due persone che 
non si sono mai conosciute 

QUIRINETTA 

O TURISTA PER C A 8 0 
Da Lawrence Kasdsn regista d» 
«Brivido caldo» e del «Grande fred­
do» ona tragicommedie che rischia 
al deludere i suoi fan Eppure «Turi-
staiper caso» è m Wm curioso par 
il aòttotesto aartttmantaia par la 
bizzarria di certa annotazioni dì co­
stume por la variti det piccoli mec 
cartismi sentimentali William Hurt 
i uno scrittore di guida turlstieha 
par uomini 4 affari che non amano 
viaggiare II auo m o n o * «In viag­

gio coma nella vita II meno * ma­
glio» E infatti la sua * un esistenza 
quieti e tranquilla che nemmeno le 
morta deffIglrotetto rie*ce a scuote­
re più di tanto Eppure un i strava­
gante eddestrstrìce di cani rhisciri 
dova fall) la moglie 

AMBASSADE 
ARISTON2 CAPITOL 

O LE RELAZIONI 

gerì 
Rivi 

Ovvero comertaecaiwanKKla ÈB 
primo dei due film (I altro 4 «Val 
monta di M,t|oe FoTmen) ispiralo al 
celebra romanzo epistotara di Cno 
dsrios da Laclos «Lea Haisons dan 

reueee» acptto alla vigilia dalla 
itvcJuzione francese Lo sceneggia 

Christopher Hampton^ che g l i no 
firmò una riduzione teatrale io diri 
gè Stephen Freara uomo di punta 
dal nuovo cinemi britannico La 
storia libertina dalle tresche amoro-
aa (fi una marchesa e di un viscon­
te uniti rial trama» » mala diventa 
eoe) un «veicolo» per alcuni dei mi-
gbori attori arnsricani osile udirne 
oenerazioni Glenn Ctoea Mfohelle 
rVeiffer e John Makovich, par altra 
liavernerrte impacciati noi debor­
danti coatumi dal 700 

HÓUDAY QUIRINALE 

0 SPLENDOR 
Hc(nar>wc«ne4ort*zio tome me­
morie come poeto in cui eiaculare 
e confrontare le iosa Ettore Scola 
con «Splendori!, rande il auo omag­
gio aria sala ennematooranca in 
questo caso una piccola sala di pro­
vincia che vediamo nettareo diom-
quant armi dalla gloriosa nssotta 
ali ingjorioaa cMòsuri A n d * s a al­
le fine Non e un grande Scola, ma 
1 motivi tipid dal regista d. «C era-
vamo tanti amati» cleono tutti |'a-
micÌzÌBchas.s| i *s^manonrtwo-
re I incocca dette Storia, gli scher­

zi del destino Bravi comunque gH 
interpreti con una menzione per 

"m^gTrfcìrrema» fina cw°csoVaaV 
guarà la propria vita a quella doni 
ero) di ceHutoide 

BALDUINA GIOIEUO 

-, —*-a— 
D RAINMAN • _ 
Oreo d oro «| festival eh Bertirw 
candidato alla battezza di otto 
Oscar * l orma) ramoso fwn sul 
I «autismo» Dustm Horfmah <bra-
vitaimd) vi Interpreta II ruolo di un 
uomo etto non riesce ad avare con­tatti con i) 
comunfca E un brutto gió>no suo 
padre muore ad egli si ritrova ant< 
d«to al fratello mirwre ungiovanoti 
to spigtiato a pieno di vita eh* » 
apparentemente l opposto del pa­
rente malato Eppure fra i due du 
rente un viaggto lungo tutta l'Ama-
rlca nescono effetto e «oliderieti 
Accanto al superlativo Hoftmsn I 
giovani Tom Cruiea e Vaiarli GoH> 
no Diriga Barry Levlnson (tQoòd 
Mornlng Vietnam» «Piramide d) 
paura») ADMIRAL EMPIRE 2 

ETOILE ffeWYORK 

O IN8EPARABHJ -'-11-1-* 
Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nei primi anni Sessanta 
un horror Inconsueto scritto a direi 
to da David Cronanberg E la storia 
di due gemelli gjrmcolooj ricchi « 
famosi, ma legati da un rapporto 
morboso cha «ari messo in crisi da 
una donna un attrice affetta da 
una «mostruosa» cefo f rnwwrte d 
4a ovaie. SeraemaAe-tjprepesefìil a 
eequenzs monsflsto Cronenb«ro 
impagina un thriller d alta classa, 
ctauttrorebloo a anfloselante tutu 
di parola. Un bravo e Jeremy Irqna 
che sì adoppi* con grande finezza, 
cwn^W gii strabismi affetti ottici 
diLeeWrTsoft 

ACAOEMY HALL EDEN 

• PROSAI 

AGORA tQ (Via, della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 21 Sltuetlon comedy di J 
MortimereB Cooko conlAssoca 
ziona II Pslcoiconico Regi» di Ro­
berto Benctvenga 

AL I0RQQ (Via dei Penitenzer, 
l l /o Tel 6661926) 
Alle 2130 Coma farei senza di 
te PRIMA Di Mass mo Russo con 
Mario Scoletta E panante V D A 
versa 

sUFELUM (Via F Cret t i S Tel 
574ÌOH 57835951 
Al'» 22 Recital <on Rufus a Pari* 
de 

ALICE * COMPANY CLUB (Ve 
Monte dell* Farina 36 Tel 
6879670) 
Alle 1B Otoc» di cemurOcaiiona 
e d eapraaelona II pubblico come 
protsgon sta 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
6750627) 
Alle 2045 il letto ovalad B Coo-
nsy e J Chalpman flegla di G Fa 
vett 

ARCAR-aUB (Va F Paolo Tosi 
16/E Tel 8395767) 
Alle 21 15 II Galantuomo d Fabio 
Gravina con P Gravina B Reale, P 
Perjnelli 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6644601) 
Alle 21 Sei personaggi In cerea 
d autore d t,u gì Pirandello con II 
Teatro Stabile del Friuli Veneza 
Giulia Regia di Giuseppe Patroni 
Grifi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel S89B111) 
Alle 2130 Autori? SI nesce d En 
nco Bernard regia di G B Borghe-
sano 

ATENEOETI (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 fi matrimonio con Dio d 
Eugenio Barba con lt?en Nagel Ha 
smussen 

BEAT 72 (Via G G Bell 72 Tel 
317716) 
Alle 21 15 Teatro no di Yuklo Mi 
srima coniAssocazoneculturale 
Beat 72 Regiad AlbertoO Staso 

SELLI [P azza S Apollon a 11/a Tel 
58940751 
Alle 2115 Giorno d estete d Sia 
womir Mrozek con Carlotta Barili 
Renato Cecchetto Reg a d G ovan 
n Pamp glone 

CATACOMBE 2000 (Via Lebcana 
42 Tel 7553496) 
Sono aperte le iser z onl al Labora 
torio teatrale d retto da Franca Ven 
turin (Informaz oni al n 7003495) 

COLOSSEO IV a Capo d Air ca 5/A 
Tel 736255) 
Alle 20 45 Odora di zolfo d San 
dro Salvi 

DEI SATIRI (Va d Gottapnta 19 
Tel 6B61311) 
Alle 21 II fere finte d Lenza Di 
Stefano con la Compagn a Teatro 
Dei Sai ri Reg a d BaldetJ e Gru 
etti 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6764380) 
Alle 21 Wundorbar (la diasscran 
te corniciti del keberett tedesco) 
d e con Pat ck Rossi Gastald 

DELLE ARTI IVa Sc ia 59 Tel 

Alle 21 Angeli sotto le luna d 
Claudo Carato! e Pppo Carell 
Mus che d Jean Hugues Roland 
Reg a d Claud o Ceralo! 

DELLE MUSE (Va Fon 43 Tel 
8831300) 
Alle 21 La signora 4 cotte? da G 
Rescgnn con Aido Guilré Wanda 
Prol reg ad AldoGuffré 

DE SERVI (V a del Mori aro 22 Tel 
6785130) 
Doman alle 2045 II marchese 
dell Grillo PRIMA con Alt e o Al 
Ieri Reg ad F Ambrogl n 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7013522) 
Alle 21 La patente d L P andello 
Con J Glande* 100 Magg oG ovan 
Reg a d N no Scard na 

E DE FILIPPO L T U IP le Farnes 
na 1 Tel 381964) 
Alle 21 Monomanlacoltango con 
la compagn a P ccolo paralle o pò 
to Ai arti de 

ELISEO (Va Nazonale 183 Te 
462114) 
Al e 20 45 Lungo viaggio verso la 
notte d E O Ne t con Anna P o-

clemer Gabriele Ferletti Reg a di 
Mar o M ss roti 

E T I QUIRINO (Vìa Marco M nghot 
t 1 Tel 6794585) 
Alle 2045 La palla al piada di 
Georges Feydeau Compagnia di 
Prosa Geppy Gleijeses con Arnoldo 
Foe e Mila Vannucci Regia di Ar 
mando Pugliese 

E T I SALA UMBERTO (via della 
Mercede 60 Tel 6794763) 
Alle 21 Caro Gorbedov di Carlo 
Lizzani e Augusta Zucchì con II 
Teatro Civ le Regia dì Carlo Lizzani 

E T L VALLE IVia del Teano Valle, 
23/1 Tel 6543794) 
Alle 21 11 fiore del deserto da G 
Leopardi di exon Leo De Bersrdi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Alle 2116 Cartagine, con la Com­
pagnia Tradimenti Ine dentali 

GUAIO CESARE «(Viole Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Alle 23 tfpadrèdiJohsn August 
Str ndberg con Gebnele Levia a 
Monica, Guirritore Regia di G Li 

AH* a i v # al paranti di Aldo 
Nicolai con la Compagnia della 
Commedia Popolare italiana Regia 
di Aldo Mentre 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi erto Rai di 
Amendola & Amandola con Landò 
Forin Gusy Valeri Regia degli «u 
tori 1 * 

LA CHANSON (Largo Branca» o 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 varietando due ternpi 
di Franco Zovo|e con Tommaso Ze-
vola Carlo Del Q udice Francesca 

LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo « 
Tel 5817413) 
Alle 21 Norma parchi Norma? 
Scritto e diretto da Italo Nunziata 
con Michael Aspjnall 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 
Alle 21 Lalein Testo e regia di 
Paolo Tadde con la Compagn a 
Teatrale La Ragnatela 

MANZONI (Va Monteiebio 14/c • 
Tel 3126 77) 
Alle 21 La signorina Margherita 
di Roberto Athayde con Ludov ca 
Modugno Regia di Sandro Merli 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 15 HeddeGaMerdiHennk 
Ibsen Regia di Pippo di Marca 

OROLOGIO (Via dei Fil ppmi 17 A • 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Dieci dedmi d e con Rem gio Ge­
mei e Andrea Northoff alle 2 2 3 0 
Uffa che pallet Scr no ed retto da 
Posar a Galli con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA GRANDE Alle 21 15 Solo 
per amora D Luca di Fulv o e Car­
la Vange sta Con la Cooperativa 
La B lane a Regia d Ton no Pulci 
SALA ORFEO (Tei 65443,30) 
Alle 21 Perché le suore non sono 
gelate I une dell d i r e di e con An 
lonella P mo e Isabella D guez 
Alle 22 15 Questa pazza pasta 
idea con le Sorelle Bandiera 

PARIOLI (Va Gosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 
Al e 21 30 La mia petente non 
scede mei con G oele D x 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Barasi e risono al radic­
chio d L il Tr zio Con la Compa 
gn a A ut Aut 

SALONE MARGHERITA <Vis due 
Macel 75 Te 6798269) 
Alle 21 30 Viva Viva San Cutotto 
commed a mus cale scr tta e d rei 
ta da Casiellacci e Pngltore Con 
O este L onelio e P ppo Franco 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
47568411 
Alle 21 I sette Re di Roma due 
lemp d Lugi Magni con Ggi 
P oett Reg a d PetroGarnei 

SPAZIO UNO W a de Pan er 3 Tel 
5896974I 
A e 21 Ritratto di Sartre da gio­
vane d Mar ella Bogglo Con Piero 
Sammatara R ta Pensa Marghen 
ta Pati Reg a d Jul o Zuloeta 

SPAZIO ZERO IV a Galvani 65 Tel 
5743089) 

T E A T R O V I T T O R I A 

solo di lunedì _ ^ 

GOMC 3HOP 
con Danie le Formica 

Alle 21 l a camera buia e Le lunga 
permanenza kiterrette di Tennea 
aee tylliams Reg a di Recardo 
Reim e LISI Natol 

STABILE D E I QIALLO (via Cassa 
B7Vc Tel 3869800! 
Alle 2 1 3 0 DaHna perfetto di Fra 
dartele Knott con Giancarlo Siali 
Silvano 7r»nqu III Evelina Nazar i 
Regia di Pier Latino Guidoni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882B9I 
4lla 21 lucertole teito e regia di 
Carlina Tona con Marco Zannonj 
John Charlaa Murphv 

TEATRO WlVm degli Amuriciam 2 
.Tel 15867610-89297191 
Domani alle 21 Ossisn • Peestee 
et «entro daToeculte di Giuliano 
Sebaai an Anaglia 

TEATRO IH TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tal 58957821 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 CopMta-

.siefled L Lupai con la Compagnia 
Teatro Proposta Regi» di W Mori 

xeno 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
HSnjo d V ACcardi Cooperativa 
eQterpueei l |m Aanooon V Monta 

Mneri M * * > r coni " 
TWANON (Via Multo Scavo» 101 

Tal 78909851 
Afla 21 I a m a l Irlend di Ectwird 

, Csllen reg e di Katleen Birrington 
U L P I A N O I V a l Calematta 38 Tel 

35673041 
Alle 21 Giovani donne in ebltl 
chiari ?er un aria di Enrico Caruso 
con Paci» lurlano P ero Inolino te 
0|» di Stelano Napoli 

VASCELLO (Via G Carini 72 78 
Tel 58980318 
Alle 21 Qui non d torno aia di 
TadeUH K,antor con II Teatro Cricot 
2 

• immi l l i l i i i — 
ALLA RWOHIERA (Via dal R ari 81 

Tel 68487111 
Alla 15 l e e t e r l e c W t a a t r a Spet 
tacolo p a le lettole 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va lebcana 
42 Tel 7553495) 
Domem alle 17 Un suor» grande 
eoa) con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

ENOUSH PUPFET THEATRE (Via 
Grottaplnta 2 Tel 5896201 
6879670) 
Alle IO Mattinate per le scuole 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7X1765 76223111 
Domani ali 17 Dlvertteraoel osa 
Peperino ej Company alle \B 30 
Il legoaei etani Film Dallet Dome­
nica alle 17 La tempeeta di Wil 
I am Shakespeare raccontata ai ra 
gain Versione di Roberto Qafve 

TEATRINO DEL CLOWN (V e Aure­
lio Località Cerreta Lsdlspoll) 
Alle 10 30 Spettecolo per la scuo­
le IMaapawnmareeeooonle 

' li Gianni Tallo. 

TEATRO VERDI (Circonvallazione 
G anictuenia 10 Tel 6892034) 
Alle 10 "Cere*) isetraeqaa. Regia 
d Valeria Cavalli e Claudio Intrepido 

•PANCACCIO (Vie Morule™ 244-
Te| 7323041 
Alle 20 30 iTritticodi balletti» AS. 

•U.V HOUDAV IVia degli Orti di 
Tr»tWv»r» 43 Tel 6819121) 
Alle22\J»zzt)luesarytbrnnbtiiea 
con Josette Mettisi Ingrano era 
tulli) 

•LUÌ LAI (Vicolo del Fico S Tel 
0B79O75) 
Alla» Concerto del Tnij Macinar 
rama 

•OCCACCK) (Piatii Tr i tai 41 • 
Tal 5818685] 
Alle 21 Concerto del tìhltarriiì» 
brasiliano Ir» Pe Paula 

CAPPI LATINO Ut Morite lentie 
«10,981 
Ali» 2130. Concerto del gruppo So 

l Pruni ballerini e solisti 
dei Teatro dell Opera 

• MUSICA BaBBBBBBB 
• C L A S 8 I C A 
TEATRO DEUOPERA (Piazze Be-

niimino Gigli t Tel 403641) 
Demani alle 18 l e M r a di a Roi 
arra con S Alslnio C Gaadia DI 
rettore Eveltna Pidò Reg e d Beni 
MòntreW Crehsstra » coro del 
Tèaiw iWlTJrwe Ultima rappre-
sanisiions 

A » ^ « M 2 | O N E A M r e i O I C A « T E l 
t . ANGELO (Tal 3286088 
73104771 
Domani alle 1790 Concerto con il 
piantato Luigi 0 Aaccti 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piezn Leurp Da Boni Tel 
398*8416) 
Alte 18 30 Concaio direno de Re 
tasi FrAiebeck Da Burgoa Mus che 
di Schumann strauss 

O M O W (Via delle Fanecl 37 Tel 
63/2294) 
Dontanicaslle21 Concert di musi­
ca clanici glapccnasa 

TEATRC^ALAUtaiERTO (Via del­
ta Maceoe 50 Ta 67947531 
Lunedi elle 21 Di acena lorcne-
atre Concwto di iDuaiche per dati 
di Molari Beethovan 

•CUOIA DI MUtfCA DI TEITAC-
c n ira 5750375 6757940) 
Oomam alle 15 30 Quando a> e N -

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUltANDERPLATI (V« Òstia 9 

T« 3599398) 
Alle 22 Ja» con f» Roman New 
Orleana Ja» Band 

•IO MAMAIV lo S Francesco e Al­
pe 18 Tel 682551) 
Alle 2130 Concaio Fabio TrevaB 
Musa band 

ave Ingrosso I bero 
CARU80 CAFFI IVI» Monte di T» 

etaccio 381 
All»2130 Concerto del gruppo Las 
hM awlng Ingresso libsrb 

CUIUCOIVi.Libilli 7) 
Alle 2130 Concerto del gruppo 
Drago a i Covotoa Ingtaaso tiboro 

ttCHIUIANaOIVil S Orwlrto 28 
Tel 6879908) 
Alle 22 Concaio degliivorulmn Ti­
me 

FOUtSTUOIOIVsG Sacdi 3 nel 
B992374I 
Alle 2130, Concerto del gruppo 
acuitici medievale 

PC4KLIA M a Crescenzio B l a 
T»l «8983021 
Alle 22 30 Musico lat no-omerica 
ne eon il trio delle cantante Meline 

O r a » NOTTI Ma de Fiorarci 
30/b Tal 8819249) 
Alle 2130 Petit Sellsrs end the 
Hollywood party 

sauttCINN (Lirgo dal Fiorentlli 3 -
Tll 65449341 
Arie 22 Fauve j a » quarte! 

OUseasco (Pazze G Da Fabiano, 
19 Tel 8933041 
Alla 21 Concaio di Ph llp Ossa 
aiìd Philip Glasa Ensemble 

I A W T 4 . 0 U W {Vis dal didelfo. 1 3 , 
Tel 47480761 
A|le 21 Concertg speciale «New 
Ago» Piare Bensussn 

LIBRI di BASE 
Colluna diretta 

da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

TEATRO COLOSSEO 
dal 3 al 7 maggio 

IA CAPO D'AFRICA 5 / 

A ^ 
qfaV> <* Z ^ 

•::.:B\-:: 221 l'Unità 

Venerdì 

5 maggio 1989 



Juccesso A 
a Reggio Emilia e Ravenna dei due festival jazz 
Ottima conclusione con il trio 
di Michel Petrucciani un cocktail di influenze 

Parigi 
il Grand Palais inaugura la stagione dei balletti 
sulla Rivoluzione FYancese 
Ha aperto Maurice Béjart con «1789- et Nous» 

CULTURAeSPETTACOLI 

, la furia di vivere 
$ s c e il secondo volume delle opere complete 
sdelta scrittore scomparso tre anni fa 
Una natura inquieta e curiosa avida di ordine 

;, ma vitalmente attratta dal disordine 
H T B I A PAOLOZZI 

« wm Cam ricordare una per-
«ijona scomparsa? Nel rituali 
forali del culli funerari atjstra-
Aitarti, l'espressione obbligato-
« ijio del sentimenti si muoveva 
„;)uneo un doppio traccialo 

simbolico il procedimento ri­
t u a l e e il linguaggio In questo 
* modo provava a restituire, con 

una sorta di istituzionalizza-
zlone, I equilibrio tolto dalla 
morte « 

, Oggi i modi per ricordare 
sona «tri Più sofisticati più 
adatti a una società di massa 
Ma chi volesse sfuggire ài te­
dio Delle celebrazioni, all'in-
.„- -«Ine del «pretesti» al 
qualirsj abbarbicano I media, 

"I» che le parole «staine un 
,^pr^ritìJondanìefitalSj 

Oeffredo .Parise e mono il 
•31 agosto del 1986. Esce In 
j riyo#y glsmi II secondo volu­

me jdellesue opere nei Meri­
d i a n i (Mondadori) Curato da 

due giovani insegnanti: Bruno 
MpafJ«glWf e Mauro Borsello, 

•laccoglle dello scrittore opere 
: narrative, di teatro, reportage, 
scrìtti sull'arte, racconti sparsi 

' A Parigi, In occasione (Iella 
-traduzione del Sii/attorto e del 
«qgdKO morto e telarne*, il 

«Beaubourg organizzerà per 
settembre una mostra fotogra­
fai 4i iAn*AC»p*i»i sui-

«l'Europa visitala da Parise Alla 
f ; Tenta Rete ved<efto,nn dccu-
1 mentarR) girato da Gianni Bar-
i celioni mentre in questi g|oml 

a Vicenza Carlo Mazzacurati 
(il regista di Notte Italiana) al» 
girando; uri fl|m dal fipk bello. 

,*» Questejnlzlallve potrebbero 
^ rajjpresentare un "- procedi-
»* ( n « l f *#ìt|ile adattato'alla 
i moderila, B ppj ci sorjq le 

parole che impediscono ai lui-
i* to del ^uore di debordare' 
' Glielo Impediscono chluden-
f do il *Rore éntro I bordi del 

llnguailio „ 
» QccM bellissimi opeftt~sul 
mando, occhi ostili a quella 
geittrjpk cbe oggi impregna 1 
rapporti, la pittrice Olosella 
Fioroni - tenere silhouette e 
paesaggi trepidanti r ha cprio-
SdlulcFOottredO rtel '64 Tren-
t'annl lei, lui trentaquatlro in­
sieme, dà aiioft, tinoaiia mor-
te dolio scrittore 

* «QtflfredO aspirava all'ordi­
na eppure per lui II disordine 
«fro l le , Più aperto di quello 

» V i » i 

che 11 suo carattere spigoloso 
potesse far sembrare, andava 
ionlano. dovunque, sospinto 
da una Immensa curiosità co­
noscitiva* 

Un upmo àvido di cono­
scenza. Ma anche un sOIjtano 
Tuttavia quella condizione 
non gli piaceva. L accettava 
con disperazione, U dispera­
zione di una natura irraggiun­
gibile, che-pero non aveva 
nulla di scostante, Una madre 
possessiva, una pnma moglie 
difficile la psicanalisi, che 
sflora spesso II buon senso, of­
frirebbe questa chiave per il 
suo carattere particolarmente 
Introverso 
i Tomo spesso (dall'Ottanta 
dalla malattia stabilmente) al­
ia tetra d'origine- al dumi, ai 
canali del Veneto Preferiva 
l'allegria del Trevigiano a Vi­
cenza, la citta (fredda, metafi­
sica, polo oscuro per 11 quale 
nutriva odio-amore, dove era 
nato nel I&2SH ricorda Gloset-
ta, 

Veneto dunque Legato pro­
fondamente a uno tenitore 
napoletano' Raffaele La Ca­
pri* «I veneti e I napoletani 
possiedono jun dialetto che è 
una lingua più penetrante e 
comunicativa della lingua na­
zionale, E pp| veneti e napole­
tani sono fatti per intendersi. 
Ballisti, gli place comunicare 
In maniera «strema Se uno 
toma da-Un «aggio H devi fi 
dare Come succedeva — 

Un'immagine 
dello seriore 
Goffredo 
Parise 
del quale 
stanno 
uscendo 
le opere 

i, w ****** 

Marco Polo» 
Da uno scrittore a uno scnt-

tore Erano i giorni delle gran­
di elezioni allo Strega. La Ca-
pna era passato alla pnma vo­
tazione I due si conoscevano 
appena Si incontrarono al 
caffé Rosati 'Toh, fa Goffredo 
e mi mette in mano la sua 
scheda» 

Di amici ce ne sono altri Ni-
co Naldini, Gianni Zaghis (Li-
brena Becco Giallo, alcune 
preziose edizioni tra cui il 
frammento Inedito di Parise 
Arsenico), il poeta Andrea 
Zanzotto che scriverà la prefa­
zione ai Mendiam «Avevamo, 
con lui, con Comisso, il gusto 
delle grandi burle Comisso gli 
fece da padrino nel '54 In un 
incontro a Montecatini tra 
scntton giovani e anziani II 
mio padrino era Ungaretti' 
Vennero le conversazioni II 
fascino «per quella capacita 
quasi prensile di sentire Era 
divorato da una fiamma Una 
fiamma fredda quando Uovo 
le parole per descrivere il 
Giappone» 

Filo conduttore della sua 
opera quel realismo acido che 
Parise, vero enfant prodìge {Il 
ragazzo morto e le comète lo 

| scrive a diciannove anni), di­
mostra sin dai primi llbn •Cer­
ti suol ritratti, aggiunge Zan­
zotto, somigliano, per violen­
za, a quelli di Maccam 

E La Capna -In lui c'era 
una corda sena e una pazza 
La pnma gli dettava 11 rigore 
nel giudizio dei fatti letteran, 
la seconda lo spingeva un 
giamo ad assolvere, un altro a 
scagliarsi contro Moravia» 

Una persona appassionata 
I salti d umore appartenevano 
al carattere ma anche al mo­
do acuto di avvicinarsi alla 
realta Ecco, delle percezioni 
più sottili ma niente di brusco 
Almeno nei confronti delle 
persone «Reagiva a certe ma­
nifestazioni deila vita», spiega 
Alice Cerosa, scoperta da Pan-
se e premiata con il Viareggio 
Opera Pnma nel '67 «Fu incre­
dibile Lesse il mio libro, mi te­
lefono, in assoluta autono­
mia» 

La Ceresa che pubblicherà 
in autunno da Einaudi Bambi­
ne, è qui anche lei, nella casa 
di Giosetta. A turno le due 
donne coccolano Petote, in 
veneto «patatone», il temer 
che vegliava sui dischi deila 
Voce del padrone Petote, 
d'altronde, va coccolato Sof­
fre di sindrome abbandonica 
morde chiunque si prepara a 
uscire dalla casa 

Sfogliamo il secondo volu­
me dei Meridiani Molto da 
scopnre, molto da apprezzare 
Per esempio le qualità di os­
servatore dello scnttore repor­
ter Annotava «Un giornalista 

generalmente sente il bisogno 
di comunicare quello che ha 
visto Per me reportage e ro­
manzo nascono nello stesso 
modo, da un idea che al prin­
cipio è molto semplice, maga­
ri una piccola notizia letta su 
un giornale II reportage e un 
romanzo, con una situazione 
di cui lo scnttore è il protago­
nista Io faccio il giornalista 
una volta I anno, al massimo 
due E solo se c'è una necessi­
tà» Cosi nacque Cara Cina e i 
reportage dal Vietnam, Biafra, 
Laos, Cile 

Nel'61 Parise è a New York. 
Truman Capote lo porta a El 
Morocco Smancene, baci con 
lo schiocco (di quelli prefenti 
dalla superstar americana) 
scambiati con una donnina 
bionda, grande seno scarpe 
da ginnastica dalia vocina fle­
bile che si presenta «I m Ma-
nlyn Monroe» 

Tutto da scopnre, ancora, il 
Pansé critico letterario di Mon­
tale, di Pasolini, di Gadda 
D altronde Goffredo giocava 
con le telefonate impaunte 
dell'autore del Pasticciaccio 
«Mana Bellona mi vuole spo­
sare», «Laura Betti attenta alla 
mia virtù» L'ingegnere vedeva 
perseculnci, smaniose di ma­
trimonio, nascoste in ogni an­
golo «E se fossi una viola 
mammola7» si difendeva 

Racconta ancora la Fioroni 
che Goffredo «consumava ra­
pidamente situazioni, eventi». 
Febbrile, scartava l'Inessenzia­
le Anche ad amare aveva co­
minciato motto presto Lo te­
stimoniava la cicatrice sulla 
coscia Un taglio di lametta 
per minacciatela professores­
sa di matematica di sette anni 
più anziana, che voleva la­
sciarlo quando era ancora stu­
dente 

Esigentissimo quanto allo 
stile in letteratura e nel com­
portamento, con la sua natura 
fortemente individualista, si 
appassionava al singolo even­
to, libro, persona. 

Uno scnttore di letteratura 
calda, secondo La Capna, che 
voleva arrivare attraverso ì 
sentimenti, senza accoratezza, 
alla conoscenza Che abbia 
ottenuto riconoscimenti suffi 
cienti è altra questione «Colpa 
deila degenerazione italiana 
intellettualistica, verbale Oggi 
la letteratura è maniensuca, 
fatta di astuzie, di mestiere» 

Eppure, con un sistema ner­
voso fortissimo ma di salute 
fragile (alla Ceresa aveva det 
to non diventerò vecchio), af 
tramava tre, quattro viaggi in 
tercontmehtali In un anno 
Venne con alcuni di noi, nel 
'68 a Parigi Su e giù dalle Al­
pi guidando giorno e notte 
una grossa Citroen Aveva tu 
na di vivere 

teheran, il film-incubo che piace a Khomeini 
l i t e » YORK. Alla prossima 
mmphe del Festival di Vene-
;iig#3hsen MaHhmalbàj ha 
%tbm\Q il astista» luiìtma 
pel» autr allegorie daUapora 

idi fleto Pa come ce lo rac-
H coivano per telefono da 
|P Teltórat.) un Miracolo a Mtla 
jtiKt dell Iran degli anni 8p la 

» siwla di un Immigralo afgria. 
|h«j che per^alvare la rneglie 
[ntèrib>nda si trastórma in-eff* 
I t o ambulante pedala per set» 

_ i tff diami e sette notti se vi ca 
K fftpri di vederlo a Vedeva, 

t preparatevi, perché può esse-
_ • h un pygno new stornalo, 
KJWOl* di chi ha Visio il *Uo 

}i\*mWtoft» 
I * Ouesioftim di Mobsen Ma-
JkhlflalbatuO regista iraniano 
l&^o pia che jfentacìhquo^ 
i*oè\ è stata la sorpresa cultura-
fife deli anno alla rassegna 
1 |New Fllms New Pirectors- or* 

_>gani22ata dal Museum of Mo* 
W treni Art U cosa curiosa è 

Jdio si iratta di un Jiln) che h,a 
IPmiprimalurdttòiomelm An* 
p M fatt&e diffuso dal mintele* 
Irò della Propaganda islamica j 

3$ È uscito nel 1087, continuano 
fe a proiettarlo nel cinema ira-
m nianl Ma al tempo stesso tor­

niste con le armi dell'allegoria 
, « delta metafora il più pesan­

te tagliente pessimistico vio 
lento grido d orrore che sia ve 
nulo in tutti questi anni da 
Teheran Tanto più urlato, 
rimbombante nel cervello, 
quanto muto di politica 

Lambutonte, è II titolo del 
I ultimo del tre episodi in cui il 
film si articola Tutti ambienta­
ti in una Teheran contempo 
ranca In cui manca però un 
qualsiasi elemento che per 
metta di dare una data Volu­
tamente - ci viene confermalo 
da uno che con MakhmalbaI 
ha collaborato - il film non 
viene datato gli onori quoti­
diani di cui parla potrebbero 

essere quelli di 10 o 15 anni 
.a quando I autore era stato 
imprigionato dal vecchio regi­
me o quelli del giorno dopo 
l insurrezione o degli otto anni 
di guerra contro llrak e del 
pugno di terrò 

Sullo schermo -passa ia 
Teheran etema delle barac­
còpoli del miserabili nel Sud 
della fantascienza architetto-
nica e umana del centro mas-
sadeqiano degli anni SO, del 
Nord del ricchi con ie sue vii 
le con piscina dove la vita 
non è cambiata granché pro­
babilmente nemmeno sotto le 

La scoperta culturale dell anno a New 
York, in occasione della rassegna «New 
Films New Directors» al Museo darle 
moderna, è un film iraniano Con tanto 
di «imprimatur» del ministero della pro­
paganda islamica» vale a dire di Kho­
meini Eppure non si tratta di un film di 
regime, ma di una durissima allegoria 

sulla violenza di una rivoluzione man­
cata Si intitola L'ambulante, l'ha diretto 
Mohsen Makhmalbaf. Racconta gii orro­
ri della vita e della morte, in una Tehe­
ran non datata, dove il prima e il post 
Khomeini non sono per nulla diversi E 
ora il regista propone per Venezia '89 
un film ancora più duro, Il aclista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

bombe e ì missili iracheni La 
famiglia che con j figli tutti ra 
chltici vive nella carcassa di 
un autobus abbandonato m 
periferia potrebbe essere II da 
dieci anni o esserci appena 
arrivata con I ondata di immì 
granone dalle campagne che 
ha seguito la rivoluzione kho* 
meimsta 11 pazzo che tra i 
vecchi ricordi impolverati ac 
cudisce con disperazione e 
odio la madre quasi mummift 
caia può averlo fatto ieri ma 
anche domani Quanta alla 
violenza del sottobosco di ma 
lavila che poggia sulla miseria 
I isolamento 'azzista degli im­
migrati afghani potrebbe rife­
rirsi al periodo in cui arrivava 
no in massa per costruire i 

SIEGMUNO GINZBERG 

grattacieli delio sviluppo edili 
zio dello Scià al giorno dopo 
I insurrezione, quando il ero 
nista vide e descrisse ie lunghe 
(ite di afghani legati I un I altro 
con una corda al collo e meo 
lonnati verso il confine per I e 
spulsionc 

Il messaggio riguarda la cru 
delta del Terzo mondo È un 
grido di disperazione sulle 
promesse non mantenute del 
la rivoluzione Per i poveracci 
senza scarpe i pazzi i poveri 
di spinto gli oppressi i mal­
trattati i sofferenti nonècam 
biato nulla Li libera solo la 
morte Dipinta con simboli 
non islamici tradizionali mal­
grado Makhmalbaf sia di for 
mazione profondamente reli 
glosa uno che parla del «ntor 

no ad Allah di tutto quello che 
nasce da Allah» La morte in 
questo film non porta la felici­
tà è un mondo di fantasmi 
bianchi e pallidi che sembra 
no anime in pena più che in 
pace Ma è sempre meglio 
della vita di quella vita 

l ambulante è un film duns 
Simo E anche molto beilo 
Mette a disagio Dalia saletta 
del Moma dove veniva proiet­
tato abbiamo visto gente usci 
re vomitando 

C è un gusto particolare del-
l orrido del macabro e del tru­
culento che abbiamo avvertito 
nella cultura iraniana sin da 
quando nei giorni deila nvolu 
zione ci distribuivano a palate 
foto polaroid di cervelli spap­

polati arti segati, cadaven ma 
ciullati È un gusto che abbia 
mo ritrovato In Cina, quando 
in tv mostrano un operazione 
chirurgica o un bimbo con la 
coda o con due teste Qualco­
sa di questo compiacimento è 
nmasto nella cultura dell A-
menca terra di immigrati lo si 
può avvertire anche quando 
tanno un telefilm sui campi di 
concentramento 

Ma la cosa che più rende 
duro a vedersi il film di Makh­
malbaf è la presenza costante 
di un pessimismo feroce an­
gosciante cupo Che si tratti 
d una metafoia non proprio 
allegra sui destini dell uomo lo 
si capisce sin dalla sigia d a 
pertura un feto appeso ad un 
gancio conservato dentro un 
cubo di vetro che gira E le al 
legane seguono a catena 
Quando nel terzo episodio 
sgozzano ie pecore non è 
tanto il sangue in sé a fare im 
pressione Sugli schermi ante 
ncani di sangue ce n è anche 
di più le pecore le abbiamo 
viste sgozzare dal vero e non 
faceva cosi impressione Qui è 
proprio il sacrifìcio degli inno­
centi la pnma cosa che ti vie 
ne in mente è il macello assur­

do degli otto anni di guerra 
con I Irak Cosi come quando 
fanno inginocchiare li cam 
me] io sono tutti i dannati del 
la terra che si inginocchiano e 
piegano la schiena al bastone 

Più duro di tutti è il Tpnmo 
dei tre episodi ispirato ad uno 
dei racconti romani di Mora 
via Anziché quella di Torma 
rancio la miseria è nella p i ­
leria del senza scarpe 11 -Pu 
pò», anzi la neonata é bollissi 
ma ma gii altri figli delia cop 
pia non vivono solo nella «mi-
sena più nera- sono rachitici 
Anziché ie chiese ci sono le 
moschee E tra i posti dove 
cercano di abbandonare la 
creatura e. è un Cottolengo 
Ma se la stona è la stessa, 
completamente diverso è lo 
spirito di Moravia e di Makh 
maibaf Qui I humour fa rapi­
damente posto alla dispera 
zione E mentre in Moravia la 
mamma decìde di tenersi il 
Pupo qui finisce in un orfano­
trofio La cinepresa allarga il 
campo da una culla pulita 
che per un attimo ti dà I im 
pressione che sia finita bene, 
e con una risata satanica in 
quadra i mongoloidi ed ence­
falitici che terranno dora in 
poi compagnia ai bebé 

La Marilyn 
diAndyWarhol 

%£> miliardi 

Bufera 
alla Biennale 
Oggi consiglio 
direttivo 

Pina Bausch 
dedica 
uno spettacolo 
a Palermo 

•Shot Red Marilyn» di Andy Warhol (nella loto) è «mal 
uno dei più (amosi quadri del Novecento, anche se non 
uno dei più belli E adesso e proprietà dei giapponesi, per 
la precisione della galleria Fujii di Tokio II famoso ritratto 
di Marilyn Monroe è stato aggiudicato, durante un'asta da 
Sotheby's a New York, per quattro milioni di dollari, circa 
cinque miliardi e quattrocento milioni di lire La casa d'aste 
ha gndato al miracolo per la cifra che ha strappato dalle ta­
sche giapponesi Ma in realtà cinque miliardi sono ben po­
co nspetto ai quindici realizzali da un quadro di Pollock 
l'altro giorno Comunque, i prezzi dell'arte contemporanea 
stanno crescendo a vista d'occhio, 

Le dimissioni del segretario 
generale della Biennale Ga­
stone Favero stanno provo­
cando una certa maretta Le 
voci che circolano dicono 
che esse sono state provo­
cate dalla nuova maggio-

— — - ^ ^ ^ — — ^ ^ ^ « m a costituitasi dentro 
I ente e che ha portato all'isolamento della De In ogni ca­
so, il rappresentante democristiano nel consiglio direttivo 
Giorgio Sala ha minacciato anche lui di dare le dimissioni, 
mentre /( ft>po/o ha parlato di «presidenza inadeguata! In­
tanto, e intervenuto anche Paolo Portoghesi, e ha definito le 
dimissioni «un attacco alla nuova maggbranza che si è co­
stituita» Ha poi ricordato la discutibile iniziativa del segreta­
rio generale di svendere a una casa editrice tutte le giacen­
ze librane dell'ente 

La coreografa tedesca Pina 
Bausch con la sua compa­
gnia di cinquanta elementi 
sta per sbarcare a Palermo 
per uno spettacolo dedicato 
alla città in vista dei mon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diali di calcio che vi si svol-
"•••^••••^•^"™»»i»"»™ geranno L Invito le è slato 
personalmente rivolto dal sindaco Leoluca Orlando La 
Bausch sarà nel capoluogo siciliano a partire dal 14 maggio 
fino al 3 giugno, e incomincerà la prima sessione di prove. 
Lo spettacolo andrà in scena in prima intemazionale il I? 
gennaio al teatro Biondo. 

Sembra che le auto blindala 
siano gii pronte Francia 
Ford Coppola si starebbe 
preparando a girare il Padri­
no 3, nuovo episodio dell* 
saga dei Corleone, con Al 
Pacino e Diane Keaton. Ma 

"" non è sicuro, Pare che prò-
dutton e regista usino degli pseudonimi per nascondere l'i-
dentila degli interpreti Si sa solo che Coppola in questo 
momento sta realizzando una pellicola Intitolata Secret 
Journal, e qualcuno pensa che sia il film sul Corleone Ma 
lui, interpellato, si è tenuto sulle generali 

Il presidente della Conflndu-
stria Sergio Pinlnfarina ha 
annunciato le date e la 
composizione della giuria 
del prossimo premio Cam­
piello Presidente della giù-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ria dei 300 lettori che pro-
• " • • • ^ • « » clameranno il vincitore sarà 
Gae Aulenti Come giurati la affiancheranno tra gli altri, 
Carlo Bo, Michele Prisco, Claudio Marabini La cerimonia 
della consegna è prevista per il 2 settembre Nel coreo della 
premiazione Gabriele Lavia interpreterà pagine di poeti de­
dicate a Venezia, 

Al museo del Predo è stata 
inaugurata la mostra «Pietro 
Longhi, i quadri del palazzo 
Leone Montarmi» Si tratta di 
quattordici quadri sulla vita 
quotidiana a Venezia nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Settecento La collezione 
• ^ >ja a pp a r t i e n e „ u n barca ve­
neta ed è regolarmente esposta a palazzo Leone Montanni 
a Vii enza Sette sono le opere di Longhi, sette quelle di 
scuola Furono nunite nel secolo scorso dal collezionista 
Giuseppe Salom nel palazzo Corner Spinello di Santa Fo-

Mistero: 
Coppola sta 
preparando 
il Padrino 3? 

Gae Aulenti 
presiederà 
ia giuria 
delCampiello 

Pietro Longhi 
esposto 
al museo 
del Prado 

CIOROIOFABM 

«Prcgetto Noto»: 
la rinascita 
oltre il barocco 
a * ROMA. Barocco ma non 
solo Potrebbe essere lo slo­
gan por la settimana di mani-
'estazioni culturali ed espositl 
ve che si terrà a Noto dal 14 al 
20 maggio Progetto Noto, 
questo il titolo della sene di 
iniziative tenterà infatti di 
avanEare proposte per restituì 
re alla città siciliana una .stra 
tegia complessiva per valonz-
zare Ir- risorse umane e quelle 
ambientali oltre adopera In 
parte già amata del recupero 
del patrimonio storico e arti­
stico L attenzione di cui il 
centro storico di Noto gode da 
tempo si era accentrata sul 
«barocco» e sull emergenza 
del dopo terremoto Un con­
vegno internazionale ed II re­
stauro di alcuni monumenti 
hanno avviato un produttivo 
dibattito su modi e tempi del 
I opera di salvaguardia Ma 
ora nelle Intenzioni degli or 
ganlzzatori si vuole andare 
oltre i singoli Interventi che n-
schiano di restare Isolati, e 
proporre un -pacchetto» di 
ipotesi e di progetti, quasi un 
piano per fare uscire la città 
dallo stato generale di crisi In 

cui si dibatte da decenni 
Il «progetto» si articola su tre 

comparti fondamenta!! il cen­
tro storico ! giacimenti ar­
cheologici e l'ambiente Per il 
pnmo, al di là degli interventi 
sui singoli edifici o monumen­
ti e è il problema più genera­
le dell intero tessuto cittadino 
da valorizzare sul plano ar­
cheologico poi il nlanclo pun­
ta su aree come quelle della 
città greca di Eloro, delle ne­
cropoli di Castellucclo e Fi-
nocchlto, o sulla villa romana 
del Tellaro con I suoi mosaici 
Infine si vogliono valorizzare 
tutta una sene di località nei 
dintorni di Noto, come Vendi­
car!, Cava Grande, 1 Asinara, 
Tortorone centn sconosciuti e 
abbandonati oggi popolati 
solo da greggi di capre per in­
serirle in un circuito turistico 
qualificato Insomma lombi 
zione è quella di lare della cit­
tà e di tutta la Val di Noto, un 
polo di richiamo, non solo 
stagionale per congressi, con­
vegni e manifestazioni cultu­
rali con riflessi positivi anche 
sul piano dell'occupazione 
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* fc fa r le M e i * » tuciano 
mf i taenzoìpno la coppia 
4Wà in $mt dono*, il 
programma di Pippo Baudo In 
onda stasera su Raldue (ore 
30 30) Pippo toma in tv dopo 
le polemiche sul rischi e le 
botte durarne e dopo Luisa 
Miller. I opera che-segnava 11 
ritomo di sua moglie (Calia 
Ricciarelli alla Scala E uno dei 
due ospiti di stasera, la Fracci, 
gli ricorderà » teatro milanese 
La famosa ballennaha prepa­
ralo fin numero si* cui vige il 
top secret, In cui si esibirà in 
vesti del tutto Inedite In poche 
parole, non ballerà, ma non 
chiedeteci cosa (ari Luciano 
De Crescenzo ovviamente lari 
un po' di pubblicità al suo 
nuovo libro appena uscito in 
titolato nientemeno chi) Vjto 
di Luciano De Crescenzo scritta 
(te/u/medesimo. Tra i consue­
ti collegamenti, ne e previsto 
Uno anche con la Scala, dove 
stasera e in programma la re­
plica di Luisa Miller ma Katla 
decider* solo oggi a mezzo­
giorno «cantare o no 

H M I B I K ore 20.30 

Eutanasia 
un tema 
da «Duello» 
SEI Sesta puntata di Duello il 
programma del venerdì di Rai 
tre pilotato dal giornalista 
Giorgio Rossi C e un diritto a 
morire? E come conciliare la 
difesa della vita cori la pietà 
verso le sofferenze estreme e 
senza speranza? E Inoltre ha 
sbagliato o no il giudice ingle 
se per il quale la piccola 
•Baby C • deve essere aiutata 
a morire? Domande importan 
li e delicate, sulle quali si con 
nomeranno il professor Corra­
do Manm direttore dell Istitu 
to d) rianimazione dell Univer­
sità cattolica e Stefano Rodo­
tà giurista e presidente dei 
deputati della Sinistra indi 
pendente (gruppo che ha eia-
colato una proposta di legge 
in materia) In studio saranno 
revocati, attraverso immagini 
e testimonianze dirette alcuni 
del pio clamorosi casi di euta 
nasia di questi anni (solo 
qualche giorno la un padre 
americano ha fatto irruzione 
armato in un ospedale per 
•spegnerei la vita dell infelice 
figlio in coma da anni per un 
incidente) 

Si sono concluse le due rassegne 
di Rej^io Emilia e di Ravenna. Trionfo 
per Michel Petrucciani, autore 
di un piacevolissimo «calderone» musicale 

Mister Jazz, un signore 
in giro per l'Emilia 
L'humus padano è terra più che fertile per il con­
sumo e la pratica del |azz A Reggio Emilia, «valle 
dei teatri», si è conclusa, con un ennesimo succe-
so decretato dal tuo di Michel Petrucciani, l'undi-
cesima rassegna di jazz Ma la musica corre lun­
go l'asse della via Emilia, e cosi a Ravenna, dove 
un ottimo doppio concerto ha chiuso Mister Jazz, 
già si pensa al prossimo festival estivo 

VANNI MASALA 

QS@: / ore 2310 

Unn notte in musica 
con Simple Minds, Rem 
e il nuovo rap nero 
fati Eccoli I Simple Minds, le 
•memi semplici, che saranno 
Va Dime Ili Italia, tappa inizia­
le del loro tour inondiate 11 
gruppo rock britannico è 1| 
piatto forte della puntata di 
oggldlAfot(e_TOc*,lnondasu 
Muno alle 2310 A loro e al 
fcW94iil)riK>4ìsco • % » Ngh-
dliyeii|(Mh^1es«ÌM|sian-

li quattro anni dui p*ce-
nte, e dedlcsto un servizio 
* WWtyerspirjtervIite e vi. 

'gssm 
JSÌlry p i t t i l i ) rfpercone-

r* l« stori* del gruppo ed I re­
troscena della toro Convivenza 
musicale Nel progromma di 
stf»*« verranno presentati 

inoltre, la band rivelazione del 
nuovo rap nero, i Soul II Soul 
con il loro Video -Fair play» e 
i Panoiamlcs esponenti del 
I avanguardia musicale napo­
letana Per realizzare il loro al­
bum ci hanno messo sette an­
ni, ma ora sono soddisfatti del 
risultato raggiunto e lo rac­
contano nell'intervista che 
serve anche a fare il pùnto 
stilla situazione musicale par­
tenopea Per finire, il settima­
nale di Cesare Plerleonl, Paolo 
Blarnonte ed Emesto Assente, 
offrirà una video>story sui 
Rem che la rivista Rolli ng Sto-
nes, uno dei più importanti 
periodici musicali del mondo 
ha definito come miglior grup 
PO rock degli anni Ottanta- « 

• 1 REGGIO EMILIA Ci ha 
pensato il piccolo, sbalorditi­
vo pianista Michel Petruccia­
ni a mettere la parola conti­
nua* su questo meraviglioso 
•sena), che e Reggio Emilia 
Jazz una rassegna che di an­
no in anno propone «punia­
te» ricche di colpi di scena 
rappresentati in questa edi 
zione dal connubio tra jazz e 
danza 

È stato un esperimento, 
per quanto II binomio sia 
stretto da legami fortissimi 
tutt altro che scontato Ca-
rolyn Carlson e Joachim 
Khun John Surman e Ten 
Weikel ed ancora Jan Gar 
barek e Amedeo Amodio 
una sene di collaborazioni 
che non possono non costi­
tuire un precedente nel cam­
po della fruizione «intelligen­
te» della musica jazz (e della 
danza moderna) E ad 
esempio già la cugina roma 
gnola» di Reggio, Ravenna, 
ha dimostrato di aver recepì 
to il messaggio la prossima 
edizione estiva di Raoenna 
Jazz sarà caratterizzata da 
un incontro fra Carolyn Carl­
son e John Surman, magnifi­
co menestrello sempre più 
attratto dall espressione fisi­
ca «pura» 

Michel Petrucciani e salito 
sul palco del Teatro Ariosto, 
davanti ad un pubblico co­
me al solito fittissimo,, per 

proporre tutto il suo gioioso 
mondo muslciale farlo di for­
te sensibilità nimica e melo­
dica di scoppiettante intimi­
smo mai sazio di gustosi par­
ticolari, di enorme disponibi­
lità verso 11 pubblico Spesso, 
forse a causa della gravissi­
ma malformazione fisica che 
lo accompagna, si dimentica 
che il pianista italo-francese 
Petruccio (come lui stesso si 
è scherzosamente sopranno­
minato) ha solamente 26 
anni L'impressione che Mi 
chel dà con il suo tno, com 
plelato dal batterista Steve 
Ellington e dal più che delu­
dente bassista Andy McKee 
e quella di voler concedere 
al pubblico tutto ciò che si 
aspetta con un calibrato 
concerto dove sfila un intero 
campionario di «carezze» 
musicali II blues, |a canzone 
italiana (f i lare di Bruno Mar­
tino), lo swing, lo standard 
«immortale», tutto si fonde in 
un unico piacevolissimo cai 
derone musicale Ma non 
mancano le sorprese, e que­
ste non sono date dalla strut­
tura del concerto, bensì dal-
longinalita delle trovate di 
Michel Basti dire che riesce 
a rinnovare brani quali 
Round midmght, ed a trarre 
perle da un materiale ostico 
come il coltramano Giani 
Siepi. Martedì, il concerto di 

La ballarmi Carolyn Carlson. A 
sinistra, MIcN Petrucciani 

Petrucciani è stato preceduto 
da quello del trio di Enrico 
Pieranunzl II pianista Italia­
no era accompagnato dal 
passista Marc Johnson e dal 
batterista Steve Houghton. 
Nessuno sprazzo di «geniali­
tà», ma tantissimo buon gu­
sto ha accompagnato l'esibi­
zione di questo che non e 
azzardato definire come uno 
dei migliori musicisti italiani 
in attività Pteranunzi ha al­
ternato non eccelse interpre­
tazioni di standard a bellissi­
me sue composizioni, fra le 
quali ha spiccato No man's 
land 

Il penultimo conceno del 
la rassegna reggiana, tenuto­
si sabato scorso nella Sala 

Verdi, ha purtroppo registra­
to la defezione del batterista 
Louis Moholo, atteso con il 
suo gruppo «Viva la biado II 
musicista africano è stato 
colto da un duplice Infarto il 
giorno precedente il concer­
to a Torino, eli SJ trova rico­
verato in ospedale- ne avrà 
per un paio di settimane ma 
le sue condizioni sono in 
netto miglioramento «Vivala 
black» si è esibito ugualmen­
te, preceduto da un gradevo­
lissimo concetto del gruppo 
di Antonello Salii e Danilo 
Teienzi, ma il concerto è sta­
to inevitabilmente «acefalo» I 
bravi Claude Deppa alla 
tromba e Sean Bergln ai sax 
in qualche momento fatico» 

a l *' * * ) » 

samente raggiunto il clima 
giusto ma le cadute di tono 
dell insieme hanno eccessi­
vamente frammentato l'esibi­
zione, che ha comunque da­
to la misura dell enorme for­
za Interiore che sta caratte­
rizzando da tempo quest on­
da musicale «afro-anglo-
americana. Ma se Reggio 
Emilia ride Ravenna non 
piange E cosi, conclusasi 
con un doppio concerto che 
ha visto succedersi sul palco 

4 del Teatro Rasi I Ini di Dave 
Liebman e di Sleve Lacy, la 
rassegna Mister Jazz lascia 
sul tappeto diversi ottimi 
concerti e un paio di centi­
naia di giovani ragazzi che si 
sono divertiti, hanno studia­
to, imparalo negli affollati se­
minari di pratica razzistica 
che da anni affiancano la 
primaverile edizione raven­
nate 

CU si profila ora l'evento 
spettacolare centrale dell'at­
tività organizzativa regionale 
il festival Ravenna Jazz. Che 
parte purtroppo con un catti­
vo auspicio- sfrattato dalla 
Rocca Brancaleone, per po­
ter usufruire della stessa * 
stato costretto in una data 
non troppo felice (dal 23 
agosto) E cid a causa della 
stagione lirica che nella città 
romagnola, bisogna dirlo, ha 
ottenuto risultati molto meno 

t eclatant* r >r> 

Il concerto. Ramones a Milano 

Rock por axé 
infrangibili J 
Musica per cuori infrangibili Oppure per vecchi im­
penitenti nostalgici del punk, o ancora »er incolliti 
enciclopedici che cercano negli anni Ottanta qual­
che brandello di mito rimasto dal decennio prece­
dente Ecco di nuovo sul palco i Ramones, bandiere 
un pò anomale del punk americano, violenti, fdje-
Mintici e, apparentemente, per nulla invecchiatiin 
una serata come ai vecchi tempi 

M I UNOMATTINA. Con Livia Azzimi a 
Bére Badaloni 

OjOO T O I MATTINA 
0 ,40 SANTA PAHPAHA. Telefilm 

1CLOO CI VPDIAMO ALMI PIPCI. ( f parta» 

RAIDUE 
T.OO PRIMA IPIZIONI 
a.ao P I Ù S A N I P I Ù P ILL I . -Mat t ino . 
1.00 ALLO SPARAOLIO, Film 

10 ,10 T 0 1 MATTINA J 
MHqmpuBi PIOTATO 

« t * M VIA TPULADA I O . Spettacolo condot­
to da Loretta Oppa 

1 1 - S O T I L I C ^ A L . L T o l t , . 
«,«,00 Di t«OHINO.ConEv/zaì 
ItLOO P U l L'AQUILONI. 

minuti di 
Itnardl 

ConC Angelini 
10 ,00 VIPPQCLIP 
10 .10 110. Regia di Leone Mancini 

M AL PARLAMPNTO. TQ1 PLA-

SJSS?ÌUPpA I I W C O I O L I N I 

•UTIMPOPÀT 
10,00 T9TLIOIOHHALÌI ~ 
^ r i l e g g e I A T M I DIL LAOO D'AR-
T OlNTO. Film con Brian Koltl>~Vera 

Mliet'Woota di Norman ToKar 
DrjiMinZXiLLui 
r txi j rnt 'Tfrn'TTir 

i Di Enzo Biaqi 

M , 4 0 W W W M B I a W N O T T E 

o.i i piti LO enne DM. FUTURO 
I M I PINTATHLON MOOMNÓ 

10.10 M S K s N O M I IL FANTASMA, Tele-
Itlffl , j 

10 .00 TOITRINTATHS 

^ P A I T O E 

• i MILANO Ai ventenni non 
piace molto ricordare che die­
ci anni fa erano bambini, i 
trentenni non amano pensare 
che già erano giovani e oggi 
lo sono un pò mena Risulta­
to quando la musica sa trop­
po di ricordo il disagio del 
pubblico è «Mente:, quasi 
palpabile A meno che non si 
sappia creare in pochi minuti 
una cittadella isolata dal mon­
do, fuori dal tempo e forse 
dallo spazio, quello che era 
l'altra aera il Rolling Storie, 
succursale distaccata del trop­
po Mitizzato CbGb's di New 
York, cubo sonoro che contri­
buì non poco a lanciare ol­
treoceano gli sberleffi del 
puhk. Ber un oretta torrida e 
veloce, la magia si e compiuta 
e il punk, quello vero, libero e 
selvaggio, è tornato a pulsare 

A riportarlo a galla sono ar­
rivati I Ramones, per nulla 
piegati alle logiche dei «ram­
panti» anni Ottanta, per nulla 
arresi forse ancore anacroni­
stici irriducibili di una violenza 
musicale che oggi e diventata 
testimonianza di un'epoca. E 
per loro t'erano tutu, nelle 
prime «le gli astatanati impe­
gnati nelle selvagge danze del 
punk, più indietro gli estima­
tori critici, quelli che tra ì di­
schi dei Ramones bari latto 
gimkana in passato, e che 
ora, più tranquilli, rimpiango­
no torse un periodo musicale 
in cui qualche raffica di chi­
tarra spazzava i ta dal catalo­
ghi 1| furbo e il banale. Quan­
to a loro, I fratelli Ramones 
(fratelli per finzione artistica, 
ovviamente), ci tenevano a 
far ciplra subito d! esser deci­
si a lar sul serto e a chiame di 
non essere reduci di nulla. 

Detto e fatto I Ramones 
hanno sfoderato le loro can­
zoncine, pillole incandescenti, 

'-*•••••- rònmaanmn dna mi 

miti. Le hanno legale le ulte 
alle alile, le hanno cambiate e 
modellate seguendo l'umore, 
le hanno martoriate Insieme 
alle orecchie dei mille entu­
siasti spettatori La ricetta e 
ancora quella originale' Il bas­
so intesse una trama semplice 
e la chitarra lo aegue, con lina 
violenza ritmica agghiaccian­
te La batterla ha 11 compito di 
sottolineare I passaggi fra gli 
accordi e la voce, urlata, col­
lega il tutto, Semplice? SI 
semplicissimo, proprio come 
il punk insegnava e come gli 
stessi Ramones ammettevano 
candidamente al tempi del ló­
ro esordi, non sappiamo tuo­
nare, non siamo musicisti. Ve­
ro a mela, perché contraria­
mente al pia genuino punk 
(quello britannico, ad «tem­
pio), I Ramones inseriscono 
nelle loro mitragliate ritmici» 
anche riferimenti senucoM. 
Spesso, infatti, compaiono ac­
cenni di surf-music e più vose 
la stampa specializzata li ha 
descritti come piccoli furibon­
di Beach Boys assetati di elet­
tricità. 

Si susseguono senza pause 
canzoni che tono vere Marc» 
stoni sonore LobotomyT&oc* 
Treatment, Beat ori me Ani, 

bre. Smalta punk rodm. 
manifesto programmatico di 
Una rivolta nichilista sparala al 
rrussln» volume. Urto e furo­
re che rimane come un tegno 
del pattato, Ione, ma die 

le prime file. Ora, dopo f c * 
ma prova milanese, lo sberlef­
fo del fratelli Ramones percor­
re I Italia, domania Due Ville 
(Vicenza),,Il 7 maggio * Ri-
mini, 18 a Modena e l 9 a Ro­
ma. 

11.00 f t t l l INVITO A T1ATBO 
1*00 TPLPOIORNALIRPOIOHALI 
14.00 LA LAMPADA PI ALAÒTÌÌO" 
15,»0 O LA POMA OLA VITA. Film 

11.00 M E I I N O L I » • nuNcna PER 
•AMBIMI ^ ^ ^ 

11 .00 A t P t f r r » » m n « . ^ » , o O H J | U I O 

11,00 MtraootORNOÉ_.ConG Funati 
13 .00 T 0 1 0 R I T M P I C I . T 0 1 P I O O I H I ' 
10 .00 MHZOOIORNOSU12» parte) 
14 .00 QUANDO PI AMA. Sceneggiato 
14.45 TOIPCONOMIA 

10XIO AR01NT0PORO.ConL Pispoli 
IO-PO DAL PARLAM1HT0. T O I FLASH 
1T.0P IL SRIVIDO DILL'IMPRPVISTO. Te­

lefilm ^ 

I M O PIÙ SANI PIÙ P ILL I 

10.00 T O I O P O H T O U I A 

1S .4 t MOONLIQHTIN. Telefilm 
10 .00 M I T I O L T I L I O I O R M A L I 
10 .10 TOILOPPORT 

• •MATA D'ONORI. Varietà con Pippo 
Bando Regia di Bino Landl 
TOaptAOPBA 

H . s e T O I S P I C I A L E 

n.aa T O I NOTTI, M P T I O I 

w 
JH 

UNA •AMKIUA AMIRICANA. Tele-
fllm -La medaglia. 
PPVTON PLACO. Teletilm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINPAMIOLIA.QuI; 1 1 . H TUT . . . 

11 .00 PIO. Quiz con Mine Bongiorno 
1 1 , » Ì IL PRANZO S l l H V I T Q . Quiz 
10 .00 CANI 0PM1T0PI. Qult 
14.1 p aiocoDau.pcoppip.Quiz 
10,00 AOPNZIA MATRIMONIALE 
10 .00 LA CAOA NILLA PRATIRIA. Tele-

lllm «Ambiziose Innovazioni» 
17,00 DOPPIO PLALOM. Quiz 
1T.10 C U T LA VIP, Quiz 
11.00 O . K . I L P H l Z Z O t O l U l T O . Q m z 

IL 0 I 0 C 0 PEI N O V I . Quiz 
M 0 0 L I I 1 MARITO Quiz 

PIO LONDRA.Con G Ferrara 
PRINCIPI AZZURRO, varietà 

IL M01AICO D I L CRIMINI . Film con 
Harry Guardino Regia di James Gold-
stona 

10 .40 WAZTQLIPlRO.Anavafaf 
1T.00 ILACKANDPLUP 

^ DI GIOÌ Grillo 
10 .10 VITADAlTHaOA.Telell lm 

'• DI Aldo Blscardi 

10 .00 TPLPOIORNAUWiaiONAU 
10 .00 PLOP. PI tutto di Più 

10 .30 DUILLO. Con Olorglo R O M I 

LA FIAMMA O I L PICCATO. Film 
con Barbara Starvyck Regia di Billy 
Wllder(1"lempol 

11 .00 TUO OPPA 
LA FIAMMA D I L PICCATO. Film ff" 
tempo! 

0 .00 TO» NOTTI 

14410 CALCIO. Napoll-Stoccarda FI. 
naie Coppa Uefa freollc») 

10 .10 1P0RTPPITTACOLO 
1 0 J 0 PLAY-OPP 
10.Q0 CAMPO P A P I 
10 .00 1 P 0 R T I M I 

10 .00 POXPV Speciale 
Story 

Damiani 

13 .00 CICU1MO. Gire di Soaon» 
1 0 . 0 0 SPORT 1PPTTAC0LO 

14.1» UNAVITADAVIV IBP 

1 7 . 4 1 OUPPRT. Varietà 

10 .00 

10 .00 I M I S T P R I M N A N C V 
Telelilm 

1 0 . 0 0 TV DONNA. Rotocalco 

10 .00 NOTIIIARIO 

• O J O Q U I I PAZZI, M I » 
AUWfOTftADPSFIIm 

I M O MONDOCAiCtO. Sport 

SCEGLI IL TUO FILM 

OUfÉLLO NCU'ATLANTtCO 
Resta <M Dkk Powell, con HebeM 
Juroena. U n (1t*7). 04 mimiti. 
NoW Atlantico Monda guerra mondiale In pieno 
a^ornarino tedesco u-121 danno vita • una vera • 
•Woprialflda. una specie di western del miri Mtf 
chum e Jurgens tono I rispettivi capitani 
MnojMifnio 

10 ,30 L'ORO D I L MONDO. Film 

I M O COLPO OWOOtO. Quiz 

13 .00 VAI COL UPCtO. Film 

•La fiamma del peccato» (Rartre ore ?215) 

liS^tiiilISiSfS;'!!'!!!! 

HARDCASTLI AND MCCORMICK. 
Telefilm 

11 .00 L'UOMO DA M I MILIONI DI COLLA-
RI. Telelilm 

11 .00 TARZAN. Telelilm 
10 .00 CIAO CIAO. Varietà 
14.00 CAPA KIATON. Telelilm 
14 .10 PAPVOITTIR. Telelilm 
11.00 PMILP. Con Gerrv Scotti 
10.30 D I P J A V T I L I V I P I O N 
10.00 PIM PUM PAM. Proo per ragazzi 
10.00 T R I NIPOTI I UN MAQOIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 
16,10 PUPIRCAR. Telelilm 
10 .10 HAPPY DAVO. Telefilm 
1 0 0 0 CARTONI ANIMATI 

L'ALLINATORl NPL PALLONI. Film 
con Lino Banli Regia di Sergio Marti 

lUM.ConR Dalla Chiesa 
IRIZIP COSTANZO 1H0VY 

Telefilm con R alalie 
Telelilm con Mike Connata 

11 .1» l-TALIANI. Telefilm 
1 1 . 1 1 TROPPO PORTP. Telelilm 

X a X l l 

11.10 SUPER HIT 

14 .30 HOT L I N I 

10.00 OOLDI IPANDOLDI IP 

"liii'lii^YìiSSliSlSilIIl 

0.40 SWITCH. Telelilm con Robert Wagner 

MARISOL CONTRO I OANOPTUI. 
Film diretto da Lucia Mingarro 

11.30 PETROCILLI. Telefilm 

11 .30 A 0 1 H T I P I P P I R . Telefilm 

13 .30 P I N T I I H I . Sceneggiato 

14.10 LA VALLI P I I PINI. Sceneggiato 
11.10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

ASPITTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart 

10 .41 CALIFORNIA. Telelilm 

17 .41 P IPPR1 D'AMORI. Sceneggiato 

1B.30 O I N I R A L HOSPITAL. Telefilm 
1 0 1 0 IJIPPIRSOH.Telelilm 

1 0 , 0 0 D1MTR0 LA NOTIZIA 

DUILLO NELL'ATLANTICO. Film con 
Robert Mltchum Regia di DICK Powell 

11 .10 ORANO PRIX Con A DeAdamich 
o.l» PRIMÌIRT" 
0.40 OIUDICR DI NOTTI . Telelilm «Terre 

moto» 

CONTRO 4 P A N D I I R I . Film con 
George Peppard Regia di Umberto 
Lenti 

13 .30 PLUINIOHT 

14 .00 LA LUNOA NOTTI ROCK 

SX iiiisiisiiaas: 

11.00 SHOAH varietà 
14 .00 RITUALI» Telefilm 
14 .30 MARIA. Telenovela 

10.10 L'OPINIONI. DI D Fisichella 
10 .00 T AMD T. Telefilm 

A PROVA DI PROIITTILP. 
Film con Oary Busey Regia di 
Sleve Cawer 

1 1 . 1 0 FORZA ITALIA. Spettacolo 

RADIO HE! 

10.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novela 

10 .00 LA TANA P I I LUPI 
1 0 . 1 1 OLI INCATIHATI. Telenovela 
1 1 . 1 1 IL RITORNO DI OIANA. Tele 

novela 
11 .10 NOTIZIARIO 

f | rtsfiìciiiìiassi::]!1!!; 
[inumili 

14.00 P 0 M I R I 0 O I 0 I N S I 1 M I 

10 .30 DAMA D I ROSA. Telenovela 

11.30 T IL IO IORHALI 

1.1» MISSIONI IMPOSSI I IL I . Telelilm 

20 .30 VIA MALA Sceneggiato con 
Maruschka Detmera (2* punta-

11 .30 T IOI7 . Attualità 

RADIOQIORNALI 
GRI a, 7, a, io, i i , ia, i j , ia, is, 17, 
19,23 GR2 130; 7 30; e SO; 9 30:11.30: 
1230, 1330: 1130, 1t30; 17.30; 13.30, 
l e u . 22.3S QR3 S4S. 7M-. t.45, 
1145,13 45,14*5,13.45,20^5,23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 603 6SS 756 958, 
1157 1256 1457 1697 18SS 2057, 
22 57 1 RADIO ANCHIO 89 10 35 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 15 TRANSATLANTICO 11 IL 
PAGINONE 1931 AUOIOBOX 20 30 
MUSICA SINFONICA 2303 LA TELE­
FONATA 

MOIODUI 
ONDA VERDE 6 27 7 26 628, 927, 
1127 1326 1527 1627 1727 1827. 
19 26 22 27 a I GIORNI 10.30 RADIO-
DUE 3131 12.45 VENGO ANCHIO 
15 45 IL POMERIGGIO 1» 32 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MUSICA 19 57 
RADIODUE SERA JAZZ 21 30 RADIO-
DUE 3131 NOTTE 

RADIOTRI 
ONDA VERDE 718 9 43 1143 S PRE­
LUDIO 7-830-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 14 POMERIG­
GIO MUSICALE 1845 ORIONE 19 
TERZA PAGINA 19 SS INAUGURAZIO­
NE DEL MAGGIO MUSICALE FIOREN­
TINO 

CACCIATORI DEL UDO 0'AROfNTO 

S?Uff-D.'Kl,y u n P 0 ' , n ribatto, con un titolo non 
eece ao Un cacciatora americano vuole creare una 
specie di .riserve- por le anatra, acquietandoiim 
leshetto VI Intanata I esito'dellflmwaSrtA n8 
non unto 

POPÒ QUEI PAZZI, PAZZI SULLE AUTOSTRADE 
Regia di John SektaMnoer. con William 
Beverl» D'Aliselo. Usa (1979).WmEllL 
Che atrana la storia di quello tilm in molte* al 
chiamava .Honky Toni, Fraeway*. in IM alò chia­
marono .Crazy ftunner.. (7), c'è - per lì INtano-
?J0pn™:.n• T " • ™ ' T 0 "«"Pro a!l o^merSS-
18 E . D * 1 M r * c n* , nonoatante ala alato un fiasco, è 

Ticlaw, Florida, per avara uno svincolo autoatrada-
le> corrompano del politici • IneaalriSo r n « S Ame-
'JìL£*9*< ma«uimintl automobilistici a un «ne, 
corontelmpizzito sono I veri protaaonlttl 

10.10 A PROVA 01 PROIETTILE 
Reali di stava Carver, eoa S i n •ine». Kaoni 00-
va.Uta(1M7).90mmJtl. ^ ***' lm*f m" 

K , ^l l 0 hl !^L? m c l • n ?• , • n» .orniti In pernione, 
viene richiamato in tervlzio ao lo lui può etpatrlara 
«dutt'n'SS.*^0!'?!?™™ u n " ™ , P ^ W a t l m ! 
2™^,m«i!.m.?n 'idi1

un •'"W'0 * BnorlaS Ma e) 
jormjcomplieazlonl di cuora 

11.10 LA FIAMMA DEL PECCATO 
Reale di ime wild», con Oarbara Stwiwyet, Prad 
MacMurray bea (1944). lOT^imull. ' ^ 
oS«™JS2llltaro "'L"",01 '" "tiofijorio dagli anni 
S i W - V i i 8 ! • " • d i »»ieurazlonl. Walter Neil. 
ai la Incastrare in una torbida storia dall attateù 

iTÌIt-i * ' , m * I ! * u n «sslcurazfona aulla vite, per 
JìLl'iT""?!:10 N"?c» UB «nanoolo che finirà tr«S-
KSX'S i S^l?«B ì , t 0 * • "«ymond Charidler aùtia 
SSS l i . " . " " b r o * J ! m e * Cotti (I auto» di »ll po-
Sf f i . ! * n 5 W S ? . * » »»«••• 9* ."setiefjfllato nella tramai,¥'fìim * u"na Ka'dltalentTTa «w-
oralia di John Seltz, le mutici di Mlklóa RtìuLnì 
lSn ,v^l , l™• r p r •U B l < > n • * « • «'«!SBBa7t«r. 
R A t T R I 

1 1 . 1 0 CONTRO QUATTRO BANDIERE 

Parto u! ,|LnCOnMn?, S? r . i U U " M vol'«> n«l ' » • « 
i r la iJH* . , . , f l u w ™ " d l v l°» • •»' sin' *H»aolo 
!I*°LlB-r?-«! "troverannoancora vivi ^ 
R9»TtaQUATTRO 

IITSÌIIII'I in" i l i ^ f f T 
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CULTURA E SPETTACOLI 

r, -* -
Jiltiflin Prati fa feydwu 

jpetisando 
^Scarpetta 
* * AOOBO tAVIOLI 

^ ^ l ^ n p s j l l p i 

- U palla al piede 
^«eorgesFeydeau Traduzlo 
m di Franco Cuomd Regia di 
«rWarfdo Pugliese Scene d| 
«Tjnd Garofalo, Costumi di Sii 

*v)a Poìldon interpreti princi 
*pai) Oeppy Gloi|eses Arnoldo 
tea Mila Vannuccl Marilù 
•Praii Nicola Di Pjnlo Antonio 
Ferrante, Laura Martelli ÀITre 

*do V«»So" produzione GIMesse 
Sputtanali 
^Itqii.;»! Teatro Quirino-

S i * ! il erzóF6ydeat|adag 
SÌKl»Utall8%iriéilo5<!àT 

M , e l i Rrfjn,o i n o l i n e di 

S t e l d « u n poco UinW 

^ « a ^ o i s o d l u n a W t a 
ÌM prosa fl« le pia deprimenti 
| M o sqrnmato, degli ultimi 

Jj l tónoris leregls iratdal 
M Ì W ' « u w g i m d di 
gippfauM e risate di cui narra 
Tho-lo, ffonache dell epoca a 
^rbpbfto delle opere maggio 
ri del grande commediografo 
francése (18621981) Ma 

f4?po un Incerto avvio II sue-

d altronde, con la. progress» 
ne cornea del testo, quantun 
que, poi al atto! sicuri effetti 

j-slano state aggiunte alcune 
gratuite scurrilità 
. A ogni modo II sottofondo 
malinconico o angoscioso di 

WP<V SS,*!"* '*¥> # setfo 
l|cìarhaj/dal quale; fa cenno 

, iRtdMon» Franco cupmo in 
. un» n o t i s i programma è ri 
j masti) dietm l« quinte, ben 

nascosto Ma è da dubitare 
« h e * - o o m p a g n l a Impegnata 
nello spettacolo sarebbe stata 
itti grado, nell Insieme di far 
trapelare dalle pieghe della vi 
jsenda> anche solo uh bnvido 

In scena al Grand Palais di Parigi 
lo spettacolo di Béjart 
che dà il via al programma 
di balletti per il bicentenario 

Indiani, cowboys, clown e bambini 
assistono ai fatti dell'89 
come in un enorme libro illustrato 
Una sorta di «fumetto morale» 

i QUesJa Palla al piede va 

I
tlunque" presa nel meglio e 
ne| peggio per il suo unico 
versOjauello della ricerca di 
Una Buffoneria facile, ostenta 
lo e al lentpo stesso distanza 
lai nessun richiamo al giorni 

„ nostri si ricava ad esempio 
1 dalla* »(igura di quel generale 

suffltarloano che s l è man 
4'MO al tavolo verde I soldi del 
#vr* pjese, e continua a-sper 
iperanedenaro in costosi regali 
par la sciantosa Lucette ma 

•«(sogno amméttere che la 

§rote» "macchietta disegnata 
a Arnoldo Tbà è nel suo gè 

nere molto godibile e riscuo 
te un"plocolo monto persona 

Net panni di Bois dEn 
tileq spiantato libertino in 
irpfflitp di abbandonare l a 
Barite (Lucette appunto) per 

Din buon matrimonio (Impre 
sa che si rivelerà cpmpliGatis 
sima) troviamo Geppy Gleiie 

«ses, assai In forma prodigo 
d un bagaglio espressivo (vo 

(Cale, e gestuale) ormai collau 
dato con qualche nschio di 

(monotonia a momenti una 
vaga coloritura partenopea la 
scia Intravedere la possibilità 

*"df un «adattamento» napoleta 
'rio del lavoro ohe la presenza 
In fegla di Armando Pugliese 
Svrelibe pur legittimato (ma 

j o r s t ci sarebbe voluto un 
•Eduardo Scarpetta per rlscit 
«vere il copione) Gli altri atton 
ftcdl area» (Marilù Prati che è 
1 ticettp Dì Plnto Ferrante) 
non torniscono comunque 
prefazioni tali da Incoraggia 
n Uni simile ipotesi La sce 

«ftnsufta di Bruno Garofalo 
(non d delle sue migliori Cita 

z u n n sordina di celebri 
%rmi art lustrali (perfino il 
Iflrnetsifó romano al B e r t a ) 
a tip irto chiuso Dove siano le 
musiche di Antonio Slnagra 
nominalo in locandina è un 

Un circo chiamato Rivoltone 
Dal 1937 «1 Grand Palais di Parigi non veniva adibito 
a spazio teatrale Oggi è la sontuosa sede di La Dan-
se en Revolution, e ospita per tre mesi i quattro co­
reografi ritenuti più popolari nel mondo Béjart, Ga-
des, Alvin Aiiey, Igor Morsseiev A Béjart è toccato 
celebrare per primo la Rivoluzione Francese con il 
suo Balletto di Losanna in 1789 et Nous. un fumet­
to divertente, arguto e morale 

MARINU.LA OIMTTIRINI 

! • PARICI -Una dala storica 
ha per me ben poca Impor 
tanza Mi Interessa capire se 
in duecento anni I umanità ha 
davvero risolto i problemi c h e 
la Rivoluzione francese ha sol 
levato» Con una simile amici 
pazione si poteva temere dal 
colto Béjart uno spettacolo 
dei suol filosofici e complessi 
E invece n o II coreografo di 
Marsiglia ha sloggiato quella 
sapiente leggerezza che da 
qualche tempo ispira II suo 
rinnovato impegno creauvo E 
ha così Imbastito per un pub­
blico di quattromila persone 
e personalità uno spettacolo 
lungo due ore senza Interval­
lo agile e solo delicatamente 
didascalico 

1789 el Nous i una testa 
circense con clown cavalli fu­
namboli indiani e cowboys 
dove quaranta bambini gui­
datida Blm il protagonista au­
tobiografico di tutti 1 balletti 
esplorativi di Béjart (da Oaitt 
Pgristenne a Souuentfoìf iemn-
grado) leggono la Rivoluzio­
ne cpme un libro Illustrato 
Guardano le Immagini SI sof­
fermano pensosi su qualche 
riga qua e l i Po), voltar» pa. 

j i n a . Se -il )|bro> e un vasto a 
nudo palcoscenico triangolar 
re, abbracciato da due scale 
liberty In (erro, e da una ba­
laustra molto «Ita e istoriati e 
ohl«,ro che le Immagini stran* 
no figure in carne e ossa, illu­
minate da fasci di luce rico­
noscibili dagli abiti depoca . 

Le >nghe» saranno declamate 
da un fine dicitore (I atton 
Jean Negroni) che impersoni-
fica il fremente Robespierre E . 
•le pagine» del libro saranno le 
situazioni di danza che Bé|art 
ha orchestrato con I Intento di 
essere iperclaro Come nella 
scelta della musica, rock e 
moderna (di HugueS Le Bara) 
ma anche sinfonica, E le Sin­
fonie sono le numero 1, 7 , 8 
9 come in un gioco destinato 
a coinvolgere anche I amato 
Beethoven che aveva solo ven-
t anni al tempo della Rivolu­
zione 

Eppure in tutta questa 
spensierata adolescenza 1 per­
sonaggi del balletto sono dise­
gnati con tratti precisi, spesso 
provocatori Gli Stati Generali 
sono un terzetto spietato il 
clero in toga sdolcinatamen­
te ancheggia La nobiltà in­
dossa con schifiltosa alterigia 
le calze bianche il Terzo Stato 
ostenta con rabbia le sue cal­
zo nere Invece la Rivoluzione 
pura ideale Impossibile è 
una donna bella e scarmiglia­
ta un lungo assolto anche an­
goloso per Grazia Galante tra­
sformatasi da Madonna, come 
sempre appare nei balletti be 
Iartiani in eroina. Natural­
mente non mancano Re e 
consorte lei è svampita come 
forse non era Maria Antoniet­
ta lui proprio un re trombone 
come nelle favole 

Ma se la monarchia e ana­
cronistica dice Bcjart e in 

Michel Dussàrat uno dèi protagonisti del balletto di Béjart sulla Rivoluzione francese 

fondo non interessa a queir 
et Nous messo perentoriamen­
te nel titolo la presa delia Ba 
stiglia e soprattutto la notte del 
4 agosto sono occasioni per n 
flettere Cost il lungo corteo 
dei bambini trasporta massi e 
viene Istruito, davanti a un 
maniero in miniatura, sullo-
scuro significato della parola 
•palazzo» Invece la grande in 
surrezione popolare delle pro­
vince e della itecela» rivoluzio­
naria, composta dal popolo 
vero analfabeta (4 agosto) si 
trasforma In un insurrezione 
ecologica. La massa dei dan-
zaton adulu porta in scena 

tanti alberi che prima stnnge 
al petto mentre un personag 
gto puramente simbolico - la 
terra - danza possente e la vo­
ce di Béjart si sovrappone alla 
musica con poche parole sec 
che che dicono pio o meno 
noi abbiamo tutto, ma la tetra 
muore, 

E infatti subito dopo la dan­
za toccante e crepuscolare de­
gli alberi a intona il motivo 
dell acqua protagonista Mi­
chael Gascard E un nto dolce 
sinuoso c e chi si abbevera e 
chi si rinfresca, chi gioca e chi 
ride II pubblico può invece 
domandarsi come mai il co­

reografo abbia aggiunto a 
questa pièce già cosi fitta di il 
lustrazioni anche un quartetto 
di danze ispirate ai Quattro 
Elementi Ma il racconto è cir 
colare Béjart vuole evitare 1 e-
gocentrismo, la centralità eu­
ropea figuriamoci quella fran­
cese Basti dire che per una 
volta il coreografo ha nnun 
ciato quasi dei tutto alle sue 
danze spune, mela classiche 
metà orientaleggianti Ha pre-
lento mettere in scena una 
piccola e brava danzatrice in 
diana con II suo corredo di 
musicisti e sponsali e risolvere 
cost II confronto con una dan 

zatnee invece iperclassKa alla 
sbarra (I eccezionale Jan» 
Batista), che pero dopo un 
pò si scioglie I capelli si leva 
le scarpette a punta e danza 
più sciolta di pnma 

Compunti e silenziosi nel 
grande fumetto/W9. aNom 
sono invece i tanti (finti) cine­
si in bicicletta alle prese an 
che loro con la circolanti di 
un palcoscenico-pista che 
riassume le lontananze e le vi­
cinanze del mondo E ancora 
anonimi e bellissimi sono i 
contemporanei In abiti bian­
chi e nen guidati dal nuovo 
portento bejartlano biondo 
Goran Svalberg e da Florence 
Paure Ma abbiamo detto alti-
nlzio che il balletto e una festa 
da circo' qui esce, tra canzoni 
popolari che si perdono nella 
notte dei tempi e nello sberlef­
fo nostalgico e ironico I ani­
ma francese dello spettacolo 
Calicò». (Jorge Donn) è il 
clown allegro che Intrattiene 1 
bambini Volange la strana 
creatura parlante (I attore di 
Savary Michel Dussàrat) cala 
la con un filo invisibile dall al­
ta cupola del Gran Palais co­
me lo storico Mirabdau fon­
datore del Journal des Eiats 
Generata egli punteggia io 
spettacolo di brevi notizie da 
telegiornale II finale è propno 
una bagarre Irrompe la cultu 
ra americana grossolanamen­
te con cavalli cowboys e in 
dianl. Il clown quindi smette 
gli inutili abiti colorati Ma pro­
nuncia un suo assolo molto 
triste sulle sorti del mondo Ec 
co comunque comparire dal 
fondo scena una grande zatte­
ra, ricordo della pittura france­
se, ma soprattutto universale 
speranza. TLKI gli interpreti vi 
salgono sopra protendendo le 
mani verso il pubblico che ap­
plaude Come dire aduecen 
lo anni dalla Rivoluzione sia 
mo soltanto sulla stessa barca 
cerchiamo, almeno, di non af 
fondare 

Cinema. Pascal Thomas parla del suo nuovo film 

Quando il marito è in vacanza 
mogli e amanti che fanno? 
Il produttore Mario Cecchi Gon dice che il pubblico 
italiano scappa appena sente odore di cinema fran­
cese In effetti, Una vita non basta, campione di in­
cassi in patna, si è rivelato un disastro da noi Chis­
sà che non vada meglio alla piccola Mikado, che 
sta per lanciare nelle sale due commedie molto gu­
stose Romuaìd 45 Jultette di cui abbiamo parlato ten 
e Manli, mogli, amanti di cui parliamo oggi 

MICHILIANSELMI 

• •ROMA «In ogni coppia 
francese ci sono almeno tre 
persone», sentenzia uno dei 
circa sessanta personaggi di 
Manu mogli amanti Visto il 
titolo, un film corale o meglio 
un vaudeville balneare (ine 
ventesimo secolo che gioca 
con Matlvaux e Stendhal 
Proust e Wilde come piace la 
re al regista Pascal Thomas 
Distribuito dalla piccola Mlka 
do è il primo film di Thomas 
che arriva sui nostri schermi II 
cineasta ci scherza un pò su 
dicendo che «probabilmente 1 
produttori e i distnbutori sono 
nusciti a Indiani più soldi in 

tasca senza proiettarli nei ci 
nema» 

Alla critica francese è molto 
piaciuto (il temerario critico 
Yves Alton ha scotto «Sono 
pronto a dare tutta I opera di 
Anghelopoulos per un tilm co­
me questo») e anche al pub­
blico Da noi vedremo Da 
tempo con saltuarie eccezio­
ni (tipo La ala è un lungo Au 
me tranquilla) Il cinema d 01 
tralpe fa cilecca ai botteghini 
italiani eppure è un cinema 
vivace spintoso che sa unire 
la commedia ali avventura la 
sperimentazione al professio 
nlsmo Ce ne fossero in Italia 

di giovani cineasti come Coli 
ne Serreau Etienne Chatiliez 
Pascal Thomas 11 quale Tho­
mas parla volentieri con la 
leggera sovraeccitazione tipi 
ca dei francesi di questa sua 
settima fatica «DI solito gli au 
ton tirano sempre in ballo le 
esigenze intenon lo non ne 
ho II solo imperativo che co­
nosco è divertirmi Natural­
mente bisogna ,ar divertire an 
t h e gli altri Merimée sca ava 
le storie che avevano la sforni 
na di non piacere ai auoi ami 
ci Senza volermi paragonare 
a lui devo confessare di aver 
agito spesso nella stessa ma 
mera» 

Capelli lunghi un figlio 
grandicello che ha messo nel 
cast un piacere a fior di pelle 
per la citazione colta Thomas 
dice di essersi ispirato libera 
mente ad una novella di Mar 
cel Aimée del primi anni Ven 
ti II treno delle spose Ma è 
stato solo uno spunto Manti 
mogli amanti immagina infatti 
che alla vigilia delle vacanze 
un gruppo di donne in carne 

ra resti a Parigi per godersi la 
libertà mentre mariti e figli se 
ne vanno sulla ventosa Ile de 
Ré Nell Isola della loro infan 
zia paradiso di amon giovani 
li e inferno di bagnanti gli uo­
mini si raggruppano come 
collegiali in libera uscita 
pronti « nuove avventure Ma 
non hanno fatto 1 conti con 
I intraprendenza dei loro fi­
gli 

•I personaggi - sorride Tho 
mas che si ntaglia la particina 
di un adultero pentito e vi 
guacco - nascono dall osser 
vazione del mondo in cui vivo 
II punto di vista di Odette 
(una depressa abbandonata 
dal marito e perennemente 
sull orlo di una crisi di nervi, 
ndr) è quello più vicino alla 
realtà il resto è invenzione tei 
terana dialoghi "Invertebrau" 
e situazioni maliziose bambi 
ni che masticano aforismi e 
tradimenti molto normali» 
Continua il regista «Nel film ci 
sono una sessantina di perso­
naggi ma nella sceneggiatura 
originale un "mostro" di 400 
pagine c e n erano almeno il 

Un inquadratura dal film di Thomas «Mariti mogli amanti» 

doppio Credo dipenda da 
una particolare tendenza di 
gusto Le storie esistenziali e 
sentimentali di una collettività 
il ntratto di un gruppo mi 
hanno sempre affascinato Del 
resto non ho inventato niente 
Il Settecento abbonda di com 
medie del genere, basti pensa 
re a Le smanie della alleggia 
tura di Goldoni Insomma 
adoro i lavori teatrali e i film 
che brulicano dì moli Fey 
deau e Labiche mi incantano 
come Dumas che è capace di 
far agire contempoianeamen 
te tre personaggi senza pnvile 
giame nessuno» 

Avrete capito che Thomas è 
soprattutto uno sceneggiatore 
passato alla regia, un cantore 
della borghesia parigina non 
insensibile al fascino dei «fru 
strati» ( e infatti vedendo il film 
vengono in testa i personaggi 
di Ciane Brttecher) Di qui 
uno stile frammentario, ma 
non banale molto intonato al 
la frenesia (erotica e logorroi 
c a ) del francesi «MI rendo 
conto che non è facile riassu 
mere in due parole Atomi mo­
gli, amanti - conclude II regi 
sta - perché la vita non è sem 
pllce, ma può essere diverten 
te» 

L-

II neodirettore Cesare Lievi si è dimesso dopo solo un mese di mandato 

Brescia, tempesta politica sullo Stabile 
Acque agitate al Centro teatrale bresciano li dtret 
tore artistico Cesare Lievi si è dimesso dopo solo 
un mese di mandato, denunciando gravi ingeren­
ze politiche Da parte sua il responsabile del set­
tore artistico del Consiglio d amministrazione Ro 
berte Bianchi (Psi) critica la decisione di Lievi La 
causa del contendere sembrerebbe la npresa del­
la Famiglia Schrolfenstein diretto da Castri, ma 

MARIA GRAZIA ÓRÉOORI 

ma BRESCIA Anche uno del 
teatri più sani della nostra sce 
na 11 Centro teatrale broscia 
no sembra essere entrato In 
una crisi molto grave Dopo le 
Improvvise dimissioni di Rena 
to Borsoni che accusava II 
mutato clima politico c o m e 

principale responsabile di una 
(per lui) impossibilità di con 
duzione dell Ente a solo un 
mese dalla sua investitura ulti 
ciato anche il regista Cesare 
Lievi lascia il Ctb con la moti 
vazlone di insopportabili mge 
renze politiche nel lavoro arti 

stico 
La lettera con la quale Lievi 

regista che si è affermato so 
praltutlo sui palcoscenici te 
deschi e che In Italia ha mes 
so in scena (da Torquato Tas 
so a Clavigo) spettacoli di in 
dubbio interesse dava le di 
missioni dalla sua carca è 
stata dunque una bomba che 
ha messo In (orse il già preca 
rio equilibrio della nuova t?e 
slione dell ente CI dice il regi 
sta «Perdurando rapporti d HI 
citi oserei dire di totale sfidii 
eia tra me e I) consiglio d am 
minorazione attuale non ave 
vo altra strada che le 
dimissioni Si traila di un con 
sigilo che non mi ha mai con 
vocato a) quale non ho potu 
to esporre le linee del mio fu 

turo programma un consiglio 
che decìde la npresa o no di 
uno spettacolo - In questo ca 
so La famiglia Schroffenstem di 
von Kleist diretto da Massimo 
Castri - senza neppure con 
sultare il direttore artistico su 
cose di sua competenza come 
i costi la disponibilità o meno 
di certi attori ecc Allora mi 
chiedo qual è la mia autono 
mia' Un programma teatrale 
deve essere deciso nello se 
greterie dei partiti' Se poi 
avessero avuto la bontà di 
convocarmi avrebbero visto 
che io stesso lpollzza\p la ri 
presa di questo spettacolo Ma 
si è voluto dare alla cosa la 
chiave di una mia personale 
contrapposizione con Massi 

mo Castri Cosa assolutamen 
te non vera» Lievi da parte 
sua deiinisce le propne dimis 
sioni «irrevocabili perdurando 
le stesse situazioni» Il consi 
gliere Roberto Bianchi (Psi) 
che in consiglio ha sollevato il 
problema von Kleist non è 
convinto della irrevocabilità di 
questa decisione anche se la 
definisce uno «sconquasso» 
«Certo io difendo 1 intelligenza 
di Castri anche se riconosco 
I intelligenza di Lievi Ma ho 
avuto dal consiglio il mandato 
di affiancare la direzione arti 
st ca e considero questi miei 
interventi legati al mio incari 
co» 

Due venta si confrontano a 
Brescia anche se a soffrirne 6 
proprio il teatro È dunque 

condivisibile I allarmato co­
municato diffuso dal fti bre 
sciano che parla di «gestione 
inaffidabile e fallimentare» 
dell ente Da pane sua Bian 
chi sottolinea le poche ceca 
stoni che il consiglio d ammi 
nitrazione ha avuto di vedere 
Lievi per i suol impegni ali e 
stero «Penso poi - sostiene -
che pnma di dimettersi avreb 
be dovuto aspettare di partecl 
pare al già convocato consi 
gl iod amministrazione Consl 
dero il suo atto Immolivato e 
gravissimo» Intanto lo Stabile 
bresciano sta vivendo il mo­
mento torse più drammatico 
dell» sua vita costretto a guar 
dare (per ora) al futuro senza 
un programma senza un pun 
to di riferimento 

U Nuova Compagniaidfeitili) Popolare torna In sctni 

E per il 1789 
Napoli riscopre 
lasuaNcep 

R Q S S I L L A BATTISTI 

§ • ROMA, Sari Roland Petit 
a inaugurare il 4° Festival delle 
Ville Vesuviane il 6 luglio con 
u n ì novità assoluta li Dìable 
amourewt Ispirato ali omoni­
mo romanzo di Jean Paul Ca 
zotte con scenografie di Svo-
boda II nlerimenlo è d obbli 
go dal momento che anche 
Napoli si lascia intngare dalla 
seduzione sottile delle ncor 
renze - nel caso specifico del 
Bicentenario della Rivoluzione 
francese - infatti Cazotte é 
uno scrittore ghigliottinato in 
odore di stregoneria nel 1792 
La figura stilizzala della seni 
tore mago fu suggenta a Ro­
land Petit dall amico Jean 
Anouilh già negli anni Sessan 
ta ma solo sotto I invito del 
Festival napoletano il coreo­
grafo ha nspolverato I idea di 
un «diavolo in amore» che si 
aggirasse in ambienti pre rivo­
luzionar Fortunatamente il fi 
lo rosso del festival non si di 
dascalizza in itineran stonci 
ma punta alle atmosfere del 
I Ancien Regime e del Mondo 
Nuovo Ali interno di questo 
taglio prendono posto due 
classici del teatro francese co­
me // malato immaginano (27 
luglio) adattato da Luigi De 
Filippo e figaro (10 luglio) di 
Beaumarchais inscenato dalla 
Compagnia dì Pupi e Fresed 
de, ambedue ambientati sullo 
sfondo di una Napoli giacobi 
na. Firma contemporanea in 
vece per Le smanie per la n 
voluzione (14 luglio) di Siro 
Ferrone che vede per inter 

prete Glanrico Tedeschi nel 
ruolo det nipote di Goldoni 
durante II rovente luglio del 
1789 quando cerca di convin­
cere lo zio a schierarsi dalla 
parte del giacobini Echi di 
Ancien Regime risuonano nel­
la pièce di Marivaun Lt Uhm 
mnhdena per la regia dj Pa­
troni Griffi cu! fa seguito la 
Colarne Arlequin poli parla-
mour La provinciale (24 lu­
glio) con la compagnia del 
Théàtre du Campagne!, tem­
pre in omaggio a quost autore 
•troppo poco sfruttato iti Ita­
lia» c o m e afferma II direttole 
artistico del Festival, Lue* De 
Fusco Ìntegra il programma di 
questa quarta edizione (que-
st anno gemellata c o n il festi­
val di Montpellier LePrlntemps 
des Comediens) un lavoro di 
Luciano Cannilo (19 luglio) 
che rivisita cambiandolo pro­
fondamente il balletto Nàpoli 
di Boumonville Cannilo im­
magina una Napoli fine Sette­
cento, vivace e colorita sullo 
sfondo delle musiche originali 
di Marco Schiavonl, In cui si 
aggira uno strano personaggio 
guarnito di coccarda tricolore 
A chiudere il Festival, Il 28 lu­
glio è slata chiamata la Nuove 
Compagnia di Canto Popolare 
che eseguirà un'opera concer­
to dal titolo /?S9 sono «arra 
Ispirata da suoni e suggestioni 
di sapore giacobino con qual­
che Inquietante presentimento 
( n o n mancherà di certo il ce ­
lebre Carilo dei sanfedisti), 

David di Domtello 
TVaiii^istì 
.spunta «Marco «Risi 
Ecco le «teme» dei concorrenti ai premi David di 
Donatello Per Francesco della Cavant e Splendor di 
Scola il maggior numero di candidature Ma Splen­
dor non è stato «nominato» né come miglior film 
(insieme a Francesca concorrono Nuovo cinema Pa­
radiso e La leggenda del santo bevitore) né per la 
miglior regia (i candidati sono Olmi Tornatole e 
Marco Risi) 1 premi saranno assegnaU il 3 giugno 

CARMEN ALESSI 

• •ROMA. Non saranno le 
•cinquine» dell Oscar ma si 
tratta pur sempre di uno dei 
più importanti premi del cine 
ma italiano Parliamo del Da 
vld di Donatello le cui «teme» 
(ad ogni premio concorrono 
Ire candidati) sono state co ­
municate Ieri I premi verran 
no consegnati il prossimo 3 
giugno in una cenmonia che 
per la pnma volta verrà tra 
smessa In diretta dalla tv (per 
la precisione da Ramno alle 
2 0 3 0 ) AH annuncio delle 
«teme» (avvenuto nella sala 
Grazi e Cunazi del Campido­
glio) era presente il ministro 
dello Spettacolo Franco Car 
raro il quale ha dichiarato 
che e sua intenzione presen 
tare al consìglio dei ministn 
entro la fine di maggio un di 
segno di legge sul cinema che 
contenga la normativa essen 
ziale e possa essere quanto 
pnma approvato In seguito 
sia Carrara che il presidente 
dell Ente David Gian Luigi 
Rondi hanno brevemente n 
cordata la figura di Sergio 
Leone I cui funerali si sono 
svolti a Roma 1 altro ieri 

Ecco dunque i candidali ai 
premi Concorrono al David 
per 11 miglior film Francesco di 
Jllana Cavani La leggenda 
del santo bevitore a\i Ermanno 
Olmi e Nuova cinema Parodi 
so di Giuseppe Tomatore 01 
mi e Tomatore sono candidati 
anche come migliori registi 
categoria nella quale a fare 
da «terzo incomodo» e è Mar 
c o Risi regista di Mery per 
sempre DI seguito i candidati 
alle altre categorie principali 

Miglior attore protagonista 
Roberto Benigni per // piccolo 
diavolo Giancarlo Giannini 
per 0 Re, Carlo Verdone per 

I 

Compagni di scuola ( c u n o n -
mente sia Benigni che Verdo­
ne sono anche registi del ri­
spettivi film) Migliore attrice 
protagonista Ornella Muli per 
// fraHo del passero, Stefania 
Sandrelli per Mignon e partila, 
Marina Vlady per Splendor 
Miglior regista esordiente, 
Francesca Archibugi per Ali. 
gnon è panna. Massimo Giù-
glielmi per Rebus, Sergio Star­
no per Cavalli si nasce Miglio­
re attnee non protagonista 
Attimo Cenci per Compagni di 
scuola Pupetta Maggio per 
Afuouo cinema Paradiso, Pa­
mela Villoresi per Splendor 
Miglior attore non protagoni­
sta Cario Croccolo per O'Se , 
Massimo Dapporto per AÌff-
gnon e partila, Paolo Panelli 
per Splendor Migliori sceneg­
giatori Benvenuti De Bernardi 
e Verdone per Compagni di 
scuola Tullio Kezich e Erman­
no Olmi per La leggenda del 
santo bevitore Giona Malate-
sta Claudia Sbangia e France­
sca Archibugi p»r Mtsnoa Mi­
glior produttore Filiberto Ban­
dirli per Coro Goroooo» Clau­
dio Bonivento per Mery per 
sempre Franco Cristaldl per 
M o n o cinema Paradiso Com­
plessivamente I tllm con il 
maggior numero di candidatu­
re sono Splendor e Francesco, 

Piccola postilla finale per I 
film stranieri anchessl con 
[empiati dal regolamento del 
David Sono candidati Missis­
sippi Buming Donne sull orlo 
di una m a di nervi e Ram Aftwi 
c o m e hlm Woody Alteq. l i . 
dro Almodoyar e Barry U S m -
son c o m e registi, Jodìelbster» 
Isabelle .Huppert e Shlrley Ma­
cinine come attrici Gene 
Hackman Dustln Holfman e 
John Malkonch come attori. 

IÌIBM^ l'Unità 

Venerdì 
5 maggio 1989 25 las^sesQiaa'aisi'iBifaf.: 
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De «sponsor» 

àntiiiorto 
MMMA. Adewo i polemi­
ca .'anche in, ' Parlamento. 

' Quattro - tenitori de della 
«^mintone Giustizi» (Viia-
Ione, Cappuzzo, Caco e Gil­
lo) 'hanno chiesto l'intervento 
del ministri della Giustizia e 
del Turismo a proposito della 
contestazione attuata da alcu­
ni militanti di Democrazia 
proletaria nei confronti dei 
corridori del gruppo Panini 
che (Ila Milano-Vignola In­
dossavano maglie con slogan 
antiaborto I senaton de arri­
vano addirittura a sostenere 
che gli organizzatori della ma-
m'ettazione sportiva e gli or­
gani della Federazione ciclisti­
ca ai sarebbero piegati alle in-
tlmiduionl di Dp II responsa­
bile del Pel per lo sport Nedo 
Cantili ha diffuso una dichia­
razione a proposito dell inter­
rogazione parlamentare •£ 
•tram che del legislatori si 
tacciano paladini di una ini-
ziativt che era finalizzala a 
contestare. In una manifesta-
itone organizzata da un ente 
pubblico una legge dello Sta­
lo chiaramente operante Sul-
I argomento è intervenuto an­
che il senatore di Dp Guido 
Pollice che ha sottolineato co­
me alla partenza della corsa vi 
tornerò, ohre al militami di 
Dp, semplici cittadini colpiti 
nel loro diritti 

Pugilato 

Damiani 
«cerca» 
il mondiale 

SIRACUSA. £ stato presen-

n - v a n t i r a m i * . i l i M n t i a r n ^ suspense corre sul circuito: la Ferrari 
U r a n p r e m i o Ol mOIiaCO smentisce il mistero del «musetto» 
In casa McLaren Senna e Prost si preparano alla resa dei conti 
I monegaschi, invece, aspettano che arrivi la solita valanga di milioni 

A Montecarlo bandiera «gialla» 
Un pò* di suspense, un po' dì giallo danno tono al 
campionato mondiale di FI, altrimenti già impre­
gnato di noia. Giallo in casa Ferrari: che cosa ha 
provocato l'incidente di Imola, c h e stava per costa­
re la vita a Berger? È credibile la notizia-bomba ri­
portata da un settimanale? Suspense sotto la tenda 
delta McLaren. Cosa accade fra i due prodi Ayrton 
Senna e Alain Prost? La resa dei conti è vicina? 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAHCtUTRO 

locali riconvertendosi in fran­
chi che, successivamente. 
vengono depositati nel risto­
ranti, negli alberghi, nella vo­
ragine del casino, nelle tasche 
dei bagarini, nelle mani di in­
traprendenti prophetan di ap­
partamenti che non ci pensa* 
no due volte a farsi pagare 
qualche migliaio di franchi un 
posto in balcone con vista sul 
circuito, cioè sulle strade citta­
dine destinate ad essere sol­
cate. domenica a partire dalle 
15,30, dalle 26 monoposto 78 
volte, per un totale di 259,58 
chilometri. 

Con la testa agli affari, i mo­
negaschi non riservano, in 

• 1 MONTICARLO.*, tedeschi 
non sono dei buoni clienti. 
Vengono con I camper. Non 
spendono un franco*. Storce il 
naso l'autista di taxi. Questo 
Gran premio di Formula 1 
non ha portato IL grande af­
flusso di turisti che lui, i suoi 
colleghi, i mille mercanti di 
souvenir, magliette, berretti, 
carabattole vane, si aspettava­
no. «Almeno fino ad oggi - ri­
prende -, Ma sabato e oome-
nica dovrebbero arrivare gli 
italiani*. Il Gran premio è un 
bell'affare commerciale per 
l'opulento principato mone­
gasco. Milioni di lire, di mar­
chi, sterline, dollari, affluisco­
no nelle casse delle banche 

fondo, un grande interesse al 
Gran premio come evento 
sportivo II quotidiano Mce 
Motin gli dedica una delle pa­
gine sportive, ma è un inter­
vento quasi obbligato e molto 
poco partecipe, in cui non sì 
avverte nessuno degli echi po­
lemici che ribalzano in questi' 
giorni sotto ì tendoni dei team 
maggiori. Almeno L'éqmpe 
con metà ultima pagina, cen­
tra un tema d'attualità* «Prost-
Senna/chacun pour soi* 
fProst-Senna/ognuno per sé). 
Già, in che termini stanno i 
due alfieri della McLaren do­
po lo «schiaffo di Imola»? Do­
po, cioè, lo sgarbo delt'irruen-
to Ayrton al suo compagno di 
squadra, con un sorpasso d'i­
nizio gara che esulava dagli 
accordi di squadra, e la repli­
ca furente del francese, uomo 
di poche e misurate parole, 
non incline a lasciarsi prende­
re per i fondelli, fosse pure dal 
campione del mondo in cari­
ca Tutto va per il meglio, a 
sentire Ron Dennis, team-ma­
nager, che ieri, in nva al mare, 
si è anche prodotto in una 
conferenza stampa-lampo. 
Poche frasi ben calibrate per 
npetere che la McLaren si di­

verte a vincere, vuole conti­
nuare a divertirsi, che la ma­
novra di Senna a Imola non 
era proprio pericolosa, anche 
se non era prevista dagli ac­
cordi. Sarà, ma il rapporto tra i 
due piloti sembra ormai defi­
nitivamente usurato. Tanto 
che c'è chi favoleggia, per la 

J-reissima stagione, di un Prost 
malmente accasato con la 

Ferran, dove ritroverebbe il 
suo grande amico John Bar-
nard, e di Gerhard Berger al 
soldo della bandiera McLaren, 
in compagnia dell'inamovibile 
Ayrton Senna Suo malgrado 
Berger è al centro dell'atten­
zione. Sul lungomare di Mon­
tecarlo, le mani ustionate av­
volte in candide bende, è as­
sediato da giornalisti, dai foto­
grafi, dai maniaci dell'autogra­
fo. E sereno, disteso, e come 
sempre non dice granché. Per 
fortuna, a prove finite, parìa 
Cesare Fiono, che fa piazza 
pulita dì ogni possibile scoop 
sull'incidente di Imola «Quel­
la storia del musetto, tirata 
fuori da un settimanale (Auto-
sprint, ndr), non è credibile, le 
immagini di cui disponiamo 
dimostrano che il "musetto" 
era al suo posto al momento 

dell'urto*. Dunque, sarebbe 
una favola la stona dei «mtcro-
cedunentf della fibra di carbo­
nio*. La venta è ancora lonta­
na Ma una verità per questo 
Gran premio, e forse per rutta 
la stagione, già c'è, e Florio la 
enuncia onestamente. «Stiamo 
evolvendo Ma nei contempo 
evolvono anche gli altri Ed è 
un fatto che la McLaren conti­

nua ad essere più veloce di 
noi». Le stesse cose, ma in in­
glese, le dice un Mansell che 
sembra più rabbuiato del soli­
to. Forse lo preoccupa che il 
peso della baracca poggi tutto 
sulle sue sole spalle Eli pe­
rentorio «la McLaren è più ve­
loce di noi anche in rettilineo* 
può somigliare ad un alibi 
precostituito 

Ejtò'leri a Siracusa l'incontro 

r / * ^ t ó » 
•l"»to * J 

*#* 
IMMUo «mime Wl 

piallimi 
„.fco Da-
sudafricano 
, valido per 
""" corona 

Wbo ta 
.-,-».,-„.;» a Siracusa doma-
bfiftrlru dolio stadio Nicola 
0* Stami*, «ci carso della 
conhnnia stampa I due pugi­
li tono apparsi abbastanza si-

tttjaiii&.u; 
Ìrnin«- dopd TVwn ci sono 
•Ola R» Damiani ha rei " 
B 

Daiinlaril ha replica-— . , £| jjU . _.'Wtp*fto Iopinione 
Prooy ira preferisco che a 
parlare sul ring siano I miei 
pugni MI sono preparalo con 
scrupolo, consapevole del­
l'Importanza dell appunla-
monto Per me l obiettivo e 
uno Mio vincere il mondiale», 
Domani mattina in un albergo 
cittadino si svolgeranno l e 
operazioni di peto 

Era senza scuderia, poi l'Ags l'ha chiamato per rimpiazzare Streiff 

Tarquini da pilota appiedato 
a «driver» con le ali Gerhard Berger m nuovo in «pista» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• MONTECARLO È raggian­
te come un bambino, Il sorri­
so che gli attraversa il profilo 
virile da un orecchio all'altro. 
Avvolto in una tuta giallo 
squillante, sotto il sole che è 
tomaio a sorridere sul Princi­
pato,- Gabriele Tarquini sem­
bra Un felice preannuncio di 
primavera. Deve essere la pri­
ma, yojta, nella sua non lun­
ghissima carriera di pilota di 
Formula I, che vede attorno a 
«e tanti giornalisti. Ma quel 
quinto posto dopo la prima 
giornata di prove lo fa assur­
gere ad eroe In un panorama 
altrimenti Immutabile, con 
Senna e Prosi sempre ad ac­
capigliarsi tra loro per la su­
premazia in casa e in pista. 

Curiosa la storia di questo 
ragazzone abruzzese, di Giù-
llanova, 27 anni compiuti il 2 

marzo scorso, una messe di 
elogi e appena otto Gran pre­
mi alle spalle: uno né|['o7, 
con l'Osella, puro atto di pre­
senza, otto la stagione passata 
con la Coloni, In uno scenario 
tormentato. Orgoglioso e duro 
lui, aspro di carattere 11 .lupo 
di Pastigliano sul Trasimeno.: 
non ne poteva venir fuori che 
un rapporto conflittuale, ac-
cessosi di speranze nelle pri­
me gare del campionato, ma 
deterioratosi in un batter d'oc­
chio, 

Ed ecco che, detto addio a 
Coloni, Tarquini si prepara ad 
una grande stagione con il 
rannidi Lamberto Leoni Ma a 
sua insaputa diventa protago­
nista di una storia tipica del 
mondo della Formula 1, Per­
che il team di Lamberto Leoni. 
malgrado reiterale assicura­

zioni, resta sempre sulla carta. 
Ce tutto1 macchina, meccani­
ci, tecnici, un nome accattlva-
mente, la First Rating. Tutto, 
tranne (orse le necessarie ga­
ranzie finanziarie. E per una 
volta il regolamento, spesso 
aggirato, cade come una man-

j naia, spezzando la giovane vi­
ta della First Rating. 

Cosi il promettente Tarquini 
si ntrova a spasso e corre Ù se­
rio rischio di guardare in tele­
visione il campionato di For­
mula 1. Ma arriva l'incidente a 
Streiff nelle prove di Rio de Ja­
neiro. SI libera, seppure in 
modo drammatico, un posto 
all'Ags, squadra francese scar­
samente considerata. 

I destini dell'Ags, che m 
quel momento si ritrova sol­
tanto quei debuttante Joachim 
Winkeihock, costretto alle pre-
qualihche, e quello di Tarquini 

si incrociano. E Gabriele fa 
quello che nessuno sì sarebbe 
aspettato: corre per la prima 
volta ad Imola e giunge otta­
vo, venendo poi classificato 
addirittura sesto dopo una se­
rie di squalifiche. Poi agguanta 
il quinto posto sui tornanti di 
Montecarlo nella pnma sessio­
ne di prove. Per l'Ags è tutta 
manna che cade dal cielo Per 
Tarquini che, cimentandosi al­
la meno peggio col francese, 
intona la ballata dei giorni feli­
ci davanti a flash e telecame­
re, la conferma di quello in cui 
aveva sempre creduto «Ecco, 
bastava una buona macchina, 
e questa Ags va perfettamente, 
per dimostrare che sono un 
pilota valido», npete, mentre 
sul giallo abbagliante della tu­
ta ignifuga la bocca si spiana 
in un largo ammiccante som-
so. 

noe. 

Prima giornata di prove 

Mansell alle spalle 
del solito duo-McLaren 

DAL NOSTRO INVIATO 

•1MONTECARU) Puntuale 
come un orologio svizzero, 
Ayrton Senna ha conquistato 
la pole position è quella prov-
visona, ma il brasiliano cam­
pione del mondo ha concre­
tissime possibilità di conqui­
stare anche quella definitiva 
Ayrton Senna, che ha girato in 
l'24"126. ha inflitto il consue­
to mezzo secondo di distacco 
al compagno di squadra, e or­
mai acerrimo nemico, Alain 

Prost La Ferran si è piazzata 
alle spdllc delle due MacLa-
ren II grintoso Nigel Mansell, 
con l'25"363, ha forse qual­
che speranza di battersela da 
pan a pan col francese per la 
pnma fila, ma non ha speran­
ze contro il campione del 
mondo. Il belga Thierry Bout-
sen si è piazzato alle spalle 
delle McLaren e dell'unica 
Tenan in gara, seguito da 
Tarquini. 

JC1II I 

' Basket Nba. Celtics eliminati 

non è niu «verde» 
e U nifto taiballa 
FVr In pnma volta dopo 33 anni i Boston Celtics so­
no stati eliminati al primo turno dei play-off, supe­
rati per 3 partite a 0 dai Detroit Pistons. Tramonta 
cosi II mito dei «verdi, del Massachussets, che han­
no dovuto fare a meno per tutta la stagione di 
Ùny Bird (infortunato). I Celtics sono stati assie­
me ai Los Angeles Lakers il simbolo della grande 
pallacanestro americana (e no) degli anni Ottanta. 

L B U M U R O O I A N N A C C I 

• a ROMA Knotr. Philips, 
Scavollni, Bianchini o Casali-
ni, D'Antoni o Nixon' Si cer­
cano, accorgendosi che sono 
sempre gli stessi i temi delle 
•final lour» tricolori, quando 
arriva la notizia che i Boston 
Celtics sono stati sbattuti fuon 
dai play-off che contano per 
davvero, quelli dell'Nba Tre 
vinone a zero per i .Pistoni» di 
Detroit, la squadra emergente 
che non ha avuto alcun timo­
re reverenziale verso la squa­
dra che ha vinto per 16 volte 
fanello». E in poche nghe di 
agenzia si chiude definitiva­
mente la leggenda «verde» de­
gli anni Ottanta, di una delle 
formazioni più complete e 
moderne che la pallacanestro 
Nba abbia mai avuto Nel de­
cennio che va a concludersi, I 
celtici» hanno vinto per tre 
volte il titolo di campioni del 
mondo, giungendo In cinque 
occasioni in finalissima. Han­
no letteralmente dominato la 
conierenza della costa atlanti­
ca, jiandawita a una rivalili 

\' . u stoneCwHH'Los Angeles La-

'°>r'^*£gIlÌiPnilU rivali del p* 
" c!n»?Per!llno In Italia, gli ap­

passionati di basket In «lesti 
anni si sono dMsi in •jfcsto-
nlapi» e •angelìnl-. In seguaci 
di Larry Bird o di Magic John­
son. Scegliendo l'aristocratica 

tradizione irlandese del «pn-
de*. l'orgoglio di Boston, o il 
gioco spettacolare e in qual­
che occasione naif della for­
mazione californiana 

Era quasi impossibile, però, 
non riconoscere in Larry Bird 
uno dei giocaton più completi 
dell'Nba. Dotato di un uro for­
midabile dai 3 punti, ottimo 
difensore e grande passatore, 
Bird era riuscito a spuntare al-
I inizio di questa stagione un 
contratto formidabile fino al 
1992' oltre 22 milioni di dolla­
ri per tre stagioni, 32 milioni 
di lire per ogni panna giocala 
con la maglia blancoverde 
numero 33 Ma proprio Bird si 

unava seriamente e do-
foà delicatissima opera­
c i talloni doveva abban-

Jre i Celtics al loro desti-

È lentamente, settimana do­
po settimana, mese dopo me­
se, Boston smarriva la grinta 
vincente e l'antico «pride», sci­
volando mestamente In classi­
fica e scoprendosi Improvvisa­
mente vecchia. Un segnale si 
era già avuto l'anno scorso, 
quando con Bird in campo i 
•Celtics- non raggiunsero la fi­
nale; anche se in quell'occa­
sione in pochi pronosticarono 
la decadenza del mito bianco-
verde, tradito dallo scorrere 

Larry Bird 

lento ma inesorabile del de­
cennio che se neandava Ora, 
dopo le tre sconfitte consecu­
tive subite contro Detroit, non 
nmane che programmare il 
futuro Un futuro tutto da deci­
frare che avrà ancora in Larry 
Bird it capo «spirituale* e cer­
cherà nei giovani Pinckney e 
Ideine i nuovi protagonisti 

Risultati. Est: Detroit-Boston 
3-0 qualificata Detroit, New 
York-Philadelphla 3-0 qualifi­
cata New York, Cleveland-Chi­
cago 1-1, Atlanta-Milwaukee 
1.2. Ovest Los Angeles-Port­
land 2-0, Utah-Golden State 0-
3 qualificata Golden Slate, 
Phenix-Denver 3-0 qualificata 
Phenbi, Seattle-Houston 2-0. 

Basket donne. La Sicilia festeggia lo scudetto 

La prima volta di Priolo 
Tutto iniziò 16 anni fa 
Grande festa a Priolo per Io scudetto conquistato 
mercoledì sera dalla formazione dell'Enichem che 
ha superato lo squadrone milanese della Gemeaz. 
È il primo titolo tricolore nella storia del basket si­
ciliano. Jl presidente Carlo Lungaro spiega il «mi­
racolo» di questa gióvane società, nata appena 
sedici'anni fa e arrivata in pochissimo tempo ai 
vertici della pallacanestro femminile nazionale. 

GIANNI PIVTftOSANTI 

• I PRIOLO Una cittadina di 
ottomila abitanti letteralmente 
ebbra di felicita. La sfida con 
lo squadrone milanese della 
Gemeaz si è risolta al quarto 
dei cinque incontri di finale 
dei play-off e mercoledì sera, 
al Palazzetto di Ragusa, è arri­
vato per I Enichem Pnolo il 
premio tanto inseguito dello 
scudetto l( pnmo titolo trico­
lore nella stona della pallaca­
nestro siciliana, il passaggio 
del testimone dalla mitica Pn-
migi Vicenza a una squadre, e 
a una società che hanno latto 
gridare al miracolo 

Ma è un attributo ed un ap­
pellativo che il presidente. 
Carlo Lungaro, dirigente an­
che della azienda petrolchimi­
ca che dà il nome alla squa­
dra, si affretta a respingere 
«No, ma quale miracolo1 Que­
sto scudetto è il frutto di una 
programmazione che abbia­
mo portato avanti in otto, no­
ve anni di duro lavoro Certo 
al sud è difficile lavorare ìn 
certe condizioni. Ma noi ci 'ab­
biamo provato. E programma-
zione ha significato gestione 
oculata e attenta, cura del vi­
valo (abbiamo 700-800 atleti 
in tutta la provincia di Siracu­
sa), estrema, attenzione alla 
preparazione fisica e atletica 
delle gìccatrici (un consulen* 

te sanitario di prestigio nazio­
nale che pensa a dosare il ca­
rico di lavoro). Per non parla­
re poi dell'impiantistica' stia­
mo realizzando un college di 
stampo americano con 18 mi­
niappartamenti per la squa­
dra Ad agosto avremo un no­
stro Palazzetto, il Palaindu-
stria, che in questa bella festa 
è stato l'unico nostro cruccio. 
Non averne avuto la disponi­
bilità, ha significato infatti per 
noi il trasferimento a Ragusa, 
ma dobbiamo dire che ci sia­
mo trovati come a casa no­
stra Dobbiamo molto anche 
al pubblico ragusano* 

Carlo Lungaro parla della 
sua squadra, dello scudetto 
appena conquistato nella se­
de sociale dell'Enichem. C'è 
l'atmosfera di una festa che 
non accenna a finire Le ra­
gazze passano da un abbrac­
cio all'altro, di tifosi, di amici, 
di sconosciuti, che sanno be­
ne che questo scudetto può 
voler dire una diversa rappre­
sentazione del loro piccolo 
centro* sviluppatosi quasi con­
temporaneamente con il polo 
petrolchimico e con una so­
cietà sportiva che nasceva se­
dici anni (a con il nome greco 
•Trogylos», per arrfvariè in po­
chi anni ai massimi vertici del 
basket nazionale. «Quando di­
ciamo che non e stato un mi­

racolo - continua il presiden­
te Lungaro * ci vogliamo tifare 
a quei tempi, quando, appun­
to, costituimmo non solo la 
società ma un fiorente vivaio 
Certo ci sono voluti i grossi 
nomi, la fuoriclasse america­
na Lynette Woodard, l'altra 
statunitense Street, la bravissi­
ma Sofia Vinci, la "torre" Tu-
fano, per arrivare, in tre soli 
anni di Al, al titolo Ma noi 
siamo partiti da lontano, con 
uno slogan particolare che è 
sempre stato, vale la forza del­
le Idee* 

Uno scudetto fatto in casa, 
dunque, come fatto in casa è 
stato l'allenatore vincente 
Santino Coppa, 36 anni, ragu­
sano, che ha guidato la squa­
dra sin da quando, una deci­
na di anni addietro, si è affac­
ciata ai campionati professio­
nistici È stata, peraltro, una 
stagione stressante per le pno-
lesi, che per diverso tempo so­
no rimaste in corsa, fino alle 
semifinali, per la Coppa Ron­
chetti Due partite, a volte tre, 
alla settimana un tour de for­

ce estenuante, che avrebbe 
stroncato forse squadre ben 
più esperte 

«Non credo che il nostro sa­
rà lo scudetto nel deserto -
continua il presidente dell'Eni­
chem - Certo con la Cippa 
dei campioni ci dovremo po­
tenziare ulteriormente. Ma 
questo titolo dovrà essere sol­
tanto il punto di partenza Lo 
prometto ai nostri meravigliosi 
tifos1, che nelle partite giocate 
a Milano ci hanno seguito in 
300 da Pnolo, con 48 ore di 
viaggio in pullman E poi con 
tutti gli appassionati dei centri 
vicini ci hanno dato, l'altra se­
ra. la spinta decisiva per arri­
vare allo scudetto Quando 
avremo il Palazzetto da cin­
quemila posti, potremo anche 
avere una gestione finanziaria 
più redditizia In questo mo­
mento rilancio l'appello fatto 
in passato agli enti pubblici, 
perché continuino a sostener­
ci Lo scudetto dell'Enichem è 
una ventata di aria nuova. Bi­
sogna proseguire su questa 
strada* 

corsivo 
Si allargano i confini geografici della pallacanestro nazio­
nale e lo scudetto della minuscola Priolo 1,1 campo femmi­
nile lo conferma Le ragazze siciliane lane ano un messag­
gio nuovo a un movimento che soffre da sempre una sorta 
di «infenonty complex* nei confronti del basket maschile 
Forse per un fatto di cultura, forse per un "gap* tecnico e 
agonistico difficilmente colmabile, O forse, motto più sem­
plicemente, per un fatto organizzativo. Da qualche mese la 
Lega femminile si è data una nuova struttura con l'onorevo­
le socialista Gerry Scotti come presidènte. Una conferma, |a 
sua elezione, della debolezza dell'Intero movimento inca­
pace di proporre uomini nuovi al suo interno e costretto a 
ricorrere all'eccentrico e gaudente presentatore di «Candid 
Camera» perii suo rilanciò. O Li 

Basket 
Joe Isaac 
divorzia 
dalla Divarese 

Joe Isaac (neHa foto) ha lasciato la Divarese L'allenatole 
americano e la società lombarda hanno deciso, di comune 
accordo, di non rinnovare il contratto per la prossima sta­
gione. Isaac ha spiegato al giemme Zanatta di volercele» 
nuovi stimoli, ritenendo esaurito il ciclo di lavoro a Varese.. 
Durante la stagione, conclusasi negativamente per i lom; 
bardi, il coach americano era entrato in polemica con alcu* 
ni giocatori (soprattutto con Rusconi), e questo certamen­
te ha contribuito al divorzio. Adesso salgono le quotazioni,. 
di Giancarlo Sacco, allenatore dell'Allibert, per sedere sulla, 
panchina varesina 

Coppa Campioni 
Gli allibratori 
inglesi danno 
favorito il Milan 

1) Milan é dato «favoritissi­
mo* dagli allibratori inglesi 
per la finale di Coppa dei 
Campioni contro lo Steaua 
di Bucarest La Samp è inve­
ce «sfavorita per un pelo* 
contro iì Barcellona nella fi-

^ ^ " ^ ^ ™ " ^ " ^ naie di Coppa delle Coppe, 
mentre il Napoli è dato vincente nell'Uefa, ma con un po' 
di prudenza dopo il sofferto 2-1 della partita di andata al 
San Paolo La catena di ricevitorie di scommesse *Ladbn> 
kes*. la più grande del Regno Unito, dà il Milar favorito con 
una quota di 4/11 (se per esempio si puntano 11 mila lire 
se ne hanno indietro 4 mila più le 11 giocate), contro un 2/ 
1 per lo Steaua La Tinaie di Berna vede invece il Barcellona 
quotato 4/5 contro un «pan*, ossia 5/5, della Samp. In pra­
tica soltanto una sfumatura di vantaggio per i catalani. Fra 
Napoli e Stoccarda la preferenza va alla squadra di Mara-
dona con 8/15 contro 11/8 per i tedeschi. 

Tiro al volo 
Dopo 13 anni 
azzurri ko 
nel Gp Nazioni 

Per la pnma volta, da quan­
do Il trofeo venne istituito 13 
anni fa, l'Italia nsn ha vinto 
il Gp delle Nazioni di uro pi 
volo fossa a squadre, che si 
e concluso ieri s,era a Mon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tecatinl. Gli azzurri nella fi-
^^mmwm«i*»a»*»«*»*"*«****»*»" n a j e a jgj h a n n o terminata 
al secondo posto in classifica preceduti dalla Spagna Ter 
za la Gran Bretagna. Hanno fatto peggio nella finale a tre: 
Spagna sempre pnma, seguila da San Manno, dalla Ceco­
slovacchia, e Italia quarta con Cloni, Pera e Scalone. Sta 
andando meglio invece nell'«indivEduale» juniores con Ron­
chi che guida la classifica prowìspna con 147 piattelli su 
150, tallonato però dal temibile sanmannese Amici con 
146, mentre l'altro azzurro Giovannetti e a 145 A 144 piat­
telli si trovano insieme il canadese Leary, gli azzurri Dradi e 
Conti. 

Florio 
Cenato 
proiettato 
verso il record 

T a r g a FlOrlO Scatta oggi, alle ore 23, da 
' * piazza Politeama a Palermo, 

la 73* edizione del Rally 
Targa Florio, gara valida per 
ti Campionato italiano ed il 
Campionato europeo rally 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sono due le tappe in pro-
^ ^ ™ " ™ — ^ ^ " ^ " • " gramma, per complessivi 
562 km. La prima si concluderà domattina, allo Tribune di 
Ceraia; la seconda prenderà il via domenica, alte 8 per con­
cludersi sempre alle Tribune di Cerda, il pomeriggio verso 
le 15.00 Favonio d'obbligo è l'equipaggio Cerralo-CeTri 
campioni italiani in canea), con la Lancia Delta Totip A 
Ceirato si presenta l'occasione di diventare il recordman 
assoluto della Targa Flono L'ha vinta per tre anni di segui­
to '85. '86 ed '87, affiancando altri tre grandi campioni del 
passato, cioè Vaccarella, ('65, 71, 75), Maglio!) ('53. '56, 
'68)eGendebien('5S '6J. '62) 

Una Interrogazione darPci 
(Ferrandi, Soave, Caprili, 
Pmto, Felissan e Blnelti) d 
stata presentata al ministro 
del Turismo e dello Spetta­
colo, Franco Carraro, chie­
dendogli se è a conoscenza 
del provvedimento del Coni 

Il Pei denuncia: 
il Coni vuole 
sciogliere 
I Comitati trentini 

il quale ha deciso «di sciogliere i trentanove comitati regio­
nali esistenti in Trentino Alto Adige e di costituire due strut­
ture Coni per le due province di Trento e Bolzano» Nell'in­
terrogazione si fa inoltre presente come la «scelta operata 
dal Coni, peraltro sconsigliata dalle diverse federazioni 
sportive, sembra essere il nsultato di pressioni politiche, in 
particolare della Svp che da anni si batte per giungere ad 
una divisione tra la provincia di Bolzano e quella di Tiento*. 
•Ma al di là delle valutazioni politiche - concludono gli in­
terroganti - la divisione tra Trento e Bolzano delle federa­
zioni .sportive nazionali costituisce una forzatura che porte­
rà ad un impovenmento delle attività e della pratica sporti­
va delle federazioni dirette dal Coni*. 

INRICO CONTI 
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Record Tv 
14 milioni 
hanno visto 
la finale 
• i ROMA La pnma partita di 
tinaie della Coppa Uefa tra 
Napoli e Stoccarda, giocata 
mercoledì sera allo stadio San 
Paolo, In onda su Raidue, e 
•tata vista da 14 milioni 
471mlla spettatori con un gra­
dimento del 54,75%. SI tratta 
del record assoluto d'ascolto 
per una partita di calcio a par­
tire dall'inizio dell'anno. Fino­
ra l'incontro più seguito era 
stalo Milan-Real Madrid (13 
milioni 698 mila spettaton) di 
Coppa del Campioni, giocato 
il 19 aprile scorso. La puma 
più alta di audience è statare-
gistrata dalle 22 20 alle 22 25 
con 16 milioni 774mila spetta­
tori (percentuale d'ascolto del 
66,29), 

Le reti Hninvest di Berlusco­
ni (Canale 5, Rete 4, Italia 1), 
nel «prime time» si sono trova­
te In nella minoranza. Intatti 
gli ascoltatori che hanno scel­
lo le reti Rai sono stati com­
plessivamente 16 milioni 
764mila (gradimento del 
67,64%), contro i 5 milioni 
386mila delle reti Fintnvest 
(thare del 21,73%). 

Stoccarda 
I tedeschi 
s'attaccano 
ai fumogeni 
•al NAPOLI La miccia l'hanno 
accesa sull'arbitro, poi sono 
passati ai fumogeni dei tifosi 
Il Napoli getta acqua sul fuoco 
delle polemiche acceso dal 
presidente dello Stoccarda, 
Gerard Mayer Volferder. «E 
abbastanza evidente che il 
presidente dello Stoccarda -
dice il direttore generale Lu­
ciano Moggi - ha voluto "pre­
parare" un certo clima per la 
partila di ritomo. Per il resto il 
Napoli vuole mantenersi lede­
te alla linea di autocontrollo, 
che si e Imposto dall'inizio 
della stagione Sulla questione 
fumogeni e sul fatto che non 
era stato possibile - secondo 

3uanto ha detto il presidente 
elio Stoccarda - trovare il 

delegato Uefa, si è appreso 
che quest'ultimo, l'inglese Ted 
Cracker, era seduto in tnbuna 
d'onore, nello slesso settore 
cioè dov'era seduta la delega­
zione dello Stoccarda Ma 
quale importanza poteva ave­
re l'immediatezza di una de­
nuncia per fumogeni' Il Napo­
li e stato già multato per fatti 
del genere, e lo sarà anche 
questa volta Oltre lutto i tem­
pi della denuncia sono sicura­
mente ininfluenti, 

; Assente per la prima volta 
j Uno Spillo nel cuore 
1 Arriva l'Inter e Altobelli 
; «giocherà» in panchina 
j Bianconero per professione e senza convinzione, 

nerazzurro per amore e storia, Sandro Altobelli 
vedrà per la prima volta dalla panchina la classi­
cissima di domenica. Il «Trap» lo ha emarginato e 
ora viene a vincere senza di lui La realtà dura di 
chi ha vinto poco ma è stato amato molto, è stato 
un grande in una piccola Inter, che è cresciuta da 
quando è partito. 

TULLIO PANISI 

I • TORINO Uno Spillo nel 
> cuore. Arriva l'Inter, il passato 
| si sbatte in faccia ad Altobelli 
, che resta li, ingombrante e 
. beffardo Meglio giocare con-
- irò la sua stona o meglio la 

panchina? Lui non ha dubbi 
•Meglio la panchina, all'anda­
ta a Milano ho sofferto troppo. 
Neppure un fischio, solo ap­
plausi, almeno una scusa per 
un po' di rancore poteva es­
serci, Invece niente». L'Inter 
sbatte in faccia anche un pas­
sato recente, che confina con 
Il presente, scomodo, dipinto 
di tristezza, Per fare panchina 
qui, tanto valeva evitarsi il tra­
sloco, la domanaa è talmente 
scontata che non può trovare 
Impreparato Altobelli -A Ton­
no ero venuto per far coppia 
con Rush, non per fare il pre-
pensionato, Le cose non sono 
ondale cosi per una sene di 
circostanze mollo complesse, 
che tutti conoscete Ma co­
munque non sarebbe stalo 
produttivo vivere una stagione 
ita compnmano In un arri-

*• blente dove ero stato protago-
- nlsta per undici anni Era me-

Sito che la mia genie mi ve-
esse con un'altra maglia 

piuttosto che in panchina 
Nessuno, infatti, mi ha dato 
dol traditore-. L'ultimo record 
della sua carriera, lorse, è an-

t che il più triste Non ha mai 
saltato un'Inter-Juve, è la pn­
ma volta che accade -Ricordo 
i gol a grappoli, il più bello a 
Bodini, con finta di crossare e 
pallonetto nel sette, ricordo le 
bastonale che spesso davamo 
alla Juve a Milano, il sacro ri­
spetto per i bianconen che 
erano pur sempre la squadra 
da battere, I duelli sono stati 
sempre bellissimi, I punii no­
stri a Tonno abbastanza po­
chi, anche se le belle presta­
zioni non sono mancate Ora, 
pir un momento o (orse per 
un ciclo, data la giovane eli 
media del nerazzurri, le parti 
si sono Invertite Loro sono 
quasi perfetti, imbottiti di na­
zionali del presente e dell'Im­
mediato futuro, sono insom­
ma più che mal un'Inter-Na-
nonale. Il discorso scudetto è 
chiuso da tanto tempo- Rim­

pianto si, astio no Quando gli 
chiedono un pronostico o un 
desiderio che riguardi l'Inter, 
non ha dubbi la vuole sem­
pre vincente, a dispetto del­
l'uomo che la guida, il Trap 
che lo condannò a non far 
parte dell'attuale pattuglia vi­
cina al trionfo. -I fatti persona­
li Ira me e Trapattom non in­
taccano nulla della stima che 
ho per lui Che sia un uomo 
vincente non lo scopro io. La 
sua qualità più bella è la ca­
pacità di spiegarti con lucidità 
la partita che sta per giocare 
Lui rende tutto semplice, devi 
solo seguire le indicazioni Ha 
faticalo a vincere a Milano 
perché non sono mai coincise 
tutte le circostanze, come e 
successo a me Prendete 
Rummenigge, ad esempio, at­
taccante unico e inimitabile. 
Eravamo una coppia perfetta, 
ma lui nel girone di ntomo si 
faceva regolarmente male e io 
dovevo sobbarcarmi da solo il 
peso dell'attacco La squadra 
ne risentiva e calava Inesora­
bilmente Poi vennero alcuni 
stranieri sbagliati o sfortunati, 
nonostante la società facesse 
di tutto per prendere quelli 
giusllSi perde tempo, 
mentre la difesa era Impostata 
su giovani di valore che ora, 
finalmente, si sono completati 
con altri campióni in lutti Ire-
parti Il futuro è già comincia­
lo con Klinsmann, un acqui­
sto azzeccatissimo, la spalla 
Ideale per Serenai. 

Il futuro di Altobelli, Invece, 
si sta delineando su Ire pro­
spettive. Una è milanese, una 
vecchia promessa di Pellegrini 
che Intènde trovargli una col­
locazione all'Inter, una bian­
conera, sottoforma di panchi­
na dorata per un altro anno, 
in attesa di chiudere con il 
calciò giocato: una bresciana, 
infine, Tn veste dirigenziale in 
quella che è stala la sua se­
conda patria e In cui Spillo ha 
concretizzato la sua vocazio­
ne Imprenditoriale, come ri­
storatore. Lo Spillo nel cuore 
sanguina. Ma domenica pas­
serà presto, meglio se sarà 
l'ultima vissuta cosi. 

La risicata preziosa L'argentino accusa 
vittoria di mercoledì Feriamo di non mantenere 
non placa le polemiche la promessa fattagli: 
sotterranee nella squadra mandar via l'allenatore... 

La quiete prima della tempesta 
Bianchi, Maradona e una finale 
Una festa frettolosa dopo ta vittoria con Io Stoccar­
da. Napoli e il Napoli hanno brindato al successo 
ma con la consapevolezza che la partita di ritomo è 
densa di incognite. I tedeschi, anche ieri, si sono la­
mentati dell'arbitro Germanakos. «Ma non doveva 
arbitrare un altro?» hanno detto riferendosi al pastic­
cio dell'Uefa nel comunicare i nomi dei direttori di 
gara. Il rigore? «C'era un fallo di Maradona...». 

OAL NOSTRO INVIATO 
MOLO CAPINO 

•INAPOU Una croia conte­
nuta nei confini della paura di 
non potercela fare Questo è il 
dopo Stoccarda del Napoli 
Speravano di ottenere di più 
da questa prima sfida di finale 
di Coppa Uefa, almeno il mòr­
sine minimo per affrontare il 
ntomo, in programma fra 
quindici giorni, con lo stesso 
animo sereno di Monaco di 
Baviera Ma tant'è, non vale la 
pena recriminare Tutto som­
mato la partita di mercoledì 
sera è andata più che bene A 
mezz'ora dal termine quella 
del Napoli era una finale for­
temente compromessa 

Errori. Ne sono stati com­
messi troppi in una serata im­
portante, Dal numero uno 
Giuliani fino allo stratega della 
panchina, Bianchi Af primo 
posto, una sorta di timore re­
verenziale che ha fortemente 
condizionato la prova degli 
azzurri, specie dopo il gol di 
Gaudlno. Un timore che ha 
eccessivamente contagiato 
l'allenatore Bianchi che ha fi­
nito per mandare in campo 
una squadra troppo guardinga 
(tre difensori) per un avventa­
no che davanti aveva una 
punta e mezzo SI potrà osser­
vare che Francini aveva una 
certa libertà di azione Ma 
quelle del terzino erano sortite 
estemporanee, che non sup­
portavano un centrocampo in 
netta inferiorità numerica e at­
letica In più di una circostan­
za tra Careca, Maradona e 
Carnevale, incappato in una 
serata negativa, e il resto della 

squadra c'era il deserto Un er­
rore che ha condizionalo il 
E rimo tempo del Napoli, che 

a fatto apparire quelli dello 
dei Stoccarda come 

contro i quali gli uomini di 
Bianchi hanno ingaggiato una 
battaglia Impari sul piano del 
ntmo Sarebbe stato più op­
portuno tentare di ragionare, 
di creare delle pause, dove la 
maggior classe dei padroni di 
casa avrebbe potuto mettere 
in difficoltà gli avversari. Ma 
sotto questo aspetto il rapido 
gol di Caudino ha complicato 
più del prevedibile le cose 
Meglio nella ripresa con Cnp-
pa, motore inesauribile Ha 
quanto meno ristabilito certi 
equilibri nella zona più impor­
tante del campo 

Ritorno. La rimonta nel fi­
nale di gara apre più di uno 
spiraglio agli ottimismi Sotto 
questo aspetto la prova del 
Napoli è stata esemplare. An­
cora una volta ha dismoslrato 
di essere una squadra di carat­
tere La garanzia arriva dalla 
volontà dei suoi campioni, 
pronti in qualsiasi momento a 
capovolgere gli aspetti più ne­
gativi della partita. Lo stesso 
Maradona, quasi inesistente 
nella prima parte della gara, è 
riuscito nella ripresa a mutare 
ancora una volta le sorti della 
partita Nonostante tutto, resta 
sempre l'unico uomo del Na­
poli che pud fare la differenza 
con chiunque 

Mondoin. Campione sul 
campo, resta un problema 

fuori da esso. L'atmosfera nel 
Napoli resta terribilmente in­
stabile Tutto è appeso al filo 
del risultato La recente stona 
di Bianchì, allenatore con la 
ietterà di licenziamento pron­
ta nel cassetto del presidente, 
l'insanabile rapporto del tec­
nico con l'argentino e quello 
sempre più deteriorato dei 
due con il presidente Feriamo, 
rischiano di provocare un al­
tro fine stagione tempestoso. 
Tre personaggi che mal si sop­
portano e che pretendono di 
averla vinta L'impressione è 
che dietro l'angolo si prepan 
una battaglia senza quartiere 
La «guerra» potrebbe essere 
dichiarata una volta archiviata 
la partita di Stoccarda, specie 
se l'esito dovesse essere nega­
tivo Sul banco degli accusati 
è il presidente Feriamo Ognu­
no ha nei suoi confronti qelle 
recriminazioni da fare Bian­
chi lo accusa di volerlo confer­
mare e, allo stesso tempo, di 

girare il mondo alla ricerca del 
suo sostituto Maradona accu­
sa Feriamo di non mantenere 
le promesse Gli aveva assicu­
rato che Bianchi non sarebbe 
stato più l'allenatore del Na­
poli già lo scorso anno Taci­
tato con maniere convincenti 
all'inizio della stagione, ha ri­
mandato la sua protesta per 
un anno ancora,'Ora sbuffa 
sonoramente, perché intuisce 
che la parola del presidente 
continua a non avere un se­
guito. A questo punto c'è 
qualcuno di troppo 11 bino­
mio Bianchi-Maradona va 
scisso in qualche modo. La 
frattura è insanabile L'argenti­
no ha le sue colpe, per la sua 
smania di indipendenza che 
mal si concilia con le regote 
del gioco. Ma se Maradona 
può idre la voce grossa, Ferlai-
no e Bianchi sanno perché. 
Nel contratto del «pibe» c'è 
una clausola capestro. Verso il 
Napoli ha soltanto un obbligo: 

quello di giocare la domenica 
possibilmente bene. Nel suo 
contralto non c'è l'obbligo 
della frequentazione degli al­
lenamenti. Un'assurdità Ma 
Maradona è più macchina da 
soldi di Bianchi E Feriamo ha 
sempre fatto i conti con la cal­
colatrice. Naturalmente a suo 
Vantaggio. 

Allenatore, L'ultima voce 
- e come tale la registriamo -
£ quella dell'olandese dello 
Stoccarda Arie Hann. E rima-
balzata come un fulmine alla 
vigilia della partita. Roba da 
ufficio inchieste. Non ci sono 
prove, ma intanto sembra che 
sotto traccia ci si muova. E or­
mai evidente la politica del 
presidente del Napoli* far ri­
spettare 11 contratto a Bianchi, 
mollarlo a fine stagione, tener­
lo a casa stipendiato e sosti­
tuirlo con un altro più gradilo 
a Maradona. Un'assurdità, con 
un pesante costo. Ma cosi va il 
mondo del calcio nostrano . 

Festsdgiamentt per to vie di Napoli dopo ta sofferta vittoria 

La lezione di Gaudino, remigrante 
fml «Da secoli abbiamo pre­
so in contropiede un po' tutti, 
a cominciare da noi stessi' 
scriveva l'altro ieri Luigi Com­
pagnone a proposito della 
supersfida Napoli-Stoccarda 
E a conferma di questa farsa 
scarpettiana è stato propno 
un napoletano, o meglio un 
campano, a prendere in con­
tropiede la truppa degli gomi­
ta del San Paolo Maurizio 
Gaudino sarebbe costato tre 
palloni e cinque paia di scar­
pe al Napoli quando lo provò 
all'età di tredici anni e qual-
cosina di più alla Roma 
quando aveva sedici anni 11 
padre, camionista in Germa­
nia, lo aveva spedito dagli ZÌI 
a Oria di Atella, in provincia 
di Salerno, sperando che al­

meno lui non diventasse un 
emigrante a vita. Ma il sogno 
è svanito e Gaudino ha dovu­
to suo malgrado fare il tragit­
to inverso Dentro le mura e 
gli spogliatoi del mitico sta­
dio napoletano lui c'è co­
munque arrivalo anche se da 
nemico, col cuore diviso a 
metà, colorato dal sole della 
sua terra e dai toni della sua 
maglia tedesca 

Gaudino appartiene cosi 
suo malgrado alla schiera di 
quegli italiani che italiani, al­
meno calcisticamente,. jn lo 
saranno mai. Le regole fede­
rali, cosi prodighe di deroghe 
e aggiustamenti, sono diven-

MARCO FIRRARI 

tale ferree in matena di cal­
ciatori con passaporti e tra­
scorsi familiari italiani alle 
spalle. E anche l'aggiramento 
degli ostacoli - due anni di 
purgatono in sene C e nei di­
lettanti - si è dimostrato per 
ora un fuoco fàtuo di speran­
za, come ben sa Roberto 
Sciascia che dopo aver gioca­
to nell'Anderlecht si trova a 
fare la nserva nel Treviso, in 
C2 

C'è poi l'aspetto psicologi­
co di passare da una forma 
di estraneamento, quella di 
italiano all'estero, ad una 
successiva, più marcata, per­
ché determinata dall isola­

mento l'italiano di ntomo 
con i dogmi di una cultura 
sommaria, di una lingua 
sommaria, di uno sdoppia­
mento infinito: Basterebbe se­
gnalare i casi di Vìncenzino 
Scilo o di Daniel Borghi, forse 
gli unici •stranieri», insieme a 
Carabdtlo del Pisa e Silvio 
delia Pistoiese, a cui non è 
stata concessa una prova 
d'appello Se l'ombra degli 
«angeli dalla faccia sporca*, 
oriundi vestiti d'azzurro, pesa 
ancora nei testamenti federa­
li, ben altn pesi si sono ag­
giunti negli ultimi anni di 
apertura agli stramen A co­
minciare dalla favola del cal­

miere dei prezzi che la loro 
venuta avrebbe prodotto Og­
gi la media delle retribuzioni 
in serie A è salita a 593 milio­
ni a testa all'anno uno sti­
pendio che fa invidia a qual­
siasi categoria privilegiata 

Il gol di Gaudino smasche­
ra in qualche modo l'abba­
glio degli stramen dal nome 
risonante e ribalta la teoria 
che gli italiani, fuori dalle 
proprie bolgìe calcistiche, 
non siano buoni a nulla. Il di­
scorso sarà certamente nprc-
so quando a far gol ad una 
compagine italiana sarà il 
francese Miccichè, l'irlandese 
Cascarino, l'argentino Balbo 
Ma loro, con quel nome cosi, 
non mentano un provino, for­
se una follia di mercato 

Wilander 
è a pezzi 
Lo sa anche 
Cancellotti 

• • Exploit di Francesco Cancellotti che ha battuto, al secondo 
turno del torneo dei campioni di tennis, in corso al West Side 
Club di Forest Hill, il numero due al mondo Mais Wilander. Gli 
sono bastati due set (6-1, 6-3) per aver ragione di un Wilander 
non al meglio. Lo stesso Cancellotti ha ammesso: «11 Wilander 
che ho battuto non è quello che conosco, come se per lui la vit­
toria o la sconfitta non facessero differenza», Da gennaio Wilan­
der è stato sconfìtto in sei delle undici partite disputate. Anche 
Claudio Panattafé scalo eliminato dall'uruguaiano Filippini (&2. 
6-4) 

Sandra Mazzola saluta la vedova di Grezar 

Celebrato il quarantennale 
A Superga tra lacrime, 
fischi e caos ricordato 
il vecchio grande Torino 
La celebrazione del quarantennale della scompar­
sa dei Grande Torino è entrata nel vivo con la 
commemorazione dei caduti e la messa celebrata 
nella basilica di Superga. Tanti giovani, una ceri­
monia non staccata dai presente, con lo spirito di 
consegnare un patrimonio da tramandare e tra­
mutare in un concreto messaggio di pace. Conte­
stato il sindaco Maria Magnani Noya. 

kB TORINO Qua'ant'annl 
dopo, in mezzo a tanti giova­
ni Sono propno loro l'ele­
mento più significativo della 
commemorazione della scia­
gura di Superga. La cenmoma 
ha vissuto momenti intensi 
non tanto nelle parole di cir­
costanza, quanto propno nel­
la risposta più fattiva che i 
rappresentanti delle ultime 
generazioni hanno dato al­
l'appello rivolto dal presidente 
Borsaro che li aveva definiti 
indispensabili alla continuità 
della storia e dei valon del To­
rino. Il più applaudito, sul col­
le gremito da cinquemila per­
sone. è stato Sandro Mazzola. 
Fischi, invece, all'indirizzo del 
sindaco Mana Magnani Noya 
e degli amminlstraton cittadini 
e gnda come- «State facendo 
monre il Tonno una seconda 
volta.. Altri momenti di tensio­
ne all'imbocco della strada di 
sassi, quando circa duecento 
persone hanno 
contestato vivacemente l'orga­
nizzazione che prevedeva un 
servizio navetta, .che Qon c'è 
stato, recando cosi disagio a 
chi-ha dovuto raggiungetela 
basilica di Superga con mezzi 
di fortuna, in una strada tnta-
satissima. Era presente la 
squadra granata al completo, 
la scuola calcio Qadetto, li 
presidente bianconero Boni-
peni e il dirigente milanista 
Montanari La società rosso-
nera ha anche inviato una co­
rona di fiori 

Il sindaco Mana Magnani 
Noya ha ricordato il grande 
Tonno augurandosi di tornare 
quassù come nel 76, in una 
circostanza cioè gioiosa come 
quella della festa per lo scu­
detto «L'eccezionale compat­
tezza di quei campioni - ha 
affermato - deve essere l'e­
semplo per tutti oggi e in futu­
ro. Le lacnme dei presidente 
Borsano hanno accompagna­
to una dichiarazione di gran­
de effetto. «Grazie, avete fatto 
capire a me che ero troppo 
piccolo ai tempi della sciagu­
ra di Superga. che cos'era il 
Grande Tonno.. Il momento 

più toccante è stata la lettura 
dei nomi dei caduti di quel 4 
maggio 1949. Il silenzio gene­
rale è stato rott'3 per alcuni 
minuti soltanto dalla voce di 
capitan Cravero che scandiva 
i nomi e dalla banda degli al­
pini che ha intonato l'inno del 
corpo Le istituzioni erano 
presenti solo in parte: l'on. 
Bodrato, vicepresidente de e il 
vicepresidente del Consiglio 
regionale. Per la Lega calcio, 
il segretario Michele Tlganl. 
Durante la messa di suffragio 
monsignor Sakjarini, vescovo 
di Tonno, ha lanciato un mes­
saggio di pace traendo spunto 
dai grandi valori uma.il 
espressi da quelli squadra e 
da quel calcio. «La violenza -
ha affermato - non era pre­
sente a quei tempi nelle forme 
di oggi. Si può tomaie a mi-
glion condizioni di vita, pur­
ché lo vogliano tutti, soprattut­
to I giovani*. 

La sera, il passato si è con­
giunto materialmente con il 
presente. Il Torino dello scu­
detto 76, al compi»», h« sfi­
dato al Comunale una sele­
zione di nazionali dell'epoca. 
Pecci spiega anche un pezzet­
to del Toro di oggi. «L'organiz­
zazione è stata un poco alle­
gra, ma questo è il Toro, que­
sta è l'idea di Toro. É un mo­
do di essere, una filosofia che 
u affascina Qui puoi essere te 
stesso fino in fondo Questi 
valon sono la vita della squa­
dra- perderli è peggio che an­
dare in B I dirigenti attuali 
non li conosco, ma mi paro 
che abbiano recepito l'impor­
tanza di certe scelte. Ferruc­
cio Valcareggi confronta i 
campioni del passato con la 
realtà odierna e non ha dub­
bi' «Per quanto il calcio sia in 
evoluzione, l'elemento tecni­
co e sempre il pnmo. Se aves­
sero vent anni quei campioni 
sarebbero ancor oggi in lesta 
al campionato con le loro 
squadre.. «E un onore essere 
qui a ricordare i grand», dice 
Grazia™ È il derby dei ricordi, 
ma anche delle speranze. 

or*. 

BREVISSIME 
Vuelta. Il bntannico Malcom Elliott ha vinto l'undicesima tappa dei 

Giro di Spagna, la Vmaroz-Lenda di 179 km II colombiano Omar 
Hemandez ha conservato il pnmato 

Bruite. Il tecnico delta Sclecao, Sebastiano Lazaroni, ha convocato 
per la partita amichevole con il Perù 19 giocatori, uniche novità so­
no il ritomo in nazionale di Edu e la pnma convocazione di Clier-
les e Zè Carlos 

Amichevole Inter. La formazione di Trapattoni ha battuto In amiche-
vele il Parabiago per 6-1. domenica prossima, contro ta Juventus, 
non rientrerà Mandorltm e al suo posto giocherà ancora Verdelli. 

Amichevole MUan. | campioni d'Italia hanno superato per 5-0 l'Og* 
gione 

Pentathlon. Al termine della prima giornata di gare il tedesco occi­
dentale Adams conduce la classifica generale dei mondiali militari 
in cono di svolgimento a Roma 

Condannato Fakao. Per 1 danni provocati in un incidente stradale 
avvenuto a Roma nel 1984 I ex giocatore giallorosso è stato fon-
dannato dal tribunale civile di Roma alla multa di 50 milioni 

Cecchini Ito. Stetti Graf si e qualificata per 1 quarti di finale del torneo 
di Amburgo del Virginia Slims battendo l'olandese Nicole «lager-
man per 7-5 6-1 L'italiana Cecchini è stata eliminata dall'austriaca 
McQuillan 6-3.4-6.7-6 (7-0). 

Afta record. L'Aston Martin guidata da Sierling Moss nel 1959 e *l vo­
lante della quale Tony Brooks e Roy Salvador! vinsero nel 1957 a 
Silversior.e, è stata venduta all'asta da Chrtstìe's a Monaco per 
mezzo miliardo 

Uruguay-Ecuador. In un incontro amichevole disputato a Montevt-
deo, I Umguay ha vinto per 4-0. hanno segnato RamlreA Aguilera 
(doppietta) e autogol di Aviles 

Nutro-Azzurro. Nella tarda primavera del 1990, l'Azimut Challanger 
e altn superbolldi si schiereranno nella rada di New-York per U nuv 
re, l'uno contro l'altro, la traversata atlantica La sfida assumerti co­
si carattere di competizione diretta, pur nel rispetto delle regole del 
«Blue Riband» 

Vicenza. L'allenatore Titta Rota e stato licenziato ieri sera Al suo po­
sto è stato ripreso Emesto Galli esonerato all'inizio del campiona­
to Deve salvare la squadra dalla C2 

Edbcrg. Lo svedese ha battuto negli ottavi del torneo di Monaco il te­
desco Steeb (G-2, 6-4), mentre l'argentino Mancini ha eliminino il 
cecoslovacco Novacek, e banchez ha perso con il «eoslovicco 
S'rclba 

Atletica. La *100 km del Passatore» si correrà da Firenze a Faenza, 
dalle ore 16 del 27, alle ore 12 del 28 maggio. 

l'Unità 
Venerdì 
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ABBONAMENTI 

ELEZIONI 
EUROPEE 

Abbonamenti Speciali 
Anche in occasione delle prossime elezioni eu­

ropee l'Unità sarà in prima fila nel corso della 
campagna elettorale. Per meglio assolvere al com­
pito e al ruolo che, come grande giornale, ci pro­
poniamo di svolgere nel corso delle prossime setti­
mane, lanciamo una «Campagna abbonamenti 
straordinari» allo scopo di conquistare un numero 
significativo di nuovi lettori. 

Questo tipo di iniziativa ha avuto precedenti di 
rilievo in occasione delle passate consultazioni ed 
ha dato risultati molto positivi, qualificando l'Unità 
come uno strumento fondamentale, il primo, di in­
formazione e di conquista di elettori e di cittadini 
alle proposte ed alle battaglie del partito, 

L'abbonamento elettorale è Infatti larga­
mente utilizzabile non solo verso i singoli let­

tori ma soprattutto in direzione di tutti i cen­
tri di vita collettiva dove la gente si incontra e 
si riunisce: 1 bar, i circoli di ritrovo, le mense 
aziendali. 

Per quest'anno abbiamo stabilito un tipo di ta­
riffa (L. 28.000) con 6 giorni di invio settimanale e 
l'esclusione della domenica ma compreso il Salva­
gente con data di inizio dell'invio a partire dal 15 
maggio e con scadenza il 30 giugno; ciò rappre­
senta il 36% di sconto sul prezzo di copertina. 

Invitiamo quindi ogni sezione ad utilizzare in 
pieno questa iniziativa dell'Unità, che si è così lar­
gamente rinnovata e che rappresenta uno dei più 
visibili risultati del nuovo corso del Pei, proprio per 
la rilevanza che può assumere nella campagna 
elettorale che il partito si accinge ad affrontare. 
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ELEZIONI EUROPEE 

ABBONAMENTI 
ELETTORALI 

*1dal 15 maggio al 30 giugno 
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'Unità 
Venerdì 
5 maggio 1989 

Invio per sei giorni 
settimanali 
compreso il 
Salvagente 
escluso domenica 
Tariffa L. 28.000 
Sconto 36% rispetto 
al prezzo di copertina 

Prenotazioni entro e non oltre il 15 maggio 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrìvere l'abbonamen­
to ci si può servire del bolletti­
no di conto corrente postale 
versando l'importo sul n. 
430207 intestato all'Unità, via­
le F. Testi 75 - 20162 Milano 
oppure versando l'importo 
presso gli uffici propaganda 
delle sezioni e delle Federazio­
ni del Pei. 
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